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A SUA ECCELLENZA 


IL COMMENDATORE FRANCESCO DE ROSSI 




^eerj/o XXro /te? o/ne" ///e Se e/ ora r/jete dcré//o en 
nome ucj/ro, manc/ane/de’ a d/cim/ce, Xoé ccr/edemen/c 
X conceeéid/e, tetri ee'e/renr/mé (/ree /ei//c a Xre r anione' cXe 
eh anca' e/é o^/èr er veX , tir accennerà e/ae cXe /a cod/ra 
moe/d/ea noti / a/rà conéeete/ere c/Z coe/ce, one/ eet gretti 
/ ar/e ven/ono /Care’ Xi /trénta co //a peeeo/e /ter e/e e/X 
XX ranco c/t i / rena, é e/r/ XX n timer liner c/é /a n/t a //ri 
c/e eoe cére /areerXe anni eené/c acce/ X ne/i tteXet cod/ra 
oramele /reje'o.ie/t ima /éXXo/e.ca. ytee-t/a cXt /tei era 
c/a de iena ra/éone eéa red/t/eiiltit é/ vod/ro, di' a//eeendC 
X’ aXta e/r /X alai mi non doXtmen/e Xedcea/o en cZbomee 
fdantenare a / tacerne n/a tX co Xr e, ma concee/ee/o ino Xre 
f/e /cr/errX con enr, a/^ene cXe en /a/rea eh /to/e/de' 
/rere dee e/e e/jc /X o/t/or/un* d/eee/e e a eneo Xe/X f /éo 
/? tede retar X. 
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Sdrd ràotijyrtiar ve/o a dir vetro corti/tr'/o, ve' e/e/cv 
/ rr/éjebtie. ftrrparaAve' e/e reixver/et con yeee/ee /è tieytie/ee 
r/e eejercd/e tardo e// tue de r/r perdona re ette ^rr^éyej/te', 
rotti* ora faccio roti /a//o / a^/t//o . 


ZZr// Sccr/dtìja //od /ree 


///e erra *4 //c//rtn/re rèse 


Di«oVi»*imo Strio t Amico 


TELESFORO BINI 
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PREFAZIONE 
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La Religione de’ Poveri Gesuati, o sia perchè naia in mezzo a 
un popolo naturalmente inclinato alla poesia e nel miglior secolo 
della lingua, o perchè congregazione di poveri laici clic senza ob- 
bligazioni di studi c d' ii Ili zi sacerdotali, presi d’amore di Dio, an- 
davano cantando del nome di Gesù, onde pensano alcuni derivasse 
loro quello di Gesuati, certa cosa è che tra la metà del secolo XIV 
in cui principiò e 1* altra del secolo susseguente portò il vanto 
sulle altre Religioni di una non interrotta serie di rimatori spi- 
rituali dal suo fondatore Giovanni Colombini fino a Feo Beirari, 
che narrò della vita di lui e de' suoi primi discepoli. Nò io dico 
per questo che le laudi spirituali che essi cantavano fossero tutto 
di loro composizione: crederci anzi di non andar lungi dal vero 
asserendo, che nei loro principi usassero delle altrui rime e mas- 
simamente di quelle di fra Jacopone da Todi, come Feo Beicari 
nella morte di Antonio Bembo veneziano avvenuta in Pisloja rac- 
conta (Vita di alcuni servi ec. Cap. XVI), che stando cioè in pros- 
simità di morire, per adempire il suo desiderio di finire fra cauti 
di quelle lodi divine con cui avea comincialo la spirituale carrie- 
ra, due do’ fratelli assistenti cominciarono a cantare. 

Amor di caritade 

Perchè m' hai si ferito? 

Il cuor tulio ho partito, 

F. ardo per amore. 

Che è il principio appunto del cantico XVI di fra Jacopone da Todi 
nel libro sesto. Ma se si valsero in principio di poesie di altrui fai- 
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dira, e continuarono anche di poi a giovarsene, non ne viene per 
<|ueslo che non cominciassero a fare da se. Basta prendere in mano 
il libro delle Laude falle e compatte da più persone spirituali senza 
nota di luogo nè di stampatore, o l’altro che pubblicò poi il Bo- 
nardo in Bologna, e di cui il Gamba sotto nome di Feo Bclcari, e 
si vedranno le quante rime dei Gesuati così in genere come in 
individuo, del Bealo Giovanni Colombini fondatore (il quale fino dai 
primi momenti con uno de' suoi nella piazza del campo di Siena 
cantava la divota laude che incomincia Diletto Jesit C risto chi ben 
t’ama che come sua leggesi appunto nellaediz.de) Bonardo f. 19 
tergo), del Padre fra Pietro Maria da Ferrara, del Bealo Antonio da 
Siena, del Bembo che io credo Antonio da Venezia, di Feo Beica- 
ri e di più altri, lino di questi fu il Bianco da Siena citato nella 
quinta impressione oramai avviata del vocabolario della Crusca a 
faccia 28 della Tavola delle abbreviature con queste parole • Lau- 
di di Bianco dall' Ancolina che fu uno de' Gesuati. Si trovano Ira le 
f.audi di Feo Beicari, stampate a petizione di Ser Piero Pacini da 
Poscia, in 4.", senz' altra indicazione di luogo e d'anno. Il numero 
apposto all’esempio indica quello delle pagine, che per comodità 
abbiamo segnate, a mano in un esemplare di nostra Accademia •. 
I)i questo scrittore di Laudi spirituali che ora fu detto Bianco da 
Siena, Bianco dall’ Anciolina, e ora il Beato Bianco da Firenze po- 
vero gcsualo, o fors' anche Barlolommeo Bianco senz'altro, esporrò 
prima quel poco che di lui lasciò scritto Feo Beicari così nella vita 
del Bealo Giovanni Colombini come in quella di alcuni suoi primi 
discepoli: toccherò poi delle sue Laudi che infìno a qui si co- 
noscevano a stampa; e finalmente del prezioso codice, onde noi 
trascrivemmo questa bella raccolta di Laudi che in massima 
parte si giacevano inedite. 

K parlando prima di tutto della vita di lui, io diceva del poco 
lasciatoci scritto da Feo Beicari, perchè il Morigi il quale nel suo 
Paradiso dei Gesuati mostrò di trattarne più estesamente, non no 
fece in sostanza che una parafrasi. • In questo tempo (quando 
cioè il B. Giovanni colla sua compagnia andava per incontrare Papa 
Urbano che veniva d’ Avignone a Viterbo colla corte, che è quanto 
dire fral maggio c giugno del 1367) era in Siena uno giovinetto, 
• nominato Bianco di Santi, il quale era dell'Anciolina di Vald’arno 


Digitized by Google 



— 7 — 

• di sopra del contado di Fiorenza; ma perché da picciolo fan- 

• ciullo si era all'arte della lana di continuo in Siena esercitalo, 

■ fu di poi sempre chiamato il Bianco da Siena. Costui molle volte 

■ avea pregato il Bealo Giovanni che lo ricevesse nella sua com- 

• pagnia; ma l'uomo di Dio Giovanni, vedendolo bellissimo c dc- 

■ licato garzone, e dubitando che non potesse sostenere l'asprezza 

■ della loro vita, noi volca ricevere. Ora sentendo il Bianco che il 

• fervente Giovanni colla maggior parte della sua brigala si par* 

• livano da Siena, per andare a Viterbo, uscì prestissimamente del- 

• la città innanzi a loro; c a uno albergo dilungi da Siena Ire 

• miglia, si pose ad aspettarli, e co’ suoi propri danari fece appa- 

• recchiar molte vivande. E quando l'ottimo Giovanni colla sua 
- povera compagnia per la strada passava, il Bianco si fece loro 

• incontra, c alTelluosamenle con tan|a umiltà lo pregò che essi, 

• per satisfare al suo caritativo desiderio, si posero quivi a man- 

• giare. Ed essendo i detti poveri colle predette vivande alquanto 

• confortati, il Bianco pose le ginocchia in (erra, e con massimo 

• desiderio supplico il Beato Giovanni c gli altri poverelli che per 

■ amore di Gesù Cristo nella loro compagnia lo ricevessino. Per 

• la qual cosa il dolcissimo Giovanni, veduto il suo santo c fermo 

• desiderio, c il grande onore che egli per carità avea loro fatto, 

• accettò il detto Bianco nella sua congregazione: ed egli di quindi 

• partendosi, insieme con loro si mise in cammino •. 

Abbiamo dunque il tempo in cui il Bianco entrò nella congre- 
gazione dei poveri Gosuati, cioè Trai maggio c giugno del 1367; il 
luogo di nascita l’Anciolina nel Vald'arno di sopra, e la condizione 
di lui, che era di bello e delicato garzone applicatosi all'arte, al- 
lora ricchissima, della lana in Siena da piccolo fanciullo. Per la qual 
cosa non crediamo che egli fosse povero nè idiota. Non povero per 
I' esercizio di un arte lucrosa, non idiota perchè gli esercenti del- 
P arte solevano essere d" ingegno sveglialo e assai letterati. Te- 
nendo ora dietro al Bianco in compagnia de' Gesuali, noi sap- 
piamo che pervennero poi a Viterbo cantando laude con gran fe- 
sta* indi a Cornclo incontro al Papa con rami d’ olivo in mano 
e. ghirlande similmente d'olivo in capo ad alle voci gridando • Lau- 
dalo sia Cristo, e viva il Santo Padre *.E qui lasciando del rive- 
stirgli di bianco che fece il Papa a Toscanella, dei sospetti sulla 
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lor condizione nati c sventali a Viterbo, diro die in ritornarsene 
a .Siena si ammalò il B. Giovanni a Unisona, c portalo ad Acqua- 
pendente, a dì 2(> del mese di luglio dell’ anno .suddetto facendo 
suo testamento, ebbe fra gli altri quattro de’ suoi religiosi per te- 
stimone il Bianco di Santi da Siena. Dopo di ciò non trovai più 
menzione di lui nella vita del Santo, neppure all' esequie celebra- 
tegli in Siena, forse perchè mandato già d’ ora con altri ad aprir 
qualche casa in alcuna terra. E infatti parlando il Beicari nella 
l’ilo i/i alcuni servi di Gesù Cristo di ser Benedetto da Città di 
castello ivi già convcrtito dal B. Giovanni, e posto da lui per pa- 
dre c rettor delle anime, o sia dc’Gesuali, continua così: • In que- 

• sto luogo medesimo venne ad abitare un giovane, il quale avea 

• nome Bianco dall'Anciolina. Questo pensò nel suo principio darsi 

• lutto a Dio; c così abbainone ogni esercizio corporale, e diessi 

• tutto a' santi pensieri, e a piangere i suoi peccali, e la passione 

• di Cristo, c a riconoscere i benefìzi di Dio; e con molla solleci- 

• (udine si esercitava in questi esercizi spirituali, per più tempi; 

• entrando nel campo della battaglia a combattere co’ sensi suoi 

• e con le demonia, e col mondo *.1)0110 poi che Dio in conlra- 
cambio lo dilettava di consolazioni spirituali, pone ad esempio quel 
che gli avvenne nella quaresima dello Spirito Santo, che egli insie- 
me con Nanni da Terranuova prese a fare in una solitudine. • Una 

• volta tra le altre il Bianco tornava cantando una laude, la quale 

• avea fatta allora, la quale comincia così: anima desiderosa 

• d'amar solamente Dio; e quel che segue -.Questa Laude che 
non fu mai stampata di' io sappia, è la cinquantesima del nostro 
codice, cd è tutta spirante amore di Dio e desiderio del paradiso; 
onde non fa maraviglia quel che narra il Bclcari cioè che • vc- 

• nendo in questo modo cantando, gillava uno splendore grandis- 

• situo e lucidissimo per la faccia che pareva una cosa di para- 
- diso, in tanto che quando Nanni il vide, ebbe grande spavento, 

• dubitando elio non fosse qualche inganno delle demonia -.Dello 
poi che uno per nome Antonio si rendesse gesualo sotto il suo 
magistero c avesse cura di lui, c fra le altro cose quando il Bibli- 
co udendo in chiesa alcuna notabile sentenza del divino officio ca- 
deva in terra per lo snpraggaudio, il suo figliuolo prendesselo sulle 
spalle e portassclo a casa, seguila a dire così • adunque bene pos- 
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• siamo intendere I' altezza della sua perfezione per questi senti* 

• menti e per lo sue scritture, le quali di ciò rendono testimo- 

• manza, composte e ordinate di grande e mirabile sentimento di 

• Dio; e coinè area dissipati c atterrati i vizi, ed acquistalo lo 

• sante virtù, e pervenuto allo stato della contemplazione ■ . E fi- 
nalmente narrato di un giovane di montagna che udendo la fama 
dell' uomo di Dio venne a lui c lo pregò ricevcssclo per suo fi- 
gliuolo spirituale; con quali esperimenti lo provasse, e come il 
giovane passasse poi all’altra vita; soggiunge che il Bianco • re* 

• dendosi essere disciolto dalla rara e magistero spirituale prese per 
> partito di visitare i luoghi de' suoi padri e fratelli -.Venne pii 
ma ad uno castello il quale si chiama Anghiari, e qui delle dure 
parole di lui a Mcsser Maggio da Pielrainala signore del luogo; 
indi a S. Maria della Sambuca, dove stette alquanti giorni c dove 
dicesi clic dopo l’orazione, incominciò a leggere la mistica teologia 
(non dicesi se in volgare o in Ialino, ma certo che ehi in chiesa 
intendeva le sentenze dell’ uffizio divino, non avea bisogno di leg- 
gerla in quel volgare clic ne avea ordinato per uso de'suoi il Co- 
lombini e di cui nella vita del Santo cap.XII);c da S. Maria della 
Sambuca andato a visitare altri luoghi, pervenne alla città di re- 
nella, e quivi (conchiude il Beicari senza indizio di tempo) passò 
di questa vita. Il Morigi per verità nel Paradiso dei Gesuati sog- 
giunge clic il Bianco morisse a Venezia il I Ì42 e fosse sepolto 
alla Carità di fuori dal campanile: ma non so d'onde togliesse que- 
sta notizia. Ora parendomi clic in questa guisa il Bianco avrebbe 
vivuto in religione anni più che scllantacinquc, (onde supponendo 
che entratovi di 23 sarebbe morto centenario, mentre dicevasi de- 
licato garzone esercitato nell'arte della lana), volli scriverne al chia- 
rissimo Sig. Cav. Emanuele Cicogna, pregandolo della iscrizione se- 
polcrale, sì per illustrazione maggiore della vita del Bianco, e sì 
per avere un riscontro della asserzion del Morigi. Ma non potei to- 
gliermi il dubbio, conciossiachè risponde! ami prontamente di non 
sapere d’onde il Morigia abbia tratto che mori del lii2 e fu se- 
polto alla Carità, giacchi nè nelle iscrizioni di S. Maria della Ca- 
rità che tengo, nè nelle annotazioni che ne ho copiose a penna, di 
ciò si fa menzione. Inoltre non veggo come un gesuato morendo a 
Venezia venisse sepolto fuori del suo convento. Il qual convento di 
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Gesuati, aggiungerò io sull' autorità ili Flaminio Corner, era già co- 
mincialo il I 392, e del 1434 il Vescovo castellano avea conceduto 
loro sepoltura propria nell’oratorio di S. Agnese. Onde io penso che 
si per l’età troppo grande, e si per l’ indicazione di un luogo di 
sepoltura straniero ai Gesuati, sia più tosto da credere che il Bian- 
co in Venezia passasse da questa all' altra vita molti anni innan- 
zi, o certo, se sepolto alla Carità, prima del 1434 in cui ebbero se- 
poltura loro propria. 

Veduto quel poco che ci riuscì di pescare intorno alla vita di 
lui, facciamoci ora alle opere sue che si conoscano a stampa, dap- 
poiché ricordiamo Feo Beicari aver detto, che dell'altezza della sua 

perfezione potevamo intendere per le sue scritture composte e 

ordinate di grande e mirabile sentimento di Dio. Ma invano ti affa- 
ticheresti sfogliando bibliografie, con intendimento di ritrovare al- 
cun libro che portasse scritto in fronte l.audi spirituali del Bianco 
da Siena povero Gesuato. I.e poche laudi di lui che si conoscono a 
stampa furono sparse qua e là in altre raccolte, c specialmente 
in quelle clic vengono sotto nome di Feo Beicari, per lo più pub- 
blicate verso la fine del secolo XV. Onde potè credersi che il Bian- 
co fosse come il Beicari uno scrittore del secolo XV, mentre in 
verità componeva laudi fino dal secolo XIV, o sia dal 1367 in cui 
entrò nella religione dei Gesuati; là dove il Beicari benché assai 
vecchio, si sa che mori il 1484, vale a dire più d'un secolo dopo 
l'ingresso in religione del Bianco da Siena. Il Gamba che nella sua 
quarta edizione della Serie dei testi di lingua, ricercò minutamente 
di esse raccolte, ne registrò cinque edizioni, sotto i numeri 105, 
106, 107, 108 c 109. Quella sotto numero 105 Firenze, Francesco 
Buonaccorsi 1485 in 4 .°, c che io non ho mai veduta, al dire del 
Gamba ha laudi di Feo Helcari in ninnerò più copioso di quelle 
d' ogni ultro autore. Franceschino d’ Albizso è l’altro pio poeta che 
ne compose non poche, e così pure il Bianco Ingesuato ; ma quante 
di lui ne contenga questa edizione non dice, nè io potrei accer- 
tare: dirò che se poche, in confronto di tante che ne avea com- 
poste il Bianco, se ne leggono nelle susseguenti edizioni che si di- 
cono con aggiunte, tante meno dovrebbero essere in questa. Ve- 
nendo in fatti a quella sotto numero 107 a Petitione di Piero 
Pacini da Prscia, che è la citata dagli Accademici nella quinta 
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impressione, (piante sono le Laudi ivi attribuite al Bianco da Sie- 
na? Se accuratamente nie ne scrisse, come ho ragione di credere il 
gentilissimo Sig. Pietro Bigazzi commesso dell'accademia sono nove, 
cinque col nome del Bianco, o quattro credute di lui perchè ven- 
gono senza nota d* autore dopo le sue. La prima è quella che co- 
mincia Grande allegrezza mi circonda ’l core ec. che manca nel no- 
stro codice. La seconda comincia Sposo diletto dell’ anima mia ec. 
che è la SS." 1 * del nostro codice ed ha quindici strofe. La terza 
comincia L’amore a me venendo ec. che manca nel codice La quar- 
ta comincia l.audiam l' alto Signore ec. elio è la 77."“ del nostro 
codice. La quinta comincia Amor Jesn dolcissimo ec. che è la 41."“ 
del nostro codice. La sesia senza nota d'autore comincia Ama Jesu 
anima innamorata, ed è certamente del Bianco, imperciocché in 
altrettante strofe leggesi nel nostro codice, ed è la 45."“. La set- 
tima pur senza nota d'autore comincia O donna gloriosa ec. ed è 
la 28."“ del’ nostro codice in altrettante strofe. L’ ottava parimente 
comincia lo non so che mi faccia ec. in sei strofe ed è la 78."“ del 
nostro codice. E finalmente la nona comincia Nata è quella stel- 
la oc. ed è anch* essa del Bianco da poiché la leggiamo al n.° 27 
del nostro codice in altrettante strofe. 

Non quislionando ora se questa edizione preferita dalla Crusca 
sia molto scorretta come asserisce il Cionacci, o non altrimenti al 
dire del Gamba, osserveremo non potersi passare a quest' ultimo 
la generale proposizione che per copia dei Componimenti sia da va- 
lutarsi superiormente ad ogni altra *i anteriore come posteriore ; 
imperocché se ciò può esser vero quanto a quelli di Feo Beicari, 
non è vero quanto a quelli massimamente del Bianco. Infatti l'edi- 
zione di Bologna di Pellegrino Bonardo senza nota d'anno in quar- 
to, che il Gamba registrò al n." 108, favoritami per riscontro dal- 
I' egregio Sig. Puccianli amatore di queste c di altre simili rarità, 
contiene quindici Laudi col nome del Bianco e sono 1.* Con desio 
ro’ cercando ec. 85."“ del nostro codice. 2.* Come dinanzi a Cristo 
fuggirai ec. che manca in detto codice. 3.* Discendi amor santo ec. 
35."“ del codice, i * Ecco il nostro Signore ec. 5.* Guidami tu, gui- 
dami tu ec. G.* Gesù diletto d' ogni vero amante ec. 7.* In nulla si 
vuol por la sua speranza ec. 8.* Laudate il sommo Dio ec 9.* Lau- 
dato sia Dio ec. IO.* Lo mio Signor eh’ è nato di novello ec. 
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1 1 .* Quando li desterai anima stalla cc. 12.* Questa sposa dilet- 
ta pc 13.* Stefano pien d'amore oc. 14 * Sempre ti sia in diletto cc. 
c 15.* Venite pastori a ceder Gesù eh' è nato cc. le quali lullc non 
leggonsi nel nostro codice. 

Ma non è maraviglia di questa edizione, che sebbene senza nota 
d’ anno, nondimeno e per la numeruzion delle pagine in numeri 
arabi, c per alcune laudi, fra gli altri riscontri, di Fra Paolo Mori- 
gia che scriveva istorie il 1569, apparisce chiaramente del seco- 
lo XVI. Quello che fa maraviglia si è I' altra edizione dello stesso 
secolo XV in 4.® senza alcuna nota, che il Gamba avea registralo 
al numero 106 avanti di quella di cui si sono serviti gli Accade- 
mici della Crusca, la quale contiene molle più laudi del Bianco fra 
gli altri Noi possiamo parlare di questa bellissima e assai rara edi- 
zione al dire del Gamba, perchè posseduta già da Giacomo Lue- 
chesini si conserva ora in questa Libreria di Lucca, e corrisponde 
perfettamente colle indicazioni del Gamba, clic egli giudica fatta in 
Firenze verso la line del secolo XV. Sono notabili queste parole che 
leggonsi sotto l’ intaglio in legno in fine del titolo nel frontespizio, 
cioè che oltre a quelle laudi che già per lo tempo passato furono 
impresse, s’ è fatta ora in questa nuora impressione un aggiunta 
di più d’ altrettante. Colle quali parole se si volesse intendere an- 
cora F edizione di Piero Paridi da Pcscia preferita dalla Crusca, 
non so. Certa cosa è che la nostra sopra di questa ha un'aggiun- 
ta di laudi del Bianco di più d'altrettante; mentre nc contiene ven- 
luna col nome espresso del Bianco e quattro altre senza nome di 
autore, ma che ora dal nostro codice si rileva esser del Bianco. 
Eccone i capoversi: 1.* Destati o peccatore cc. senza nome 81. del 
nostro codice con assai varianti. Nel catalogo dei Testi a penna del- 
la Biblioteca di Siena, che fece il De Angelis, a pag. 184 trovai no- 
tata una laude che comincia con eguale strofa attribuita al Beato 
Jacoponc da Todi; ma si perchè fra le opere del Bealo a stampa 
non leggesi questa laude, e si ancora perchè differiscono nella fine, 
crederci che il Bianco potesse avere imitalo come fece altra volta, 
ma non allatto copiato. 2.* Sempre ti sie in diletto ec. 3.* Grande 
allegrezza ec. ambedue mancanti nel codice. 4.* O sposo diletto 
dell’ anima mia cc che è la 38. m * del codice con dieci strofe di 
Itili. 5.* amore ’a me venendo ec. clic manca nel codice. 6.* In 
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<u quell' allo monte ec. nella stampa non si dice di chi sia; ma 
nell' edizione del Bonardo dicesi del B. Giovanni Colombini; c di 
fallo leggesi nel nostro codice n.° 90, per la » posizione interli- 
neare che ne fece il Bianco. 7.* Con desio vo' cercando cc. che è 
T 85. m * del nostro codice con una strofa di più. 8.* O dolce amor 
(iest i quando sarò ec. senza nome d' autore, ma conoscesi ora del 
Bianco leggendosi nel nostro codice laude di n.° 11.9.* Se per di- 
letto tu cercando vai ec. come sopra n.° 15; e questa laude con 
poche mutazioni leggesi fra quelle del B. Jacopone da Todi Libro 2. 
Cantico 27. 10.* Laudiam V alto Signore ec. n.° 77. 11.* Amor Gesù 
dolcissimo beato ec. n." V 1 . 12.* Ama Gesù anima innamorata ec. 
n.° 45. 13.* O donna gloriosa ec. Gloria onore e laude ec. che man- 
ca nel codice. 1 V.* Benedetta sia l'ora cc. che è la 29.'"* comin- 
ciando come l'altra O donna gloriosa ec. 15.* I.a bontà increata ec. 
che è la 30. 1 "* cominciando come sopra. Ili.* O amor che fatto 
to’ hai cc. che è la 23. ,n *del codice. 17.* Udite che m acien per 
Cristo amare ec. che è la I7. ra *del codice. 18.* lo non so che mi 
faccia ec. che è la 78. "‘ V 19.* Nata è quella stella ec. che è la 25. ,u * 

20. * Ragguarda anima mia ec. che è la 32.“'*. 21.' A le Dio ' Pa- 
dre, a le Dio Figliuolo cc. che è la 19. DI *. 22.* 0 Padre nostro che 
ne' cieli stai cc. che è la 48. m *. 23.* Resuscita Signor l’anima mia ec. 

21. * Amor per mie peccato ec. ambedue mancano nel codice. 25.* Al- 
tissima del cicl porta felice cc. che è la 58. m * c 20.* Are Jerusa- 
lem tision di pace ec. che è la 60. m * del codice. 

Lasciando ora delle Laudi inedite di Feo Beicari pubblicale in 
Parma dal Carmignani il 1830 in 8.°, che non ne contengono alcune 
del Bianco, resta che per compimento di questa indagine delle laudi 
di lui che in fino ad ora si conoscevano a stampa, io dica come 
sotto numero 109 e per occasione di delta edizione accennasse il 
Gamba, che il eli Paolo Zanotto nel Poligrafo di Verona Tomo V. 1835 
pubblicasse due Laudi di Bianco dall’ Ancolina confrontandole su 
buoni codici e su la vecchia stampa di Bologna sopraccitata. Non 
avendo il Poligrafo di Verona pregai il eli. inio collega il Cav. Poz- 
za na Bibliotecario di Parma che mi scrivesse almeno i capoversi 
di quelle due laudi, che sono Affetto mio vanne con disio, bellissi- 
ma laude in ottave GC in forma di dialogo tra l'allctto, l'anima e 
Dio, che io credeva sicuramente inedita, ed è la sedicesima del no- 
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slro codice. E l'altra comincia Udite che in’ arien per Cristo ama- 
re ec. che vedemmo già pubblicala; e dai capoversi che me ne 
scrisse il eh. Pezzana rilevo, che in questa ristampa del Poligrafo 
mancano da settanta slrofeltc. Ed ecco le poche laudi del Bianco 
da Siena clic in fino ad ora si conoscevano a stampa, cioè un venti 
all' incirca col nome certo di lui fra le diverse edizioni, e quattro 
o cinque altre senza nome d’ autore, che conosciamo ora esser di 
lui in grazia del codice che ci ha servito per questa edizione, e di 
cui è tempo oramai di parlare. 

Essendo io in Roma la passata quaresima, e avuto comodo c 
libertà di ammirare ed esaminare la preziosissima collezione di li- 
bri a stampa del secolo decimo quinto, di edizioni aldine, di te- 
sti di lingua, c di rarissimi codici manoscritti d'ogni maniera, che 
il mio eh. amico il Commendatore Francesco de Rossi vien racco- 
gliendo qua e là da molti anni con grande intelligenza e amore, 
e senza risparmio; mi cadde soli' occhio un codicetlo col titolo 
iscritto di fuori Bianco da Siena Laude spirituali Cod. Cari. sec. XIV. 
Parendomi di non aver mai visto libro a stampa con questo tito- 
lo, se non alcuna laude qua e là in raccolta; e piacendomi assai 
quelle, benché rozze, schiettissime poesie del tempo c piene di fiore 
di lingua, stesi la mano sopra di quello; c apertolo c sfogliatolo di- 
ligentemente, ecconc la descrizione; un codice cartaceo in foggia di 
ottavo di 1C8 fogli numerati più tardi con quattro fogli in perga- 
, mena sul principio del codice, due dei quali contengono f indice 
delle laudi, con numero arabo in rosso del foglio in cui si legge 
la laude, e con queste parole in cima parimente in rosso • Que- 
sta si è la tavola di questo seguente libro ■. Il terzo foglio è in prin- 
cipio del libro e il quarto in mezzo al primo quinterno, il qual ter- 
zo foglio fu messo senz" altro per la miniatura della inizialo N, dentro 
la quale a piè di un colle con sopra un Cristo crocifisso vedesi un ge- 
suato in orazione, che dovrebbe essere l'autore stesso, con veste e 
cappuccio bianco e mantello o sopravveste bigia. Sopra la miniatura 
si legge in rosso • Queste laude di questo libro sono di quelle che fece 
el Bianco da Siena povero gesuato • come in rosso o in rosso e 
turchino sono tutte le iniziali delle novanladuc laudi, secondo l’uso 
del tempo e specialmente della prima metà del secolo decimo quinto, 
in cui giudichcrcbbesi scritto. Quanto poi giustamente si dica, che 
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le Laudi di questo libro sieno di quelle che fece il Bianco da Sie* 
ua, che è quanto dire alcune di quelle, non tulle, già lo vedemmo 
per le sci o sette nelle citale raccolte, che mancano nel nostro co- 
dice. Ma se queste laudi non sono tutte quelle che fece il Bianco, 
possiamo essere oramai sicuri che le novantadue (salvo quella per 
avventura di n.° 9 che apparisce una libera imitazione della 40.* 
del libro 4 del B. Jacopone) non sieno d’altri che di lui, sì perchè 
l'unica laude • In su quell'alto monte ec. che è la 90. m * del co- 
dice, nell’ edizione del Bonardo attribuita al Colombini, noi vedia- 
mo ivi non per altro trascritta che per la sposizione che ne fece 
il Bianco; e sì ancora perchè dalle poche già pubblicate col nomo 
del Bianco, o senza nome di autore in dette raccolte che si tro- 
vano ancora in questo codice, possiamo argomentare di tutte le altre. 

Ilicordandoci ora e della sua conversione c delle scritture di lui, 
che al dire del Beicari esprimono come avesse dissipati e atter- 
rati i rizi ed acquistate le sante virtù e pervenuto allo stato della 
contemplazione, non che dui libro della mistica teologia che avea 
per mano; e scorrendo poi tutte le novantadue laudi, salvo i sette 
salmi penitenziali di cui parleremo di poi, vedremo essere quasi 
tutte disposte per ordine appunto di uno, che dal fango del vizio 
via via rilevandosi giunga alla cima della contemplazione c della 
santità più perfetta. Sono infatti le prime laudi calde esortazioni ai 
peccatori che si convertano: vcugono poi laudi esprimenti la con- 
tentezza di un’anima tornala a Dio: indi il bel dialogo fra l’af- 
fetto, I* anima e Dio; poscia laudi di un' anima piena e soprappie- 
na d' amore di Dio: segue il libro latino, clic io credo della misti- 
ca teologia, periodo per periodo voltato in poesia :c per non an- 
dare nell’ infinito, la laude Ace Jerusalem Vision di pace che è uno 
struggimento di desiderio della patria del cielo, e altre o per fe- 
ste, o per misteri, o per sante suo protettrici, fra le quali S. Lucia 
e S. Caterina vergine e martire. 

A chi mi domandasse, in che tempo io creda composte le laudi, 
risponderei, che le penitenziali di certo sul principio della sua con- 
versione, vale a dire circa l’anno 1307: onde si debbono avere 
come cose del trecento: la laude 72, benché si dica nel titolo alla 
Beata Caterina da Siena, apparisce mandata ad essa nel suo vi- 
vente, eioè qualche tempo prima del 1390; c la laude Are Jcrusa- 
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lem Vision di pare, di certo dopo la morie del Reato Giovanni; im- 
perciocché («pera di rivederlo in paradiso vedrai da Siena el tteul» 
Giovanni slr. 47, ma non dopo quella della sua Beala Caterina, da 
poiché se neila slr. 50 dice vedrai ancora Santa Caterina , non di- 
cendola da Siena, e mettendola con Agata Cecilia c Agnese mostra 
di parlare della martire, cui avea già intitolato una laude. Ora in 
queste laudi, e massimamente in quella mandata alla Beala Cate- 
rina da Siena nel suo vivente, comparendo uomo tanto perfetto clic 
non dubitasse di chiamarla suora mia, di ammonirla spiritualmen- 
te, e di scriverlo slr. l i Guarda che la tentazione Vcl profetico ser- 
mone Non ti metta in suo prigione (vedi armonia dei sentimenti 
del Bianco Laude 80 slr. 7), non sarebbe incredibile che tutte le 
altre laudi fossero parimente scritte nei primi anni della sua con- 
versione, c però o tutte o (piasi tulle dal 1367 al 1390. 

Quanto ai salmi penitenziali in terza rima, che si leggono tra la 
laude 05 e 72, dubitai un mooiento non fossero per avventura 
quelli che si attribuiscono a Dante Alighieri pure in terza rima. 
Ma a un breve riscontro mi accorsi che gli uni differivano gran- 
demente dagli altri Mi ricordai allora dell’ Vffizio della lì. V. tra- 
dotto in terza rima nel l/uon secolo, che il eli. Francesco Massi scrit- 
tore della Vaticana e professor sostituto d' eloquenza nell’ Archi- 
ginnasio romano, traeva da un altro codice dello stesso Commen- 
datore de Rossi, e recato a migliore lezione pubblicava in Roma per 
la Tipografia delle Belle Arti il 1843. Aperto il libro a pag. 166. 
dove cominciano i sette salmi penitenziali, c collazionandoli dili- 
gentemente con quelli del Bianco, dovetti presto convincermi per 
giudizio ancora di altri, che salvo qualche piccola variante di co- 
dici e di amanuensi, e i versi creduti recare a migliore lezione 
dall' editore e segnali per conseguenza con due virgolette, i salmi 
penitenziali del codice e dell’ uffizio della B.V. in terza rima sono 
di una mano, vale a dire del Bianco da Siena. E se i salmi peniten- 
ziali dell' uffizio sicno quelli stessi del Bianco, come può riscon- 
trare chi voglia, ne verrebbe la scoperta deh' autore di quell’ uf- 
fizio della B Vergine in terza rima, imperciocché apparendo tutto 
coi salmi penitenziali di uno stile c di una mano, non sarebbe cosa 
improbabile che il Bianco da Siena ne sia il volgarizzatore, per uso 
dei suoi religiosi clic in parte erano idioti, come quasi quasi ne 
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indovinava il Massi «olla sua prefazione, e come il Beicari nella 
vita del Bianco toccala di sopra, ei dà appiglio di argomentare. K 
in caso che la mia induzione venisse riconosciuta per giusta, sa- 
rebbe a desiderare clic altri ripigliasse in mano quel codice del- 
l‘ uffizio e lo ripubblicasse senza troppo ammodernarlo; perchè a 
dir vero i versi o le terzine credute ridurre a migliore lezione 
quanto ai salmi penitenziali, perdono troppo al paragone dell' ori- 
ginale e genuino dettalo del nostro codice. Pongasi ad esempio, 
fra le più altre terzine eh’ io lascio, la settima del quinto salmo: 

• Situile al pellicano anima sciocca 
lo son fatta stando in solitudine, 

E come nottola che ’l sol non tocca * 

la quale nei due ultimi versi fu ammodernala cosi: 

• Simile a pellicano anima sciocca 
lo mi son fallo per consuetudine, 

V. quale augello che sole non tocca * . 


Converrebbe ora che io dicessi delia lingua, della dottrina c della 
poesia di queste laudi. Ma quanto a bellezze di lingua, basti dire 
che è lutto flore del tempo; e cito lasciando da parte le voci e i 
modi, i quali si leggono negli ultimi vocabolari, nc notai solamen- 
te un duecento, e ne darò in fine un repertorio che io sottopongo 
ai compilatori della quinta impressione del Vocabolario della Crusca. 
Quanto a perfezione di spirito e a proprietà e aggiustatezza di espres- 
sioni, non lessi parola che non regga in teologia. E finalmente quanto 
a poesia, dirò che discorre in ogni metro; e ora con franchezza e 
forza di espressioni, come nelle laudi ai peccatori che si conver- 
tano; ora con dolcezza e soavità di maniere, come ad esempio nella 
laude 13 sulla natività del Signore; ora con proprietà e rigore di 
scienza nella parafrasi della mistica teologia n.° 3(5, e finalmente 
coll'estro e coll'ardiinenlo di un impazzato, come egli si dice, d'amo- 
ri' di Dio, in piu o diverse sue laudi. Valgano fra le altre ad esem- 
pio la laude ili strola 8 e 9 dove dice: 
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. , Per amor vo’ impazzando 
• Con desiderio acceso; 

Per amor vo' gridando. 

Si forle ne son preso; . 

Da poi eli' Pson compreso 
Sì meno gran tempesta, » 

Sudando vo' di testa. 

Sì m' ahonda 'I fer\ ore. 

Sì m* abouda ’i diletto. 

Lo cor mi si distrugge: 

En Jesu benedetto 
(.'alleilo si mi (ugge: 

Allor l'anima sugge 
La dolcezza divina. 

Diventa Seralìna 
Per ardente calore ec. 

e la laude Gi, dove parlando appunto di <|ucsli suoi trasporli 
d'amore di Dio, dice in due sestine: 

Pochi son quelli a cui non rincresca 
La mia convcrsazion per tanti grida; 

Però non lassa anior chcd e’ non mesca 
Tant' abbondanza che par che m'uccida: 

Tutto m’ introno per le grandi strida,* 

Sì mi si dà che par che mi disfaccia. 

Or ecco adunque uom condizionata 

Che pochi son che ini vaglino appresso; 

Ma io ho più volle ciò desideralo, 

Più e più volto pregato n’ho ‘esso. 

Che esso ni' abbia intanto abisso messo 
Clic non si trovi nullo a cu' io piaccia. 

Avvertirò conchiudendo che fuori di alcuni pochi mutamenti di 
lettere in fatto d'ortografìa come ad esejnpio dell’*/ in c o in cd 
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innanzi ad altra vocale, di ci/dà in città, di tlilecto in diletto, della 
I in 2 c della x in s dove occorreva, ini guardai bene da qualsiasi 
altro arbitrio; onde io trascriveva fedelmente dal codice lutto ciò 
clic sapeva di dialetto e di modo speciale del Bianco, come mie vo- 
lontà, suo ria , suo clemenzia ec. guitte per gaude per rispondenza 
di rima, diciare, aggio, foraggio, eccetera; e dove mfn mi pareva di 
aver bene inteso il senso delle parole poneva la lezione del -codice 
colla nota (sic), lasciando clic altri le inlerpelrassc. 
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QUESTA SI È LA TAVOLA DI QUESTO SEGUENTE LIBRO 


-<XXÈ oc- 


Slm or Jesu dolce el mio Salvatore IX. 

Affetto mio vanne con disio XVI. 

A te Dio padre a te Dio figliuolo XIX. 

Altissima del cielo imperadrice XXIV. 

Assunta è Maria — In del gaudenti ec XXVII. 

Amor Jesu dolcissimo beato — Fammi er. . . . XLI. 

Ama Jesu anima innamorata XLV. 

Alfa ed o principio mezzo e fine XLVI. 

Ave Maria di grazia fontana — Ave ec XLIX. 

Altissima regina gloriosa — Madre ec LV1II. 

Altissima del del porta felice — Vita ec LIX. 

Ave Jerusalem Vision di pace — Ave ec I.X. 

Chi vuol venire a vera libertà LXXX. 

Con desio vo’ cercando LXXXV. 

Credo in unum Deum — Patron ec LXXXVII. 

Dolcissimo Jesu quando VII. 

Distruggesi el mio cuore XXII. 

Discendi amor santo ’ . . XXXV. 

Destai' anima mia — Con umil ec XXXVII. 

Diletto amor Jesu mio gran disio LXIII. 

Destati peccatore — Che tanto se" ec I.XXXI. 

El dilettoso segreto renia 1.1. 

Ferito m’ ha l'amore — Di saetta di fuoco ec. . . XX. 

Fa di me che ti piace — Fa di me che ti ec. . . XXXIX. 

Gesù toccami ’l cuore — Col tuo Spirito Santo ec. . XIV. 

Gesù Cristo amoroso — Italluminami ’l ec. ... I.XXIX. 

/’ adimando un bene — El quale ec LVIII. 
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/ salmi penitenziali in rima LXV. e iegy. 

In non so che mi faccia — L’amor ec. . . . . LXXVIII. 

In rila eterna gli angioli e. santi LXXXVI. 

/il in glieli' alto monte — Ai' la fontana re. . . . I.XXXX. 

1.’ anima mia da Cristo s' è smarrita Vili. 

[.nude laude laude laude . . . XXXI. 

Laude gloria ed onore — Al padre ec. XXXVI. 

L’amor m'ha ni legato — Ched i' non ec.- . . . XLIV. 

/.’ anima desiderosa — !)' amar ec I.. 

Luce increata o luce divina MI. 

/.’ anima mia dal divin amore ; . MV. 

L’ orazione si è un levamento I.XII. 

amor to' ha preso — ■ E non so re LXIV. 

Laudiam l’alto Signore — A e’ ec LXXVII. 

L’amor m'ha dato uno splendor lucente .... LXXXIII. 

L’anima mia di te sdisce amore I.XXXIV. 

Misericordia dolcissimo Dio I.XXXIÌ. . 

Martire gloriosa — Virgo umile, ec I.XXXIX. 

Non potrai fuggire — 0 peccalor ec I. 

Nata i quella stella XXV. 

O dolci amor Jesu quando sarò XI. 

O infnil' amore — - Che 'n le m’hai ec XII. 

Ottima tenebria XVIII. 

O amor che fatto in’ hai XXIII. 

f) donna gloriosa — Madre del ec XXVIII. 

fì donna gloriosa — Madre del ec. . ... * . . XXIX. 

O donna gloriosa — Madre del ec XXX. 

Or si rallegri ogni fin amadore XXXIV. 

O luce che produci ogni splendore XI.. 

O Padre nostro che ne’ cieli stai XLVIII. 

O Jesu amoroso — /,’ anima mia er I.lll. 

Ogni anima che vuol sentir d' amore LV. 

O Signor min che m’ami — Dammi ec I.VII. 

Or li guarda suora mia — Che non ec I.XXII. 

Or t' apparecchia Cristo — A colermi ec LXXIII. 

O per amore accesa serafina (Di S. Caterina) . . I.XXXXI. 

O fruttuosa Lina domo dei (Di S Orsolina) . . . I.XXXXII. 
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Poiché ’n giuoco e ’n il Hello II. 

Perchè non ri peni eie — 0 peccatori er. . III. 

Pregavi per amore — Di quel che re IV. 

Partito se’ da me per mio difetto V. 

Per sua benignità ■. ... . XIII. 

Pregar ri voglio angelica natura XLVIf. 

Per carità ti co’ pregare . . .' . . LXXV. 

Bagguarda anima mia — /.’ eterno ec XXXII. 

Se Cristo ti diletta anima netta ....... X. 

Se per diletto tu cercando vai XV. 

Sposo diletto dell'anima mia XXXVIII. 

.Vi m* arde ’l cor la croce — Ched i' non ec. . . . XI.H. 

Sopr' ogni certi i passa XUII. 

Sì come et cervio le fonti disia I.XI. 

Tornai’ i per suo grazia el .dolce sposo .... VI. 

Tal unico ho trovato — Che mi dà ec XXI. 

Te Dcum laudamus le nostro Signore .... ; I.XXXVIII. 

I dite che m’ avrien per Cristo amare ..... XVII. 

Vergine benedetta — Madre ec XXVI. 

Un’anima eletta si destava . XXXIII. 

Vergine gloriosa — Sospirando ec I.XXVI. 

Vergine Santa sposa dell’ Agnello (S. Lucia) . . . I.XXIV. 
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Queste lumie dì questo libro sono di quelle che fece vi Bianco da 
Siena parerò gesti alo. 


i. 

I ÌNon potrai fuggire. 

0 pecca tur, la miiIciiiìii ili Ilio, 

Se dal perralo rio 

Con lutto 'I cuore non ti vorrai partire. 

2. Fuggir non potrai, o peccatore, 

1 a divina srn Inizia, 

Se del peccalo to non caci fuorc 
Con vera penilenxio * 

Non aver tuo credeuzia 

Che per fuggire la possi scampare , 

Ma si per ritornare 
A colui clic per te volse morire. 

3. Se tu vuo' ritornare umiliato 
Al tuo signore Ilio 
Confessandoli d ogni tuo peccalo. 

Sarà verso te pio ; 

Poscia con gran disio 
l ini Immite fa sodisfazione 
Con diliberazione 

Ili voler sempre al signor ubidire. 

I. Ubidir vi conviene, o peccatori. 

K suo’ comandamenti. 

Se volete scampar (|uc'gran dolori 

Degl' iufrrna' tormenti. 

fieli perchè siete lenti 

Perdendo I tempo eh' è colatilo caro' 

Saravi poi amaro 

Quando ’l giudici» vedrete venire. 


3. quando vedrete venir la sentenzia 
Della morte crudele, 

Allur sarà la vostra cosnenzia 
Più amara che fele : 

Aver potete ’l mele 

lidia divina grazia e non volete 

E indurali sete; 

Ma Dio sta di sopra per punire. 

0. Puniti sarete dalla giustizia, 

A la qual non s’apella. 

Ili tutta quanta la vostra malizia, 

(•ente da Ilio ribella; 

Sempre Dio vi martella 

L'uscio del cuore, e niente gli aprite ; 

Ma pene infinite 

Date saranno a voi dopo ’l finirò. 

7. Dopo la fine sarete mandali 
Nell’ eterno tuplizio, 

Voi pcevator nel mal far ostinati. 

Per diritto giudizio 
Del vostro inalifi/ie 
Tormentati sarete sempre nini 
Con infiniti guai, 

De' qua' già mai non potrete uscire. 

8. (inai a voi ricchi, dice d Salvatore, 
Ch* or vi consolate ! 

Guai a voi ch’avete iodurato I coro 
Ch’or vi sollazzate! 

Saran vi po' legate 

Le mani e piedi e messi ne’ tormenti. 

Dov e stridor di denti 
E pianto ’l qual non può giamo* finire. 
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9. (inni a ut' tulli di' abitate in terra. 
Cioè urli* avarizia ! 

(inai a vo’ tutti ainalnr di guerra 
Ch’odiate giustizia! 

Della vostra malizia 

Tosto da Dio ne sarete pagali, 

To' elio siete ostinali 

Di voler sempre a Dio disuhidire. 

10. Di fuori andata leggiadri vestiti. 
Ma di virtù spogliati : 

Corporalmente andate puliti, 

Dentro siete imbrattati 

Di si brutti peceati 

Che vi vergogniate di confessargli; 

Ma ron diletto fargli 

Senza vergognia riascun vuol eorrire. 

11. La divina giustizia si s* a pressa : 
tìiunl' è a molta gente. 

Ma del mal far per voi non si ressa. 

O gente discredente 

Nel peccalo fetente 

Siccome porej ciascun s' imbratta : 

O prava genti matta, 

Or non pensafe voi già mai morire? 

12. La coseieu/ia dentro ai v’accusa, 
Che vostra vita è rea: 

Aver non potrete nulla scusa 
Dicendo i' noi sapea. 

Veggio che gente ebrea 
LI cristian popot oggi c diventato: 
Ciascun sarà pagalo 
Siccome merita senza mentire. 

.15. Mentir non può la divina scrittura 
Che questo manifesta: 

Se ciò credesse* vostra mente dura. 
Chinereste la testa 
\l l'eterna maestà 
Di Dio eterno nostro creatore. 

Con ronlrizion di cuore 
Vi pontercsti del vostro fallire. 

I I. O rinegati e pessimi cristiani 
Che fede non avete ! 

Insieme vi trattate come cani : 

Tutti lupi parete: 

Ciascun ha maggior sete 

Come divorar possa 'I suo virino: 

Ciascun par saracino. 

Clia venlode non volete udire! 


*2f> — 

15. Non par ch’en voi ri sia speranza. 
Nè carità niente : 

A Iva minutilo avete ogni Iranxa. 

O gente sconoscente: 

Fati' è la vostra mente 

Ver gli peccati tanto tenebrosa; 

Anima dolorosa. 

Tosto s’aprcssa ’l dolente partire. 

16. Tosto s’ apressa I partir doloroso. 
Anime ciech' e grame. 

FI corpo vostro si vanaglorioso 
Diventerà letame : 

A’ vermin torri fame, 

E to’ sarete a lo ’n Terno portale. 

Da' dimon tormentate 

Sarete sempre del vostro fallire. 

17. Del {ostro fallo sarete punilr. 

Ma dì ciò non pensate: 

Nel letto del peccato vi dormile 
E non vi risvegliale; 

Si siete adormentale 

Che per parole noti vi risentite: 

Agli angioli putite 

Si, che da voi gli fate fuggire. 

1 8. Gli angioli che per grazia vi son dati 
Da voi gli cacciale m 

Per gli peccali tanto scrinati 
Che spessamente fole; 

I *e demnnia chiamalo 

Per vostro aiuto che vi son nemici : 

Negli eterni supplici 

Di portar F anime hanno disire. 

19. Deli ritornate a Dio, or che potete,* 
Clic per grazia V aspetta. 

Se non tornale per certo credete 
Che nc farà vendetta: 

Anime con gran fretta 
A la ronfession tosto corrile. 

Ialiti e contrite 

Prima clic venga l'ora del morire. 

20. Prima che venga l'ora della morte 
Torniam a penitenza, 

Piangendo e lagrimando mollo forte 
■ Della nostra Tallenza: 

Torniamo ad itbidicnza 
Del nostro creatore eterno Dio 
E del suo figliuol pio 
Che passinn volse patire. 
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21. Preghiamo Cristo nostro Salvatore 
Ole per noi preghi ’l Patire; 

Preghiamo ancora con gran fervore 
La gloriosa madre 
Con queir altre leggiadre 
Verdine sanie con tutta la corte, 

Che nostr’ opre torte 
Perdonata ci sieno al dipartire. 

Deo grafia*. Amen. 

II. 

1 . Poiché n giuoco e ’n diletto 
VV snlnzzatc, lo nferno \’ aspetta: 

La divina vendetta 

Riceverete per vostro difetto. 

2. Insto di voi si farà giustizia, 
f radei gente perversa. 

Ite la vostra grandissima malizia 
Che toiitra Ilio si versa: 

Vostra memoria spenta 

Sara del libro dell' eternai vita: 

\ostr’ anima spartita 

Sempre' sarae dui dtvin conspctlo. 

3. Nel fuoeo eterno vostre anime rie 
Saranno giudicate. 

Poich'andar non volete per le vie 
Che Cristo ha comandale: 

Anime sventurate. 

Voi non pensale la sentenzia dura 

Che si darà futura 

Hai giudice superno benedetto. 

•I. Dal giudice superno nella line 
Sarete giudirate. 

'oi col peccato non ponesti line, 

Ma pur lo seguitale. 

Ili morir non pensale. 

Perchè sete nella mente accecali, 

E dal diinon guidati, 

Perchè dati vi siete al mondo 'nfetlo. 

5. Perchè dati vi siete al cieco mondo. 
La cecità seguile : 

El peccato carnai vi tir' al fondo. 

Uopo del qnal corrile, 

Per lo qual vi partite 

Hai sommo bene, o anime torte: 

Poscia dopo la morte 

Salavi dato lo 'nferno per letto. 


0. Per letto vi sarà dato lo ’flforno 
Come la chiesa crede. 

Poi che speranza nel fattore eterno 
Non avete nè fede. 

Jesu Cristo vi vede 

Quando dal suo voler vi siete torti | 

Ma da la morte morti 

Voi pur sarete a vostro dispetto. 

7. Vogliate voi o no, voi pnr morrete 
Senza poter campare, 

A tal ora che voi non vel emiri* 

Vi converrà spirare. 

Vostri denar portare 

Voi non potrete, ina ai e peccali 

Oh’ avete operali * 

Iniquamente nel divin cospetto. 

8. O gente iniqua, crudele, acerba 
Perchè non inchinale 

El vostro cuore « la mente superba 
A quel <;he v'ha creale? 

Prima che riceviate 

Per lo peccato vostro la giustizia 

Lassate la malizia; 

Al suo fattor ciascun torni sugello. 

0. Sugelto torni ognuno al suo fattore 
El qual ci ha creati, 

Ed al suo figliuol Cristo Salvatore 
Che ci ha ricomprali. 

H' esser a lui tornali 

La grazia ci conceda quel benigno {sic) 

Che mori su nel legno, 

El qual cternalmente è benedetto. 

Deo gratias. Amen 

HI. 

1 . Perchè non vi pentele, 

O peccatori nel mal fare ostinati, 

Sarete tormentali 

Di maggior peua che voi non credete. 

2. Perchè voi sete da Cristo rihcgli. 
Però insieme v* odiate. 

Se ciò non fusse. sareste frategli. 

Come figlino’ d' un pudre ; 

Ma perchè voi spregiale 

Colui che vi creò co’ le suo' inani. 

Però si come cani 

Con molla rabbia insieme vi mordete 
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3. Voi vi mordete siccome dragoni 
Di rabbia velenosi : 

I ra voi non par che sien se non demoni 
Di tempestali <■ irosi: 

Coli pericolosi 

L’un sopra l'altro vorrebbe vedere, 

Ciascun al più potere 

Siccome bestie insieme v’ uccidete. 

4. La morte dolorosa vi circunda (sic) $ 
Lo ’nferno vi s' apressa : 

Pena diversa sopra voi sbornia; 

E voi gite ver essa : 

La vostra voglia è messa 

Nella lussuria, in gola e avarizia: 

h’ invidia e di nequizia 

Ciascun ai cuopre, ed altro non volete. 

I». Volete voi veder la vostra doglia 
Che voi dovete avere? 

Guardate un poro nella vostra voglia 
Con acuto vedere: 

Vcderete ci volere , 

Vostro desideroso d’ogni male, 

Con peccalo mortole 

Kl più del tempo star vi troverete. 

G. La vostra mente scura non intende 
La parola di Dio, 

Ma pur la conscienzia vi riprende 
Secondo J l creder mio: 

Voi avete 1 cuor rio, 

Perchè voi non avete contrizione, 

Amor nè divozione 

l)i quella vita la qual voi perdete. 

7. Voi perdete la vita difettosa 
E giten' al tormento, 

Là dove- sempre pena dolorosa 
Senza mai cessamenlo 
Del vostro fallimento 
Hicevcrele dopo la partila, 

Pena senza finita. 

Perchè senza fine peccai' avete 

8. Però finiste nel vostro peccare 
Perchè voi non avesti 

Tempo da Dio di poterlo più fare, • 

E però vi ristesti : 

Ma se avuta avesti 

Vita che fosse sempre mai durata. 

Sempre nelle peccala 
Sareste stati, come voi vi sete. 


9. Però v’ aparecchiate a qne f tormenti 
Che già mai non han fine, 

Voi che spregiale li diletta menti 
Delle virtù divine: 

Le voatre concubine 

Saran legate, e voi con loro insieme 

Soraersi in quelle pene, 

Dove nel fuoco senipr' arsi sarete. 

10. Voi sarete privali di vedere 
La faccia del Signore, 

E sempre mai contr’ al vostro volere 
Vcderete I fetore 
Del lucifer maggiore, 

La qual veduta vi parrà si scura 
Ch* ognun per la paura 
Vorria la morte e mai noq Laverete 
Deo gratias. Amen. 

IV. 

1 . Pregovi per amore 

Di quel die vi creò, che ritorniate. 
Gente che pur peccate, 

Ad uLidiciizia del vostro fattore. 

2. Pregovi, peccatori, che partiti 
Vi sentite da Dio, 

Che ritorniate a lui fon cor contriti. 
Pentoli d’ ogni rio, 

Però che con disio 

Esso v’aspetta c chiama dolcemente, 

Per far ciascnn gaudente 

In vita eterna nel sommo dolzore. 

3. In vita eterna vi vuol collocare, 

Se a lui ritoruate ; 

Però vi piaccia di non indugiare 
lassar la niqnilatc : 

Tosto vi confessale 

Ponendo fine alla vostra malizia: 

Dimoravi letizia, 

Se ciò farete con umil cuore. 

4. Con umil coor la sodisfazione 
Fate d’ogni difetto, 

E non vogliate più fare offensione 
Conira *1 Signor diletto: 

(.evale ’l vostro affetto 

Dal cieco mondo pian di tanti ’nganni, 

Kl qual dà tanti affanni, 

E a chi Fama srmpr’è traditore. 
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3 Tradisce più chi più 1" ha por amici», 
Però noi seguile: 

Mi» colui gode che Y ha per uiinico. 

Siccome spesso uilite : 
l olle si 1' ha tradite 
I,’ anime cieche che seguilo I' hanno, 

Che dopo molto afranno 
Mandale l' ha ncIP eterno dolore. 

G. Mandale V ha nell' eterno lormenlo 
El peccalo carnale 
K1 «pini v’è oggi tanto piacimento. 

Cieca genie bestiale, 

Ch'cl ben celestiale 

Voi si perdete per si brutte cose: 

Anime dolorose, 

Vergognatesi di tanto fetore. 

7. Vergognatevi di tanta fallcnza, 

K poneteci fine ; 

E non v* incresca di far penitenza 
hello \ostre inaline, 

Prendete discipline 
E digiunando orate con sospiri, 

Ch’cl Signor non s’adiri 

Contra voi dimostrando ’l suo furore. 

K. El suo furore mostrerà «a quegli 
Che staran’ ostinati : 

Però vi prego, sorelle, fratelli. 

Che lassiat e peccati, 

E siate ritornali 

A Jesu Cristo ch’ha le braccia aperte, 

Clic sue promesse certe 

Son’ a color che l’aman di buon cuore. 

11. Quel ch'ama di buon cuor Cristo diletto 
Crede la suo dottrina*, 

Ma chi noi ama si l’ ha in dispetto 
Per la sua gran malina : 

O anima tapina, 

El tuo peccato si è |M*r malizia, 

Però che la giustizia 
Conosci, ma lassi ’l tuo errore. 

IO. A Cristo di buon cuor vi convertile, 
Che gli è aparecchia to 
A perdonar» i se vo’ vi pentite 
IV ogni mortai peccato, 

El suo regno beato 
A pareri li iato è a rhi si duole 
hi cuore e più non vuole 
Far nmtra v«doiil* del suo fattore. 

Ileo gratias. Amen. 


V. 

1 . Partito se’ da me per mio difetto, 

O dolce sposo } 

Non Iroso poso senza te, amore. 

2. Ili poso senza te non ho niente, 

Se tu non torni dolci amor piacente : 

Io so’ ben certo eh' i’ so’ sconoscente 
he* tuo' doni : 

Che mi perdoni 
Grido in amarore. 

3. Amaramente di cuor piangeraggio 
El mal eh’ ho fatto faccio e foraggio. 

Che in* ha priiato del più dolce assaggio 
Che si truovi : 

Pietà li muovi. 

Caro mio Signore. 

A. Pietà ti muovi, raro signor mio, 

In ver di me sopra gli altri più rio. 

Però che sa’ ben clic non polrc’ io 
Sadisfare : 

Tanl’ è I fallare 
di’ i’ fo a lutte F ore. 

5. A tulle P ore to’ disubbidite, 

In ogni cosa a te sempre fallente, 

1/ anima mia el tuo calor non sente; 

Ma sla ghiaccia, 

Non so clic faccia, 

Perch’ è in tenebrore. 

6. In tenebre si giace e ’n amarezza 
Tutta gravata di gran tepidezza, 

Privat’ eli’ è di tc som ma ricehezza 
Giustamente, 

Nuda si sente 
Con brutto colore. 

7. Con color brutto sla tutta gialliccia, 
Va zopicando come vecchia miccio, 

Lassa virtù, a vanità s’ spiccia 

Che I’ acciera : 

E tutta hieca 
Scnz’ alcun seniore. 

8. E’ fatta bieca senza sentimento. 

La virtù si reca in dispiacimento: 

El dispiacere si I’ è ’n piacimento, 

Tanto è ria ! 

hir non potria 
Qua ni' è M suo errore. 
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0. Errando va fuor tirila via diritta. 

E ila ipocresia rii’ è trafitta : 
ha suoi nemici stata è sconfitta 
In ogni canto. 

Perù con pianto 
Torna a tr. signore. 

IO. Con pianto e con dolore amaramente 
Ititorno a Ir. dolce signor piacente. 

Per la tuo graxia dentr’ al cnor ai pente 
Del peccato, 

Ch' ha separato 
Lei dal tno amore. 

U. Hai tuo amore si I' ha separala: 
Ed èssi tanto da te dilungata, 

Se la tno grazia non P ha rime nata 
Nella via, 

Tornar non potria 
Per suo vigore. 

42. Ter suo vigor mai non tornerebbe 
A le, ma sempre li s' alongarebbe. 

Senza le sempre contra te sarebbe 
In ogni cosa. 

Tant’ è ritrosa 
Di dentro e di fnorc. 

f3. Dentro e di fnor sai eh’ ella pesa; 
Manifesta t’è ogni sua offesa: 

Se per te, signor mio, non è difesa 
Dai nemici, 

Ne’ gran supplici 
(•irà con furore. 

44. Con furor sarà ne' supplici messa. 
Dalle «limoni n sempre mai opressa 
Chinamente, perchè da te si cessa 
Vìa civita, 

Ed è partita 
Da le sno fattore. 

41». Partita s’ è da te per suo difetto, 

HI (piai le davi cotanto diletto !- 
(.oleata s‘ è nel puzzolente letto 
Del peccato, 

Che 1’ ha privato 
Del tuo gran dolrore. 

4 fi. Del tuo dnlcore si sente privata 
L’ anima mia misera ingrata, 

Da quanta tenebria è cimi ioda ta 

Ben lo vedi J 

Però provedi 

Lei del tuo splendere. 


17. Del tuo splendore dentro la circonda. 
Con acqua graziosa el cor le monda 
Si clic diventi di te setibonda ; 

Amor verace. 

Fa con lei paco 
Sol per tno amore. 

48. Fatta la pace mai non sia più guerra, 
Fra lei c te nulla ci sia più erra : 
Dimorilo e carne ed ogni amor di terra 
Sia parlila, 

E sia unita 
A le sol per amore. 

40. Sol per amore a te, amor, s’unisca. 
Amando sempre te d’ amor sdisca. 

Nuli' altra cosa fuor di le.apctiscA, 

Non ile voglia; 

Tutta suo voglia 
Sia in te, amore. 

20. Tutta suo voglia ili te si si conformi, 
Per la tuo grazia in le sì si trasformi, 
Nel tuo splendore «moroso s' infunili. 

In vrrilade, 

In raritade. 

Co* umile core. 

21. Con mnil core in carila piantala 
Con certa fede e speranza legata, 

In grazia sol per grazia coufìrmata 

In sempiterno 

III (e. amor superno, 

A tutte I’ ore. Amen. 

TI. 

4 . Tornai 1 è per suo grazia ri dolce sposo 
Dilettoso, 

Ed èssi rinchiuso dentro nel mio rore. 

2. Dentro nel core Pjunor s'è rinchiuso. 
Tratto li’ ha lutto F amor di quagiuso: 

Per desiderio F ha levata suso, 

In un punto 
Tutto P ha unto 
Di santo licore. 

5 Di licer santo unto P ha, eh’ è tale 
Che P ha tutto guarito d' ogni male : 
Desiderando pèr. affetto salo 

Sopr’ al senso 
Nello immeosn 
f Sommo conditore. 


Digitized by Google 



31 


•I, Nel conditore •* 1 cor mio 

1 1 1 umiiMto con grande disio: 

Distinti tre, ma solo adoro uu Dio 
Mio e ver/» 

Col cor sincero 
Kuor da ogni rrrore. 

5. Per noi lo orrore el mio cuor non si lede 
Pennato in ogni artirulo di fede, 

Certificato di quel che si crede 
Per la chiesa, 

(di' « difesa 
Dal suo protettore. 

G. Dal sommo protettore è aiutala 
HI qual se l'ha per grana disposala. 

Dalla suo luce c illuminata 

Della via, 

Che far desia 
Ciascun amatore. 

7. O tutti amanti che desiderale 
IV esser con ('ritto, or vi conformate 
Con santa cbicta, e non giudicale 
El maggior prete, 

Se non volete 
Ltcir dello splendore. 

H. Dello splendore si parte rhi si scosta 
Da santa chiesa, e con sette s' acoaln. 

Ma chi fa questo po’ caro gli costa, 

Che si danna, 

Perchè condanna 
Co pastor maggiore. 

0. Co pastor che da Dio cn terr' è lassato 
Ita nullo non die' esser giudicato. 

Se non da Cristo eh’ en tale stato 
Si V ha posto. 

Al qual nascosto 
Non gli è nullo core. 

10. Nascosto non gli può esser niente, | 
Però sempre giudica giustamente: 

Ma non può far cosi V umana mente 
Tenebrosa, 
t he nulla cosa 
Sa dell'altrui core. 

1 1 . lassiamo a lui ogni giudizio adunque. 
Pero clic «guarda c vede uhir -uniqiie, 
Principio, mezzo, fine di qualunque, 

Sa |»er certo • * 

l.a pena el merlo 
Di ciascun labore. 


12. Ciascun sarà da Cristo meritato 
Di ciò che nel mondo a* rii operalo, 
Secondo la ’nlenxion dico pagalo 
Huona o ria, 

Anima mio, 

Sta cui tuo signore. 

15. Col tuo Signore sla, non ti partire. 
A piò ‘poter con lui brigali unirò: 
Disidera per su* amor morire, 

Tanto V ama : 

.Non cercar fama. 

Ma perfetto amore. 

14. Non cercar fama, ma amor perfetto, 
Trovandolo nel cuore tienli» stretto: 
Imilmentr lassagli I* affetto 
Tutto intero 
Col desiderio (tir) 

. Sol del suo onore. 

45. El suo onore disia solamente 
Con la salute di tutta la gente, 

Cli' en- croce fu dal sommo* sapiente 
Itiromprala, 

Per questa hta 
Via, corre a tuli’ ore. 

16. A tutte V ore va per questo vado, 
Però ehe questa via gli è molto a grado; 
Lauda eoi cuore spesso e non di rado 

I)’ ogni cosa, 

-Iliposa - 1 

Too voler nel tuo fattore. • 

17. Nel tuo fattore sia *1 tuo volere; 
Nè si nè no in te più non avere, 

El non el si ti conviene tenere 
.Ad altra' posta: 

Non tener posta 
111 nullo tuo vigore. 

18 Di nullo tuo vigor non ti fidare, 
ji Del suo aiuto non ti diffidale : 

! Dubita sempre senza dubitare 
j Di niente : 

! Sta francamente 
| Sempre con timore. 

IO. Con timor sempre franca li ritrnova, 

! A nulla cosa tuo voler si muova : 

Se ciò farai per una via nuova 
Sarai traila, 

[ Da pochi fatta, 

I Disse 'I salvatore. 
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20. Stretta è la via che mena a la vita. 
Disse la dii ina luce chiarita: 

Pochi son quegli che I’ abbi n seguita 
Veramente, 

Perseverante mente 

Con amore. 

21. Larga è la via eh 5 * 7 a la morie mena. 
Corsa è per molti seoza posa o lena : 
L'anima che sol per paura di pena 

Si ritiene, 

Mai non perviene 
Al fine con onore. Amen. 

VII* 

1. Dolcissimo Jesu, quando 
T’ amerò con tutto il core, 

Kd a le per vero amore 

Mi girò sempre accoslando? 

2. Accostandomi^ amore 
Ter desiderio ardentissimo, 

Ferito dentro nel core 

Sol del tuo amor santissimo, 

0 Jesu sposo dolcissimo, 

La tua splendiente luce 
Al tuo amor mi conduce 
Lo ’ntellelto alluminando. 

5. Illuminami la mente 
La tua luce inluminante, 

La tuo fiamma si elicente 
Mi fa essere infiammante, 

Dentro nel cuor giubilante 
Per P amor tanto giocondo: 

A lutto P amor del mondo 
Per tuo ainor do el bando. 

-S.E sbandisco il falso amore 
Della carne puzzolente 
Col dimenio ingannatore 
Che m' ha fatto star dolente 
Per la luce splendiente 
Che 1* amor dolce mi dona. 

Questo sappi ogni persona 
di’ io noi vo' più celando. 


6. Non cerco più nulla cosa, 
Se non di potere amare 

Sol colui che ini riposa, 

In cui mi vo’ trasformare: 

Non saccio che mi fare 
Poich* io son rimeaa’ in esso • 
Farcia ciò che piace a esso, 

Cb‘ altro non gli adimando. 

7. Adunando il suo volere. 
Adimando il suo onore, 
Adimando di veliere 

Jesu Cristo mio signore : 
Itaccomandomi all’ amore. 

Il qual è ogoiclemente 
Per cui vivo clernalmenle 
Fermala nel suo comando. 

8. Al comandalor di sopra 
Son disposta d’ ubbidire : 

L’ anima mia si vituopra 
Pensando nel suo fallire; 

Vede eh 7 ha fallo morire 
Jesu Cristo nella croce, 

Della sno vita feroce 
Di e notte sospirando. 

9. Sospirando con gran pianti 
Della suo malvagia vita 

Per li suo peccati tanti 
Che da Dio P hanno partita: 

A la pena infinita 
Si vede essere giudicata : 

O anima sventurata, 

Ben ti può’ gir lamentando! 

10. I.amentomi dell’ offesa 
Ch* i’ ho fatta contra Dio, 

Che sopr’ ogni pondo pesa 
La gravezza del peccar mio; 

E sempre mai arreseli' io 
Peccato sopra peccato : 

Tutto il tempo che in' è dato 
L’ ho speso mal operando. 


5. Non mi posso più celare, 
Poi che d' amor son preso: 

1/ amor mi fa trambasciare, 
Tanto m’ha’l inio core acceso: 
Solo l'amore m'ha 'illeso 
In cui perdo ogni mia vogliu : 
1' non gli domando dogli*. 

Nè gaudio vo’ cercando 


Il . El tempo eh’ è a venire 
Tutto lo spenderò male: 

Per I’ usanza del fallire 
Son diventato infernale, 

A la morte eternale 
Sempre corro con gran corsa. 
Se quella divina Iwrsa 
Non mi va ricomperando. 


«i 
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12. Ricomperato son por tristo 
Vero Dio, ìi ero uomo, 

K roto per lui racquislo 
l.o star del suo allo «Ionio : 

Sopra se el grave somo 
l’orlò per me sconoscente, 
iVr lo suo amore ardente 
(Vr me »c annichilando. 

13. 0 disina annirhilan/a 
(gnaulo 'nganni occhi lumini! 
la tuo Mimma innatnoranza 
Già non sentono i cuor vani, 

Se in prima non gli sani 
Co* la tua somma medicina : 

Per In tua bontà divina 

10 uii ti raccomando. 

II. Il accomandomi all' amorr 
IH te bontà increata : 

1/ anima tuia, la mente. I core 
Ti sia raccomandata: 

Per te sia risiisi- itala, 

Jesu Cristo crocifisso. 
Profondandola ’n abisso 
Dell’ amor eh' »’ io chiamando 

13. ( Inainoli con alta voce, 

O amore amor dolcissimo. 

Per lo splendor che riluce (sic) 
Nel mio cuor tanto chiarissimo: 
Peri li’ io sia el più hruUissituo 
•Frégoli sol per tuo grazia, 

Sol «l‘ amar te mi sazia, 

Te per te sempre laudando. 

IO. Laude, gloria a colui 
Ch' è trino una sustanza, 

IVr lo qual creata fui, 

Kn cui è la mia speranza. 

O divina smisuranza, 
l.a tuo carità mi Ic^a : 

L’ anima in le annega 
In tuo pelago, abitando. 

17. In tuo pria;;» abissala 
Esce fuor di suo memoria, 

La tuo Iure increata 
Le dimostra la tuo gloria, 

D‘ amar ('.risto suo littoria. 

11 «|iihI è infiniti» Ilio, . . 
Sempre lo cresce el disio 

Nel suo volere quietando 


IH (Allietando 'I suo volere 
Nel voler del dilettoso, 
a fu non vuol possedere 
Se non I’ amor grazioso 
Di Jesu suo dolce sptiso. 

Che tanto d' amor lo stringe : 
Noci d'amore allo pinge 
Con gandio giubilando. 

IO. Giubilando con gran festa 
Di e notte d' amor canta 
IVr 1' onor della maestà, 

Sol nel cui voler si pianta : 

La gioja che prova tanta, 

Non se ne può fare stima : 

Chi hen la gaslasse in prima 
Non n andrebbe parlaudo. 

20. Non se ne poiria parlare 
Del gaudio eh’ è sopra 'I senso, 
Che fa ’l cor giubilare 
Gustando l'amore immenso: 

Ma ciò che io nc dico e penso, 
È niente per rispetto 

Dell’ amor sopraperfello, 

Del qual vo’ fantasticando 

21. (> fantastica mia niente, 
Mcn *che niente mi dici ; 

Del divino amor sovente 
1 u vai facendo giudici ; 

Se tutti i suoi cari aniiei } 

Che uniti son con esso (sic) 
l’arlasson di quell' abisso 
Ne direbbon s« ia le ugnando 

22. Dgui intelletto ci manca, 
Ogni lingua ci vico meno (sic), 
tigni fortezza ci stanca, 

In quell' abisso divino: 

Io misero tapino. 

Che ’n ogni peccato «-aggio. 

Panni laudare el tuo raggio, 

Ed io il vo biasimando. 

, 23 Piasi ma mio vo l'amore 
In ogni mio fatto e detto j 
Al suo diviuo splendore 
Sempre gli ho fatto dispetto ; 
Solili giaciuto nel letto 
Del bruttissimo peccato. 

Dall’ amore increato 
Sempre mi vo dilungando 

3 
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21. O divino amor dolcissimo, 

A cui f© vitupero, 

Del mio fallo infinitissimo 
A te perdouanza citerò : 

Del superno amor vero 
S‘ è ’n piacer a to m' alluma |tic), 
Sì eh’ io porti la soma 
Senza andar ricalcitrando. 

Deo gratina. Aliteli. 


> 111 . 

1. L'anima mia da Cristo s’è smarrita: 
Dolimi' e la mie vita, 

Piangendo vo cercando ’l mie Jesu 

2. Cerrando vado I mie iesu piangendo., 
Se io noi trnnvo più viver non voglio • 
Con sospir dolorosi il vo rharcnJo, 

IVr ritrovarlo d'ogni amor mi spaglio: 
Con lacrime mi doglio 
Del mie pecrato, 

Clic da me V ha caccialo . 

Piango per ritrovare*! mie Jesu. 

3. Piango, non piango; ma pianger disio 
Per lo r nfìnitn ben eh’ r ho perduto: 

Per la superbia grande del cuor mio 
FI mio diletto da me *’ è parlato; 
Diventato son muto 
Nella suo lande, 

1/ anima mia noti gaude. 

Ma con dolore sta senza iesu 

4. Senza Jesu nulla truova riposo. 

Nè nulla cosa veggio che mi piaccia . 

La notte ‘I giorno lutto pensieroso 
C-oin’ i* mi possi scioglier dallo taccia : 
Canto son fatta ghiaccia 

Che tutta tremo, 

D’ogni vii cosa temo 

Per di’ io mi son parlila da Jesu. 

5. Partila son da Jesu mia ricchezza. 
Dolente a uic anima sventurata! 

Senza Jesu mi truovo in amarezza ; 

Oh ben mi sta prrrlr io son tanto ingrata! 
Nclie man mi son data 
De' miei nemici 
Per tanti mal ilici, 

Che sempre ho fatti n cantra di Jesu. 


(i. Di Jesu Cristo son stata ribella 
Facendo lontra della sua yolonlade; 

Per la mie vita si inali agia e fella 
Caduta sono in grande sciti iladc: 

Non sento caritade 
Per mie fallanza, 

Nè fede nè speranza; 

E però è eh* io non truovo Jesu. 

7. Jesu non truovo per la mia malizia, 
Per clr io noi cerco per diritta via. 

Cioè fortezza ron santa justizia, 

Nè temperanza non so clic si sia : 

Non ha F anima mia 
Nulla prudori zia. 

Non ama sapienzia. 

La qual è dessa esso buon Jesu. 

8. O buon Jesu sapienzia del Padre, 
Per la qual tutte le cose creasti ; 

E Maria vergin volesti per madre, 

E del tuo sangue ci rieomperasti : 

Per queir aiuor che amasti 
La orlatura, 

Che fu senza misura, 

Fa ch’io ti truovi, o dolci amor Jesn. 

'J. Amor Jesu lassainiti trovare 
Per la tua sola carità nfinitn, 

Ch’ el mie cercare si è te cacciare 
Per la ipocresia della mia vita. 

Da tc mi sou fuggita 
Come tu sai : 
j Non ti Irovarrò mai. 

Se tn non mi vien per grazia a me Jesu. 

10. Pregoti dunque Jesu dolcie amore 
Per la ‘nfinila tuo grande elemenzia, 

Che III m* allumini col tuo splendore 

Sì eh* •« ritorni a vera pcoitcn/ia : 

Monda la coseienzia 
Di me sì rio, 

Sì che eon gran disio 
Apparecchialo stia a te Jesu. 

1 1 . Apparecchiato stia le seleudo. 
Diletto mio Jesu Signor cortese, 

] Denlr al mio cuore el tuo amor giugnendo 
I Fra me e te piu non ci abbia contese: 

Or veniamo alle prose 
Senza lardare. 

Amor non indugiare 

Clic sol setisco le. amor Jesn 
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1*2. Amor Jesn. il cuor mi si emisniiia 
Amor Jesu, l'anima so ni* 
iVr la •lipoma luce che in’ alluma 
Ili volere esser sempre mai ancilla: 

Mandami una favilla 
Del ilivin fuoco: 

Giunr è, non trovo liioco. 

Si forte tn’ arde I* amor ili Jesn. 

15. Arilo il 'a more, per amor Cabracelo: 

Arilo il’ amore, per amor cl chiamo: 

Acceso in’ hai «l'amore el mio cnor ghiaccio : 
Amor ainor, preso m‘ hai col tuo laino. 

Amore il qual sol omo 

Supr’ ogni cosa 

IVr grazia graziosa 

Che conci*<lula m* hai, amor Jesu. 

I l. Amor Jesn, amor ilesiiieroso. 

\er nomo, vero Ilio, vero Signore, 

Amor Jesn degli angoli riposo. 

Dell’ anime sante consolatore, 
l amie, gloria ed onore 
In sciupi terno 
A le Signor superno : 

K viva el fililo nome di Jesu 

15. Viva il santo nome benedetto 
Ili te Jesu celestiale sposo : 

Ter la tua grazia in ciascun tuo eletto 

Aiuamlo te amor desiderosa 

l'a ognun glorioso 

Nell’ allo regno 

Per amor di quel legno. 

Nel qual pendesti Signor mio Jesu 

Dco gratias. Amen. 

IX. 

1 Amor Jesn dolce mio Salvatore. 

Oliando t'amano (sir) con tutto quanto ’l core! 

2 Con tutto *1 cuore e con lutto l'affetto 
Amar ti voglio, Jesu mio diletto, 

(■listando (e sopr’ ogni ’ntelletlo 

Sol per virtù dell’ infocalo amore. 

5. Amor focoso, nel mio cnor disrende, 
Veracemente, amor, di te lo ’ncende, 
l.ii me divino, amor, dentro V* aprendo, 

Kl qual ne racri ogni altro tenebrore. 

|. Ita ogni lenebmr sia dipartilo. 

Iti luce splendente sia riempito, 

IVr la qual sia in verità unito 

Con quel diletto che mi strugge f l cuore 


5. Kl cor mi strugge c non veggo niente. 
Putrii la gente andar mi fa gaudente ; 

Ogni timor mi gilla della melile 
Quando mi giuugc quel supero amore 

(ì. Quando mi giungi* non |misno fuggire. 
Curami ’l core, noi posso tenere, 

Al mio dispetto mi fa impazzire 
E giubilando vo per suo amore. 

7. Per suo amor vailo giubilando, 

Amor Jesu dentro nel eor chiamando. 

Solo soletto lui desidcramlo : 

Quanto più beio piu incendo nel core. 

8. Nel cuor ne ’ncendo allor più fortemente 
Quando ne «on di lui più intendente, 

Sol concupisco quell* amor piacente. 

Che mai io niente non è mancatore. 

D. Non manca mai a chi 'I eor li donasse. 
Clic veramente di lui non gustasse ; 

Chi ’n veritade lui desiderasse 
Hon sentii chlie che fesse l'amore. 

10. Amor non sente chi non e parliti* 

Da questo falso terreno appetito; 

Chi col crocifisso non iuta unito 
Di .tal convito nou è intenditore. 

11. Di tale stato non è intendente 
Chi della croce non ista gaudente. 

Non solamente ne sic paziente. 

Ma veramente l’ abbracci col core 

12. Col cor la brami sempre di portare, 

D essa giuntai nou si voglia stancare. 

Se ciò farà cominecrà a gustare 

I uà dolcezza sopr ogni dolzore. 

15. Quando nel cuor sentirai tal dolcezza 
Gin più fervo» v tigli pur’ amarezza : 

Chi ’n verità del malpatir s’ avez/a 
Di somma ricchezza egli è posseditore 

I I. Posoeditor si è del sommo bene 
4'.hÌ si dispone a patire ogni pene 
IVr Cristo amor, eh’ ogni ben contiene 
IVr grazia viene a cotale amadorc 

15. Per grazia viene a rosi fatti amanti 
Che della croce ano desideranti ; 

Quanto ’l diletto gli fa consolanti, 

Di ciò ne cauti chi ir è provatore. 
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Hi. Hi ciò ne cauli con granii allcprcz/a 
f.hi con Jesa fall' ha vera niislau/a; 

Itemi’ a la verità testimonianza 
1/ anima manza del consolatore. 

17 Oli anima che ti aè falla sposa 
Hi «jiiello sposo che ’l cuor li riposa. 

La veritade non tener nascosa, 

M.i gaudiosa la parla di fuore. 

IH. Hi fuor la verità fu manifesta 
Sol a onore dell’ alta maestà ; 

1/ anime invila ullo giojosa festa, 

(irida di lesta : venil' al dolzore. 

19. Venil' al gaudio del diletto sposo, 
Venil’ a (‘risto nel quale è riposo, 

Venil', amanti, col cuor disioso 

VI dilettoso d' ogni ben datore. 

20. Venil' a Cristo, anime mutate. 

Venil’ a Cristo da Cristo tirale, 

Venil* a Cristo, anime tributale, 

Che consolale sarete a ioli’ ore. 

21. Venite a Cristo, anime peccalrici. 
Ilei peccato lassando le radici, 

Che cainparcto gli eterni supplici ; 
tlonlra nemici vi darà vigore. 

22. Venil’ a Cristo tulli con disio 
Ponèndo (ine al peccalo rio, 

E1 qual per noi in croce si niorio : 

Tulli ehiam’ io a Cristo Signore. 

25. Venite tutti, che tutti v’invilo 
A Cristo amor, che d’aiuor m’ha ferito. 
Col qual mi voglio sempre star unito 
Nello ‘nlinitu ed annegalo amore. 

21. Sono annegalo nella infuiiladc. 

Sono abissalo in abi»«itadc. 

Soit profondato in iiichililade. 

In chiaritadc di grande splendore. 

25. In chiaritale di splendor lucente 
Rimase I dorè, l'anima e la metile 
Hi (aula rarità incendiente, 

Che laeer niente non posso l'amore 

2(i.T«trer non posso l’amor quando mi giunge 
I l qtutl con Ilio l'anima congiunge. 
l’er grazia solo di grazia si I unge, 

Iti vergogne non cura nè d* nuore 


27. Di vergogne nè d’onore già non cura 
L’ animo fatta per amor matura, 

Ilei) è salita in superna altura, 

Senza paura vive con timore. 

2H. Senza paura con timor leale 
Non è servile, ma è filiale, 

Non per amor del ben celestiale 
Serve, ma sol per amor del fattore. 

20. (th anima che se' in tanta altezza 
Ilei firn futuro tu si hai certezza, 

Sopra la pietra è la tua fermezza, 

I.a tuo ricchezza è lo ’inperidore 

50. Ìa* mperador possieda ’l suo diuiiuo. 
Perchè se’ ita per diritto camino, 

Piantala se’ nell' amor divino: 

Con Ilio trino ti godi a tuli' ore. 

51. A tuli’ ore stai ron lui unita 
Per grazia fin che stai in questa vita, 
Laudando sempre sua bontà infinito, 

Che t’ha rompila di tulio dolzore. 

52. A te. dolcezza e ricchezza mia 
Ilio umanato di virgo Maria, 

Si come piaci a le di ciasruit sia 
Kternalnienlc gloria ed onore. 

55. Onor e gloria sia eternalmenlc 
A le faltor, salvator della gente, 

Per che spero in gloria esser gaudente 
Quando presente ti sarò, fattore. 

51. Faltor del tulio e salvator pio 
Dio ed uomo vero, uomo e Dio, 

1/ aniiir, cl cuor, la mente con disio 
A le don' io: sicnc guidatore. 

55. Guidami tu, faltor mio glorioso, 

Per amor del tuo figliuol dilettoso : 
Guidami tu, Jcsù diletto sposo, 

Guidami tu, amor consolatorc. 

50. Guidami tu, consolator benigno, 

K non lassar perch'io sia si maligno: 
Guidami tu per Io ramili del tigno, 
Guidami tu solo por tuo onore. 

57. Per tuo onore l’ anime miliiaiili. 
Che sono in guerra fra nemici tanti. 

Con la tuo grazia le fa consolanti. 

Si eh’ ognun cauli cantici d’amore. 
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58. danti n d’amore tntli ron liilflln, 

< antiiv a le, Signor min benedetto. 
Laudando te ciascnn ron puro affetto, 

Kl tuo diletto sentendo nel cuore. 

59. Sentano tutti I tuo amor verace 
Secondamente ch’ai tuo voler piace, 
Diventando ciascun di te capare 
Vivendo ’n pace dì le criatore. 

IO. Dii criatore, cui è la signoria, 

Kl qual se’ vita, verità e via, 

Dome ti piace cosi fatto sia 

In ciel e ’n terra sempre ’l tuo onore. 

Deo gratin*, àmen. 

X. 

1. Se Cristo ti diletta, anima netta, 

D’ ogni mortai peccato fuore sta 

2. Se Cristo ti diletta, anima mia, 

Leva I tuo cuor dall' amor di quagiii : 

I ini Irniente va per la suo via, 

1.0 qual eonduce a quel ben di lassù, 

F.l qual egli aparecchia a chi sì speri Ina 
In quella croce la qual portai’ ha. 

2. Specchiati in quella morte nella rrnee. 
La qunl sostenne per liberar te : 

Sospira e piangi forte ad alla voce 
Di quella pena ehe vtiolsr per se, 

Per te, ininond’ anima, far gioconda 
Nella superna e beata città. 

4. Per farti in vita eterna giorondosa 
Cristo tuo sposo in croce mori: 

Morto che fu, l’anima gloriosa 
Vettoriosa allo ’nferno ne gi. 

Liberando gli eletti benedetti, 

Traendogli di tanta scurità. 

5. Liberate eh’ ebbe l' anime sante, 

Da morte ’l terso di risuscitò : 

La dolce madre fece consolante, 

Oli nitri discepoli si ronsolò : 

Poscia ‘I giojoso salse glorioso. 

In esci del Padre alla man destra sta. 

6. À suo' discepoli ch’amava tanto, 
Ch'cran fermati nella ferma fè. 

Mandò per grazia lo spirito santo, 

II qual d' ogni virtù gli riempi (sic), 
D’amor acoesi. p«*r lutti paesi 
Manifestare la somma verità. 


7. O verità e via, o vera vita. 

O inhuit' umore a le mi do : 

O sommo bene, o carità infinita, 
Accendcmi d’amor ehe ghiaccia so: 

D’ amore arreso, leggiero ogni peso 
Per te mi paja, divina bontà. 

8. O divina bontà, somma potenzia, 
Dammi fortezza di sempr’amar te. 

O infinita e somma sapienzin. 

Insegnami conoscer te e me : 

Amore immenso sopr' ogni mie senso. 
Levami su per tua benignità. 

9. Levami su, amor, per tuo amore, 
Con lem in verità transformami : 

Nella tua grazia, amor consolatorc. 

Per la tuo grazia amor confermami : 
Sempre confessi te, e mai non cessi 

Di ringraziare te santa trinità. 

10. O santa trinità sol uno Dio 
Intanalo (ter noi, te adoro; 

E per le spero, Cristo Jean mio, 

Di pervenire nel superno coro 
Cogli angioli davanti a le, co’ santi, 
j Là dove gli è ogni giocondità. 

H O giocondo Jmu Signior benigno, 

^ Quando dinanzi n te apparirò ! 

: Quando vedrò el tuo viso benigno ! 

Quando in quella gloria salirò ! 

| Quando gaudente li sarò presente 
’ Laudando sempre In tuo maestà ! 

12. Laudalo sic tu sempre c Itcnedctìi 
Da tutti in sempiterno, amor Jesù. 

Per cni i’ sento già tanto diletto 
Essendo ancora in carne di quagiù, 

Cb’ i’ nii rinnovo quando mi ritrunvo 
*àm (eco, amor, unito in verità. 

15 In verità unito e trasformalo 
Fammi con tero, glorioso re ; 

In vera fede, speranza legato, 

In carità divina annega me; 

Al mondo morto sia e assorto 
Nella ’iumensa tua divinità/ 

• Deo gTatias. Amen 

XI. 

I. 0 dolci amor Jesu, quando san» 
Nulla tuo carilade 
Fermato, in veritade 
A faccia a faccia quando ti vedrò? 
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2. O dolrf nntnr Jean, vodrn giamai 
A farcia a farri» lo. 

Kl «pialo in |*l«»r ìa del Padre stai ? 

Sopr* ogni altezza so' : 
l.a litro Ina illumini ntr 
l’or grazia in questa \ ila , 

Si rito poi alla parlila 

10 vcggia lo «lai qual saltala so. 

5. Saltala son per lo, Jean diletto. 

Por la Ina rarità 

Morendo in eroe* por lo mio difetto. 

O divina Imolii t 

Ma lant' è jjrando la mia vanità 
f.ho i» niente penso 
\o| tuo amore immenso, % 
hai quale amore partita ini so. 

4. Partila son da te, o sommo bene, 
Per lo min gran fallire, 

K tutto triemo pensando' le pene 
Dove son degno gire. 

Ma por tuo grazia togli fare unire 
I.’ anima mia smarrita 
A te fonte di vita, * 

E più da tr non mi dipartirò 

5. Non ti partir già mai. anima mia. 
hai tuo Signor Jesu, 

11 qnal è vita, verità e \ia : 

Noi disubidir più. 

Se vuoti in glorio enti Ini gir su 
Non gir cercando fama. 

Ma con tutu* 'I cuor I ama 
Dicendo: amor Jesn a te mi do. 

0 A te mi do ron tutto 1 core e monio 
K con filila I' anima 
E ron tulle potenzio, te vivente 
Sopr ogni cosa ama : 

Amando te d' amor non si sfama, 

Sempre ’l disio s’ accende, 

E per amore ascende 
A le di cui innamorata so. 

7. Innamorala di te, o dolce sposo. 

I," anima mia tant’ è, 

Che senza le nullo truova riposo. 

Ma si solo in te; 

Kl tuo amore ha assunto me 
A lo 'nfinito amore, 

Anior Jesu amore, 

Amor di rui il cuor ferito so. 


j| H. Amor Jesu, mnnr Jesn amore, 

| Tii ni’ ha’ ferito si 

li l’.he.per tu' amore mi si strugge *1 cirro 
|j Per la tuo grazia qui; 

|! Quando quando quando vedrò quel di 
1 Elie dal corpo mi slacci. 

E con toro ni' sbracci ? 

Altro disio clic questo non bo. 

0. Desidero che ciascun C ubbia amalo 
Scrunilo ’l tuo piacere, 

Oli vero Dio Jesu Verbo inrrcalo. 

Per grazia possedere, 

A farcia a faccia te sempre veliere 

I f.on la madre pia ; 

Illude, gloria sia 

•A la trino sol uno Dio vivo 'e vero Anici*. 


XII. 

1 . O infinir amore 
Ohe ’n le m’ hai ahissaln 
Per grazia gratis data. 

A te nc sia laude, ghiaia ed onore! 

2. Laude, gloria sia 
A le. anmr divino, 
f.hc per tuo cortesia 
Mi mostri 'I cantino 
IV amar te Dio trino 
IV mi amor consumato, 

Inilo c transformato 

Sol noi volere ili te, dolce fallore. • 

3. O dolce fatlor mio, 

Tom piu lo mie riposo, 

Sol te ador* io, 

Idio Jesu mie sposo, 

Dal tuo amore infuso (sic) 

Sol per la tuo boutade. 

Si che in voritade 
I nito sia K anini’ e 'I cuore. 

• 

4. I ni!' e transformata 
Con loco, sommo bene. 

In eterno legala 

Con tuo dolci catene 
Amando solo teue, 

(> dolci amor verace. 

Com' al tuo voler piace 
Illuminata sia del tuo splendore 
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3. O iplendieolf Iure. 

Illumina coloro 

Che ila le Mimmo dure 

lti< empiati furo (sir) 

Adempir il gaudio loro 
Di vedere ? l tuo viso. 

O re di paradiso, 

Il quale aver si è sommo dolzore 

fi. 0 dolcissima madre 
Del mie signore Dio. 

Prega V eterno padre 
Per me sopr’ ogni rio. 

Si che '1 luo figlino! pio 
Mi doni un amor vero: 

Con quieto disiro (sic) 

Abissami in abisso d‘ amore. 

7. O infinito abisso, 

Cko ’n te m’ bai abissato! 

O Jesu crocifisso 

Morto per mie peccalo, 

O amor crociato 
Che a' morti doni vita, 

O deità vestila 

D’ umana rarnr per trarri ad onore. 

8. O somma onoranza. 

Che onorar ti degni 

Per tua eterna usanza 
In color che tu segni 1 
Fuoco che non ti spegni. 

Ardi e non consumi. 

Lume che sempr’ allumi, 

O vero gaudio e giubilo di cuore 

9. Hacc est eterna vita 
Conoscer sol le Dio, 

Con vision chiarita 
Vedere le, Jean pio. 

Gustando con disio. 

Con vera fruizione 
Per illustrazione. 

Per grazia qui ed in glorio a tuli* ore 

10. A tuli' ore laudato 
Sii tu, trino s«il uno 
Dio sopresaltato, 

Criator di ciascuno ; 

Al sommo ben comune 
Figlinol del sommo Padre, 

Ed alla vergine madre 

Gin tutto ’l cuor mi dono per amore. 

Deo gratin* Amen 


XIII. 

I Per sua benignitele 
In terra è apparilo 
Quel verbo infinito 
Vestito umanitade 

2. Intanai' è quel verini, 
Ch’ in eterno in cielo 

In trinità perniane, 

In questo mondo acerbo 
Venne Dio con gran zelo, 
Damine i*i in pane : 

Per far P anime sane, 

Ch’ eran tutte infermate. 
Pigliò per sua pietade 
Fa nostra infermitade 

3. 0 infermità crudele. 

„ Quanto fusti gravosa ! 

Non polendo trovare 
Medico edelc 
Che per ni una cosa 
Ti potesse curare : 

Vedendo ’l Ino penare 
La somma sopirli zia. 

Venne per suo clemenzia 
Per darti sanitade. 

4. Per donarci ulule 
Il verbo si (é* carne 
Ed abitò con noi (siri 
O anime giaciute. 

Piacciavi di levarne 
Per salute di voi (sic). 
Contemplando mini 
Che creò ogni cosa : 

Di quella gloriosa 
Nacque per sua pietade 

5 Per lo pietà infinita 
Ch’ ebbe a noi percalori 
A enne 'I medico magno; 

Per sanar la ferita 
De' vulnerati cuori 
Del suo sangne fe 'I bagno 
O dolcissimo agno. 

Car ti costò quel pomo 
Ch' Èva e ’l primo omo 
V ebbe gnlositade! 
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f». IVr lor disuhidirn/a 
Tu per (in alla mori*' 

Al ilio Padre' nhedisli. 

O Mimmo su pie» zia. 

Per aprirci Ir fiorii («ir) 
Primo li rincliiii<lc*»ti (aie) 

In quella che unisti 
Prim' a (e per amore : 

Sopr’ ogni altra di cuore 
Le donasti umi I tilde. 

7. Oh umile ancilla (aie), 
Vergine genitrice 

hi quel divino agnello : 

O sopr* ogn’ altra bella 
hi gloria felice ! 

Nel ventre vergi ne Ilo 
Tu ai portasti quello 
I)’ ogni cosa cagione, 
Itinchiiiso in tuo prigione 
Per nostra lihertade. 

8. Per liberar gli eletti 
hall' infernal tormento. 

Tu si ha' parturitn 
Quello, in cui ti diletti 
Nel sommo godimento 
Con gaudio infinito. 

Tutto nono amarrilo 
Pensando luogo vile, 
hove I’ agnel gentile 

Fu in somma povertade. 

9. () Jcsu poverello. 

Sol per noi aricchire 

Li infinita ricchezza, 

O dolce mamolello 
Nulla di che coprire, 

Avca la tua altezza! 

La inmcusa grandezza 
Nella stalla dimora* 

Esco della memora 
Veder tanta uinilladc ! 

10. Oh umiltà profonda. 
Dove ti veggio 1 stare. 

Nel presepio inchinato ! 

Qual or non si confonda * 
Veder quel senza pare 
•Cotanto umiliato? 

1/ amore smisurato 
(ìli fa patir gran girlo. 

Al sommo re del cielo 
Con grande asperitade. 


I I L'asprezza che sostenne 
Per far noi consolati, 

Stimar uon si poi ria. 

Solo a lui contenne 
Per li nostri peccali 
Patir tanta dolia ! 

Pensa anima mia. 

Come tosto la croce 

Per te sostenne 'I duce (sic) 

Per tua gioconditade. 

12. happoi che fu concetto 
Nel ventre della madre 
Per infin' a la morte, 

Cristo Jcsu diletto 
Per ubidir al Padre 
Sostenne pena forte : 

Perchè I' anime torte 
Tornasscr nella «in 
Quel dolci amor eroseci (sir) 
Sempre ‘il pcnaliladc. 

4.V Quell' amor contemplando 
hi cuor si mi confondo, 
Pensando la suo vita : 

Per pagare '1 mio bando 
Quell’ allo Ilio giocondo 
Per carili infinita 
Là deità testila 
Aviè d’ umana carne, 

Per gli eletti mcuuroe 
Nell’ alla sua citlade 

44. Per farci cittadini 
hi quel beato regno 
È fatto pellegrino. 

In que J gaudi divini 
Collocarci el benigno (sir), 
Aeggiol piccìol fantino ! 

O alto re divino, 

F non so che mi faccia, 

'tanto d’ amor son ghiaccia 
Per la mia vanitadc ! 

15. O vanitadc mia 
hi quanto Immi mi privi, 
l\ d? quanta allegrezza ! 

O figliuol di Maria, 

Che gli amanti fa’ diti 
I»’ intimili rirche/za : 

O ditina larghezza 
lo mi lì raccomando 
Che cancelli ’1 mio Itaudo 
Per la tuo largì lade. 
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Ifi Per quell amor ti piaccia, 
iVr lo qua le incarnasti 
I '] lulrsli esser tuorlo. 

Volgermi la Ilio faccia, 

Tu elio mi ricomprasti, 

Di donarmi conforto. 

I)i pervenite al porto 
Di grazie con littoria: 

Sempre Inmlato in gloria 
Te santa Trinitade. 

17. Te trino mia essenzia 
I. a udi ogni creatura 
Che da te è civaia, 

Siccome gli è in piaecnziu 
All’ infinita altura 
Di te, bontà increata. 

Per quella iimanala 
Sapienza infinita 
Coll’ anima chiarita 
Sopr’ ogni cliiurilade. Amen 


\t\. 


1 . fìrsù toccami '1 core 
Coi tuo Spirito Santo, 

Si eh’ io t' ami tanto 
Ch' i' iniioja per tu’ amore. 

2. Per tuo amore sio morto 
Ad ogivamor di carne 

Ch’ allo ’ii T erno mena. 

Passando per la porta 
(tilde conviene entrarne. 

Contenta d* ogni pena. 

K famuli esser piena 
Della tuo saula fede. 

Che fa esser erede 
Del tuo regno maggiore. 

5 Della verde speranza 
lai qual mai non ai secca. 

Prego che m' erompagli i : 

Chi la lien per cciianza 
Mortalmente non (lecca, 

JVr grazia che lu Itagli i, 
l a qual grazia guadagni 
Per via di virtudi : 

E mici affetti crudi • 1 

( uni-agli 'I tuo calore. 


4. Li tiepida mia mente 
E ’l mio cuor tanto ghiaccio 
Pregol i che P accenda, 

O Jesu Dio vivente, 
Prendenti col Ino laccio 
Si eh’ io piu non t* offenda 
Per umiltà discenda 
Pensando mia v illude: 

Nella tuo carilade 
Annega lo mio core. 

5. O (iesù mia ricchezza, 
Fammi aver notizia, 

Con leco veramente 
Concedenti fortezza 
Con diritta giustizia, 
Temperalo e prudente 
Si ch‘ io saviamente 
T* ami con sapicuzia, 
Tornando ad uhidieuzia 
Di te, mio creature. 

ti Quando mi halicz/ai 
Pruiuisi d ariuuuzìarc 
Al diuiuuio cd al mondo, 

Ed ancora raffermai 
La carne rifrenare 
Col suo volere immondo. 

0 Signor mio giocondo, 

Non le P ho osservalo, 

E ’l molici" ho seguitato 
E ’l dimmi leu tutore. 

. 7. Per mie fragclliludc, 
Igiiorauziu e malizia 
T’ ho rotta la promessa, 
Pompa e vanitale, 

Superbia cd avarizia 
Nell’ anima ho messa : 

E però esser lessa 
Sempre mai nello ’n forno 
Dehb essere in eterno 
Per lo mio grande errore. 

8. Nondimeno tu ut’ bui 
lauto tempo aspettala, 
Perch* io a le ritorni 
Apparecchialo ^tai 
Per avermi armeria la ; 

E di grazia or adorni, 

Ed io mi perdo i giorni, 
Coil corbo dico crai, 

E non comincio inai 
Ad amar le. Signore. 
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1). Quando t' amerò io 
Ohi lutto quanto I core 
Sopra ngn’ altra rosa, 

Joh salvator mio? 

Ilei tuo vero splendore 
Prego che tu’ aldo infusa (sir), 

Si eli* io nou aie rinchiusa (sic) 

In tanta ignoranza, 

Sentendo P ahondanza 
Ilei tuo perfetto amore. 

40. I‘cr qorU’ainor ti piaccia 
l*er lo quale incarnasti 
E morto fusti in croce. 

Volgermi la tuo faccia ; 

'Pii clic mi ricomprasti 
dandomi la tua luce (sic), 

Che l’anima conduce (sic) 

Nella tua carilade. 

Amando in verilade 
Te can tutto ’l mio core. 

1 1 . Vergine graziosa 
Madre del vero dio, 

A voi per grazia segno, 

Hegina gloriosa : 

Prega ’l tuo ligi nini pio 
Che ’l mie pregare indegno 
Per lo suo amore degno 
Faccia nel suo cospetto, 

Si che d* amor perfetto 
Ami cl mie Salvatore. 

dco gratias. Amen. 

XV. 

1. Se per diletto tu cercando vai. 

Cerca Jesu e contento sarai. 

2. Cerca Jesu con ogni tuo disio. 
Anima mia, se ti vuo’ dilettare. 

Fa carne, ’l mondo e dimonio rio, 

Se tu non vuo’ perir, non seguitare: 

Nel Ilio proprio parer non ti lidare, 

Se vuo’ campar dagli infiniti guai. 

3. Se vuo’ campar dall’ infornai tormento. 
Fa che ti spogli d’ogn'amor vizioso, 

K ron fortezza fa proponimento 
di non partirti da quel grazioso 
Cristo Jesu d' ogni hen copioso, 

Che per isposo già pigliato V hai. 


4. Anima mia. già se ir|hir;i(;i 
A quello sposo re celestiale : 

Sla nella fede che tu gli hai già data 
Amando lui d'ainor perpetuali- : 

Se ciò farai, gaudio eternale 
Per lui infine tu ricoverai. 

5. Riceverai il merito secondo 

FI male e ’l hen che tu arai commosso; 
FI voler tuo non sic vagabondo 
Ma con fermezza t’ «costa con esso : 
Mira ’l suo lato ritto per le fesso 
F di quel sangue t’ inebrierai. 

ti. Innehriato per amor lo stringi 
Si in tal modo che già mai noi lassi, 

E nel Ino cuor sua ligura dipingi 
Che pri varrà da tc gli umani spassi : 
Per la snn morte si spezzar gli sassi. 
Per essa tuo durezza spezzerai. 

Dco gralias. Amen 


SVI. 


I Afelio mio, vanne con disio 
Portandoti la grazi' al min diletto: 
Quando se' giunto parla a I' amor mio 
FI quali (sic) gustò per suo don perfetto. 
Le mirollc gli mostra del cuor mio ; 
Dimandalo se ei ha nessun difetto. 

So ti risponde si, di che I guarisca. 
Acciò clic sempre su' onor sdisca. 

2. digli che non fu mai neve si ghiaccia 
Come so’ io quaud' esso si parte, 

Kssendo usa stargli fra le braccia 
Non mi riposo di leggi a re in carte . 

I digli che ’ngratiludine in’ allaccia. 

Perdi’ i’ non ho hen imparata F arte 
dell’ umiltà per la mie gran superbia 
Co’ suo' seguaci che dentro ni'amhhia (sir). 

5, Ed assistendo nella suo presenzia 
Fa che gli dica la mie tepidezza 
E F ignoranza e la mia insipienzia. 

Tutta gli conta la mio debolezza. 

E po' gli di: o somma sapirnzia. 
do* falli suoi avesti certezza, 

Prima che per le disse nullo cosa 
Creata F ordinasti tua sposa 
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•4. E questo sa per Ih fede formata 
( Ih' conceduta I' hai «cura fallan/a. 

K «lira* ancor rhe n’ f certificala, 

Prrrhè «la te rimai’ ha speranza; 

Ma per Ih rarità che I' hai venata 
Per cerili sa che ella è tuo manza ; 

Però ti manda a dir rhe tu ne farcia 
Hi lei e d' 055 ni cosa che ti piaccia. 

5. Digli che I' anime predestinale 
t he sono unite 'n corpo e che saranno, 
Tutte quante gli aien radunandole, 

Ed anco quelle che ’n prigione stanno 
Nel purgatorio, perche sien purgale, 

Per tutte quoute pregare ai «fanno (aie). 

Desiderando con affezione 

("he tutte quante cscan di prigione 

(>. Digli eh’ i’ canto con grande allegrezza 
E dolci canti che nv ha conceduti 
Per V abondanle tuo grande larghezza 
E per lu grazia sua mi ton venuti. 

Perdi’ io abondi di grande ricchezza : 

E anco quegli che gli aran Ieggiuti 
I m itemeli lo o veramente uditi, 

Al suo amor tornando si gl’ inviti. 

7. Digli che tutto ’l cor mi ai consuoni 
Di veder la sua gloriosa farcia. 

La quale ’l tutto sempre mai alluma. 

Del disider par cb’ io me uè disfaccia. 
Per la suo grazia che dentro mi schiuma 
La eoseienzia. acciò eh* io gli piaccia : 
Digli che moli’ aggio desiderala 
Di veder la madre mi’ avocala. 

H. Digli coiti’ i* ho grande volonlade 
D' esser menata per diritta via, 

I-a qual ti chiama alta vcrilade, 

E di lattare al lutto ogni falsia. 

E pervenire in quella cittade 
Fra quella gloriota compagnia , 

Nella celestiale eternai vita 
A ringraziarlo senza inai Hnila. 

0. Digli eh’ i’ voglio da lui una grazia 
La quale ’n questo mondo aver disiro: 

La grazia è questa, rhe mi farcia sazia 
Per su’ amor di sostener martini. 

Però che quanto più in le si spazia, 

Digli, tanto |!er averla sospiro : 

Aliremenle morir non mi routeulo, 

E questa pitizion gli fa attento 


10. E poi gli parla con allegra faccia 
Raccomandandogli la sua sposa 

Digli che par che tutta si disfaccia. 

Tant’ è del suo onor desiderosa : 

Di' che mi mandi a dir quel ch'io farcia, 
Parodi’ io non vo' nuli' altra cosa. 

Io so per certo rhe mi vuol gran bene. 
Allrgroiuente riceverà lene. 

11. L'ultima rosa che lu gli dirai, 

(die nulla cosa faccia eh’ io gli dica : 

Di questo tu molto si 'I pregherai 

rii ed e' non ni' esaudisca di uè mica ; 

Nel suo voler tu mi rimetterai. 

Perdi' io son da men eh' una formica. 

Se mille volte el di fusti strozzata 
Se non gli piace, non ui‘ abbi njiilala. 

12. Se vuol disfarmi di che n’ha ragione, 
O farmi in niente ritornare; 

O se mi vuol tener sempre in pregione 
Nella qual son sempre degna di stare. 

O farmi andare in quella magione 
Nella quale i’ non so degna d' intrare : 

D’ ogni cosa sia fatto il suo comando. 

E quest’ è l’ ambasciala ch’io gli mando. 

13. Quando fati'averai lo mi' ambasciata, 
All’unità trino ti raccomanda: 

Per amor della verità ’nrarnata 
Ti doni grazia che tu non li spanda 
Amando cosa che l' abbia anegala: 

Llie in grazia li confermi gli adimanda, 

E rnndiiiidrndn di: Signior min, sia 
Fatta tuo volontà c non la mia. 

ILE detto questo, si ascolterai 
La dolce sua amorosa risposta. 

Al dipartire si d saluterai 

(’-on quella donna di' a lato t' ha posta. 

E gli altri tutti che tu vederai. 

A’ qua' non è suo faccia nascosta : 

E poi da tutti con gran rivorru/iu 
Fiuilcincnte farai diparlcnzi». 

15. Aparcrdiiato sono ad ubidire 
E per grazia salire al tuo ditello, 

Ma tante rose non gli saprei dire. 

Ma c' conoscerà eh' i’ so’ I tu' affetto 
Io mi diparto con grande disire. 

Diritto nie ne vo nel suo rnspcllo. 

I' so la via, rhe spesso l'ho falla 
Per la divina grazia che mi latta 
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IO. Tttrramlol grazia P nffett è «aliti» 
fvipr’ ogni cielo a ('.rialo vivo Ilio, 
tonando fu giunto, tutt’ era amarriti» ; 

Disse per certo: tu se’ ’l signior mio, 

Tu se’ colui che m'hai tratta col dito, 

Non ci *arei potuto salir io. 

L'nn tua sposa disse rii’ io venisse 
A te, ina tu fusti quello che I disse 

17. E disse ch'io facesse un 'araba sria la 
A te, ma quasi m' è scita di mente, 

l.n qual da le per certo fu dettata, 
l'ermhè tu se’ ’1 sommo sapiente. 

Al tuo voler risponde alla ’nfoeata, 

(‘.he fall’ è pazza per (e certamente. 

Amati tanto che per te la vita 
Al tutto pomir (sic) suol nella fluita. 

18. Fra’1 oltre rose che ella ni' impose. 
Si è clic una grazia tu le faccia. 

La qual desidera fra I’ oltre cose; 

Iti concederle priego che ti piaccia, 

Prima che sic fra quelle gloriose 
Anime, sciolta esser vuol dalle larda 
Per morte di martirio ’n tuo onore : 

Di questo pregati con tutto '1 core. 

11). Questo ancor disse ch’io tanunziaj.se, 
hicendo eh* io l'avesse bene a niente: 
hi lutto quel che ella ti pregasse 
(’.lie tu non V esaudisca di niente. 

E clic di lei tu non ti curasse, 

50 ti pregasse ronlinuaiuentr ; 

K s’ ella fusse per pericolare, 

Se non ti piace non la liberare. 

20. Disfatt’ o fatta, fatta o disfatta. 
Dannala o salva, salva o dannala. 

Mandai' a dir colei che tu bai traila. 

(> maestà divina increata. 

Come ti piacque si diventi fatta. 

Quanti’ ella fu da te preordinata ; 

A tc per te al tutto acconsente, 

Potente, sapiente, onniclementc. 

21. Fra l' altre cose elio ella mi disse. 

51 è. elio tutte I’ anime elette 

Cito so' unite ’n carne o che unisse. 

Pregati che per le sien benedette : 

Per tnlte quelle eh’ a purgar son messe (sic). 
O che saranno molti stupir mette : 

Per tulle quotile tuo maestà priega 
dii' a li Iterarle per grazia ti piega. 


22 dio ch'altro disse si I* è manifesto. 
Però i' non ti dico più niente : 

Cosi sai T altre cose come questo, 

Nulla cosa ti può uscir di mente, 
ha poi che ’l tuo amore in lei s'è desto 
Ti manda a dir eh* ella ti sia a mente, 

E che le manifesti nel secreto 
Coni’ ella possa venirli di rido. 

25. Ora ti priego, trino uno Dio, 

Per amor della santa araanilade, 

Che della Vcrgin santa /attor pio 
Pigliò el verbo per la tuo pielade. 

Che ’n grazia mi confermi, Dio mio, 
Fonimi!» in sempiterna carilade : 

Fililo sia a le e Iransformato 
Secondo '1 tuo voler, Signor bealo 


21. Ben sic venuto, diletto messaggio, 

! (iella diletta mia che sta da lunga : 

Di che sempre veggo el suo coraggi»». 

Ed ha bisogno che io spesso I’ unga : 

8’ i* non F ungessi n’ arcbhc danneggio. 
Però convien che ’l mio amor la punga: 
Ed io si F ungo e pungo con saette. 

| Cioè desidcr ed affrzion gajelle. 

25. Piacerai el desiderio del suo cuore, 
. Ma digli che da me si riconosca ; 

I S’ ella vuol possedere el mio amore 

hi che si tenga da meuo eh’ una mosca: 
IV ogni suo volontà si esca fumé, 

|i S’ ella non vuol dentro diventar fosca : 
j! In ogni cosa in me si rimetta; 

Se ciò vuol far, da me sia benedetta. 

2f». Rispondete da parto del suo sposi». 
!|. hi clic per su’ amor fui morto ’n croce: 

’ Non tenia nulla ch’io so ’l suo riposo. 

|j Molto mi piace la sua gaia bore 
•} Digli eh’ io ne son molto geloso: 

I Perche più , 

j Ma io I’ ho fatta In farcia si bella 
| CI»’ è rilucente sopra ogni stella 

27. Digli che sempre farò avanzare 
Nel mio cospetto e crescer suo bellezza; 

| .Ma di die le convieoe appare» chiare 
| Per mio amor sostenere amarezza : 

Se di ciò si volesse "contristare, 

Di die raguardi me che ’n tanta asprezza 
Per suo amor volsi ’n croce morire, 

! E dolce cosa gli sarà ’l patire. 
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28. Digli che ’n ogni silo tribiilazione 
Mi chiami, ed io sempre gli sarò presso, 
Quaml' io lo vedarò in perdizione 
E suo' nemici ma mirro ilo cesso. 

Unirà litio dentro io lei farò mansione: 

Non temer, le dirò, ego sum desso: 
Farolla cerio della mie tenuto, 

Dallo man dritta mia sarò tenuta. 

20. Di varietà le darò vestimento, 
S'ella dirà fiat volontà* tua, 

K 'I mal patire le sorh in piacimento. 
Questo sarò senno potenzio suo : 

Però niente non abbi pavento, 

Ma stia diritta nella ’nienzion sua, 

Da qual da me è sempre giudicala, 

E non mi può da nuli’ esser celata. 

3ft. Dì ch’io non l’ho creata per disfarla, 
Ne per dannarla in croce la salvai: 
Predestinalo I' ho per a me trarlo 
Per peritarla (sic) il mio sangue noo versai : 
Per la mia grazia sola volsi amarla 
Perchè ’n me permanesse sempre mai: 

Dà dot ’ i’ so’ col corpo glorioso 
Klernalmento le darò riposo. 

31. Tu tornerai, affetto, allegramente 
A quella sposa mia innamorala: 

Dio ch’io t’ho detto dille allegramente. 

V V che le facci un’ altr' ambasciata. 

Dello qual molto ne sarà gaudente* 

Dille che pressi» mi sto I’ avocato 
Da la man destra mia e dice : guarda 
Da sposa tua che d’ amor par ch’arda. 

32. E«l io per lei, fìgliuol mio, ti prego. 
E gli altri amici tuoi della tuo corte, 

( Dal tuo amor procede ’n cui annego) 
Pregoti dunque che la farci forte. 

Per tuo vòler, figlimi) , a le' mi piego 
Per liberarla dalle toglie torte j 
Ma 111 che se’ il vero liberanti*. 

Nel tuo amor fall’ essere costanlr. 

35. E dicemi eh io non I 7 ahamloni 
Poi eh’ i’ l'ho d - amore innamorala, 

Dice che vnole th’ io le perdoni 
In tutto ciò ch'eli' e disordinala; 

E vuol che io le mandi tanti doni, 

Non bisogni che vada mendicata. 

Non vuol che manchi per nnlla cagione 
Db' io oou accetti la sua petizione. 


31. Però che dire che sì I' ha costretta 
Tanto la lauda né suo' dolci canti, 

Cbe non le vnol nò può far conti- allctta. 

Sì umilmente spesso l’è d’ avanti : 

Db lei spesso taut’ è benedetta 
Con alte voci e disider tanti: 

Dei ’nvocando spessamente grida, 

Nel suo ajuto dì cuore si confida*. 

35. Io l'ho riposto: dolce madre mia, 

Tu sai ben che già mai non fu negata 
Nulla cosa a te, n madre pio ; 

Uro ini ricordo di quella ’mpazzala, 

Da graria sì I’ ho data a tutta via, 

E molto più perché f ha invocata 
Raccomandata m 7 è stata da molti, 

Nel tu» aiuor preghiau che sempre esulti (sic). 

36. I’ ho riposto a tutti allegramente, 

Ma più a te rispondo con affetto: 

A me già mai non escirà di mente, 

Tanto provai per lei amaro letto: 

Della mia pena tu fusti dolente 
Sapendo ch' io non commissi difetti) : 

Ma perchè ella più mi si congittnga. 

Io vo’ che molla aversità la punga. 

37. Ma io la farò star ferina e costante, 
Perchè fortezza le darò nel cuore : 

Spesso me la farò venir ila \ ante, 

T rne lido I a d' ogni suo haudo Cuore. 

In so n colui che so* operante 
Piu in affetto che in steriore, 

HI quale affetto per mia grazia manda 
A me e la mia volontà domanda. 

38. Affetto di quella savia ignorante 
Isposa mia che mi t' ha mandato, 

Per te le do intelletto illuminante 
Di fede e di speranza accompagnato : 

Voglio che spesso mi torni datatile 
Dì vera carità tatto infiammalo. 

Da qual mi piace sopr’ ogn’ altra cosa: 

In me per grazia sempre ti riposa. 

39. Del dipartire ao’ apparecchialo ; 

Ma prima le, Signor, vo’ ringraziare 
Di tutto ciò che tu hai operato, 

Di ciò che fai e di che vorrai fare. 

Da parte di colei che ni 7 ha mandalo ; 

Ma non so' sufficiente (e laudare, 

Però da te a te sia sempre onore. 

Si come piace a te, Padre e Signore 
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40. Siccome t’ è ’n piacere, unità trino, 
Kternalmente sie tu ringrazialo, 

Prima «la Cristo sommo re «livitm, 

Poi dalla madre clic 1' ebbe lattalo, 

Dei scrofin, dall' ordin cherubino, 

E da riascuno spirito beato. 

Dall’ anime le qua' ti son davanti 
E dagli elelli «jua giù militanti . 

44. Ed a te, re di gloria tinnì fante 
Cristo Jesu, degli eletti riposo, 
hai Padre tuo al qual se' limante 
benedetto sie tn re glorioso, 

E dalla madre che ti fu lattante 
benedetto sie tu suo dolco sposo : 

Sempre ti laudin que’ che son in gloria 
Per te, e che saranno con Tei tona. 

42. Ed a te, donna cui chiarito viso, 

La qmil per grazia aiuti quella sposa, 
hai sempiterno re di paradiso 

Come ti piace sie tu gandiosa : 
ha quegli i qua 1 già ma' non è diviso 
Onorala sie tu, o gloriosa, 

Come se' degna e coinè a lui piace. 

Per h quale fati’ è J n cielo e ’n terra pace. 

43. E tutti voi che siete trionfanti. 

E quali hio per lei pregato avete. 

Angelica natura, sante e santi 

Tn sempiterno tutti ’n Dio gaudete. 

Io ve la raccomando n tutti quanti. 

Però clic d’ esser con voi ha gran sete : 
Ognora le par che sia ben niilanni, 

Ch’ella si parta dai terreni affanni. 

44. E venga ad abitare eternalmente 
Con voi in questa gloria beata, 

A laudar sempre el fattor vivente 
Ch’a suo simililudin Elia criata, 

E Jesu Cristo perchè vi è redente, 

EI qual se I' ha per grazia disponsata, 

Con quella donna tanto gloriosa, 

Ch’a la suo man diritta si riposa. 

45. Da poi ch’i’ehbi ringraziato Dio 
E la madre eoi suo figliuol diletto, 

Tutta la rorte con grande disio: 

Tosto ti diparto, mi fu detto, affetto. 

Torna a colei per cui morir voli 1 io. 

La qual per fe si ni 1 ha lessato stretto : 

Per te su’ occhio ni 1 ha ferito *1 core, 

E di ch'io l'amo di perfclt’ aro«*re. 


40. Subito feci da Ini dipartenza, 

E so’ tornala a te, sposa eletta ; 

Molto gli piacque la tuo sapienza. 

E l'ambasciata tua gli fu accetta. 

Io gli parlai con molta prudenza. 

Ma non seppi ben dir la tuo ricetta. 

Ma e’ conobbe di’ Pero l’ affetto 
hi te, anima, con chiaro ’nlellctto. 

47. Perdonami ch’io non ti so contare 
Per orditi la sua bella mbasciala ; 

Ma esso e) qual non resta di donare 
Grazia per grazi» tc Elia rivelata. 

Ma una donna sola senza pare 
Mi disse ch’era a lui per te avocata. 

Quel che di lei ne disse sai per certo, 
Perù clic l'era d cuor di sopra aperto. 

48. Ma com’ io ringraziai el Ilio diletto 
Onnipotente hio Cristo tuo sposo, 

So che di ciò tu ha' chiaro intelletto; 

Ma quella donna col viso amoroso 
Mollo di te parlò col hcncalello: 

Ma io le feci nn salolo giojosu. 

E gli altri trionfanti salutai; 

A lutti quanti ti raccomandai. 

49. E vidi ben che da tulli eri amala. 
Perchè rinata so' un’ altra volta 

Di nuovo, c se' di spirito spirala, 

E por suo grazia in carità ricolta : 

Come tu sai, sia apparecchiala 
Per su' amor di patir pena molta , 

Se vnngli entrar nella camera sua 
Sempre gli di: fiat voluntas tua. 

50. Quando detto mi fu ch'io mi partisse, 
Subito allor mi convenne ubidire; 

Ma tu sai ben quel ch'egli allor mi disse, 
Come per te volse ’n rroce morire, 

E die ’l tu' amore ’l cor si gli trafisse, 

E die per me da le punto partire 
Non si poteva, di’ io ’l tenie costretto. 
Disse - di ch’io E amo d’amor perfetto 

51. Però ti puoi, anima, gloriare, 

E la tua gloria sia nel tuo diletto : 
ben puoi adunque ballare e cantare 
Allegramente meco tuo affetto: 

Niente ti ristare di caulinare 

Per fino a tanto che ti sarà detlit : 

Elitra nd gaudio del diletto sposo. 

Là dove gli è sempiterno riposo. 


Digitized by Google 


— *7 

52. Nulla lingua non potrebbe innarrare (siri,! 
Nò cuor pensare r l »*i |w*i -no diletto 
Ch' aparccchiato I’ è tenta fallare, 

Nò contemplar gli occhi dello ’nlclletlo; 

Però rispondi quand'odi chiamare. 

Mandagli me che to' buon roetaaggrKo, 

Kl qual fornirò ben la tua 'mbasciata. 

Se dall 'amor divin sarai toccata. 

55. Quando se' toccata dall'ainor divino 
Lassami trarre si coni' a lui piace: 
Allegramente beie di tal vino 
Che diventar fa l’anima capace : 

Pigliare fa stato di serafino, 

Di cherubino por luce verace; 

Purgarla come irono d’ ogni difetto, 
l niscc, la trasforma col diletto. 

51. Benedetto sia el mie diletto sposo, 

Kl qual mi dà di se tanta certezza ; 

In esso solo el mio cuor ha riposo: 

Ogni altra cosa mi dà amarezza. 

Affetto mio, sta sempre amoroso, 

Poiché con lui pres' hai dimestichezza, 

Ed io mi voglio al lotto esercitare 
Nelle potenzio che mi volse dare. 

55. E ricordare mi vo’ del mie fattore 
Coni’ a suo simiglianzn m' ha creata, 

E fatta degna m ? ha di tanto onore 
C.h : a la ano man dritta m’ha mandala: 

Ed hauti tratta fuor da ogni errore, 

In verità di fette m' ha fermala : 

E pianger voglio al tutto coralmente 
En ciò di’ i’ fui, so’ e sarò fallente. 

56. Ancor mi voglio recare a memoria 
E molti graziosi benefici, 

Che conceduti ni’ ha el re di gloria, 

Avend' in fatti tanti maidici: 

L’ amor da ogni cosa transitoria 
Diradicato in' ha dalle radici ; 

E questo ha fatto sol per la suo grazia, 

Però d’ amarlo non mi veggo sazia. 

57. Con lo 'ntellelto voglio contemplare 
K graziosi precetti divini: 

Per quella via me ne voglio andare 
Seguitando e suoi amanti lini 
Nell' opare di’ ha fatte meditare 
Illuminala da raggi divini, 

Per li qual sia in veritade sabbi. 

Nella qual verità I’ aniina galda 


58. Voglio che al tutto mie volontà sia 
D’ esser al mie Signor ubidiente: 

Quando peccasse per la colpa mia 
Esser ne voglio dentr' al cor dolente. 
Desiderando che per la suo via 

Ogni anima si corra tostamente, 

Eletta dall’ eterna sapienzia 
Sì come piace a la suo clemenzia. 

59. lltimamenlc el mie signor laudare 
E ringraziare ’l vo’ con tutto '1 cuore 

Di ciò eh’ ha Tallo e fa e che vuol fare, 
Desiderando solo 'I suo onore, 

Con quella danna della qual pigliare 
Cmana carne volse per amore 
Dell’ anime, le quali elctt’ avia 
Al quale onore, laude e gloria sia. 

90. Ma quando sarà detto dal diletto: 
Su sic menato, caro mio amico, 

Di queste cose non arerò intelletto, 

A prezzo quasi non Parò nn fico 
Per sola grazia, caro mio affetto, 

Portato ne sarai su all’unico: 

Allora snran queste tre potenzio 
Poste in altre maggiore ecrcllcnzie. 

Gl. Secondo che mi sarà conceduto 
Da quello onnipotente trino uno, 

A questo punto diventar to’ muto. 

Non ci può esser qui ’ngegno nessuno. 

Fà e disfa si com’ hai prov veduto, 

Tu el qual solamente non per uno, 

Ma per salvar ciascun da te eletto 
A morte desti el tuo fìgliuol diletto. 

62. Tu el qnal se’ sopr' ogni ’iitellellu 
In trinitade solo una suslonza, 

Tu m* hai donalo intelletto ed affetto; 
Ed hai in te posta la mie speranza 
Per amor dello sposo mio diletto. 

Che ni’ ha sposala per fa sniisuranza 
(smisurata del divino amore, 

A le per lui sia gloria ed onore. 

G5. E a le, sposo mio innamorato 
Onore e gloria in eterno sia 
Da quella donna che li sta d’ allato, 

E dalla triuiifantc compagnia. 

Da ciascun che per le sarà salvato. 

Si come piare a le, speranza mia, 

El qual por grazia fatta m'hai tuo sposa: 
Amar li voglio sopra ’gn’ altra cosa. 
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A4. E tu regimi del superno regno. 

I.h qual se' sopra gli angioli esaltala 
Dal glorioso Ino ligiitml benigno (sic), 

In sempiterno sic In onorala : 

Per Ih suo grazia c per le l‘ clcrn' igne 
L’ anirfla mia sia riscaldala : 

Benedetta sir lu dal sommo amore 
Che ti sposo c dal Padre fattore. 

05. Rencdelta sic lu dalla natura 
Angelica, dalle sante, dai santi, 

Imperatrice della supera’ altura : 

Benedetta sic In da' militanti : 

Picnrdetta sic tu senza misura. 

Diletta madre de’ fedeli amanti: 

Benedetta sic tu, fonte di grazia, 

I.h qual «1 amarti non sarò mai sazia. 

00. Voi cittadin della città sovrana. 
Angelica natura, sante e santi, 

Da esso cl quale prese carne muana 
Benedetti siate voi tutti quanti: 

Per me anima misera e vana 
Pregale ’l sommo amalo, o veri amanti, 
Che de' nemici mi doni vettori*, 

Acciò eh' ia laudi lui con voi in gloria. 

Dco gratias. Amen 

XVII. 

1 . Edite che tn’avvien per Cristo amare. 

2. Amando ’l mie Signore, 

Cristo Jean diletto, 

Con tntto quanto 'I core 
K con tnfto l’affetto, 

Per lo ’tifmiln amore 
Ad amar son costretto : 

Scotolili tutto in amor trans forma re. 

3. Nell' amor transformato 
Con gaudio inaudito, 

Con quello innamorato 
]' mi rìlruovo unito: 

Nell' amore increato 
Tutto son consupito (sic), 

E per amore mi sento disfare. 

A. Per amor mi disfaccio, 

Come la cer’ al fuoco, 

E com’ al sol ghiaccio, 

Tanto nc ’ncend' c coco: 

In alto Itoci caccio, 

Tanto eh’ io «roco 

Dicendo : amor Jean, famil’ amare 


18 — 

5. Famil' amare tanto 
Ch’amar più non ti possa, 

O dolce Jesu saniti. 

Clic d’ amor m'hai percoaca: 

Dal mio porcaio tanto 
Per grazia m* hai rimossa 
Con volontà «li più non ci tornati- 
ti. Prego che mi perdoni, 

Se perdonar mi vegli, 

Per gli infiniti doni 
E qua' sempre far suoli, 

E se non fra i demoni 
Fani’ andare ’n qor' duoli, 

J udirà me Deus, come ti pare. 

7. Si rumo l’è ’n piacere 
Cosi sempre sie fatto: 

Tutto il mio volere 

Per lo tuo è disfatto; 

Kl mio falso vedere 
Sempre è stato matto: 

Nulla non sia del mie desiderare 

8. Tutto ’l mio desidero 
Da quinci innanzi casso: 

Sol per lo splendor vero, 

Che in' ha tratto del basso. 

Nulla cosa non chero: 

So' fermata nel sasso, 

Dove ’l difìcio non può rovinare. 

9. Dorino siruramente 
Nell’ amor ronlidnto : 

Non volendo niente 
Ogni rosa m’è dato 
Quanto vivo gaudente 
Non me I' arei pensato ! 

F.l gaudio mio nulto mi può furare. 

10. Non può I’ operazione 
I Del sommo ben inaurare: 

La prima ordinazione 
Non si può mai disfare: 

L’ eterna unione 
Chi la può separare, 

Nè ’l poasedut’ el possesaor lassare ! 

1 1 . Non mi porria partire 
Dall’ amore infinito 

Nè gaudio nè martire, 

Basso nè allo sito ; 

Però che *1 sommo sire 

M’ ha legalo col dito 

Con imi tal nodo: non si può disfare. 
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12. Adunque. anima ima. 

Ben se’ avventurala, 
ha poi eh* imi 'n Italia 
ititi lif/za «misurala; 

K I iigliuol di Maria 
Si le i' lu guadagnata, 

Quando per te volse 'n croce spi ritti*. 

15. Per donarli la «ila 
Ver se elesse morte, 

Ver farli riha odila 
Nella superna corle ; 

E con lui I' lui unita 
Per amor saggio e forte. 

E dolce più die non si può pensare. 

44. E per resuscitarli 
Egli è risuscitalo.* 

Per speranza darti 
III riel se n' è andato, 

E per innamorarti 

I.o Spirilo ha mandalo 

fon tanti doni : non gli puoi stimare. 

15. Che farai, dilettoso. 

Per amor del diletto, 

( he ti *' ha fatta sposa 
Per lo suo don perfetto? 

Per farli gaudiosa 
Ili rroce volse letto, 

E del suo sangue ti volse lavare. 

16. Faccia la suo bontadc, 
disponile la giuliva, 

hi me suo volontade, 

Ehe della mia m ha priva : 

Per mìa nitchilitadc 
'odor, soli fatta viva. 

E lu mie vita non può infermare. 

17. E! mie vivere è morte, 

E1 morir ni' è guadagno : 

Son' aperte le porte 

IMF alto ciel per F agno, 

Elie tanto n’ amò forte 
Elie del sangue fe* ’l bagno. 

Nel qual uii voglio por grazia bagnare. 

18. Eseone fuor moudalo 
ha ogni in fermi lade. 

Tutti» a (leggera lo 

Emi vera sanitade: 

E solimi innamorato 
hello somma bonUuie. 

Nel cui amor mi voglio annegare. 


10. Annego nell amore, 

K per amor so’ tuorlo 
Non ci truovo litore 
Fondo nè aucu porlo : 

Non mi rimali sentore 
hi nullo amor torto: 

E indicibile il mio giiKoudme 

20. El mio gaudio non marna. 

La mia gioja non passa. 

La mia corsa non stanca, 

Nè ’l vero amor mi lassa : 

Ycltoriosa e franca 
L' anima mia trapassa 
Nella eternità dove {liè state 

21. E star debbo per certo 
Nel gaudio del Signore: 

E però fu aperto 

Co' la lancia ’l suo core . 

Per lo qual sangue e merlo 
Del mio bando son fuore . 

Nulla non drbbo dar se non amate 

22 Amor, amar non soglio 
Se non te infinito, 

Per cui amor mi spoglio 
l)’ ogni mi’ apitito. 

So' percosso allo scoglio, 

Tutto mi son contrito: 

In polvere mi convirn ritornare. 

25. In polvere tornato 
So’ per niechil volere : 

Nello infinito amato 
Ho perduto ’l sa|**re. 

Mio potere è mancato 
Per lo niccbil tenere. 

Nel qual r sento sommo dilettare 

24. hi letto nell* altezza 
Stando giù nel profondo* 

Nella somma dolcezza 

Per I' amarezza abondo ; 

Veggio esser vanezza 
Tutto ciò eli’ è nel mondo . 

Nell' alto cielo è ri mio conversare. 

25. Converso per amore 
In cielo stando in basso, 

Veggio lo ’iiipcradore 

Per cui *1 tutto lasso* 

Nel superno dolzore 
Salire in’ è un |>asso : 

’Nuii batter il occhio li mi la volare 

ì 
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20. Vola l' anima bella 
In gloria u istante, 

Onatnlw rumor I' aprila 
Siibilo gli è «lavante: 

La Mia gioja novella 
Sempre ‘sarà durante. 

K fu in prima che lo ’ncnniinriare. 

27. Prima che nulla fusse 
File ’l suo gaudio pieno 

In quel che la produsse 
Nel suo super sereno 
l.a sua colpa distrusse : 

Poi morendo nel lene (sic) 

Per dismisura del suo traboccare 

28. Lo rifinito versalo 
S’ è per amore ’n prima 
K "n ciascun ordinato 
Nella beata cima, 

E sarà ronstiinnialo 
F.l verace suo stima 
Kternalinente col suo onorare. 

2!). 0 somma onoranza, 

Che onorar ti degni 
Per tua eterna usanza 
Et» color che tu segni : 

Solo una 6ustanza 
In trinità tu regni ; 

In te per Cristo è 'I mio dilettare. 

30. Per Cristo salvatore 
In Mio I' anima gald*. 

Nello 'niinito amore 

Con allegrezza valde ; 

Per»» ron latto ’l core 

lo «acrilico laide 

Al sommo bene con vociferare 

31 . Vociferando achilia (siri 
1/ anima 'nebriata ; 

Per nien d una favilla 
E tutta divampata: 

Men d‘ una gitila stilla. 

I lenirò v’ è anegala': 

Or che farebbe nel suo diluviare? 

32. O infinito diluvio, 

O mar non terminato. 

O non cessante pluvio 
Immenso traboccato. 

Eufrate. Danubio 

Nè ’l Tigro si sfrenato 

Niente sono appo '| tuo alHindare 


33. Tu’ abondaura cognita 
Non e dalla seienzia ; • 

La tuo bontà precognita 
E' da tua sapienzia. 

O gloria incognita. 

Chi n' ha cspcrienzia 

Nulla ne sa di tutte ’l contemplai**. 

34. O invisa bellezza, 

0 gnudio non saputo. 

O non nota dolcezza, 

O onor non contenuto, 

O non gustala ebrezza, 

O solo non veduto, 

O per le solo in le solo stare’ 

33. 0 solo Dio mio, 

Del qual nulla dir puossi ; 

O solo mio disio, 

Per cui amor mi mossi ! 

Solo te ador io, 

Amor, nel qual mi mossi, 

Quando I 1 amor cominciai a bissare. 

30. Amore, amor verace 
Che d‘ amor ni* bai privato: 

Amor post* hai in pace 
El desiderio affamato : 

Ogni cosa mi piare 
Del tuo prilli’ ordinato, 

Quaudo nel tuo saper fu *1 seguitare 

37. Nel seguitar perfetto 
Del primo ordinamento 
Solo è ’l mio diletto, . 

E *1 mio ver godimento: 

O super benedetto. 

O mio contentamento, 

Kl cui voler non si può coni ni u la re ! 

38. Tu sol incoumiutanU' 

Se’ di tulli I' essenzia : 

O solo in te stante. 

Del tutto hai provv idenza : 

O sommo consolante 
Di chi Cè in piareuxia. 

Io so’ da te per (c sempre laudare. 

39. Io so* gloria di Dio 
Per lo mio dolce Cristo, 

Del fui amor so’ io 
Dentro e di Tuor misto: 

Nulla cosa disio 

Per lo nfìniln acquisto. 

Clio io ho fatto per nierhil donare 
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IO. Nicchil (tosso donare. 

Né nicchil ritenere, 

K urlio sUntr sturo 
K non ti s' attenere: 

Chi «lice : i' so parlare, 

Non ha chiari» valere : 
l’url.ir di ciò ai è fantasticare. 

41. La sotti! fantasia 
Di ciò nulla comprende: 

Voler mostrar la via 

E1 disiar oslendc: 

L'alta verità pia 
Tarlar di ciò a' offende : 

Meglio è 'I tacer che ‘I falso dimostrare. 

42. El falso mosti-amento 
Dell* umano intelletto 
Tuli’ è impedimento 

Del vero atnor perfetto ; 

Ma nel primo momento 
Dimostra alcun oggetto 
Di quel camin che poi si vicn lassare. 

43. Lussa, anima mia, 

'lutto 'I cognito vano, 

E tutta insieme sìa 
Nell' incognito san»} 

Che di quella Maria 
Per te si fece umano, 

El cui splendor fa ogir occhi accecali*. 

44. Accecai’ ha le menti 
Angeliche cd umane: 

Cìià non son comprendenti 
Di quel che in se permane. 

Ma gustando gaudenti 
Son di quel viro pane, 

Che mai non sazia con sempre saziare. 

43. Sazia è la mia voglia 
Con insaziahil fame 
Di salir quella soglia 
Del beato reame: 

Quando sarà la spoglia 
Del mio corpo letame, 
t hè m’ impedisce T ultimo cenare? 

40. O cena mia novissima 
Quando ne sarà ora ! 

O vivanda dolcissima, 
lui fame mi divora: 

O mensa abomlantissima, 

Lo ‘ndugiar iu‘ accora: 

Tarmi un' ora milT anui aspettare 


47. Aspetto con affanni 
E con gaudio la f«*sta : 

Tarmi T ora miti' anni 
Ch’ io mi spogli la vesta, 

E oe' beati scanni 

Laudi T alu maestà : 

Voglio non voglio, non so qual pigliare. 

48. Voglio se vuol lo stante, 

E se non vuol non voglio : 

O alto non piagante (sic), 
l'or cui voler mi spoglio* 

0 dolce consolante. 

Del mio baudo non doglio. 

Ter lo qual veggio tc in me a ma tv! 

49. Amar li veggio aolo 
III me per amor puro ; 

E per te sol le rido 
E nulla del tuo furo . 

Tu se’ ogni tesoro, 

O primo ben futuro. 

Che per la colpa vuol«*sli penare 

30. 0 colpa aventiirala, 

Che veder meritasti 
Verità incarnata : 

Tanto 1’ umiliasti! 

Anima Inabissata. 

Ch' ogni peccato amasti. 

\ ituperasti T eterno onorare. 

31. Tu bai vituperato 
L’ onoranza laudabile, 

O torpido peccato. 

Tanto vituperabile : 

Ter te noni ducutalo 
Si è quel sommo amabile. 

El cui principio chi può inarrarv ! 

32. O dannazion terribile 
Di qiinnt’ onor se' degna ! 

Da poi che lo invisibile 
Ter tc morir si «legna : 

O colpa indicibile 

Che la Vergine bai pregna. 

Per te si può ogni eletto allegrare! 

33. La tuo somma Ireslizia 
In gaudi è commutata: 

La 'nfinila dovizia 
Ter te di grazia è data : 

Ter tc chiara notìzia 
Della bontà increata 
Hanno gli eletti nel sommo sguardare. 
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34. O gloriosi» sguardo, 
gaudioso giuoco. 

O sempre amalo lardo. 

0 conosciuto poro, 

O fuoco cn cui fant ardo, 

che io non Irnovo luoco 

Sijl per ragion de) mio grate -penare 1 

55. La 'nlinita inalili» 

Del mie gran malcfìzio 
Alla bontà divina 
fece 'n croce dir: sigio 
O grande mia mina, 

Che di ciò fusi’ inizio . 

In gaudi è mosso '| tuo adolorare. 

30 O nttìino dolore. 

Por cui beata gloria 
Possedè el peccatore 
Con palma di vittoria. 

Dov’ el nostro seniore 
Manca e la memoria, 

Quando s’ accorda la verta stillare. 

57. O fede solidissima. 

Vita dell’ alma moria : 

O speranza certissima, • 

Per eoi la lue*’ è orla : 

O carità purissima, 

Non ti si chiude porla : 

Volontà torta fai Inda disfare 

5H. O bilanciar giustissimo. 

Kl suo a ciascun rendi : 

I) senso prudentissimo. 

Ad amar sempre attendi 
O temperar savissimo. 

Dal furor ti difendi 
K tu, fortezza, non ti può fiaccare. 

5‘J. O d’ ogni ben «htlrire. 

Di santa iimililade. 

I)’ ogni virtù radice 
Tu se’ in vcritadc, 

Tu ti ticn genitrice: 

IV ogni mal igni tede 

Tuo rhhtriladc non può snebbiare. 

60 O beala catena 
IV ogni virtù pei fella. 

Cui tu Tcghi raffrena 
l-ii vita maladetta : 

Nell' alMindanlc tona 
Dell' acqua bcncdclla 
Chi li seguiste può sempre Imitare 


5*2 — 

01, O acqua graziosa 
Che fai I’ anima monda. 

Della e dilettoso, 

Sol d* amor setibonda : 

Nell’ adornata sposa 
, Qnant è el ben eh" sbornia ’ 

Chi più ne gusta men ne sa parlare. 

(»2. O secreto mistero» 

Iteli’ amor consumalo. 

Che mai al desiderio 
Tu lion se' dimostrato. 

Kl tuo supreni’ imperio 
'i Voler ha terminato: 

il Più non desia goder ne’ peuarc 

G3. Tii ti vedi, non vedi, 

Nel fondo senza fondo: 

Tu per le già non credi 
Iscir di tal profondo: 

Tu hai fermati i piedi 
Nel figurato tondo 

Senza principio, mezzo o mai linnrc. 

01. Tu non temi lo ’n femo. 

Nè della gloria^ godi • 

Tu la state nè *1 terno 

I 

tua mai non muli modi: 

[ • Fermo stai in eterno, 

Vergogna, onor non odi: 
lauto t’assodi, non puoi smagare! 

fio. Tu se" colonna slabilc 
Che I difizio sostieni. 

Per lo infinito amabile 
• Tu sempre li mantieni : 

Tu sempre se’ durabile. 

Tu ogni ben contieni. 

Tu senza fine ti può’ gloriare 

* fili. Tu glorioso privo 
' Se’ del si e ilei no. 

Del si si tu se' vivo, 

Kd anco del no no: 

Tanto se’ fallo divo, 

Ester più non si può : 

Non li si può tesoro assimigliare. 

fi7. Tuo lucente splendore 
Si è somma cnliggine, 

Nello infinito amore 
Sol per amore affiggine, 

Lo "nlinito dolzore 
Tu sempre gustar (leggine (siri 
Non ti si può amarezza aprevsarc 
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OH. Tu non tomi la uiorli*. 

Tu non curi di vita. 

Tu sempre corri' forte, 

Tu non se’ indebolì la : 

Dalle volontà torte 
Tu te ne se’ portila : 

Tu se’ salila al soprasommo «mare. 

•Ìli. 0 anima privala 
1>‘ ogni piacer di sullo. 

Per amor consumata 
Ogni legame hai rollo : 

Tu se’ lauto montala. 

Non ti si può far motto : 

'tanto stai ritta non ti puoi piegare 

70. O beata fenice 
Che se’ ers* nel fuoco. 

Alla qual ti si dice: 

Sali ’n più alto luoco. 

In gloria felice 

Sara sempre el tuo giuoco 

Di qui a poco; già non può’ fallare. 

71. Non può' fallar tuo gloria, 

Li qual per certo aspri li. 

Da poi che hai vittoria 
De' listili diletti ; 

Non ti s’ apressa boria, 

L'onor di Dio aspetti. 

l'ulta li getti nel profondo mare 

72. Tu notando in disio 
Gin gaudio non resti : 

Tu onoralo Dio 
In lutto esser vorrrsti : 

Di fin or lavorìo 
Tu solamente vesti : 

Tu più coi mesti non è il tuo regnare 

73. O anima, considera 
La tua nobililadc. 

Creala super sidcra 

Sol per la suo bori tarlo 
Dopo el qnal sempre idera |sh | 

Con tutta puritade : 

La veriladc ti vuol liberare 

7i. Tu libera per Cristo 
Fusti, a©' e sarai, 

El qual per te fu visto 
Infiniti aver guai, 

Del cui amore acquisto 
Per suo bontà fall’ hai : 

Tu 'I sederai con chiaro sgnanlarc 


7 ^ None a ulcm per speculo 
Alcuna siuiiglianza 
Veggiolo, e però p regolo 
Per la sua smisuranza . 

Che nel bealo secolo. 

Dov’ è ogn’ a bornia tira, 

Mia scoperta lui possa mirare. 

7G. Sempre a faccia a faccia 
Con quegli altri gaudenti. 

Se eoa' è che gli piaccia. 

E non dico altrimenti : 

In quell' alta bonaccia 
Son gaudi riconti 

E qua' le menti non posson coniare 

77. Dove Paniine sanie 
Ciascuna nel suo grado. 

Lo sposo innamorante 

Al qual so' tutte in grado. 

Con bocr incessante 

E «on canto leggiadro 

Non finan inai quel sommo ben laudare 

78. Dove le jerarchie 
Degli angelici cori 

Con dolse melodie 

Negli eterni dolzori 

Quel senza notte c die 

Signor sopra i signori 

Di ringraziarlo non posson ristare. 

711. Dove è quell’ altissima 
Hegina incoronata 
Sopr' ogn' altra dolcissima 
In gloria esaltala : 

Nella sedia bellissima 
Cristo l’ha sublimata, 

Volendo lei sopr’ ogn’ altra onorare. 

80. O gloriosa Vergine 
Sopra tutte magnifica 
Aiuta me, correggi De, 

Con Cristo mi pacifica : 

A te mi dono, deggine 
Per grazia far vivifica, 

Nello 'nfinito amor fammi abissare 

81 Fammi ahissar beata 
Nell’ amor di Jesù, 

Di mi innamorala 
Sopr’ ogn’ altra se’ tu. 

Unita e trasformala 
Qua ni’ esser si può più. 

Fammi Madonna con quel senza pare 
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82. Qui por su» (Oraria pur» 

Quanto più è possibile 
Ami senza misura 
Quell' amore indicibile ; 

Ma poi in quell'altura 
El sommo in teli inibii e 
Per suo bontà mi faccia collocare. 

85. Dove la libcrladc 
Non è già mai suggella, 

Dove la nobilUoie 
Non può esser dispetto, 

Dove la raritade 
Si è sopra perfetta. 

Dove I' amor non può intepidare. 

84. Dove l'alta bellezza 
Non riceve pallore, 

Dov* e somma dolcezza 
Senza nullo amarore, 

Dove quella ricchezza 
Non può perder Tal ore, 

Dove quello splendor non può scurare. 

85. Dove ò ognnn leggiero 
Senza nullo gravammo. 

Dove è ciascun sincero 
Senza temer d’ esamino. 

Dove si sa el vero, 

Dove è privo ? l falsammo. 

Dovè adempiuto 4 vero amare. 

86. Dove è somma letizia 
Senza turbazione, 

Dove è ogni mondizia 
Senza mai lesione, 

Dove è ogni divizia 
Di consolazione : 

Dove non stanca mai il giubilare 

87. Dove la gioventudine 
Non enveccbia niente. 

Dove la fortitudine 
Debilità non sente : 

Somma beatitudine 

Che dura eternalmeote, 
tassò si è secondo l’operare. 

88. L'oparo (sic) che pervengnno 
Nel gaudio beatissimo, 

Che 'I cnor legato tengono 
Con Dio gloriosissimo, 

Che tutte vizia spengono, 

Sono l'amor purissimo. 

L'adnrazion con puro rnor laudare. 


86. i.a vera adorazione 
Con le divine laide, 

Cjmlial dilezione 
Tengo» l'animo salde 
Per annirbiiazione, 

Dove sempre si gamie (sic) 

Asunte so’ nel vivar non iinarc 

60, Dov' cl beato vivarc 
Già mai non può morire. 

E1 canto c ’l ballo e ’l ridare (sic) 

Non deggia mai finire: 

Non se ne punte scrivere 

Immaginar nè dire 

Niente di quel gaudio nè pensare. 

91. Ma quando noi saremo 
Fuor del mondano ombracolo, 

E per grazia staremo 
Nel glorioso stacolo. 

Chiaramente intenderemo 

L’altissimo miracolo 

Del divin verbo che volse ’ncarnare. 

62. Con chiara visione 
Di quel primo novissimo, 

E con cognizione 
Di quel profondo altissimo 
Con somma fruizione 
Del sommo ben dolcissimo, 

Con vera pace senza mai fina re 

95. Yedrcm I’ anima umile tsir) 

Di Jesu re beuigno 

Co* la suo carne nobile 

Clic b' arrosti nel legno (sic), 

Che fa placar lo immobile 
Per virtù del suo igno, 

En cui per cui »’ è ’l sommo pasquarc. 

OS. 0 pasqua gaudiosa, 

0 Testa non fluita, 

0 gloria dilettoso, 

0 dolcezza adempita, 

0 fattor d'ogni cosa 
Via, verità e vita! 

Tn se’ che se el sommo gaudeare. 

95. 0 infinito gaudio, 

0 città dilettissima, 

Che cosa in te audio! 

Melodia dolcissima, 

Perdonami che audeo 
Parlar di te, santissima, 

O nobilissima, non disdegnare. 
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90. Deh non «ver* a sdegno 
La mia |i resini t ione, 

O glorioso regno 
Cou somma anione, 

Sol «li pensarne indegno 
Per mia offensione; 

La quale ò tanta, non ai può stimare. 

97. Ciò eh' i’ ho dello o dico 
Non vale una medaglia : 

Nell’ infinito unico 

Parlare ognun barbaglio : 

Iti verità nimico 
So 1 facendo tartaglia, 

El mio laudar si è sommo biasimare. 

98. L’altezza sua sublima 
A nullo è manifesta : 

Volerne fare stima 

Verità si sopesta : 

Tu vai facendo rima 
Per vanità di testa ; 

Non sai nè sapersi che ti belare. 

99. O mente mia farnetica. 

Che vai tu vaneggiando? 

Che per te si balbelica. 

Che vai tu pur belando? 

Tu nou sai giometriea, 

Che vai tu misurando? 

Vuo’lu la dismisura forminole? 

100. Termini tu lo stermino 
Con tuo parole matte, 

0 vilissimo vcrmin» : 

Quante novelle hai tratte! 

0 ignorante germino, 

Ch' a pena suggi il latte, 

Pon bocca in cielo con terra leccare. 

101. Vergognati, fanciullo 
Fasciato nella culla, 

Tuo dir non vale un frullo, 

Del vero non sai nulla, 
hello ’nfinito, nullo 
Ne sa dire una frulla; 

E tu mi par che ’l voglia dimostrare. J 

102. Nota è la potenzia 
A quello omnipolcnte. 

Alla ano sapienzia 

Ogni cosa è presente. 

La sua kenivolenzia 
Lo ’nfìnito clemente 
Rtsguarda se per se solo in se stare. 


405. O dolcissimo stante 
En tua egaalitale, 

O dolcissimo amante 
I)i tuo somma boutade, 

O carità duratile 
In tua infinitade, 

O luce in cui risplende ogni «guardare. 

101. El tuo splendore illumina 
Ogni luce creata, 

O viventi tre (lumina 
In una adunata. 

Altissima cacuinina 
Tu m’ hai abissala 
Nello infinito tuo amare 

105. O dolcissimo amore 
El qnal sol mi certifichi, 

O dolcissimo splendore 
Che solo mi clarilichi, 

O infinito odore 
Che tanto m’ od ori fi chi, 

Tanta soavità chi può gustare ? 

40G. Tbì può gustare ’l gusto (sic) 
Dell' infinito amalo 7 
O dolcissimo mosto 
Dallo infinito dato. 

Inebriato tosto 

Tu fai chi n’ha gustalo. 

Tanto che ’l fai tutto «memorare 

107. L’aiuor lolle la lingua, 

Tulle el core e la mente. 

L’anima d’amor pingui 
Altro eh’ amor nou sente, 

Non sa che si distingua 
hi quello amor sovente. 

Kl qual distrugge tutto 'I contemplare 

408. O amor contemplato 
Sol dalla tua altura. 

Lo ’nlel letto creato 
Non ne può dar figura : 

Amore smesuralo 

El cuor tutto mi fura ; 

lui tuo calura co.’ potrò portare? 

409. Co’ potrà la bastanza 
Comportar tanta altezza. 

La ’nfinita ignoranza 
Come tanta certezza ! 

O somma dilettanza. 

La mie somma amarezza 

Tanta dolcezza non può sostenere (sic). 
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HO (» sostanzia. «ustrini» 

417. 0 senza pur dolcissimo 

Mi min dchilHadc, 

Che ogni cosa sai. 

Per le a te ni* alleano : 

Nel mio pccrrfr laidissimo 

Itifiniln In. n Unto, 

Cader veduto ni’ lini: 

In le % ivo e regno 

Ma (ter tuo don santissimo 

. In eterna nmistadc 

1/ anima rilevai' luti 

Per podesladc del tue sommo donare 

En più altezza per mio profondare 

III. n donatore c dono. 

418. Per la tuo grazia pura 

H ben comunicalo 

De* peccati 1‘ abisso 

A «ine’ che in te modo 

Mi trai a quell'altura 

Per amor concinnato: 

Mei dolce crocefisso 

0 tenta line boao, 

Amor fuor di misura 

Niente l’ hai serbalo, 

Che sempre n'ami fisso. 

Nicrhil cognosco del tuo abondare. 

Pensando in ciò mi fai stupefare. 

112. NicchiI dello Rifinito 

III). Stupisce ogni senso* 

Conosce el mio vedere. 

Pensando 1' abondanza 

Mei sommo ben compilo "*>• 

Mei tuo amor immenso 

Nulla n’ho a teneri*. 

Per Ino eterna usanza. 

O intinilo nudilo 

Mei qual fati' hai dispenso 

l hi ti può sostenere. 

A tanta mia Iattanza. 

( he in istante noi facci assordare? 

O inusanra del tuo ben guastare. 

115. O inaudito anono 

120. Guasto mi w in tutto 

(’hc -ogni orecchia assordi, 

Senza numero volte. 

O indicibil tuono 

Tutto mi so’ distrutto 

Ch'ogni memoria slordi. 

Per le offese molte, 

0 altissimo buono 

Per lo peccato brutto 

Che tanto ’l cuor mi mordi. 

Tutte grazie m'ho tolte; 

Che per amor mi sento divorare. 

Ma tu me 1’ hai volute raddoppiare 

114 l utto ni ha divoralo 

121. 0 dolce raddoppiati le 

El tuo amor verace. 

Megli infiniti doni 

Arso e consumato 

A me vituperante 

In ardente fornace: 

Meglio star coi demoni : 

O amore ismisuralo. 

Sol per grazia donante 

O mia compiuta pace, 

Ncggio elle mi perdoni 

NicchiI mi piace nel vero contentare 

El mal ch'ho fatto, fu e deggio fare 

• 115. O dolcissimo ladro 

122. Ma perdio gli è possibile 

Che m ha furato tutto. 

Che per mia grave offesa 

El falso amor bugiardo {siri. 

Del giudizio terribile 

Amor, tu P hai distrutto 

In line io sia presa, 

Per te canto leggiadro. 

Alla pena indicibile 

Sol per tuo amor rutto. 

Andar non fo contesa, 

Perdi' aleuti frutto |m>»m seguitare 

Se l’è ? n piacer me ne vo’ contentare. 

liti. Seguitar non potrin 

425. O beato contento 

Mei mio dir buona rosa, 

Mei divin piacimento, 

Perche l‘ anima mia 

r.hc da me bai spento 

fc disleale sposa, 

E '1 gaudio e 1 tormento 

In ogni còsa ria 

Nel dolco avvenimento 

l ati è aboiniuosa. 

Mei tuo ordinamento 

Si come sai, amor senza pare. 

Itimango vento (sic) senza contrastare 
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121. O battaglia compiuta, 

< I pare •riabilita, 

O luce appartila. 

O tfnebm parlila. 

Tanto «e* falla astuta 
Non puoi esser forila, 

Tua annndura inni fri può tagliare. 

125.0 bene armata, mula 
Del voler razionale, 

Ta si hai falla muda 
Dello spirituale, 

Tu ancora slai mula 
(lontra del natmnlc: 

Già si comincia il tuo roquiarc. 

120. O requie perfetta 
Per grazia incornine in la • 

A I’ anima diletta 
Nella vita scorata , 
lo» gloria T aspella 
Dove sarà beala 

Nel senza fine eon Dio gatidearc 

127. El gaudio venturo 
Quanto e qual si sia 
Nullo cuor tanto puro 
Stimar noi polena. 

O splendimi# acaro, 

Vita, verità via. 

Al cui imperio ognuno si diè inchinare. 

128. Inchinami la grazia 
Per sola tuo bontade 

A non vedermi sazia 
Della tua «olontadc. 

Per la qual si si spazia 

L’ anima in veriladc 

Nell’ ainisladt» del perfetto amore 

129. 0 solo amor perfetto. 

' Che t' ami negli amanti 

Per lo tuo don perfetto 
Del tuo amor gli ammanti. 

E poi nel tuo cospetto 
Tu gli fai triuufniiti, 

E ’n tutti laudi le senza ristare 

ISO. A te da te amabile 
E in ciaschcdun capace 
Sempre laude durabile, 

Com’ al tuo voler piace, 

O trino uno stabile 

Altissimo verace (gnare 

Qucm nosso vivare (sic), cui serv ire est re- 


131. Degna in se medesimo (sic) 

Per se sol da se stesso : 

Giù Itene e) cristianesimi 
Segue, regna con essi». 

Nel sagrato battesimi 

Del fuoco si I* ha messo 

Che ’l purg’ e netta con sempr affinare 

132. O fine min dolcissimo 
Che sempre mi raffini. 

Sol per tuo don santissimo 
Per grazia mi l‘ inchini, 

0 Dio gloriosissimo 
Cogli amami divini 
Per tuo bontà mi voi con numera re 

133. Tu ni 1 hai cuiiiiumerato 
Cogli amanti fedeli, 

Ed hami sviluppalo 
Dagl’ indicibil teli : 

O amore increata 
Che più non mi ti celi. 

Sempre ti vn' laudar, laudar, laudare 
Deo grati.»-» Amen. 

wiii. 

1 . I Miimo tenebria. 

Privami della Iure. 

La qual mi lolle 'I duce 
Co' la suo melodia 

2. fV la suo melodia 
La luce mi lusinga 

Donandomi nel cuor nuovo splendore. 
Quando in tenebria 
Credo che mi sospinga. 

Maggiormente di te ini Iruovo fimrc, 
Lucente tenebrore; 

Non sostener tal cosa. 

Che l'anima tuo sposa 
Fuor di te voli via. 

3. Fuor di le non lassare 
Andarla si volando. 

Perché ’n tuo scurità sol ha riposo. 
Meditar, contemplare 
Di te la tiene ‘n bando, 

Toccar non può le Dio caliginoso, 

El qual so’ si nascoso. 

Che nullo c intelletto 
Ch' aprenda te perfetto. 

Quanto o qual lu si» 
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4. Quanto la dismisura 
Sia, In inibirò nza 

Super non può «li tal cosa niente : 

Do la supr'ogni altura 
La profonda bastanza. 

Omte «li ciò può essere intendente ? 

Kl sopra rilurcntc 
La cecità non vede. 

E chi cederti crede 
Non seppe mai tuo v io. 

5. La via ritta regale 
È nè a. nè n. (sic), 

Sul da cnì tu la ’nsegni è conosciuta : 
Chi sale altre scale 
Spesso a terra venne 
Parendo avergli tno luce velluta : 

La qual è si acuta 
Che I' anime beate 
Ne son taiil' accecate, 

Non sanno quanta sia. 

6. Non potrebbe già mai 
Creata intelligenzia 
Infeudar le intelletto increato. 

Kl qual sol soprastai 

Ogni altra snfficenzia. 

Ha le smisurato se' misurato. 

Li 'ntelletlo creato 
Tanto di te comprende, 

Quanto grazia gl» ostende 
Data per cortesia. 

7. Per cortesia ti piaccia. 

Tenebre somma luce, 

Clic per te sia el mie veder cieco, 
Acciò che nelle braccia 
Di le, elenio duce. 

Sempre ini truovi più non stando meco, 

Ktcrnalmenle teco 

Per tuo grazia mi truovi, 

Vita per te rinuovi 
Tratto per la tua via. 

A. Per la via di te, vita, 

Traenti *n vrritadc 

Secondo 'I tuo piacer unità trino ; 

Mi anima rapila 
Si’ a te, unitade, 

Inno bissata in tuo amor divino 
Per amor del bambino. 

Che portò quella donna 
IV ogni YCrtù colonna. 

Ciò fu virgo Moria. 

Dco grntias. Amen 


XIX. 

1 . A te Dio Padre, a te Dio figlinolo, 

A te Dio Spirito Santo laude (sic), 

A le trino, a te uno Di» solo 
Ooor e gloria ti si renda Tilde : 

Te sommo bene solamente colo, 

In cui per cui l'anima mia gaude (siri. 
Nel cui amor solamente si posa 
Amando tc per te sopr’ ogni cosa. 

2. Sopr' ogni cosa le solamente ama 
Non pei la suo verta, ma por tuo dono ; 
Amandoli d' amarti non si sfama, 
Onnipotente ed infinito bonn, 

Con tutto I cor dolcissimo ti chiama, 
Ksaudi lei dell'altissimo trono 
Della tuo maestà, d’ ogni hen fonte, 

Si che del numer sia delle congiunte (sic) 

5. Congiunta per amor, amor verace. 
Naturalmente a te esser disia, 

Amor dolcissimo in cui fornace 
Arde per tuo amor l'anima mia: 

Sopr* ogni cosa el Ino ainor le piace. 

Kl qual amor si è diritta via 
E verità e vita permanente. 

Per cui I' anima vive elernalinenle. 

4. Kternalmente vive nel tuo amore 
L’anima per tua pura grazia tratta. 
Illuminata da quello splendore 

Che l'ha con teco una cosa fatta; 

Amor dolrissimo consolatore, 

Per cui la mie volontà è disfatta ; 

Nulla disia sotto ’l ciel nè sopra. 

Ma sol contentasi d'ogni tu' opra. 

5. D'ogni cosa da te fatta o permessa 
Indifferentemente si contenta, 

Amor dolcissimo, poiché in essa 
La irrazionabil sete hai spenta ; 

Ogni disio in lei per te cessa. 

Poiché con teco una rosa diventa, 

Amor dolcissimo, amor verace, 

Ainor, amor, o mia compiuta pace. 

0. 0 vera pace, nella qual qoiesco 
Per cortesia della somma bontadc, 

Di te. amore, per lo qual fuor’ esco 
Per pura grazia d’ogni falsitade; 
Gustando te, dolcissimo amor fresco. 

Per la 'minensa di le carilade. 

Nei tuo amore per tuo amore annego, 
Col tuo amore per tu’ amor mi lego. 
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7. Legato per amor con loco unito. 
Amor, amor, amor, amor dolcissimo. 

Amor, amor, amor, di to vestilo 

Denti e di fuor so’ per Ino don santissimo: 
Amor, amor, amor sopri ogni audito, 

Amor, amor, amor, autor altissimo, 

Amor, amor, amor, tu si in' ha’ morta, 
Amor, autor, altro non mi conforta. 

8. Confortami, amor, in nelle tuo laide, 
Nelle qua’ tutta per amor mi spando, 

Con gioj’e festa e allegrezza falde 
Nel tuo amor, amor, vado notando, 

Con altissime voci d amor calde, 

Amor dolcissimo, ti vo chiamando, 
laudandoti di ciò che fatto in’ hai 
E che ini fai o che mi farai. 

9. Di tutte grazie benefici e doni 
Che tu ni’ bai falli, fai o che farai, 

Laude ti rendo nelle mie canzoni, 

Ch’ i' canto e canterò, come tu sai; 

Se tutti e miei peccati mi perdoni, 

O se giustizia far tu ne vorrai, 

Di ogni cosa lami’ e gloria sia 
A te, diletto dell' anima mia. 

10. Amor diletto, da te stesso amato 
Nell’ anime che per amor t’infondi, 

Tu se’ che ic’ da le stesso laudato 
Nell’ anime le qual per amor mondi; 

Amar ti fai il no amor consumalo, 

Amor dolcissimo che soprabondi, 

Amor, amor dell’ anime vittoria. 

Amor, amor, tu mi trai di memoria. 

11. Amor, amor, tu mi to’ lo ’ntelletto. 
Amor, amor, tu ini to’ volonlade. 

Amor dolcissimo sopra perfetto, 

Amor, amor, antor di caritade. 

Amor, amor, amor, amor dilet’o, 

Amor, antor, amor di veritade. 

Amor divino, bontà increata, 

Amor, per Ino ainor in' hai liberata. 

12. Amor, antor, tu si hai fatta libera 
L'anima mia d* ogni autor di soda. 

Amor, amor, amor, dopo I qual ider» (sic) 
Amor, amor, amor, tu ni hai condotta : 

Tu m’hai levata e tratta super si de ni 
All' in v inibii fumo che m’ Ita rotta, 

Nel qual i' tutta mi sento dissolvere 
E diventata so' cenere e polvere. 


15. Nicchi! mi veggio nel divino sguardo. 
Se in me fusse ogni perfezione, 

E maggiormente se i' ben ragguurdo, 

Che so - «bisso .1 ogni perdizione: 

Antor dolcissimo, amato tardo 
Da me degno d'ogni ntaUdi/ione ; 

E nondimeno la tuo bontà pura 
Eletta tu' Ita nella superna altura. 

14. Là dove vedaró la beatissima 
Trinità solamente una essenzia, 

Con visione eterna chiarissima 
Vedarò Cristo somma sapienzia, 

E la suo madre Vergine santissima 
Con tutti qtte’rhe sono in sua presenzia. 
Angelica natura, sauté e santi, 

Sol per tuo dono, o amante degli amanti. 

15. Questo clic io dico, o immenso autore, 
La vera luce novella m’insegna: 

Per quella fede che nti dai nel cuore, 

Amore immenso e carità benigna (sic). 

Tacer non posso, amore, el tuo splendore, 
Del qual tu, dolce amor, m' ha' fatta drgua 
Sol per tuo grazia, amore immenso: 
Circondami slupor quando ri penso. 

16. Quand’io penso gli infiniti doni 
Che nel principio, amor, tu mi facesti, 
Vedendomi degno star coi demoni, 

Cogli angioli beati m’eleggesti. 

E per mia purgazion mi desti i troni, 

E chernbin per mio luce mi desti, 

E ì sera fi it mi desti, ainor divino, 

Che m’accendessor (sic) del tuo antor fino. 

17. A dominazion In comandasti 
Ch'ai tuo voler nti faccssor (sic) suggello, 
Per le virltnli tu mi risanasti 

Dal falso amor levando I mio affetto, 

E per le polesladi mi scampasti 
Dall' empito del dimori maladetto : 

Amor dolcissimo, di tanta grazia 
Di ringraziarti mai non sarò sazia. 

18. Ancor mi desti, amor, i principati 
Per confermarmi, ainor, nella tuo pace; 
Destimi ancor gli nrcangioli beati 

Per farmi di tuo volontà capace; 

Per gnardia ancor gli angioli m'hai dati, 
Amor dolcissimo sopra verace : 

Vedendomi sopra gli altri maligno 
Di tanti doni mi faresti degno (siri. 
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49. Ili rido in terra amor tu li venisti 
l'or ritrovar l'anima mia amarrila, 

K «lei Ino sangue lì (sic) mi redemisli 
Sol per In tua rarità infinita ; 

Iti le amore tu mi rivestititi, 

Dentro nel cuore, amor, tu ni’ ha’ ferita 
Co’ la saetta del tuo amor dolce, 

Che sol amando te, amor, mi folce. 

20. Gli altri tuoi doni sono inestimabili 
Che tu m’ bai fatti, o amor giocondo : 

Del numer uii faresti degli stabili 
Prima che tu, ainor, facessi ’l mondo: 
Contar non si potrebbon per vocaboli 

E benefici tuoi ne' quali abondo 
Per dismisura della tuo bontade. 

Non ragguardando alla mia iniquitade 

21. Si come fu da te islabilito. 

Amor dolcissimo, cosi è fatto, 

E veramente sarà adempito 

Sol per In tuo bonlìi.non per mio atto: 

Amor, amor, tanto m’ hai stupito, 

Dell’ uso del sentimento m’ha* tratto 
Per oslupor di tanta cortesia 
Della Ino grafia fatta a me ai ria. 

22. F non di meno niente conosco 
De’ benefici della Ino boutade 
Donati a me della tuo luce fosco 
Per la ’ndicibil mia malignilade. 

Ma per Ino grafia la tuo grafia posco, 

Clic tu nv aiuti per la tuo pietade: 

Amor dolcissimo, dammi letizia 
"Co* la leggiadra donzella notizia. 

23. 0 graziosa leggiadra donzella. 
Notizia madre della cognizione. 

1/ anima mia tanto piccolclla 
Con vergogna ricorre a tuo magione: 
Senza M Ino ajuto evsor non pub bella. 
Però li prega con attenzione. 

Che le conceda lo splendor chiarissimo. 

Si come piace al vero omor dolcissimo. 

2i Amor dolcissimo, amor che tanto 
Da ogni parte tu m'hai assediato, 

Amor dolrissimo, Spirilo Santo. 

Sento ’l mie core d’ amor stemperato ; 

In gaudio si converte el mio gran pianto 
Amor, che per amor tu m’hai legato. 
Ninni-, d’ogni altro amor tu m hai privo. 
Amor dolcissimo, per te son vivo 


23. Vivo per le, vita vivificante, 

A bissalo in le, divino abisso. 

Con tulio ’l «ore amando quell* amante 
Figliuol di Dio Cristo crocifisso, 

El qual amor sempre sarà durante, 

Poiché tu m’hai amor rimesso in isso : 

O Jesu dolce, o Jcsu benigno, 

Sditomi tutto ardere del tuo igno. 

2f». 0 vero fuoco che mai ti spegni 
Quando l’ accendi nell’anima eletta, 

Col padre e col figliuol tu vivi e regni, 

Sol un Dio in trinità perfetta ; 

Amar ti voglio, amor, con tutti ingegni. 
Però che del tuo amor sic (sic) diletta 
L’anima mia per tuo grazia pura : 

Amar ti voglio, amor, senza misura 

27. Per quella volontà che tu ni bai data 
Amor, l’anima mia fatt’è giuliva, 

0 bontà somma, o carità increata. 

Da le in lei nuovo gaudio diriva, 

Nel nicchil glorioso annicrhillata 
I Fall’ è dell’ infinito tesor diva, 
i 0 amor dolcissimo, o mia vittoria, 
lj A le per te sempre sia lande e gloria 
Deo gratias. Amen 

XX • 

1. Ferito m*ha 1* amore 
Di saetta di fuoco, 

Cbed i* non truovo luoco 
Quando mi giunge al cuore 

2. Quando nel cor mi giunge 
La saetta ’nfocala, 

Nulla cosa non è che mi ritenga, 
L’anima si congiunge 
Alla bontà ’ncreala: 

Per sola grazia, ben che non sia degna, 
L’ amor fa la convegni 
Fra lo sposo o la sposa : 

La volontà reirosa 
Tolta n’è tratta fuore. 

5. Tratta n’è la discordia. 

Fermata è la pace. 

Della corto l’anima è ribandita, 

Fatta « la concordia 
Per la luce verace, 

La qual luce dintro V ha rischiarila ; 
Per la qual la suo vita 
Tolta sì ri novelle, 

Diventa giovinella 
Con vario colore. 


I 
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I. Di varietà vestita 
Con giocondo*» aspetto 
Dinanzi gli è menata etili «lisi»»: 
l a rosa colorila 
S’ sbraccia col «liletto. 

«'risto Jesu in Trinità ano Dio. 

Tu se' Io sposo mio 
Kl qual m'hai «lisposata. 

Tu se’ che ni' hai creata, 

Tu se’ el mio salvatore. 

5. Tu se’ sol per «‘ssenzia 
Kl qual tutto contieni. 

Da nulla cosa non se’ contenuto*. 

In hai ogni potenzia. 

Tu ognia sostieni, 

Da nulla cosa tn se’ sostenti lo : 

Tu, amor, se’ venuto 
Sol per la tuo clcmanzio, 

Tu, onnisapienzia, 

Mi fai morir d’amore. 

6. To, amor, m'hai creala 
Alla tuo simigliunra, 

IVrchè di le funse leal servente: 

Tu si hai annegata 

Nella tua smisuran/n 

L’ anima e ’l eor con tutta la melile 

Tu se’ fuoco ardente 

('.he in' ardi tutto quanto, 

Tu rai rinnovi canto 
Tutto pica di. dolzore. 

7 Tu se* la luce scura 
T.lie dentro si mi Instri, 

Tu per te in te al tutto mi trai, 

Tu se' la vie sicura 
('.Ite la vita mi mostri, 

Tu ’n verilade confermata m’hai : 

Tu tanto mi ti «lai, 

Non ti posso patire, 

Cercoti di fuggire, 

K strumentisi cl core. 

8. El cuor mi sì distrugge 
Quasi conio la cera, 

Quando toccai’ è «la to vivo fuoco : 
L’affetto sì mi fogge 
A te lucente sp«»ra. 

Per la qual tosto si ni'iucondo c coro. 
Si eh’ in non truovo loco : 

A tanto son venuto. 

Non posso far rifiuto 
Di si fatto calore. 


9. Non posso rifiutare 
«.«•sa che tu nti mandi, 

«'he la mie volontà iu te hai posta - 

Non posso si cercare 

Se tu già non romandi 

t'.he averti possa altro eli* a tuo posta 

Amor tu sì in' hai posta 

Kuor il 'ogni mie possanza 

In tanta sniisuran/a. 

Che ci annega '1 mie core. 

10. O profondo abisso, 

0 sempitcrn* altezza, 

O lungo e largo sopr’ ogni misura, 

O Jesu crocifisso, 

O sopì 'ogni bellezza, 

O sublimato sopr' ogni altura, 

<) trinitade pura, 

() semplice unitade, 

O divina hontadc, 

O sopr’ ogn’ altro amore ’ 

11 . 0 vero Dio «li Dio. 

Lume vero di lume, 

O vero Dio solo «li Dio vero, 

Tu se’ el primo disio* 

Tu vivo fonte e fiume. 

Tu dell' anime sante dividero. 

Tu se' tri no intero, 

Via, verità, vita, 

Tu fai stare unita 
L’anima a te fattore. 

12. Tu se’ principi’ c mezzo, 

Tu se’ ’l verace fine, 

Tu se' senza principio eteriialmeute. 
Tu se' sol senza mezzo, 

Tu se' sol senza fine, 

Tu oguin creasti di niente, 

Tu fuoco sempre ardente 
Clic ma’ ti consumi, 

Tu se' lume de’ lumi. 

Tu se’ lume c splendore. 

15. Tu l’anima mi Irai 
A tanta clarilado 

C.h* accecato c'è ogni altro vedere: 
Tu annegata l'hai 
In tanta raritade, 

Che tanto ponilo non pini sostenere: 
Tu in’ ha* tolto il volere, 

Tu m’hai tolto l'affetto. 

Cicco iu' hai lo ’ntel letto 
Per lo gran tenebrore 
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44. 0 tenebra lucente, 

O luce tenebrine, 

Clic ’l tutto vedi seni’ esser veduta: 

Tu si se' permanente 
In le tace focosa, 

Ogn’ altra luce da le è venuta : 

Per te è assoluta 
L’ anima c rilegata. 

Per te si è levata 
Sonr'ogni suo sentore. 

43. Sopra ’l suo sentimento 
Per le l'anima è tratta: 

In te per te unita e transformata, 

Per te suo condimento 
(ina cosa è fatta 

Con teco amor dal quale è ricomprala : 
Là dove sia menata 
Non sa perché né come : 

Itilruovasi in tal fiume, 

Che ’acir non oc può fuore. 

16. Mai non no puote uscire, 

Poiché ci è annegala, 

Nel qual truovar non può lilor (aie) né follilo 
Non ai potrebbe dire 
La gioja amesurala 

Che sente T core che diventa mondo * 

1/ allo Signor giocondo 
Nel suo voler l’ ha posto : 

Tanto trinca del mosto, 

Crede scoppiar d’amore. 

47. IV amor crede morire 
F.l core in te fermato. 

Tanto di le gli dai in abondan/u ! 
Sentendosi ferire 
Languisce stemperato, 

Celar non può si fatl’nnncbriniiza, 

Amor di sraisuranza. 

Che far deggia non saccio : 

Struggami come 'I ghiaccio 
Per lo spesso fervore. 

48. Si spesso mi percuoti, 

Sostener non li posso, 

Amor sopr’ ogn' amor desideroso : 

Amor, tanto mi scuoti, 

Par che si fiacchi ogn’ osso: 

In nulla parte truovo riposo, 

Tu si vico di nascoso 
Senza farniel sapere . 

Non ti posso tenere. 

Né mandarli di fuore 


40. Non posso far difesa, 
lauto m’hai assediato! 

Amor dal quale so’ legato stretto, 

La tuo saett’ accesa 
Tolto m’ha stemperato, 

Pena patisco insieme con diletto: 

So 7 avolo a sospetto 
A II' anime remote, 

Che si tengon divote 
Serrandoti lo core. 

20. Amor, pochi son quelli 
Che t' apran veramente, 

Spogliandosi d’ ogni altro desidero: 

Molti son tuo ribegli 

Che pajon di tuo gente : 

A quegli si è occulto ’l vero. 

Però che non còlerò 
Danno *1 cuor, ma diviso 
A tc agnello ucciso 
Sol per tuo amore. 

21. Non si può possedere 
Pace insieme e discordia ; 

Che sempre l'uno insieme combatte 

Chi collo Ino volere 

Non si trnova ’n concordia : 

Non son per lui le tuo strade fatte: 

Solo ’l cuor che s'akallo 
Alla diritta via, 

Li *uo mercatanzia 
È di comprare amore. 

22. Chi ti vuol comparare 
Ogni altra cosa dia : 

In te tutta la volontà rimetta. 

O amor senza pare: 

Questa a' è la mia via, 

Per la qual corrar jsic) voglio con gran fretta, 
Secondo che diletta 
A la tuo volonltde : 

Per la tuo cariladc 
Fa' di me ’l tuo onore. 

23 Fatto sia ’l tuo onore, 

Secondo che ti piace, 

Da ogni creatura che hai creala : 

Dona el tuo amore 

E la luce verace 

A ogn’ anima da le disponila : 

Ogn' anima legata, 

Se li piace, discioglie, 

E *i» grazia la ricoglie 
Di le, fattor signore. 

Dro gratta*. Amen 
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XXI. 

I . lai unico ho trovalo, 
t Ih* mi dà mortai ferita : 
tuonilo mi fa apparila 
Tutto m 1 Ita sfracassato. 

2 Quando l’odo mentovare 
Fammi fuggir con gran fretta: 

.Ma quando vuol dentro oliare 
Non posso far rontradolta: 

( nqua sguardando mi saetta) 

Si m'ha forte intorniato. 

5. Pensa quando m’ha ferito 
henlr’al cor come mi lagno. 

Quando fuggo per l’udito 
(Mondo mentovar Fngno: 

Pur vedendo! mie compagno 
Mi ferisce ’nnaverato. 

4. Quando gusto cose dolci 
La innaudita dolcezza 

M‘ asalitrc e dice folci, 

Aspetta la mie fortezza . 

Troppo averci inaltezza, 

S' il credcfig’avrr cacciato. 

5. Odorando alcuno odore, 

I.' odoralo infinito 

Mi circunda si *1 mie core, 

Che mi fa stare smarrito: 
t'Iii di ciò non ha sentito 
Molto s’ è maravigliato. 

t». Quando tocco il mie fratello, 

\ edendo che gli è vestito 
I lidi imagi ne di quello 
Che ’n croce fu arrostito. 

Non ne posso esser fuggito 
Che non m’ahhia stemperalo. 

\ 

7. Si forte so’ assediato 8 9 
Ha ogni mie sentimento, 

Per ciascun so' balestralo. 

Ogni slral mi passa dentro (sic), 

Fa di ciò molto lamento, 

Clic mi veggnn st penato. 

8. Aggio molla gran ragione 
hi lamentarmi di lui: 

Altre (sic) m’ha compassione, 

Ed i’ so' pesto da luì : 

Quanto più amalo ho lui. 

Più nrlia dentro hucarolo 


9. Quanto più faccio prefare, 

Più raddoppia le ferite : 

S’ i’ I cornine' a lusingare, 

Nel cuor me l'ha investite: 

Si son fort’ invelenite 
Non guariscon nissuii lato. 

40. Non mi vai esser fedele, 

Né aver certa speranza: 

Quella terza mi par feto 
Quando con esso ho sronlranza, - 
Tradiscciui I’ iimilanza 

E ’n prigion si nT ha caccialo. 

41. S’ i’ so’ forte, si m’ aha Ile : 

S’ »’ so’ giusto, mi condanna: 

S* i* so' prudente, combatte : 

Se temperanza ho, mi scanna : 
S’ogni vertù m’ acompagna, 

Tutto quanto- m’ ha stradato (sic). 

12. Quante più vertù avesse, 
Tonto più ini farie guerra: 

Quando lui bene ubidisse (sic), 

Più mi farebbe di serra. 
Sfracassandomi per terra 
Senza avermi perdonalo. 

13. Ma quando credesse avere 
Per mie vertù nnlla cosa, 
Comincierebbe a fuggire (sic), 

Star mi lasscrchb’ in posa: 
Lasserebbe me sua sposa 
Cader dal sinistro lato. 

4 4. Rimarrei con una pace 
Senza poni’ (sic) esser contenta, 

I.a qual pace a molti piace 
Per la luce ch'hanno spenta: 

Sol della scrittura la tenta 
Scnton senz’altro assaggiato. 

15. Assaggiar sofie (sic) cantando 
O ragionando di Dio: 

Or credo morir gridando 
Senz'alcun pensicr di Dio: 

Tanto che fioco so’ io, 

Perdili’ ho quasi *1 parlare. 

4f*. Non saccio più che mi dire, 
Se non clic girò ’npazzamlo: 
hi cosi fatto sentire 
Non ne girò ragionando : 

Agli amanti si comando 
Clic noi ni’ abbiu mentovato 
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17. Quando )' mlii mentovare 
NHF affetto mi saetta (sir); 

Ma s’ i’ I’ mio biasimare 
Mi* anima li" è trafitta : 

Non trago bilanciti ritta, 

Ch* i' non aie tutto versato. 

Iti. Non gli animando niente. 
Che sa ben quel rhe si fare: 

Sopr’ ogn 5 * 7 altr’ è sapiente, 

A ciascun sa dispensare: 

Più non mi voglio legare 
Poiché grazia nr ha sfunato 

19. Sciolga qualunque gli piace. 
Chi non vuol legato aia : 

Allegrato m 7 ha ’l verace, 

Non so rhe pensier si sia : 

Mostrar voglio mie pazzia, 
l'nqua sarò arrivato. a 

20. Molti rh« qui leggeranno 
Forse lor parrà resia, 

Perchè iti non saranno 
Piangendo lor vita ria : 

Finir vo* mie diceria 
Ringraziando 'I mio amato 

Deo gralias. Amen. 

XXII. 

I Distrugge*! 1 mie core, 
Desiderando forte 
Di sostener la morte 
Per auior de P amore. 

2. Per umor del diletto 
Desidero morire 
Con si grande I' affetto, 

Ch* V noi polre 7 ma’ din* : 

Già non aggio a sentire 
Cosa rhe a ine piaccia, 

S* i’ non so' nelle braccia 
Del mie dolce Signore 

5. S* i' non so 1 uhracrialo 
Col mie sposo diletto, 

S 7 i 7 non so* tr»|Nirlato 
Sopra del mie 'utellello 
All' ardor dell’ affetto 
Nel mie diletto sposo. 

Nulla trinilo rijNivi. 

Mendicando di fuore. 


I. Se di fuor vo «errando. 
Noi posso rivenire (tir): 

Per piegare uè orando 
Non lo posso sentire : 

Non possi | a lui salire. 

Se piima non disrendo 
Nel cuor me conosce mio 
Sopra tutti *1 peggiore. 

5. E per eh 7 io conoscesse 
Ale sopra gli altri rio, 

Per eh 7 i 7 sempre piangesse 
El grave fallar mio, 

Non però già ma’ io 
Non polare 7 salire 
Sopr 7 all’ timan sentire 
Per affetto d 7 amore. 

I*. Per affetto 7 nfocalo 
Sopra la ntclligcnzia 
Non sarò mai levato 
Per nulla mie potenzia , 

Ma sol per la clenieuzia 
Dello Spirito Saulo 
Salisco con gran canto 
Sopra F uinan sentore 

7. Sopra F iiman’ altezza 
Salisco eon disio 
Dinaozi alla bellezza 
Di Jesu Dio mio, 

F' tanto viat' ho io 
Quanto m 7 è conceduto : 
Quando so’ rivenuto 
Impazzisco «)’ amore 

K Per amor vo' impazzando 
Con desidero arreso : 

Per ainor vo’ gridando 
Si forte qc so* preso ! 

Da poi eli' i' soli compreso 
Si meno gran lciii|»csto, 
Sudando vo’ di testa, 

Si in’ ahonda I fervore ! 

9, Si m 7 ahonda ’l diletto, 
l.o eor mi si distrugge. 

Fu Jean benedetto 
1/ affetto si mi fogge 
A Uni' F anima sugge 
I.» dolcezza divina. 

Diventa scialimi 
Per ardente colore. 
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lotta quanta »' incende; 

Arde d’ amor cocente 
Si che ? l corpo s* offende : 
Sopì.» sé si distende 
Da carità portata, 
l-H qual T ha confermala 
A quel che n' è fattore 

H. A quel che 1' ha creala 
I,' anima a' unisce ; 
l>a lui è liberata 
latito che rinforziscc: 

Di varietà adornala 
Dinanzi gli apparisce, 

Allnr si rimbaldisce 
Per lo nuovo splendore 

12. Per la novella luce 
Hinovclla *) suo canto; 

Per lo lume eh' aduce 
Qnell’ eterno amor santo, 
Cuoprela d ? un tal manto 
< .he tutta la consuma ; 

In tenebre l' alluna 
Di lucente candore 

15. Di randor luridoso 
Hilnce la suo vesta ; 

(ìli amanti dello sposo 
Di ciò fanno gran festa 
Allnr quel doloroso 
Dilanio può la molesta 
Per corromper {sic) suo vesta, 
('.he piena è d' odore. 

14 Su’ odor non le folle. 
Maggiormente le cresce 
Per lo fuoco clic bolle. 

Che 'I diletto le mesce: 

Nell’ amor si ritoglie . 

Nuotaci come pesce, 

Da suo’ legami esce 
Per umiltà di cuore 

15. Per umiltà sconfigge 
I,' oste che I' assalisi»'. 

Per I’ amor che trafiggo 
Kl qual la rivivisce ; 

Se la fier. non marcivo. 

Si buona medicina 
Mao|;i«irmente raffina 
Per alcun lividore 


♦ tì Per alenila percossa 
Diventa ammaestrata ; 

Ma se rompesse I' ossa 
Per mortali peccata. 

Prima che sic freddata 
Ricorr’ al buon maestro, 
f '.he sa ogni sincstrn : 

Fa ritornar dolzore. 

17 K n dolzor fa tornare 
Ogni sinistra cosa 
Quell' amor sanza pare 
All" anima suo sposa, 
la qual vuol riliulare 
Per lui ogni altra cova : 
Quanto più è penosa, 

Più F abbonda ’l dolzore. 

18. lai superna dolcezza 
Spesso le fa sentire, 

Se per lui amarezza 
Volenlier vuol patire: 

Si grande è I' alegrezza. 

Clic già non si può dire . 

Chi non 1 ha per sentire 
Già non è ’nieuditore 

IIP Chi n»»n ha sentimento 
Di rosi fatto stato. 

Non ha intendimento 
Dell' amor eh' ha pallaio: 

1/ anima di' ba provato 
Per gusto 'I suo dilello. 
Ringrazia con affetto' 

L’ amor consolatore. 

20. O dolce colinola nle 
Dello spirito mio, 

O Jean mio amante. 

Tutto mi li do io : 

Laude e gloria remi' io 
A le trino sol uno : 

Pregoti per ciascuno 
Fletto nel Ino amore. 

Dco grafia*. \nieii 

XXIII. 

♦ . O amor, che fatto ui In 
t on lem unita 
Per la grazia che mi fai. 

Che è infinita 
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2. Per In grazia che in' hai fallii 
Sol |irr grazia gmwsò, 

1/ anima mia è traila 
Fuor «!' ogn’ amor vizioso: 

I >r»U issi ino ginrondnso . 
ha lungi e propinquo. 

Per le. ditello mio sposo. 

Ogni altro amor relinqtio. 

Hclinquo ogn' alito amore. 

Tc ditello operaule . 
hi le consolatore 
ho mie cor e i olia m manie : 

O amato ed amaule. 
le amo. non amo: 

Tu, amori*, in me f ami. 

Per lo qual ti bramo. 

I. Bramo le per le. el quale 
Solo ae' clic mi riposi, 

O amore elernule, 

Che gli «munii fai giojusi : 

E cuor ohe In hai afusi (aio) 
hi le gli conienti: 
l>‘ amar le solo, amore. 

Sempre sono allenti. 

lì. Allenii ann gli amanti 
h' amar solo le, amore, 
hcl qual sono infiammanti 
bollandoli tutto 'I core : 

Per lo superno splendore 
Che dentiti gli aluma. 

L' anima per lo calore 
Tutta si consuma. 

ti. i.onaiiinonii nel fuoco 
Invisibil die m' iiiceude. 

Si eh' io non tritavo loco 
Per lo ralor clic mi fende, 

El qual libera mi rende 
Alla suo boutade. 

Privandomi in tutte rose 
lidia volonlade. 

7. Per la volontà eli è moria 
So* pervenuto alla vita: • 

Yn pei la via non torta 
Dopo quel clic m'ha unita’ 

Per la suo bontà infinita 
Son giunto a buon porlo. 

Dell' amor pii i ilicalo 
IVr cui vive 'I morto. 


8, Morto convien die sia 
Chi risuscita con Cristo, 

I)’ ogni mortai follia 
E al naturale acquisto 
E allo spirilo misto 
he' secreti danni, 

Prima che P anima sia 
Fuor di tulli inganni. 

t). Inganno non è. né froda 
All'anima qicrhil falla: 

E i suo far nulla a proda 
Se di sopra non è (ralla. 

Per umilia disfalla, 

In nicchi! redatta. 

A cui la bontà divina 
Se le dona mila 

lU. l'ulta la trinitàde 
L' anima possiede certo. 

Per cui ha libertarie 
In questo scuro diserto: 
Vedendo il cielo aperto. 

E. Jean istante 
A la man destra del Padre. 

. He glorificante. 

11.0 gloria superna. 

En cui I' anima nlnssa 
Per cognizione eterna 
In lui permanendo li smi : 
l>e' suoi nemici la rissa 
j. E' anima non cura. 

Per la frdelilà santa 
Che lo tìen sicura. 

12. 0 sicurtà donala 
hai diletto alla diletta. 

Per la qual si P è nata 
Pace di pace perfetta : 

Nulla cosa non affetta 
Sotto ’l del né sopra. 

Per la infinita sostanzia 
Che in lei adopra 

13. 1/ operalor del tutto 
Isse dissi! (aie), « fu fatto; 
El cui beato frutto 

I.' anima gusla senz'alto: 
Dopo I qual vola più ratto 
Che nulla saetta 
O de! cielo ucce! volante. 
\nl« la diletta 
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I i La diletta I diletto 
Fronde in prima, rasentiti presa 
Da quello amor perfetto 
Che in lui la tir» sospesa: 

Fra lor più non è contesa . 

Ma somma concordia. 

Non (jli adomanda giustizia. 

Ne misericordia 

15. Che suo' lu. dolce sposa 
Clic li faccia lo Rifinito? 
Hiapondr la l'iojosa : 

Di niente ho appitilo. 

Perché da me ò partito 
Ogni desidero. 

Feri ti' i' son commutala 
Nel solo amor sero. 

IC. Col solo amor dolcissimo 
Mi rilrunvo essere unita, 

Fer lo suo don santissimo 
(.he di sopra in’ ha sostila: 
l.a dolcissima mie sita 
Si è T amor immenso. 

Che mi fa esser contenta 
Sol del suo dispenso. 

17. Da lai perfezione 
Già mai partir me ne soglio; 
Lo 'nlellettn e ragione 
Si è percossa allo scoglio : 

Fiù non m’ allegro nè dogli» 

Di ciò che arrida, 

Ferrile la faccia si muli 
Denlro fiat grida 

48. Grida, signor mio, sia 
Falla la tua volontade, 

K rimossa la mia 
Che e compiuta sonitade 
Fer nuli* altra varietade 
Ch’ avenir mi possa 
Non mi vo’ mai partire, 

Foiché m’hai percossa. 


:! 


'i 




20. Non sento godimento, 
Ferchè gaudio son falla : 

K non ho toreamento, 

Foiché in eterno son tallii: 
Sempre alle nozze so' alla : 
Ogni di ni’ e festa, 

Foiché I sommo copio*» 

Mi s' è fatto vesta. 

21. Vestita so’ del nuovo 
tomo second' Idio crealo. 

Fer cui ogni ben li uovo 
Fer infinito mercato : 

Niente gli aggio donato. 

Che nierhil non vaglio: 

Nello splemlor di suo Idre 
Hisguardaiido ohaglio. 

22. Veggio ben eh’ io limi veg 
Ma esso in me si vede : 

Facilita mi seggio 

Fer lo lume della fede: 

I.' anima già più non creile. 
Che se I* è aperta 
la divina sapienzia 
Che I' ha fatta certa 

23. Ceri 1 . è in veritade 

Che I* amor dentro la ’n forma. 
F per la suo honlade 
La riforma e transforma : 

In pare ronvien che dorma 
Salva c sicura, 

Vive della veritade 
Tutta netta e pitta. 

21. Vivo io, già non io. 

In me vive ’l vivente 
Fer sola grazia Dio: 

So’, ma non naturalmente ‘ 

La verità mai noli mente. 

Nè non muor la vita, 
lo so' lande dell’ amore 
Senza mai Unita. 


IO Percossa in' hai col dii» 
Della tua infinita grazia. 

Che da me ha partito 
FI voler che ma’ non sazi». 

Nel suo voler rhe ini spazia 
Si m ha colorala. 

Kd in 'mari gaudiorum 
Si m' ha annegala. 


25. O fine senza line. 
Trino ano indiviso, 

Le tuo laude divine 
Sono ri re di paradiso . 
O agnel che fusti ucciso 
Fer nostra salute. 

Sol per le a te in tulli 
Sien lande compiute. 
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2ii. Compitila c poi fella 
Fammi, amor, come li piare; 

Al cui voler suggella 
Fsser voglio, amor verace, 

Onde la infinita pace 
All' anima nasce; 

Dell'altissimo vivande 
Solamente si pasce. 

27. F I dolce paseimento 
Si è lo ’nfmito bene. 

Unte lo ’ntendimenlo 
Crealo meli tnlto viene: 

K I fallo tulio contiene. 

E non è contenuto : 

Meglio mi amia di alarne, 

(.he parlarne muto 

28. Meglio sarte tacere (aie); 

Ma F amor dentro mi sferra 
A volermi far dire 
IMF amore alcuna scorza. 

FI qual l'anima conforza. 

Clic va per lo via 
Del veder che non si vede. 

Che è la vila mia 

2'J Vita vivificante 
Ili chi muore ad ogni senso, 
l-’d all' amor mancante 
Amato dui cor milenso. 

Tatto sin el tuo dispenso. 

0 somma sostanzia, 

Ilei tutto come romancia 
l.a tua smisaranza. 

30. 0 somma dismisura. 

O compiuta honilade. 
tl trini Cade pura. 

Il semplice tinilade. 

Il eterna veritade, 

O via e vita; 

A te, amor sempiterno, 
filoria infinita. 

31. Laude e gloria rd onore 
A te da te, vivo Ilio, 

Kn tutti nel tu' amore 
Commutali, o fai tur pio. 

Ilei qual numero Togli’ io 
Esser, se ti piace, 

Laudandoti sempre mai 
Nell* infinita pace 

Ileo graltas. Amen 


IXIV. 

I Altissima del cielo emperatrice. 

Madre di Cristo, vergine beala. 

0 gloriosa sopr ogni felice 
Di Cristo a la man destra colorala. 

Laude, onore c gloria ciascun dice 
A te sopr’ ogni donna onorata. 

O v citerà hi I madre del tuo figlio, 

Tu senza pare e senza simiglio. 

2. Tu allegrezza se de' trionfanti 

Che gloriosi sono in paradiso. 

Che 'n sommo gaudio sono n Die* davanti 
Senza poter oissuno esser diviso. 

Tu se' conforto di noi militanti. 
Desideranti veder ’l tuo viso 
Tu se’ la luce che doni splendore 
jj A ciascun puro ed umile di cucire. 

5. Tu se' la madie di misericordia. 

Tu se' di grazia la fontana viva. 

Tu se' fra Cristo e I’ anime concordia. 

Tu se’ sopr' ogni creatura diva. 

Tu se’ di’ hai sconfitta la discordia. 

Tu se 1 che F anima mia fai giuliva. 

Tu se' sopr' ogni bella bellissima, 
l Tu se' sopr' ogni luce chiarissima 

4. Tu se’ figlia del padre e del figlinolo, 
I Madre e sposa dell' amor divino, 

Il quale trino in unità colo 
Odi' urna ni lode del tuo bambino : 
Kmperadrico del superno stuolo 
fili angioli e santi ti fanno inchino, 
Vedendo che per te ciascuno gamie. 

Non cessali tatti di renderti laude. 

5 Laude ti rende, o divina sposa. 

La Chiesa militante a tuli' ore, 

Cioè In congregazion graziosa 
Dell’ anime nnite col fatture : 

La qual per te in fede si riposa 
Illuminata del sommo splendore. 

Della speranza per le è vestita 
Kd è per te arersa di rarità. 

0. In carità per rarità in’ acce mie, 

0 dolco madre, eh' altro non disi»» : 

0 gloriosa, al mio ajnto intende 
IVr amor di Jean tuo ligliuol pio 

Dal mondo, carne, dimnn mi difende. 

L’ anima mia transformala con Dio, 

1 nita per amore infinito 

' Con quell' amor, dal qual mi s«li parlilo 
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7 Partita *«•» da amor l>**n 

Per lo 'iilinìto mie grave jH'rfalo, 

K 'I ninnilo, carne e ilimon maligno, 

Passi» ! «lolen te sempre lio seguitalo ; 

Per la <|iml rosa lo internai igno 
Per la mia grave colpa ho meritato. 

K non soli «legno già mai <l' aver pietà 
Per la inlinita mia granile iniquità 

K Ma ripensando ili voi. ma«lre pietosa, 
t.lie di misericordia sete madre: 

A voi adunque, o dotiiin gloriosa. 

Soli manifeste le mie colpe ladre; 

Per voi è la grazia nel mondo diffusa tuie) 
Fortifica mio» i l'eterno Patire, 

Domivi el suo ligi iu«»l la sapicn/ia. 

K lo spirito santo la rlemcnzia : 

( J Voi sete dunque quella che potete 
Liberar P anima mia dolente : 

O dolce madre, voi sola sapete. 

Che sopr’ ogni altra sete sapiente : 

Di lauta grazia avere ho gran seti'. 

Di averla non ne soii degno niente: 

A la rlemcnzia vostra, ma«lre. piaccia 
Disringlieruii dalle infinite laeeia. 

10. Disciogliemi, beata scioglitrirc. 

Per cui P anime santo son diseiolte, 

Per te altissima impenni rice 

A la beala vita son ricolte. 

A voi beala sopr’ ogni felice 
Mi raccomando per tulle le volte : 

A voi, o madre di consolazione. 

Adunandovi la hcnrdizùine. 

11. O benedetta, per voi benedetto 
Disio d' esser per la vostra grazia, 

E likerata dal mio gran difetto 

('he *n dannaziou nr ha fatta si spazia. 

Per Cristo amor vi prego con affetto 
Di tal henedizion si vegga sazia 
L'anima mia. ch'altro non dimanda 
E per averla lutti» 'I eor vi manda 

12. Mandovi 'I cuor, madonna, puro «• nello j 
Da ogni aimvr di sotto 'I ciel privato 

Per grazioso dono del dilrtto, 

('.he per amor di voi me I' ha donato 
La mente mia con tntlo P affetto 
A voi, dolcissima, si ha niaudato: 

Per la grazia clic in’ avete concessa 
L* anima mia in voi ho rimessa 


13. Al vostro amor mi doni» latto qnaulo 
Liberamente, donna gloriosa. 

Del cuor pentulo del mie penar tanto 
Per la grazia che di sopra in' è infusa (sic) 
Al vostro onor con allegrezza canto, 
Vergine, madre di Dio, figlia e sposa, 
Altissima sopr' ogni altra donna. 

De’ veri amanti di Jesu colonna. 

fi. Oh gloriosa de' cristiani fermezza, 
Fontana viva, e stella del mare! 

Oli venerabile, la cui altezza 
\ullo creato potrebbe narrare! 

(Quanta è grande la tua allegrezza. 

Non se ne punte niente stimare: 

Eccede In tua gran inajnificenzia 
1/ angelica e umana intelligenzin 

là La ’nfinita potenzia ti comprende, 
('•he sopr’ ogn’ altra te crei» perielio : 

La somma sapieuzia si li -’n tende. 

La qual lattò tua ubera diletta : 

Sopr’ ogn* altra onor ti si rende. 

O gloriosa sopì «benedetta . 

Dall" infinito amor se’ compresa. 

Dal qual tu fusti sopr' ogn' altra accesa 

l(» Dalla perfetta santa trinitade 
Sopr 1 ogni creatura se* amata. 

E dalla gloriosa muaniladc 

Sopr* ogni donna in ciel se’ onorala : 

Per lo profonda tua uniilitadc 
Sopra de’ santi se' santificata. 

Ed esaltata sopra ogni coro, 
llegina dell’ esercito angelnn». 

17. Tu meritasti sola di sottrarne 
Di cielo in terra il verbo di Dio: 
Innamorato di te prese carne 
Mandato dallo eterno Padri* pio. 

Per I’ anime elette liberarne 
Dal mondo e carne e dal demolì rio 
Per lo immenso suo amor costretto 
tomo el faceste diventar perfetto 

IH. t'.olui rhe ’n terra non aveva pad, e, 
O gloriosa, tu hai partorito : 

E quel rhe in cielo non aveva madre 
D’ umana carne tu si F hai vestilo 
Per liberarci dalle colpi* ladre 
Morire I fere l ! amore infinito: 

Fati’ è ‘I fallor di le per noi fattura. 

E I malore è fatto cr ialina. 


11). La «opn «poi stilo.» rivcrenzia 
Fd umiltà ili le, purissimo. 

I indiò In divina potenzi», 

Mie tanto ni prima erti a peritissima ; 

Fd incarnò la somma sspienzia 
Ili le. bt'al.i donna dolcissimo : 

( clesli* rrirtlnra, nè umana 

Di tal pace esser non polì* mezzana. 

20. Tu se’ quella santissima beala 
Dalla divina bontà precinta, 

A mi tal pare far fu riserbala. 

Da poi rhc cri più «la Dio diletta : 

In ciel, in terra mai non fu trovala 
Creatura a Dio tanto accetta. 

Creala non fu mai dal creatore, 

Né sarà «lonna più degna d’ onore. 

21 . Sopr* ogn’ altra pura creatura 
Degna d* onore solamente tu se’ : 

Nel sommo grado nell’ eterna altura 
A la man destra del tuo KgliunI se': 

Per te *" allegra I’ umana natura, 

(ili angioli santi si rallegro!) per le : 

Di tutta la trinità se' gloria, 

E «le’ tuoi servi aggi memoria. 

22. Aggi mein«»ria di ine servitore 
Di le. beala donna laudabile, 

Che del tuo amor mi si consuma I cuore. 
Oh gloriosa desiderabile. 

Oh traboccante fontana d‘ amore. 

Logo di grazia, dolce, amabile! 

Del mondo ogni altra donna per te lasso. 
Poiché fermalo ni’ hai sopra «lei sasso. 

25. Fermato sopra della pietra viva. 
Cristo diletto, per fede formala 
Per la grazia di te. donna giuliva. 

Certa s|»eranza dentro al cuor in' è data, 
l.a qual fa I’ anima diventar dita 
Dello spl«*ndor superno illuminala: 

Di pura rarità sento In fiamma 
Itala dì sopra per te. dolce mamma. 

21. Per te. dolcissima madie piatosa. 

Di nuovo gaudio dentro al ror son pieno. 

Per la superna Iure copiosa 

Che mi circonda in meno eh* un baleno, 

Privato della volontà letrnsa laici 

Per la infinita gioja vengo meno : 

Più sostener non può la mia debilità 
La sopraveniente giocondità. 


25 Giocondo e gajo del Ino amor tanto 
Pur so’, madonna, eh’ i' non (movo Inoro: 
Coperto ut' hai. dolcissima, col tuo manto 
: Sotto ’l quale sto con gMiidio e giuoco: 

La notte. *1 giorno per tu’ amor canto , 
Poiché nel cnor m‘ hai acceso ’l fu«*eo 
Del Ino amor, rhc lutto mi disfare: 
Aujtami, iiia«igmin. se ti piace. 

2t* NjuUini. regina rilucente, 

Che «lei tuo aiuor el cor mi si consuma 
Quanto più C amo, donzella piacente. 
Maggiormente la luce si m* alluma 
Di vero lume, che mi fa gaudente : 

L’ anima e "I ror, la mente si mi schiuma. 
Preso d’ amor non so d«i' mi sia, 

Per le mi mnojo. vergine Maria. 

I 27. Per te mi mnojo, rilucente stella. 
Amandoti sopr ogni creatura. 

Però che III, dolcissima, se’ qiu’lla 
La cui pie(a«le in eterno dura: 

K la tua faccia splendiente bello 
Ve«ler non posso in questa vita scora : 
Disio di lassare il corpo tristo 
Per veder le, mu«lre di Jesu Cristo. 

2K. Per veder te. o madre dell* agnello 
; Immacolato, o dolci amor Jesu, 

Desia di lassare el corpo fello 
L’ anima mia, per venir di lassù 
A laudare in eterno ron quello 
Figlinol dolcissimo che lattasti In. 

Là dove ogni anima «I* amore allaga 
Te inedia nle, o diiina vaga 

211. Ili vagheggiata dalla driiade 
Fusti ah inizio fonte di clemenzia. 
Antivenendo tua bcnignilatle 
La iulinita di Dio sapieiuia : 
lauto gli piacque la tua mnilila«lc. 

La onestade e la tua prudeuzia ! 
Innamorato di te lo infinito 
Si fc* tuo padre, figliuolo e marito 

50, 0 venerabil madre, sposa e figlia 
Dell’ eterna divina boutade. 

Peata I’ anima che a te s 1, appigli» 
Amandoli in somma verilade: 

Passa gli cieli, tanto s' asoltiglia. 

C.ol Pa«lre eterno Tacendo amisla«le : 

I Però che tu, n «lonna gloriosa. 

Al tuo ligliuol la «Ioni per isposj. 
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51 l>a poi oli* I’ aniina è disposala 
Al Ino dolce figliuolo. le mediante, 

Per la nuota atnistadc incominciala, 

I.a qual «arti in eterno duranti*, 

Tutta la corte w n è rallegrala : 
Fatinone festa li sanli e le sanie: 
(•audio n’hanno gli angioli di lassù. 
Della novella sposa del buon Jesù 

52. Anima bella, sposa 'del signore. 
Della sua fede I' ha messo I' anello. 
Dell» speranza te veste I amore. 

Di carilade li dona mantello, 

I '.ere nuda le di vario colore 
Incoronandoli el Ilio capo bello; 

Poiché per umiltà tanto t' aitasti. 

In camera con Cristo segreta passi. 

55. (ii camera segreta del tuo core 
Serrando l‘ uscio lo sposo ahrarria. 

Kl diletto la stringe per amore: 

La sposa par che tutta ti disfaccia: 
Laude gli rende, gloria e onore, 

>Sé offerendo in ciò che gli piaccia.: 

Lui stringendo per amor verace, 
Dannosi insieme F osmi della pare. 

51. Pacificata la diletta sposa. 

Figlino' d' amor per amor partorisce 
Per quella rarità che Fé infnsa (sic); 
fraudando Dio sempre *' avilisce. 
Amando solo el fattor d’ ugni cosa : 
Amor traemlol e' F amor segnisce, 

Kl qnale amor fa beatissima, 

Per voi en gloria, donna pacifichis»ima. 

55. Pacificante donna, per cui so ne 
Parificata col re della pace, 

Nel cui volere rimessa mi ione, 

Del sommo bene ut* ha’ fatta’ capare. 
Lande ne sia a quelle tre persone 
Fna snstanzia, uno Dio verace; 

E tu. madonna benedetta, tir tu 
Senza mai fine col tuo figliiml Jesù 
Amen. Dco grafia» 

XXT. 

I Naia é quella stella 
Sopr’ogni altra lucente, 

Eh' allunili' ogni gente 

Ehe con divozion rieorr'ad ella. 


2. Nata è quella luce 
l’.b' .iluminò el mondo. 

Sopì-" ogni altra riluce 
Di splendor si profondo : 

E ’l cuor che non è mondo 
Non la può riguardare ; 

Ma chi la vuole amare 
Riceve grazia per questa zitella. 

5. Questa nohil fanciulla 
Fu di (àuto valore: 

Prima che fusse nulla 
Fu dall'alto fattore 
Eletta per amore 
Per madre, sposa e liglia ; 

Questa tosa vermiglia 

Per ptiriladr snpr' ogu' altra bella. 

•I. Sopr'ogn' altra creatura 
t'ho mai fusse creata 
Si fu senza misura 
D 1 ogni vertù ornala : 

Questa sposa beata 
È di si grand' altezza, 

Ehe F umana bassezza 
Di lei con difetto ne favellìi. 

5. Favello con difetto 
Di quest' alta regina. 

Elie per amor perfetto 
Fu sopraserafina ; 

E sopraelierubma 
Fu per Ilice chiarita. 

Sopra de' troni pulita 

Fuor «P ogni colpa fu quella piteli». 

fi. Sopra ni dominazioni 
E la sua signoria, 

E sopra le vcrtudi 
Miracolosa e pia : 

Questa virgo Alari» 

È sopra i podestali. 

K sopra i principati, 

Sopra gli arcaogioli e angioli è ella 

7. La suo vertù avanza 
Tutti santi c le sante: 

Per lei ha dilettanza 
La chiesa trionfante; 

La chiesa militante 
Per lei si ronforla : 

Del eìel finestra e porla 
Si è questa altissima putrella. 
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8 Giustizia ebbe e fortezza. 

Prudcnzia « temperanza, 
bugni virili rio-hw/i 
Ebbe in abondanzia \%ic| 

Del trino una sostanzi 
Si fu abitazione, 

Quando con divozione 

li i spose : tiri signore ecce anelila 

9. I.a ano fedo era taitla. 

Esser pio non poteva: 
bella speranza santa 
Più non nr conteneva : 

Tanto ’l suo cuore ardeva 
ni carità divina, 

(/altissima regina, 
t li’ ima rosa con hio sempre fu ella 

40. l-na cosa con Ilio 
Si fu in verilode, 

Clic ’l verbo fai tur pio 
Vedendo l'iiniilUide 
K la sua puritadr. 

I*rr carità discesi*. 

K di lei carne prese 

l*er liberare ogni anima fella 

1 1 . Ter tutti i peccatori 
Perdonare ’l delitto 
RI signor de’ signori 
Fa in croce confitto. 

('.hi 'I vuol amar diritto 
(ìli adimaiuli l'ajtilo: 

Se non l’ha ricevuto. 

Tosto rifugga alla divina agnelli. 


l i Se prima non ti lavi 
l’er vera contrizione, 

E de' peccati gravi 

Non torni a confessione 

('.oli sodisfazione 

( linimento fatta 

Se questo fai. va’rallu 

A favellar eon quella mnomsella. 

15. E non le dimandare 
Nulla terrena rosa, 

Ma che ti facci amare 
Colai di cui è sposa : 

Kd essa gloriosa 
Te ne farà la grazia ; 

Non li veder poi sazia 
hi ringraziar quella gentil donzella 

10. 0 gloriosa donna. 

Per lo eoi amor ranto, 

Degli amanti colonna. 

Prega lo Spirto Santo 
Che m’ arda tutto quanto 
Del suo perfetto amore : 

Ferito sie nel cuore 

Per te. madonna, dalle suo quadretta 

17. A te, vergine, madre 
Del verbo creatore. 

Dal sempiterno Padre 
Laude, gloria e onore: 

Da tutti a tati’ ore 
Sempre sie tu laudata. 

Regina incoronata 

Col tuo figliuol rito lattò tuo mammelln 


12. O anima, che vuogli 
Esser di Cristo «posa, 

K del [leccar ti doogli 
K se* desiderosa. 

Nann a quella piatnsa 
Che aa e vuole e punte 
Ajnlar le suo' divote, 

Che umilmente si rifuggon a ella. 


;l 


15. Ma chi non vuol lassare 
FI [leccato fetente, 

Non gli varrà pregare 
l a regina piacente, 

Che mai al suo vivente 
Già mai fie esaudita : 

Non esser tanto ardita. 

Aniina brutta, di parlar con rllq. 


I S N te. verbo divino 
tlhe ti se’ uinanato, 

Eterno Dio trino, 

Benedetto e laudato 
Sie tu fatlor beato 
Da tutti, come piace 
A te, sigoor verace. 

Al cui comando già non si ruppe! I.» 

beo gralias Amen 

IXVI, 

I Vergine benedetta, 

Mad re del salvatore, 
illude, gloria e onore 
A le, donna diletta. 
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2. O iliifllosa madie 
Ufi rudi» incoronala, 

, Pai sempiterno Padri* 
Se li|;lmol;i chili muta : 
IVr madri* l' lui donala 
Al suo (iji I i noi diletto: 
Peli' amor benedetto 
Tu ve' sposa perfetta 


H. U amor mi aie donato 
Per te, dolina gioconda. 

CJie ine farri infiammalo 
Col cuore e mente inonda : 
L’anima sclihooda 
Sempre sia ad amare 
l^itrlTamor senta pare, 

Al quale slie suggella 


5 Tu se' perfetta sposa 
Hello Spirito Santo: 

Per te, randida rosa, 

Tolto fu el nostro pianto : 
Per te fan sempre canto 
(ìli angioli tutti quanti. 
Tutte le sante e santi : 
Ciascun per le diletta 

4 Per te ciascun gaudi* 

In quel celeste regno: 

Per le rendendo laude 
Al tuo fìgliuol benigno (sic). 
Per cui ciascun \’i degno 
Pi veder sempre Pio, 

Il qual con gran disio 
K peccatori aspri In 


li. Suggella stia a quello 
Amor consolatore, 

E al divino agnello, 

K al Padre fattore; 

Al quale a tutte Tore 
Illude e gloria sia, 

E a te, madre pia. 

So pr' ogni benedetta 

IO. benedetta e laudata 
Sie tu, alta regina. 

Per cui la grafia è data 
Palla bontà divina. 
L'anima mia a’ inchina 
A le con tutto J l core, 
Desiderando amore 
K carità perfetta. 


5. Aspetta lutti quegli 
('dir voglion ritornare. 

H qual volse per egli 
FI suo fìgliuol mandare 
Nel mondo ad incarnare 
IH te, fontana vÌTa. « 
Sopra le donne diva, 

P* ogni pecrato nella 

li. P ogni peccato moml.i 
Tii fusti solamente. 

!> regina gioconda. 

P’ogui verlii lucente: 

Tu se' quella piacente 
A cui mi rareoiuando . 
Prego tragghi di bando 
L'anima mia infoila 


1 1 . Perfetta carinole 
Concede a lutti quanti 
Gli eletti in veritade 
In que’ superni cani*. 

Si che co’ trionfanti 
l.ii mi in in senza fallnn/a 
La dilina sostanza 
In trinità per fetta 

Peo gratin*. Amen. 

XXTII. 


. I Assunta è Maria 
III ciel, gaudenti son gli angioli e santi, 
Laudando tutti quanti 
L’alto Signor, cui è la signoria. 


7-. I.' anima mia sbandila 
Palla vita beala. 

Per le sia ri ha lidi la 
Dolce mi* avocata : 

Per te sie collocata 
Co’ la bontà divina : 

Per te, alla regina. 

L J amore in ennr un metta 


2. Assunta è la vergin gloriosa 
Iff quel celeste regno: 

Alla man destra sta la dilettosi! 

Pel suo ligliuol benigno (sic} : 

Esso, che è sostegno 

Pel ciel e della terra, si diiella 

Pi quella benedetta 

Che di lei nacque per suo cortesia. 
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ò Di ringraziar l'angelica natura 
La regina non resta, 
la vergili sani», inaili e ornala e pura 
l a sopra gli altri festa. 

Laudando In maestà 

Del suo fìgliuol ver uom* c Dio: 

Tolti con gran disio 
l e sante e santi fanno melodia. 

I. Tu, benedetta madie del signore, 
Sopra tulli ti godi, 

Perché tu fusti dal divin amore 
Perfetta in tutti modi : 
l*a serafini odi, 

Da cherubini c troni laudare 
Te, donna senza pure. 

Che ma’ nascesse, o vero a nascer sia. 

$• Dinanzi a tc cantai) dominazioni, 
Vertudi e podcsiati, 

Al tuo onore con giubilazioni 
Cord in de* principati, 
fili nrrangioli beali 
H ingraziali le, altissima regina, 
lauidau le senza fina 
di angioli tulli, iinpcradrice pia. 

(ì. E patriarchi e profeti santi. 

Che di te fer memoria, 

Ti laudan sempre negli eterni ranti 
Nella superna gloria: 

Per te ebbon vettori» 

Per quella fede della qual se' fonte : 
Dinanzi al sommo conte 
Senza finita fanno armonia. 


9. O 'mperadrice eterna rilucente. 

Dal sommo imperadore 
Incoronata sc’eternalmcnlc 
Con sempiterno onore : 

L’altissimo fattore 

IP ogni benedizion t’ha benedetla. 

0 donna preeletta 

Da la divina eterna signoria 

IO Prima clic Disse fatta nulla rosa 
Da quel fattor vivente. 

Perdesti nata fusti, o gloriosa 
Dal sommo sapiente: 

Nello divina mente 

Fusi' ordinata per figlia dal Padre, 

Dal suo figliuol per madre, 

Dal Santo Spirito sposa. Maria 

Il . Or si rallegri ogni fin' amante 
Di qnesl' alla regina, 

Della città superna Iriunfaule 
Sopra tutti divina ; 

Iji qual sempre s' inchina 

Per la suo grazia ull' anime devote. 

Però ched ella panie 
A chi la serve dimostrar la vi» 

12 Dimostrar può a tutti suo' amanti 
La via della vita: 

Però ron allegrezza ciascun canti 
Di questa suo parlila, 

Però ch'ella n'è gita 
A star con .Cristo suo figliuol diletto. 

La qual del sacro petto 
Inatto lui che creata Cavia. 


7. Degli apostoli I glorioso coro, 
0 sopragloriosa, 

Laude ti renderà in «eruloro. 

Madre di Dio pietosa : 

Lambiti le, sarra sposa, 

E martiri di Cristo e confessori, 
Laudan te i dottori 
E de' romiti la gran compagnia. 


13. O rilucente donna gloriosa. 
Degli angioli letizia! 

O benedetta, henign* e pialo*», 
Nemico delle vizia! 

O perfetta divizia. 

Fonte di grazia, di vertù colonna, 
Del cicl regina e donna. 

Risguarda me rhr so di vita ria! 


8. L’ antiche sante donne gloriose 
Laudan (e, donna altissima. 

Le vergin sacre del tuo figlio spose 
Laudan le, pietosissima. 

Fra F altre la dolcissima 
Lucia, aterina e Magdalena, 
Laudan te santa lama 
Klernalmenle, imperadrire pia. 


\ I. Risguarda me, eterna hmperadrirr. 
Co’ tu’ occhi piatosi: 

Intende, scolla, o donna felice, 

E mie' sospiri dogliosi : 

Fra gli altri abominasi 

Degno dell' ira" del tuo figliuol pio 

So’, pereh’ i r son si rio. 

Che diciar t*ic), né contar non si poi ria 
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13. Nicol* men perch’ io si» si fello. 
Vergine gloriosa. 

Alla tuo curie, madonna, tu' appello: 

Però che ae' si piatola. 

0 madre graziosa. 

Perdonami ogni mia niqittlode, 

K per Ilio carilade 

D ? esser luo servo fa eh* i* degno ni». 

4 fi. Degno «P essere a le sempre suggello 
Pregnii che mi facci : 

Coo Jcsu Cristo luo figliuol ditello 
P regoli che m’abracci. 

Acciò che io mi disfacci 
Per desiderio d' amore f n focato, 

(Hit* e transformalo 

Con quei di’ è vila, velila e via. 

47. Con quel ch‘ è via. verità e vila, 
O (etnie regina, 

1/ anima mia fa « he sia imi Ih . 

Per amor serafìna, 

Per luce chcrubina, 

Purgala come trono dal peccalo. 

In quello smisurato 
Amor divino allegala sia. 

IH. Anegala sia nel divino abisso 
Sopr’ «igni mie 'nlellello, 

Acciò eh io possa Cristo crocifisso 
Amar con tuli' affetto : 

Ad esso benedetto 
K a le. sposa del divia amore, 

(.aude. gloria ed onore 
Vi suo piacere io eterno sia. 

Uro gratias. Amen 

XXVIII. 

4 . O donna gloriosa, 

Madre del sommo tiene. 

Sola ti si conviene 
lamde, gloria e onore. 


3. Pensando primamente 
In te, virgo sagrata 
Sopra ogni felice, 

Yeggioti certamente 
Prima santa clic nata : 

O somma imperadrice, 

Tu se' riparatrice 
Della nostra i mini , 
Altissima regina. 

Madre del creatore ! 

4. Madre di Dio eletta 
Prima che fusse 'I mondo 
Da I' clcrna potenzia. 
Vergine predella 

Dal tuo figliuol giocondo 
Del padre sapienzia : 

La divina clernenzia 
T 1 elesse per i sposa. 
Candida, fresca rosa, 

Del paradiso onore. 

5. Onor del paradiso. 
Allegrezza du' santi, 

Degli angioli regina, 
Vedendo ’J tuo bel viso 
Seui pr’ e’ son gioconda uti, 
Tulli li fanno inchioa : 

1/ umanità divina 

Sopra tulli t 1 onora, 

La qual per le t’ adora 
E lauda con piu amore. 

6. Lauda e gloria rende 
A te la chiesa santa. 

Che nel mondo milizia : 
Tu, madre, la difende. 

Ch’ è in battaglia tanta, 
Donandole letìzia ; 

Dall' Iterila treslizia 
Piacciati di scampai la. 

E con Cristo legarla 
Con vero amor di cuore. 


2. Gloria, onore e laide 
A te. Vergine pura. 

Senza già mai finita : 

Tu benedetta valdc 
Sopr' ogni creatura 
Creata in questa vita : 

La mia mente stupita 
Contemplando tuo glmia, 
Esce della memoria 
Pensando 'I tuo valore. 


7. Con tutto ’l cuor laudai 
Te, madonna, vorrei, 

Con somma riverenzia 
Temere ed onorare : 

Per li peccati miei 
Di ciò non ho potenzia : 

La tua magnificenzia, 

Madre, mi faccia furto 
Per infine a la morte 
Laudar te con fervore. 


— 7(i 

K Dopo la mìa parlila 
III «| mi* I lira lo regno 
Sempre li vo’ laudare 
Senza f*iù mai finita, 

Oli Ino figliiml benigni) (sic) 

Sempra magnificare : 
l»i riè (i vn’ preparo 
('.ho questo quii mi falli, 
r.h 1 io canti, rial* r balli 
Nel superno dolzore. 

9. Finch* io so* in questo mondo. 

In Ino vertù pensando 

Tulio ne ro stupendo 
<ion lutto 'I cuor giocondo: 

Te, donna, conlemplando 
Uri tuo amor m’ scendo: 

Te, gloriosa, intendo 
Sopr' ogif altra laudare, 

Temere e onorare 
Con ogni mio vigore. 

10. L' anima sagrasanln 
Hi te inaravigliosa 
Laudo con gran disio, 

La qual sempre rieanla 
Con Dio una rosa, 

Più capace di Ilio, 

La qual si ador io 
Come cinta degno. 

Dolcissima, benigna |sic) 

K amo senza errore. 

11. E ’l sacro cuor e mente 
Di le santo san loro 

Sempre mai sia laudato, 

IVr cui Dio vigente 
In secula accaloro 
Da lutti ò onorato : 

Tu se’ I' albor sacralo 
Che ri donò quel frullo, 

Che ’l peccalo ha distrullo, 

Mosso dal suo amore. 

12. I .audo la tua memoria, 

O virgo umilissima, 

Che fu soprnperfelta : 

Col fallor della gloria 
Sempre fu più fermissima. 

Servando suo* preiella. 

La tuo memoria suggelli! 

Sempre fu a Dio Padre, 

LI qual li fece madre 
Del tigli noi sali alm e. 


15. Laudo « I tuo ’ntellrltn. 
Che sempre chiaro inlrse 
I.’ alto ligliuol di Dio, 

Sopr' ogn f altro più pei fello 
E ’l suo voler comprese 
Del qual lutto s’ empio ; 

Con seco le anio 
Sopr’ ogni creatura: 

La somma luce pura 
Ti rem pi di splendore 

I I. Laudo la tuo volontarie 
C.oinpiulamenle unita 
Co’ lo Spirilo San lo : 

1/ allissiiiiii rarìtade 
lai tenne in sé rapila, 

Stimar non si può quanto : 
Innamorata (arilo 
Di quell’ amor superno. 

Che ’l trino, uno, eterno 
Ti fé’ fonte d'amore 

15. O divina fontana. 

O vena traboccante. 

Che latto ’l mondo allaga ! 

O via del ciel piana, 

O santa delle sante. 

O sola di Dio laga, 

Sana ogni mie piaga 
E ogni mia feruta : 

A laudar te ni’ ajuia, 

A amar di buon cuore. 

Iti. Ajutaini, madonna, 

Che nullo ben far posso 
Per mia fragel Iliade : 
l>‘ umiltà una gonna 
Prego mi metti *n dosso, 
Manici di paritarie . 

Lume di vcritade 
Dona al mio intelletto 
Dirizza ’l mio affetto 
Al superno calore 

17. Benedicati ’l Padre, 
Benedicali ’l Figlio, 

E lo Spirito Santo : 

Benedicati, madre. 

Jesu aulente giglio, 

Al qual tu desti I manto. 
Benedicati tanto, 

Quanto clic tu se* degna, 

Che fall’ bai la romegna 
Fra Din c 'I peccatore. 

Dei» gratta*. \nieii. 
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XXIX, 

1 O donna gloriosa . 

Madre* del sommo leene. 
Sempre li si conviene 

I. alide, gloria e onore. 

2 Denedelta aie l'ora. 
L'anno e 'I di e ! l mese 
(die tu fusti annunziata ' 
L'angel senza dimora 

l ulta ti fé' palese 
La divina 'mbatriala : 

Tu. vergine beala, 

Slavi allenta a udirla : 

Poi rispondesti* anelila 
So’ del mio gran Signore 

3. A Gabriel dicesti 
Secondo I luo parlare : 

Sia di uie 'I suo volere. 

Nel cuor ben conoscesti 
Non degna di portare 
Lo infinito valore! 
guanto fu el Ilio gaudcrc 
K ’l secreto diletto, 

El creato ’ntel letto 
Nicrliil n' è intenditore 

■I. La somma sapicn/ia 
Per Espirilo Santo 
Di te si prese carne : 

Per paterna potenzia 
El ligliuol di Dio tanto 
Si rinchiuse per trarne 
Di preghine e scamparne 
Da la morte seconda : 

Tu sopì*' ogni gioconda, 
(àmccpesti quel bore! 

5. Del luo cordini sangue 
Quel corpo fu concetto 
Per umore infinito. 

Per cui lo 'nfcrno langue 
E del rielo è diletto 
Compiuto ed adempito 
Sacrosanto convito. 

Madre, ci sparecchiasti. 

E 'I figlino) ei donasti 
En cibo di dolzoic 


I 1 


li (Quando sentisti presa 
Aver P umana carne 
Di le ’l verbo divino, 

'lulta qiiaut'cri stesa 
Nel divi» contemplarne; 
Sopr’ ogni cherubino, 

Sopì' ogni serafino, 

Vergine sai-rasa n la. 

Ardevi lulta quanta 
Di quel superno amore 

7. Sempre sic benedetto 
El tuo ventre sagrato, 

In el qual si rinchiuse 
Cristo Jesu diletto. 

Che V amore increato 
In le tutto lo ’nfuse (sic): 
Tutto 'I suo super pose 
In quell' ora felice 
In te. imperadrice. 

Con ogni suo vigore. 

8. L' angelica natura 
Non Ita tanta notizia 
In quel superno regno, 
Quanta tu in quell' ora 
Che incarnò la letizia 

In nel luo ventre degno: 
L’ alto faltor benigno (sic) 
Più di lor conoscesti, 
Amasti ed intendesti 
Sopr’ ogu’ alito amadore 

9 Sempre sie benedetta 
La consacrata porla. 

Onde passò P agnello, 
Virgo di Dio diletta, 

In lui sopr' ogni assorta 
Sol per la bontà if elio ; 
L’ alto re IManucllo 
Virgine li Irovoe, 

E virgo ti lasso* 

Nel suo passar di Tuoi e 

IO. Avendo partorito 
1/ eterno di Dio figlio. 
Subito I' adorasti 
Con gaudio infinito . 

E ’l sacrosanto giglio 
El prendesti e baciasti : 

E 'I gaudio elio gustasti 
Tu, dolcissima, el sai ; 
Nulla partorì mai 
Con cotanto dolzore. 
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H. |{( , n#tlcllo ‘I luo parlo. 
Ilcncdclto ’l luo nato. 

Per cui tulio mi godo. 

< he ’n ludo M ninnilo »• sparlo. 
I illeso c predicato : 

Come, quando e in clic mollo. 
A Dio ne vada Indo. 

Gloria, onore e laude. 

Ed a quella che gaudc 
Nell' odor di quel fioro. 

12. L’ angelica milizia 
Saliva e discendeva 
Adorando il fantino: 

Con gaudio e letizia 
Ognun laude rendeva 
All'alto Dio divino: 

0 Jean, piccolino 
Quanto all’ umano aspetto. 

Adoro con affetto 
Te del tutto autore. 

fu. Autor drlla natura 
IVr noi umilialo, 

Sempre ti vo’ laudare 
Ter la luo bontà pura: 

K *1 m»e prave peeralo 
Piare iati perdonare : 

Prepo famil' amare 
Con lutto M mio affetto 
Con quella che al petto 
Ti tenne eoo dolzore. 

f i . Benedetto 'I luo pollo, 
Dove ai riposava 
1/ umanità di Dio! 
ludiribi! diletto 
I." anima tua postava. 

Vedendo Jesu pio ! 

O pnudio del cuor mio, 

Vergine santasapra, 

1/ anima mia si magra 
Ingrassala d’ amore. 

13. Di quell' amor m’ ingrassa 
Cbe dal Padre procede 
Con Ini una sostanza : 

Quando dentr' al eor passa 
Vi conduce la fede 
K la verde speranza : 

Nella suo smisurnnza 
Prega lui ehe ni' assorbì 
Si, eh’ io non segua gli orbi, 

Ma el suo chiaro splendore 


Iti. E tu' occhi (urenti 
Sempre aicn benedetti. 

Che videe quel tesoro. 

Per cui saran gaudenti 
Tutti e suo* veri qletti 
In accula accaloro- 
Degni e tuo" occhi furo (sic) 
Di •veder ql giulivo 
Figliuol di Dio vivo, 

Primo tao amadore 

17. I«e tuo’ orecchie sante, 
Che «dir la suo bore 
Sopr ogni melodia, 

Sieu benedette, amante 
Di quel superno dure, 

Jesu speranza mia : 

Sempre laudalo sia 
El santo tuo udito, 
t.he udì In idilli tu 
Del tutto conditore. 

IR. Benedetta la borea. 
Benedetto ') luo gusto 
Che gusti» con letizia 
Quel ehe t'aveva livrea. 
Eterna Intente giusto 
Cristo, sol di giustizia: 

Col qual ver’ amicizia 
Fatcm’ aver por certo, 
Amandnl non per merlo. 

Ma sol per pur' amore 

IO. Col tuo santo odorato 
Odorasti l’odore. 

Che t* avie li loca Ita (sic). 

Che di te era nato. 

Per lo divino amore 
Che in se l’ «vie tratta, 

E una rosa fatta 
Col suo santo volere: 

Quanl' era el tuo paudere. 
Nullo n' è intenditore ! 

20. la* tuo' sacrale mani 
Che toccarono Dio 
Sempre sien benedette, 

O madre de' cristiani. 

Gaudio del cuor mio : 

E le braccia perfette, 

Nelle qua' Je*u stette. 

Sempre laudale wen«> . 
Benedetto quel seno 
Che sostenne 'I fattore 
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21 Beuedetle Ir «palle, 
llcnrilello 'I tuo rollo 
K le tuo sacre rrui 
In quesU scura \ allo : 

El suo amor tirollo 
F i a i perrator terreni : 

Per farci cittadini (sic) 

Della città felice 
Ti volse |»cr nutrice 
Del (ulto el nutritore. 

22. Benedette le porre. 

Benedetto quel latte 

('.Ite nutrici» la «ila: 

Benedette le Rocce 
Del sacro petto tratte: 

Senza già mai finita 
l.a tuo faccia pulita, 

I.a qual toccò quel sito 
Del re di paradiso. 

Benedetta a tuli' ore. 

23. Benedetti que’ baci 
K le dolci carezze, 

Clt' al tuo fìgliiml facevi. 

Col qual sempre C adagi (sic) 

Nelle superne altezze, 

Con cui tanto gaudevi : 

Certamente sapevi 
L'orno e Dio lui essere: 

Lingua non può ri tesse re 
L'altissimo tuo sentore! 

24. Benedetta la tuo gola, 

Che 'I sommo spezioso 

Co' le sue man toccata 
Di fuor, con suo parola 
Dentro el grazioso 
Tutta ti consolava, 

Quand’ esso* f sbracciava : 

Tu gli faceti eia uce, | 

Baciata osi le guance 
L’ un coll' altro d' amore 

! 

23. Benedetta la lingua 
Di le celestiale, 

Che sempre Dio laudata 
Con laude d’ amor pingua : 

1/ allo Pudre eternale 
Sempre magnificava, 
l.a quol lingua parlava 
Cmi quel verbo divino 
Parole d' amor lino 
(a»n superno dolzore. 


2ti. Benedetta la fronte, 
Benedetto *1 tuo capo 
Coronato di gloria, 

Cbe ptrlii 'I sommo ionie; 

Del qual nirrliil capo. 

Perdi' io son pieu di boria : 
Della tua gran t ottona 
La terra e 'I ciel ne eolia : 

O benedetta arcana . 

Perdona 'I mio fallore. 

27. Penso die spossamento. 
Quando Jcsii dormiva, 

*11 ponevi in ginocebione 
Adorando quel vivente 
Dì cuor, con fede vita 
Facendo orazione. 

Con somma divozione * 
Pregando sua cssenzia. 

Clic ’n servir negligenzia 
Non avessi al Signore. 

28. Gli sagrali tuoi piedi 
Sempre sicn benedetti. 

Che porta ron quel figlio, 

Col quale en gloria siedi 
Negli eterni diletti : 

O fresca rosa e giglio, 

Tu se' senza simiglio, 

Tu sola senza pare, 

E 1 tuo cssercilare 

Fu il migliore c ’l maggiore. 

20. Tutto 'I tuo corpo santo 
Con ogni sacro membro 
Sempre sic benedetto. 

Del qual con gioja canto; 
Quando me ne rimembro 
Sento nuovo diletto. 

Laudo ron tutto affetto 
L' u ni ma sagrasanta 
Tua, con gioja tanta, 

Ch 1 * degna «F ogni onore 

50. Degna se’ d' ogni laude, 
Degna se' d’ ogni gloria 
Sopr’ ogni rrcatnra : 

Per te el mio cuor gamie, 
Quando nella memoria 
Mi vicn la tuo figura: 

Veggìoti nell’ altura • 

Sopr’ ogn* altra sublima: 

Non dispregiar mie rima 
Per mio grande fallore. 
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SI l'or le mie gran peccata 
( ir ho falle e •tempro faccio. 
Non il spregiar mia lamie (sic) 
Itegiiu incoronala: 

Discioglio ogni mie laccio 
Si clic I' anima guida: 

Di <| nel foco mi scalila 
C‘ ai de c non si consuma: 

I.» mente c ’l cuore alluma 
Del superno splendore. 

Don pralina. Amen. 


DO donna gloriosa. 

Madre del Mimmo l»rne. 

Sola ti si convene 
I .a mie, gloria ed onore. 

2. I.a ho ut a increata 
Sola ti fé’ nel mondo 
Degno di tanto uffizio. 

Ah inizio ordinata 
Dal tuo fìglluol giocondo 
En ti fallo esercizio: 

Di si gran benefizio 
Te nc fé’ conoscente 
C.on tatto 'I more e niente 
((ingraziando I datore 

3 Con tutto ’l cuore c mente 
E con ogni tuo senso 
Solo Dio adoravi, 

Caudali sommamente, 

E ’n «igni suo dispenso 
Tnlla li quietavi: 

Compiutamente amavi 
V altissimo Dio trino' 

Sopr' ogni serafino 
Artlento fu ’l tuo cuore. 

4. Di sopra i cherubini 
Di Iure risplcndevi : 

Con più alta scienzia 
Gli alti splendor divini 
Più di lor comprendevi: 

(i»n somma inlclligenzia 
l a tua niagnificenzia 
Era ed è sopra i troni, 

K sopra tulli i buoni 
Spirili del Signore 
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», K I tuo sagro laudare 
Fra I più dolce suono. 

Nell' orecchie di Dio : 

E! ‘I tuo esercitare. 

Servendo Jesu buono. 

Era 'I piu santo e pio: 

Nicchil ne compirmi io 
Di tuo virtù immensa, 

Nichil ne dice e pensa 
HI mio povar (siti sentore. 

f». Astiai era el minor alto 
Che per lo a’ operava 
Nella tuo vita attiva. 

Era el maggior fatto. 

E più Cristo ’l pregiava 
Sagrasnntn . giuliva. 

Nulla contemplativa 
A ita di creatura 
Fu mai di Ioni' altura 
D' un tuo fatto minore. 

7. Or quanto maggiormente 
Erano accette a Dio 

L’ opere tue grandissime. 
Servendo quel vivente 
Con ogni tu» disio 
Co' le tuo man santissime! 

I.e uiie stime vilissime 
Niente nc comprendono: 

L’ opere tue trascendono 
1/ angelico sentore. 

8. 1/ angelica scienzia. 

Nè I' umano intelletto 
L'altezza tua comprende: 

El trino una easeuzia 
Cristo Jesn diletto 

Te, regina, intende: 

La tua virtù estende 
AIE anima euparc, 

Secondo che gli piace. 

A chi n’ è amatore. 

9. Di tuo contemplazione. 

I na delle minori, 

L* limona intelligenzia 
Nicchil n’ ha cognizione : 

D n n 'I uà delle maggiori 
Pensar non ha potenzia : 

Nel trino una essenzia 
L* anima Ina sublima 
Era sopr' ogni stima 
Con tutta mente e ‘I cuore. 
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10. Tace, a in ut. i mi*. 
Tragii nella memoria. 
Cieca nello 'nielli- Ilo 
Co* la volontà ria : 

Non parlar della gloria, 
Nò dell' esser per fello 
Hi quell’ un predetto, 

Ab inizio ordinalo. 

Talamo eonsagrato. 
Sacrestia dell’ amore. 

11 . O sonta sacrestia, 
Che del sommo tesoro 
Tu sola se’ la donna : 

Tu benedetta sia 

In scoila secu loro, 

Degli eletti colonna: 

A te del del, madonna, 
Gloria ed onore e laide. 

In cielo od in terra valdc 
Degna di più onore. 

12. Sopr’ ogni creatura 
Che mai fusse creata. 

Di più onor se' degna : 

Iji divina natura 
T’ ha sopraesaltata 
O madonna benigna {sic} : 
Clolni che vive c regna. 
Trino una sustanza. 

T’ elesse per suo manza 
Fra tutte per amore. 

13. Perdonami, regina, 

El mio cantare ozioso, 

El mio laudare indegno : 
L'anima mia lanpina (sic|. 
Piena d’ amor vizioso 
In bando di quel regno; 

Fra me e quel benigno (sic) 
Piacciati metter pace, 

Si che d' amor verace 
Ami el mio Redentore 

IL Quell 1 altissimo trino, 
Solo una suslanza, 

Kn cui è ogni gloria ; 

E quel verbo divino 
Figlinol di quella manza. 
Solo nostra vittoria. 

Possegga la memoria 
Nostra e lo ’ atei letto, 
Possegga el nostro affetto 
Con tutta mente e rore. 
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15 Benedetto sia ’l Padre, 
Bencdellii '| Figliuolo 
Co’ lo Spirito Santo, 
Benedetta la madri* 

Del verbo di Dio solo. 

Per lo cui amor canto. 
Cnopremi col tuo manto 
Che tutto mi riscaldi. 

Adori, ami e laidi 
In eterno ’l Signore. 

Deo grafia* Amen. 

XXXI. 


1 Laude, laude, laude, laude, 
Illude, laude, laude a Dio, 

Laude, laude al siguor mio. 

Che d* amore el cuor mi gaude 

2 Illude, laude al mio fattore, 
Dio padre onnipotente, 

Laude, laude al mio signore. 
Tigliitol di Dio sapiente. 

Laude, laude al clemente. 

Sommo ben Spirito Santo, 

Trino, uno Dio tanto. 

Che d' autor tatti ne scalde (siri 

0. Laude, laude al divin fuoco. 
Laude, laude al suo splendore. 
Laude, laude, festa e giuoco. 

Laude, laude all' amore. 

Laude, laude al suo calore. 

Che gli eletti trae ad roto; 

La u ile, laude sia spesso 
A quel che è degno di laude. 

1. Lande, laude a quel eh’ è degno 
Di laude, onore e gloria, 

Lande , laude a quel benigno (siri 
De’ suoi amanti vittoria: 

Con tutta nostra memoria 
Laudiam la sua signorìa. 

Laudimi! la notte e ’l dia 
Quel che ne scampa da fraudo 

5. Quel che ne scampa laudiamo 
Tutti con chiaro intelletto. 

Laude c gloria gli rendiamo 
Con tutto el nostro affetto : 
l^udiamlo con gran diletto, 

Con amor di carilade, 

E la nostra volontadc 
Non si sazi dirgli laude. 


ti. Ogni no» Irti sentimento 
La mio o gloria gli dica, 

Tulli onn tlilodamonlo. 

Nullo più gli rondatimi 
K%so è quol che ci nutrirà 
Dentro o di fuor por suo grazia: 
Non mi vedrò mai sazia 
I)i rendergli gloria o laudo. 

7. Laudo rondarti (aio) a Dio 
Solo por la sua potenzia ; 

Laudani el Ligi inni pio 
l'or Lalla sua sapienzia ‘ 

Laudarti la sua clemcnzia 
Sminila (l'ambo procedente : 
Laudarcllo eternnlmeute 
l'or In sua divina laude. 

X, La sua laudo alla sua laudo 
Laudo in eterno ronda : 

Kn tutto L animo saldo (siri 
Kl vero laudar discenda. 

K) cui ringraziare asconda 
In riel con amor sincero ; 

1.0 splendor di Dio \oro 
Illuminandolo valde (sic). 

9 O divina o chiara luco, 

O sommo splendor palorno. 

Pregoti per la lua croce (sic), 

Che mi scampi dallo nferno. 

K nel tuo regno superno 
Ti laudi L* anima mia, 

K per la tua rorlosia 
Accolla ti sia mia laudo. 

IO. I,a mia laudo tanto indegna 
l'or grazia prego rh’ acretli ; 

1/ anima mia lanlo maligna (sic) 
D" ogni peccalo la notti : 

Di laudarli ti diletti 

l'or tuo grazia in questa vita. 

F. souza già mai finita 
In ciol canti la tuo lamio. 

Il I.a tuo lamie sempre cauti 
In cicl con lieta vittoria, 

I. andandoli co' tuoi santi 
In quella beala gloria: 

Prego che n» abbi a memoria. 
Madre del mio sai latore. 

Prega per me peccatore 
t. risto che sempre le osando. 


12. 0 tu, somma lmj>. i ndi ice, 

O degli angioli regimi. 

L’ anima mia infelice 
Liberandola t' ini bina : 

Si che la grazia divina 
La conforti e conduca 
Allo innamorante duca. 

Sol per suo onore e lande. 

13. Laudo, gloria ed onore 
A te duca de* cristiani . 

L* anima, la mente e I core 
Dimetto nelle tuo mani, 

F la tuo virtù la sani 
Offerendola al tuo Padre 
Per amor della tuo madre, 

Oh' alla tua man destra gamie. 

4 4. Gaudio con grazia tanta 
Ad ogn’ anima concede. 

La qual questa laude cauta 
Con divozione, con fede: 

Del paradiso erede 
Falla per la tuo pieladc; 

La tua somma caritade 
Tragga chi volenlier laude. 

Deo gralias. Amen. 

XXXI I. 

I Dagguarda, anima una, 
1/ eterno rreatore: 

Mosso dal suo amore 
Pigliò umanilade. 

2. Dagguarda pi imamente 
Kl serbo incarnato 

Nel ventre di Maria, 

Quello che di niente 
Ogni cosa ha creato 
Solo dicendo: sia. 

Per la sua cortesia 
Venir volse nel mondo. 

Per far ciascun giocondo 
Nacque in tanta viltadc. 

3. iiagguarda cl creatore 
Diventar creatura 

Ppr L amor che ! l costrinse. 
Gabriel con amore 
Alla vergine pura 
I.' ambasciala distinse: 
l'or umiltà si strinse. 
Dispose con disio: 

Anelila son di Dio. 

Sic la sua volontade. 
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4. Allora a» disceso 
!/ eterna sapietizw. 

Nella gentil donzella 
Umana carne prese 
IVr pii leni a potenzia 
Di quella mari* stella : 
Operazion fu quella 
De lo Spirito Santo, 

Cini Figlino! prette manto 
Della umanitadc. 

5. E slavati rinchiuso 
L* alto signor disino 

In quel ventre beota; 

Non di meno era suso 
In uniti, Dio trino. 

Nel ciel sopresaltalo: 

L‘ amore smisurato 
Fece tal convenente 
IVr liberar la gente, 

Ch’ era in gran misertade. 

fi. In miseria giare' a 
L‘ umana natura 
Dal dimonio sconlilta : 

Nuli' aniina potè* a 
Salire in quell' altura 
Per le prime delilla, 
Crudelmente affrilla |sic| 
Slava senza conforto; 

Ma quando 'I sol fu orto 
Ebbe tranquilitade. 

7. Quando I sol fu levalo, 
t Visto, della giustizia. 
Cominciò el suo diletto: 
Allora quel peccato 

Tornò in gran letizia 
A riascun suo eletto. 

Per purgare J 1 difetto 
Che commise ‘I superbo 
Incarnar volse ’l verbo 
Di Dio per caritade. 

8. Quando fu giunta I' ora 
Che queir amor disino 

Si volse dimostrare, 

Allor senza dimora 
Quel giojoso bambino 
Si volse spregionare : 

L' amor volse lassare 
La santa vulva rhiusa (siri 
Di quella dilcllesa 
Madre d’ iimililade. 


9. Chiusa e sugellala 
Sempre fu quella porta, 

Onde passò V agnello. 

Anima ’nnamorata, 

Come non cadi morta 
YcdendoI tanto bello ? 

Piermi ’l cuor d’ un quadicllo 
D’ affetto impennato. 

faggio ’n terra vulneralo 
IVr la gran chiaritade. 

10. Si grande è quella luce 
Ch’ esce della serena 

Suo faccia splcndicnte, 

Tanto fuoco m’ aduce. 

Palo gioja con pena. 

Si forte ni' è incendente. 

Tini* è 'I mie cor guadeute, 
t he diciar (sic) noi polris, 
Perchè 1' anima mia 
Trovata ha sìcurtade. 

1 1 . Sicurtà ha trovala 
1/ anima che è tratta 
Da quell* amor divino, 

Per grazia disposala 

F.d una cosa fatta 
Con quel dolce bambino. 

Ver uno Dio trino. 

Creator d’ ogni cosa. 

Nel qual P anima posa 
Tutta suo solontade. 

12. Volontà ha fermata 
Con lucido 'ntellclto 

E tutta suo memoria 
In quel che l’ha creata: 
Levando I suo affetto 
Nella superna gloria, 

Da questa transitoria 
Vita leva I' amore. 

Donando a Dio cl core 
Con (ulta puritade. 

15. Purità si è quella 
Che fa I* anima accetta 
Al sempiterno sposo. 

L’ anima fatta bella 
Dentro nel cuor ricetta 
!,' amor desideroso, 

El qual si è riposo 
D' ogni suo desidero; 

\mal d' amor entero 
* Sol per la suo boutade 


14 Per la tuo bontà granile 
Si debbc esser amai» 

Da ogni creatura : 

L' anima che si apamlc 
Nell’ amore increato 
A questo si pon cura : 

Amai fuor di misura 
Senz' alcun suo profetto : 

Allora *1 suo intelletto 
Trovata ha veritadc 

15. Verità ha trovata. 

K la sicura via 
Di pervenir al porlo 
Della vita beala. 

Fuor d r ogni tenebria 
•'.he fa F affetto storio : 
Itisuscitat è 'I morto 
% Ila vita prestina, 
fon anima divina 
Piantala in driiade. 

Iti. In carità si piatila. 

Per la qual si rinnova : 

Di varietà vestila 
Divine laude cauta : 

A tutte P or si truova 
Od suo fattor unita 
K ’n grazia stabilita. 

Si come le concede : 

Più non spera né crede 
Per la vera jnislade. 

17 Per aniisladc vera 
Or* Ita falla eoi fattore;. 

Nel qual prima ha credulo. 

Più non creile nè spera : 

Per lo superno amore 
Che per grazia ha bevuto. 

Dato P è per ajuto 
Kl liiuor filiale, 
fhe la fa star leali- 
All' alla maeslado 

IH El qual si I accompagna 
Qui e nell’altra vita. 

Questo gajo timore 
Kl qual non le dà lagna. 

Ma gioja infinita, 
fon perfetto amore 
Traendola di fuore 
Dell' iiman sentimento 
\l sol euiigingiiimeiitn 
|f un Dio n Irinitadc. 
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Ili. Vedel senza vedere. 
Oilel senza udito, 
tìustal senza sapore, 

Ticnlo senza tenere, 

Odora lo ’nlinito 
Senza odor di fuore : 

Passando lo splendore 
In tenebre si loca. 
Nuovamente s’ infoca 
In quella scuritade. 

20. La scurità abbatte 
Luce prima passata, 

Taiil* è la suo potenzia ! 
Novelle strade Ita falle 
La luce incorato. 

Itompendo provcdcnxia 
Luce fa risistenzia. 

Itichicdc lo ’nlcl letto, 
f.ontradiee I* affollo 
fhe tien la podestode 

21. L'affetto si si leva 
Tostamente dicendo : 

Chi mi vnol conlradir r '* 

La Iure si la leva, 

L’ affetto percuotendo. 

La conduci' a ferire, 

Non la lassa salire. 

Nè tener principato : 

Mie sire, lo adirato. 

Non ini dare ausiclade 

22. Tu m hai tanto tenui» 
Kinchius» in tuo prigione. 
Traditore ’ntclletto !. 

Tanto se* stato acuto 
f.on tuo contemplazione, 

Ch’ i’ nc caddi ’n difetto : 

Star mi voglio soletto 
Senza tuo compagnia 
In questa tenebria. 

Non vo* tu' amistade 

23. Lo ’ntellctlo risponde 
Della Ilice avocato : 

Or iatiam’ a ragione. 

I.' affetto si nasconde 
Dentro nello sturato, 

Non fa risponsionc; 

Se stesse a contenzione 
Perderebbe el palagio, 
Patirebbe disagio 
Di gustar la hontadr. 
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*2'» I.' affetto rimali franco. 
Lo ’ntclletto rimane 
Sotto sua signoria. 

Sta la ragione al banco 
Lontra le cose vane 
Discacciandole via : 

L’ ottima tenebriti 
Di ciò si è contenta, 

Che I’ anima attenta 
Stic contra vanitati'* 

25. La vanità discaccia 
La ragion che dirizza 
L’anima per la strada; 

Se per suo colpa è ghiaccia 
Forte la colafizza, 

Perchè diritta vada. 

Acciò eh' ella non rada 
Dinanzi al suo cospetto ; 

Non disia diletto 
Nè anco aversitade. 

2fi. Si c no in suo corte 
Trovar non si potria, 

Si la tiene in concordia 1 
Suo Yolontadi torte 
Discacciate I* ba via : 

Per non aver discordia 
Non chier misericordia • 

Di giustizia non cura. 

Vive senza paura 
In grande libertade 

27. Libera veramente 
Dall’ amor contradetto 
Senio T anima mia. 

Per grazia veniente 
Dall’ amor benedetto 
Che m’ ha io suo balia : 

Tutta la voglia mia 

E che aia onoralo. 

Si com'ha ordinato, 

El trino unitade. 

28. Te, unitade trino, 

Dio nomo perfetto. 

Prego per cortesia 

Di te, amor divino. 

Per ogni tuo eletto, 
t'he tuo grazia Iodio (sic) ; 

Si eh' ogri anima sia 
Eoo loco, amore, unita, 

Via, verità, vita, 

Si coni’ è tuo volontade 

Deo grafia* Amen 
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XXXIII. 

I I. In' anima eletta si destava, 
jj Nello specchio «làvin si specchiava 

j! 2. Sguardando ’n quello specchio splcndienle 
I Vide la farcia di suo con&cicnzia 
I Esser si brutta c tanto fetente 

Per la carnai brutta concupiscienzia, 
Venitegli voglia di far penitenzia ; 

1 Perchè lo specchio alcun lume gli dava. 

5 Specchiandosi in Cristo, vera Ime, 
Tutta si vide esser disformala, 

Eoo tutte suo potenzio contra I dure 
Esser si vide in ogni cosa stata. 

La sua memoria vide esser levata 
i Dal suo fattore: di ciò sospirava 

•i. Sguardando n quello specchio ’l suo ‘nlel- 
Vide che era tutto tenebroso. (letto 

Ogni suo volontà vide difetto, 
l'ulta contraria al virar (tic) vertnoso: 
Vedendo ciò, con pianto doloroso 
La suo faccia di lagrime bagnava. 

i 5. E riguardando ’n quello specchio pio 
Vide s’ aver sempre disubidilo 
la tutti quanti precetti di Dio, 

Dentri e di fuor, e ’n tutti aver fallito 
Sili ammonimenti di quel suo marito 
Per rerlo vide: nuli» n’osservava. 

f». Vide «guardando ’n quello specchio ehiaro 
1 Ogni mortai peccato aver commesso. 

Vide ancor che ’l tempo tanto caro 
Tutto I' aveva speso contra a esso. 

Più e più volle specchiandosi ’n esso 
Vide che sempre da lui *' allungava 

7. Specchiandosi nello specchio pulito 
Videsi aver con tutti sentimenti 
In tutte cose sempve mai fallilo. 

Averci ’ndolli ancora molle genti; 

E ciò vedendo, faceva lamenti. 

Che del dolore si dilancav.i 

8 Specchiandosi l'anima per cerlan/a 
Vide suo fede infedelitade, 

La sno speranza esser dispermia, 

Suo caritade esser crudeltade: 

Ehi la vedesse n' arehhe pleiade, 
i Vedendo coni’ ella si consumava 
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0. Spe» i biandnsi quell anima contrita 
In tulle elise si vedeva nfclla. 
l|>or resia vide la suo vita. 

Sopra dell' altre si vide dispclla, 

K rlie lo 'nferno con disio I' aspetta : 

A ide che ancor pendio meritava. 

10. Specchiandosi l'anima dolorosa 
Sopra dell’ altre si vedeva ingrata. 
Fragile, ignorante, maliziosa. 

Ingiusta c slolla e iscialecquata : 

Forte piangendo quella sventurata 

Iti vii» giudi* io sopra se gridava. 

11. E disperando della suo salute 
Niente meno piangeva F offesa 
Fatta contro 'I Signor delle vertute : 

Nel cuor le giunse una luce accesa. 

Per la qual fu quell' anima sospesa, 

E dubitando gii» non dubitava. 

12. Non dubitava che Dio non potesse 
Perdonarle tutte le suo peccata ; 

Ma dubitava ebed e’ non volesse, 

Prrch' era stala d’ ogni bene ’ngrala. 
Alzando gli occhi vide una beata 
Donna, che d’ njnlarla ai vantava. 

IS. La faccia sua era si graziosa. 

Non si potrebbe .immaginar nè dire : 

S«ipr' ogni donna era giocondosa. 

Aergine, madre, sposa era del sire: 

Voler lodarla mi par gran fallire. 

Suo nobiltà sopr ogn' altra avanzava. 

ILE riguardando in quella benedetta 
Si confortò quell’ anima prntula. 

Allor parlò la vergine diletta: 

La tua paura {disse} P ho veduta : 

Per ajutarti {disse} i’ son venuta: 

Aedendo ciò F anima spaventava. 

15 Dispose l'anima udendo qurlla, 

Per cui in ciel sempre si fa festa : 

Della mie vita eh* è suta si fella 
Pentuta son, piangendone di lesta; 

Perde i’ so’ stata al mio faitor molesta. 
Del suo giudicio forte dubitava. 

Ifi. E poi la domandò con reverenza: 
Oli sete voi, madonna gloriosa? 

Rispose allor la fonte di clemenza: 

F so ? di Tristo la madre pietosa. 

E ciò vedendo la piangente sposa 
Pianto novello si ricominciava. 


17. Perchè pur piangi? disse quella «Iella 
Sopra dell* altre la più splendiente. 
Rispose: i‘ piango perched P son quella 
Che in tutte cose si vi su' fallente ; 
Misericordia nè piata niente 

Per voi aver già non mi pensava. 

18. Con ciò sie cosa eh' io anima ria 
Lontra 'I vostro fìglitiol aggio peccato, 

E contro voi, gentil madonna mia. 

In tutte cose mi son ribellato : 

C.redevomi esser per voi giudicalo 
Per la mie colpa, clic lant' era grava. 

10. Rispose quell’ altissima regina : 

F so' fontana di misericordia : 

L' anima che per umiltà a’ inchina. 

Subito vengo por farla concordia 
Col mie figliuol con cui ebbe discordia. 
Della cui grazia già si disperava. 

^0. Poiché pentuta se’ dentro nel cuore 
Con volontà di non voler peccare. 

E del peccato fatto n' hai dolore, 
Perch'offendesti il Signor senza pare, 

FI mio figliuol ti vuol perdonare. 

Però in croce il suo sangue versava 

21 . Fdendo I’ anima queste parole 
f £i distruggeva per la gran letizia. 

Fdendo che lo sposo suo non vuole 
> Punirla della suo grande malizia; 

; Ma ripensando nella suo nrqniria 
; Dolore oculto si ri. ver ha va. 

22. El qual doior quanto più era grande 
I E più continuo, più slava lieta : 

jj Date le fnron si dolci vivande. 

; Esse gustando diventò quieta, 

I Dentro nel cuor più ninil che la seta, 

! Per la quale umiltà s' alluminava. 

25. Alluminavaia dentro nel cuore 
ij Di nuova luce lo specchio divino. 

Per la qual luce s' accese d'amore 
Amando solo cl suo faitor trino; 

Ed assaggiando del superno vino, 

Tanl' è potente che la 'nehriava. 

24. Inebriata per la gran dolrr/ za, 
i I>i sempre bere cresceva la sete. 

D’esso beendo gridava: amarezza. 

![ Tribolazioni e pene dove siete? 

1 A visitarmi (diceva} venite, 

|] O tentazion. per le qual »' affinava 
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25. Si come F oro »’ affina in fornace. 

(ohi l'anima nell 1 a versi ta'dc : 

Se n pazienzia I’ anima è varare. 

('.ertamente è fondala in rarilade: 

Questa non rum nullo tempesta«le 
Amando quello che prima I’ amava. 

20. Amando quello che a suo figura 
La creò per suo grazia di niente, 

Kd incarnò in quella vergin pura. 

Per tutti in croce si mori pendente. 

In lui pensando I' anima fervente 
Niente fare si considerava. 

27. Non si considerava far niente 
Vedendo la suo gran nicrhillitadc, 

I.a qual nicchillilà non è in mente 
Se non per la divina largitade: 

Questa di cuor vera umilitade 

Con lagriiu' e sospir la dimandava. 

28. Ma qnanto più ne 1’ era conceduta, j 
Maggiormente si conosceva rio, 

In ogni colpa sé esser raduta, 

Vedevasi sempre uscir della via. 

E che la grazia sol per grazia avia ; 

Ma d’ esserne privala meritava. 

29. Cognosccndo I’ anima in veritade j 
Ch’ esser dovie d' ogni grazia privata, 

E meritava ogni ponalitade. 

Pereti 1 era stata d’ ogni bene ingrata. 

Vide per certo pur eh' era dannala : 

Dopo la fine lo nferno aspettava 

50. Essendo quell' anima pervenuta 
A questa si auttil disperazione. 

Dalla ragion sempre era tenuta 

Non voler far contra Dio offensione. 

Non per paura della punizione, 

Ma per amor di quel che lei vietava 

51 . Sol per amor del fattoi* si dispone. 

Di tutto cl tempo che le fusse dato, 

Di sol amarlo sopra tulle rose, 

Come comanda el suo divin mandato: 

Per ciaschrdun che I salvator beato 
Fn morto ’n croce, volentier pregava. 

52. Orava con grandissimo disire 
Per tutti que che son da Dio eletti, 

Acciò eh’ ognun potesse pervenire 

A ringraziarlo con qne’ benedetti ; 

F, di morir con lotti suoi affetti 
Per amor di Jesu desiderava 


55. Desiderando solo a Dio piacere 
Per suo amore senza suo profeti». 

Privala tutta d 1 ogni suo volere. 

Tntla rimessa in Jesu diletto. 

Si grande amor le giunse nell' affetto. 
Ardendo tanto che la consumava. 

3-t. Consumava in lei ogni bruttura 
L’ amor di sopra per don grazioso, 
Levandola nella supern' altura 
Al bacio sol» del diletto sposo : 

(lasciando quello. *n cui è i suo riposo. 

E *1 dilettoso stretto I' abracciava. 

55. Stretl* a bracciata con quel suo diletto. 
Amor (gridava) d* amor mi disfaccio: 

Amor, amor, per coi ’l mio affetto 

Si è disciolto da ogni amor ghiaccio , 

E sol per grazia In mi tieni ‘n braccio . 

E questo sacci» eh 1 i' so* la più prava. 

56. Tu se' che §o\ ed io non sa* niente 
Da me j ma so’ perrbè III mi creasti. 

F. poi n croce, signor mio vivente. 

Per far con meco pace si montasti. 

0 del tuo sangue tu si medicasti 
La mia msliiia, die fetor gittata 

57. Ed or per grazio ni hai a te congiunta 
E circumdala di tanto splendore ! 

Di tanl' amor el cuor tu si m'hai punta. 
Tutta mi Struggo per tanto fervore! 

So' anegata nel divino amore. 

Amor. amor, amor, amor, gridava. 

58. Amor, amor, amor, or mi riforma. 
Con ciò sie rosa ch’io so' deformala. 

E riformandomi si mi transforma 
In te. immensa bontà increato : 

In te la mie memoria si è fermala 
Per te, del qual tanto si discordava. 

59. Al mie 'filelleno dona vera luce. 

Si eh' io conosca sol te, veritale *. 

Prego ti piaccia, sempiterno duce, 

IV amor accendami! (sic) la volontade 
Con ordinata e vera rarilade : 

La maestadc nela consolava. 

IO. Fede diritta e parità di cuore 
Adimandava con certa speranza : 

Fu esaudita dal divin amore 
Fecole n tender la suo niechilauza : 

Da inde ’n 'là q iella divina manza 
In sicurtà con timor dimorava. 


Digitized by Google 


— 88 

i I . <muìi|;«*imIo a questo I’ anima sentiva jj 
Nuovo senior «li divin sentimento. 

Per lo qual più che più eon Dio s' univa 
Con dilettoso penare in tormento : 

In Dio sol era 'I suo piacimento 
l'er far contento chi la rinovava. 

52. Essendo I’ anima si rinovata 
Per suo amor fece nuovi canti, 
l.audando la macai?) increata. 

Al suo amore, cavitando gli amanti 
Con alle voci e disider tanti: 

Con lutto 'I cuor el creator laudava. 

43 Laude , noor, eternamente sia 
A te per te da tutti i veri eletti, 

Verbo incarnato di virgo Mania. 

Oc' qual in croce pagatili e difetti : 
Etcrnalmcnte da le benedetti 
Siene in gloria, la qual disiava. 

41. Desiderava tosto di morire 
Per gir en gloria a star col suo diletto, 

El qual per graiia le facie sentire 
In questa vita 'I suo amor perfetto ; 

Per la vertù del qual con lutto «fretto 
.Nel benedetto tutta si gitlava. 

45. Tutta gelandosi nella suo cura, 

Da sé gittamlo ogni suo volere. 

Per don di sopra viveva sicura ; 

Ma ben conobbe che polso cadere. 

E di ben fare non avie potere. 

Se non per grazia, la quale sperava 

40. Sperava solo in qncll' ngniclemente 
Spirilo Santo, ‘I qual P avev’ accesa. 

Del cui amor sentiva la mente. 

1/ anima e ’l core per grazia compresa. 

Per quella umanità rbe fu distesa 
Per le’ in croce, la quale adorava 

47. Adorava P umanità assunta 
Da la divinità per suo signore. 

Per eui amore la grazia I' è giunta 
Dall’ uniinde trino, suo fattore, 

Prr la cui grazia nel sommo dolzore 
Dopo la fine andare aspettava 

48. Aspettava dopo la suo partita 
Di gire a star con quel dilettoso 
A laudar sempre senza mai finita 
Cristo leau, en cui è ’l suo riposo, 
t’on quella donna col viso amoroso 
t’.lie la soccorse quando dubitava 


4^ Quando quell' uuima si fu specchiala 
In quello specchio di somma chiarezza. 

E conosciuta quella 'namorala, 



Dentro nel cuor le rimase allegrezza, 

Sopra grazia ’n contento avanzava. 

Deo gralias. Amen. 

XXXI7, 

1. Or si rallegri ogni fin' «madore, 

Ch' è nato Cristo, nostro salvatore. 

2. Nat’ è per noi il salvator del mondo, 
Il cui principio non fu mai udito: 

j Ciascun amante stie gaj r e giocondo 
Vedendo incarnato lo infinito: 

Oggi vediamo esser adempito 
De’ patriarchi e profeti el clamore 

3. Jusep allora per comandamento 
Dello imperio si mise in via 

Da Nazzarel con dilcttamcnlo 
Co’ la sua sposa pregnante Maria. 

L’ asin el bu menò per compagnia 
Non se ne schifa el fonte d'amore. 

4. Quando fnr giunti presso alla rilinde 
Di Helleem. orni egli era nato. 

En una stelletta con uniilitade 
Per grande pnvertade fu miralo, 

Per ciò eh’ egli era di quel parentado 
Del re David profeta del Signore 

3. Posandosi I' altissima donzella 
Del cielo c della terra incoronala 
In quella Irasanelta (sic) poverella. 

| Fu giunta F ora tanto disiala 
! Da patriarchi e profeti aspettala. 

| Quando doveva nascere ’l Signore. 

f». L ? altre fanciulle senton gran dolori 
I Quand’ elle vengo» presso al parlurirc. 

La sacra sposa avia gran dolzori 
Sentendo che ’l hambin vuol fuor venire. 
Però rhed ella avia sommo disire 
Vptlere Jean, gaudio del suo cuore. 

7. La gloriosa con somma letizia 
Parturi ’l primogenito suo figlio 
Senza nullo dolore o trestizia : 

I In pannicegli ’nvolse il fresco giglio. 

■ Che *n cielo e ’n terra è senza simiglio, 
j E nel presepio pon lo ’mperadore. 
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H Iji chiara luce r lo splendor divino, 
Che ’n rido a ’n terra e nell'abisso splende, 

Si rispondeva sopra quel bambino, 

(.reala iiitelligrnzia noi comprendo: 
lu lanla umilila umor lo scende 
Per esaltarne in ciel con grand' onore. 

19 — 

40. E prima vengono i serafini, • 

E pò e lioni bini e santi troni , 

Con indicibili gaudi divini 
Lui adorata» gli spiriti buoni. 

Chi fussc stato a udir que’ suoni 
Ben si sarebbe infiammato d’ amore ! 

H. Avendo partorito quel figliuolo 
Inginocchiata, madie. l'adorasti, 
Trino, nna susta ozia, un Dio solo. 
Dio ed uomo lui tu confessasti . 

Po' nelle braccia prendesti e baciasti. 
Non odorasti mai ai fati' odore! 

47. Ed i dominazioni (sic) e le vertudi 
Vennero ed i beati podestati (sic), 

Con allegrezza c gaudj compiuti 
Adorava» quel ebe gli avie creati 
Gaudenti vengono e principali. 

Gli arcangioli e gli angioli a fargli onore 

40. Avendo in braecin 1 urna nato Dio 
FI tatto suo tutto era consolato, 

Gli occhi suoi vedendo ’1 sommo pio, 

E '1 gusto suo gustava lo 'neretto, 

1 '«li va la boce del verbo incarnato : 

Ogni altra melodia era minore ! 

48. Fra i quali venne santo Gabriello 
Principe della prima jerarebia, 

Et adorò quel toro Dio zitello 
Con que’ eh’ eran sotto sua signoria ; 

Ben lo couobbc la tirgo Maria, 

Ed egli a lei si parlò con dolzore : 

44. Nulla nel mondo mai fu speziai in 
Ch' all' odorato tal odor rendesse, 

Quanto quel fresco gìglio a Maria : 

Ogni suo senso ben credo gaudente, 

E ’I suo oggetto ognun perfetto avesse, 
Avendo in braccio Dio e saltatore. 

lì). Quest' c quel figlio eh’ io t’ «tuinzioi, 
0 sopragloriosa alla regina, 

Ch 7 en tanto gaudio partorii’ bai : 

Or veggio in le la mia ’nibast iato piena (vici 
Rispose allora quella sposa divina : 

Laudalo e benedetto sia 1 fattore. 

42. O sopr' ogn’ altra vergine benigna (sic). 
Madre dell' allo rege Angeloro, 

Ben conoscevi che non eri degna 
Di contrattare si fallo tesoro: 

Giù esultava P angelico coro 
Della natività del redentore. 

20. Raffici principe della seconda 
< Jerarebia venne con somma allegrezza . 
. (V* la sua jerarebia tanto gioconda, 

j Adoralo *1 fantin con gran dolcezza, 
Cli’ era vernilo della somma altezza 
Per la salute d’ ogni peccatore. 

45. Già riluceva nell' angelicite menti 
La nuova luce, e lo splendor giocondo 
Di nuoto gaudio gli facea gaudenti, 
Vedendo nato 1 saltalor del mondo, 

Per umiltà vedendol hi profondo 
Poter labondo (sic), largo donatore. 

24. K poi si venne l’altro principale 
Della jerarebia terza Mil itaci lo. 

Et adorar I' alto re supernale 
1 Ch'era nato cosi picciolello: 

1 S°pr' ogni nato era el più bello. 

Di sua bellezza atien lutti stupire. 

1 4. 0 donatore di te sommo borni. 
El qual per tuo amor ti se’ donato. 
Facendomi grazioso perdono. 

Per me alzare tanto ti se' abbassalo ! 
Ed io sopr’ ogni peccatore ingrato 
So' dilungato da te, mio signore ! 

22. 0 Jean piccolin sopr' ogni altezza, 
El qual adora l'angelico coro, 

Tutti venuti son con allegrezza 
Dinanzi a le da cui creali furo (sic), 

La dolce madre in prima di loro 
Adorò le, altissimo Sigdore. 

43. L'angelica natura s' apparecchia 
Nel cielo impirio per voler venire 
Ad adorar colui in cui si specchia. 

Ch’ a quella virgo vidon partorire: 
Ogni spirilo buono pien ha '1 disire 
Vedendo 1’ umanaln creatore. 

25. Dopo la quale l'angelica voce, 
Gloria, disse, in evrelsis Deo, 

In terra pa\ bominibus, veloce 
Cantatali tntti con gran triufeo (sic), 
Di buona volontà fuor d 'ogni reo. 
De' quali tu se' fatto salvatore. 
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21. (.ntidamus le. diretai) tulli quanti, 
benedici tnus le, Signor giocondo ; 

Adorami)* le, gnudio degli a mai) li ; 
(ìlnrificamus te, amor profondo; 

(trazie rendiamo a (e, signor del inondo, 

Per la tuo magna gloria a tuli' ore. 

0 - 

52. La sua memoria si atie presente 
Colui di cui non si dimenticata. 

E ’l suo intelletto era tanto gaudente. 
Trine sol un Dio cl contemplata: 

Con tutta la volontà ai T amata : 

Esso le dava fortezza e vigore. 

25. Domine Deus, re celestiale. 
Deus pater, solo onnipotente, 
Domine fili, al padre eguale, 
Unigenito Cristo sapiente. 

Domine Deus, agnus Dei clemente. % 
Filius Patri», sol misera (ore 

55. 0 sopr' ogni creatura fortissima, 
Dal Padre eterno si fortificata, 

E sopr’ ogn' altra più sapientissima. 

Dal sommo sapiente amarsi rata, 

Del Santo Spirito sposa beata. 

I.a piu infiammata del ditin amore. 

20. 0 tu che (olii del mondo el peccato. 
Direte i nostri preghi, o Signor pio; 

A la man destra del padre boato 
In gloria siedi con sommo disio; 

Misercre nobis, Ggliuul di Dio, 

Illumina ciascun del tuo splendore. 

31. Ancora Jusep, umil tcccbiarello. 
Dopo l‘ angelica adorazione 
Adorò quell’ alto re Mannello. 
Inginocchiato con divozione : 

La sagra sposa in braccio glil pone. 

Il cui amor gli trapassata I core 

27. Qunniatn tu solus santus, piatoMi, 
Tu solus domimi*, o rei benigno, 

* Tu solus allissimus, grazioso 

Jesu_ Christc, che se’ d’ngn’onor degno (sic). 
Culi) Sancto Spiritu, procedent’ igno 
In nella gloria del conditore. 

35. O infinito araor di smisuran/a, 
Clio 1 ditin verini hai tanto sbassalo 
Nel ventre t ergina 1 per lunga stanza. 

E n una stalla el pot errilo è nato. 

E ) suoi liaroni che gli stavan da lato. 
L’ asin e ’l hn : ecco grande stupore ! 

2H. Somma allegrezza avio la dolce madre 
1 dendo del suo figliuol dir tal laide: 

Con loro insieme ringraziata i Padre 
Clic sopra lutti gli era airetta falde: 

Pensar non si può quanto i suo cuor galdc • 
Vedendo ’l figliuol del tutto autore. 

36. Oggi vediamo el dit in verini in carile. 
Che fu concetto per lo Spirilo Santo : 
Qual non si debba d' amore infiammarne 
Vedendo quell' amor che n* amò tanto? 
l'scittn fuor di quel ventre santo 
Di quella sempre virgo a tuli' ore 

29. Tutta quanta ] angelica natura 
Onorava la fonte di rlemenria, 

K quella sposa, madre, tirgo pura. 

A tulli quanti faro* riterenzia: 

Ogn’ ordine con somma diligenzia 
Tornarli in cielo laudando el crialore. 

57. 0 pura virgo, santa, fecondo*». 
Che ci hai donato oggi si dolce frutto, 
El qual prosando P anima amorosa 
lotta si parte da ogn' amor brutto, 

E per amore si dona in tutto 
Al (no bambino sopr' ogni Signore. 

50. Or pens' un poco, anima ditola, 
Quant’ era ’l gaudio dei beali spirti : 

K quella tirgo ch'era di Dio tota 
Quant’ atie gaudio, chi '1 potric'ma’ dirli? 
Se tuo’ con Jesu suo figliuol unirti, 

Ogn’ altr amor del tuo cuor manda fuorc. 

38. L' alto figliuol di Dio infinito 
[ Esinaniti!, dico, se medesimi. 
Pigliando forma di serto invilito 
Per cominciare el santo cristianesimi, 
E per mondarci ordinò cl battesmo : 
Fin a la morte ubidì quel Signore. 

51. Nulla già mai con tanta allegrezza 
Partorì, né de' già mai partorire. 

Quanto In tirgo di somma bellezza, 
Figliuola, madre, sposa del sommo sire: 
Nicchil ne posso imaginar nè dire 
Del gaudio suo sopr* ogn’ altro maggiore. 

39. Non ogni morte, ma morte di erme 
Tanto ohrobriosa per le s'elesse; 

Anima mia, or piange veloce 
Le tue delitti e peccata spesse ; 

Se ben purgala tu si rimanesse, 
Ifisplendrrrbbe in te el suo splendore. 
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40. 0 glorioso re dell' universo. 

Che n lauta povertà ti veggio alare. 

IVr me a le in ogni rosa lurrso 
Noleali, Signor mio, tanto penare: 

*'<»’ la tuo madre sola senza pare 
Noleali sostener tanto dolori*. 

41. O sopragloriosa virgo pura, 

Che n tanto gaudio el Ogliuol partoristi, 
Da la beata angelica natura 
Tanto onoralo 'I tuo figliuol vedesti tuie), 
In ciel tornare lor tu comprendeati (aie) : 
Tu rimanesti in luogo di disnore. 

42. In luogo tanto vile umileinenle 
Col sir dell' universo abitasti, 

L’ asinelio e ? l bu si ti stavan presente, 
Dolcissima, non te ne conturbasti : 

Col tuo ligliuol la rroee portasti. 

Perché ci amasti di perfetto amore 

43. I)' amor perfetto, o gloriosa anelila. 
Col tu» ligliuol Jesu famili amare : 

Fammi sentir nel cuor i|uella favilla 
Che ’n Grillo fa P anima transformare. 

Iti ver* adorazione lui adorare. 

Con lutto 'I cuor laudare fami ’l Signore. 

II. Adoro te, trino solo uno Dio, 

Adoro le, Jesu Signor del tutto, 

Adoro te, Cristo diletto mio : 

Al tuo onor questo bel canto rullo,* 

FI tuo amore a te si m’ ha redutto, 
(tendendomi al tatto a te, Jesu amore. 

45. E non di meno stava n su In paglia 
Fra *1 bu e I* asino el sommo sire , 

A la sua madre el cuor se le travaglia 
Perché non ha onde M possa coprire : 

Fa nostra colpa gli facea patire 
(•rande freddura per darri calore. 

40. Al sommo caldo gli farie gran freddo 
Per far gli amanti arder del suo fuoco. 

O cuore umano indurato e freddo, 

Per li mi Iti* al tuo Signor fa Inoro: 

E 'I bu e I" asin ch‘ ha senno poco 
Ilan conosciuto el lor possessore. 

47. E tu. anima mia, noi conosci. 

< He tanto Ita amata e tanto t’ ama ! 

D amarlo in vrnià la grazia pasci 
Con la sua madre, virgo, di Dio dama : 
Laudando lui lo invoe’ e chiama 
D’ amarlo in verità con lutto ‘I core 


48. E poco stante vengono i pastori. 
Come dall augiol furono alluminiti, 

E adorarono I signor de’ signori 
Per lo imlicihil gaudio stupiti. 

Dicendo: gli angioli ci sono appariti, 

E siam venuti dopo lo splendore. 

49. Noi vcgliavam sopra nostra greggia, 
(Ditser gli avventurati alla donzella) 
I/augiel ci aparbe, e I nostro cuor Galleggia, 
Dicendoci questa 'mhasciala bella, 

E eircumfuse noi luce novella 
Che da Dìo venne, ebe ci de timore. 

50. L’ migl i disse : notile liniere, 
Evangelizzo voJùs gaudio magno, 

Clic ’n ogni popolo si debba adempire (sic) ; 
Oggi v* è nato ‘I salvator, che ’l bagno 
Farà del sangue suo, questo sani’ agno, 

El qual si chiamerà Cristo Signore. 

51. In Belicelo di David fillade, 

E questo a voi si vi do per sq;no (sic), 

Voi el troverete in somma povertade 
E ’n pannicelli involto quel benigno, 

E nel presepio el fa stare el suo igno : 
Altro luogo non v’ è di più onore. 

52. E fatto questo poi gran mnltitudo 
Vedemmo d’ ogni milizia celesta, 

Con dolci canti e con nuovo ludo 
Laudando Dio dicieii con gran festa : 

All’ altissima divina maestà 
Laude, onore, c gloria a luti* ore. 

53. Parlando insieme poi dicemmo : andiamo 
Per infine a Bcllccm » vedere 

El divin verbo, del quale enteudiamn. 

Di cui I' angel ci fé* cosi bel dire: 

Con festinauza volemmo venire 
A veder F altissimo conditore. 

51. Da poi che la sua faccia abiam veduta, 
O dolce madre, noi n' andiam contenti ; 

La lingua nostra non die’ star più muta, 
Manifestar si vuole a F altre genti : 

Quest’ è quel verini in eni siain credenti 
El cui amor ci ha infiammato 'I cuore. 

55. Poi si partirò quei pastor beali 
Laudando e glorificando Dio, 

Che per F angel gli avea ancestrali, 

K maggiormente per quel varbo pio 
Ch’ avien veduto in carne con disio, 

Et udito di lui con tanto onore. 
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36. Dicieii con candì» e beali pastori 
El salvator del inondo sì è nato ; 

Vedut avemo gli angelici cori, 
t «oo sommo gaudi» si 1' hanno adorato . 

1/ unge! di Dio ce I’ ha insegnato, 

E adorato 1’ arem con dolzore. 

57. Con gran dolzore dici en gli ’namorali: 
Andate tulli con gran feitinanza 

Ad adorar colui che ci ha creati : 

In lui ponete ogni vostra speranza : 

In Helleem si è la sua stanza 
Nella trasanna eh* è poco di fuorc. 

58. Al buono annunzio di que’ benedetti, 
Benché questo non dichiari el vangelo. 

Molti eran quegli che per lor santi detti 
Andavano ad adorar el re del cielo, 

Che nella stalla sostenea gran giclo 
Per riscaldarci tutti del su* amore. 

50. E tutti que' che udivan le parole 
De' pastor santi lutti si maravigliare, 
Testificando di quel vero sole, 

Del cui splendor laoto a' illuminare. 

Ma quella madre di quel figliìiol caro 
Si conservava ogui cosa noi cuore. 

60. Gran maraviglia, quando nacque Cristo. 
Per noi a Roma bella Tu apparula : 

Onci tempi iiiu paci» conquassar fu visto, 

Dna fonte d’ olio fu apparula, 

Che per tutto quel giorno fu veduta 
Cnrrir per lin al Tevar (aie) con vigore. 

61. Quella Sibilla savia profetessa 
Ad Ottaviau mostrò una donzella 

Nel sol con cerchio d' oro intorno ad essa. 

E 'I gran monarca disse: chi è quella 
Che tion quel bel figliuolo a suo mammella. 

La quale è degna di cotanto onore? 

02. Sibilla disse : vedi tu colei ? 

K una vergine eh’ ha pasturilo, 

E quel figliuol di' è nato dì colei 
Lo imperio suo si è infinito : 

Del cielo e della terra quel fiorito 
Figliuol che vedi, è solo J l Signore. 

03. Ancor di nuovo sì vide una stella 
Apparir nelle parti d* oriente, 

Acciò che inugi po tesser vederla (sic), 

La qual vedendo fu ciascun gaudente: 

Dopo la qual venner tostamente 
Già infiammali del divino amore. 


01 Altri miracoli s't furon visti 
Che tolti gl’ idoli si conquassar». 

E tutti quanti i sodomiti tristi 
Per tutto P universo si crcparti, 

Salvo che Ollavian, quel signor taro, 
Campò por suo virtù da quel furore 

65. Gli altri miracoli furon infiniti, 
Quando nacque la divina maestà : 

Li terra c ‘I cielo ne sono stupiti, 

Ogn’ elemento si ne fa gran festa : 

E gli infernali ciascun se n’ attrista. 

Dì tal natività sì n’ han dolore ! 

66. L* angelica natura gloriosa . 

Sopr' ogni stima sì ne son gaudenti ; 

Di tal natività miravigliosa 
F.lernalmente sì nc son contenti, 

Perchè la colpa de’ primi parenti 
Veggion distrutta; o di ciò han dolzore 

67. Rallegrasi I’ umana natura 
Vedendo che si de’ pagare el bando 
De la suo colpa tanto grave e dura. 

Che si struggeva ciò desiderando : 

Gli antichi padri tutti dicien : quando 
Ci trarrai tu di tanto tenebrore? 

68« Deus in ajulorium (sir) meum intende, 
Domine ad ajuvandum (sic) me festina ; 
Inclina coelos tuos et discende, 

Visi£ noi che siamo in gran mina, 

Per la tna sola rarità divina 
Esaudì (sic), Domine, el mio clamor». 

66. Horale coeli, aleno dieta dì sopra, 

Et nube* pluant justiim, con disio ; 

E In terra feconda \ accio su’ opra. 

Germini v aceto ci salvator pio 
O chiave di David, figliuul di Dio, 

Aprici la prigioo traccile fuorc. 

70. Ecce virgo concipiet, alcuno 
Gridava, e puri uri rii un figliuolo, 

El qual sarà gaudio di ciascuno : 

Lìberaraci di cotanto duolo : 

O desiderio di tutto lo stuolo, 

Vieni, e non lardare, nostro Signore. 

71. Oggi nel mondo Dio è apparito 
Per la immensa sua bcnigniladc, 

E di cioscun el disio adempito 
Egli ha per sua immensa caritade : 

Oggi è fatta si ferma amistade, 

Che mai non ci sarò nullo rancore. 
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72. Oggi è fallo Dio nostro fratello, 
Eil iucoiuiucia a pellegrinare : 

forma di servo ha preso elio: 

O superbo, ben li dei vergognare ! 

Sla nella stalla el Signor senza pan* 
Tanto vilmente, c tn cerchi l’onore! 

73. Oggi la sposa col diletto sposo 
Per vem amore è unita c congiunta, 

\ nlcmlo quell’ amante dilettoso 
Intanato, del cui amor è punta: 

(> anima dal sommo bone assunta. 

Sopra gli angioli se’ degna d‘ onoro. 

71. 0 anima al signor tanto cara. 

Or ti rallegra con somma letizia : 

(Iella tua colpa che fu tanto amara, 
Cristo in se per te ne fa giustizia : 

Di grazia ne fa grandissima divizia 
Mosso dallo infinito suo amore. 

73. Al divio verbo, che è incarnalo 
E nato della vergine Maria, 

Ed al suo Padre eterno Dio bealo 
Con Sancì» Spirita gloria sia. 

Siccome piace alla sua signoria, 

Da ogni creatura a tutte I' ore 

Deo gralias. Amen. 

XXXV. 

% 

1. Discendi, amor santo. 

Visita la mie niente 

Del tuo amore ardente, 

Si che di te m* infiammi tutto quanto. 

2. Vienile, consolatore. 

Nel mio cuor veramente: 

Del tuo ardente amore 
Arde! veracemente : 

Del tuo amor cocente 
Si forte sie ferito : 

Vada come smarrito 

Dentro c di fuorc ardendo tutto quanto. 

3. Arda si fortemente 
Che tutto mi consumi, 

Si che veracemente 
l*assi mondan costumi: 

Li splendenti lumi 
Lucenti, illuminanti 

Mi sticn sempre davanti, 

IVr li quali mi vesta il vero inani» 


4. K ’1 manto eh’ P mi vesta 
Sie la carila santa : 

Soli’ una bigia vesta 
( militò si canta, 

I*a qual mai non si vanta 
Per se nullo ben fare, 

Non si sa inalzare, 

Ma nel profondo scende con gran pianto. 

3. Nel fondo più profondo 
Discende nel suo cuore : 

Di ciascun uotn del mondo 
Sè ved' esser minore : 

Non si cura d’ onore. 

Ma le vergogne brama : 

Di se vendetta chiamo, 

Odia se stesso sempre in ogni canto. 

6. Se dagli altri è inalzato 
Nel cuor sempre discende, 

Del ben ebe gli ha, ingrato 
Sé esser sempre intende. 

Chi tale stato prende 
Già ma' non può perire : 

. Vita si gli 6 ; 1 morire, 

Morendo vive e vivrud' è poi santo. 

7. In queste duo colonne 
Si ferrnan gli aniadnri, 

Perchè son lo madonne 
Sopra I' altre migliori : 

Chi ben c’ è fcrm’, ardori 
Si grandi sente al cuore, 

Che grida per amore, 

Che sostener noi può, si è (annullo 

8. Si grande c quel disio 
Ch’ allor 1’ anima sente, 

Che dir noi saprò’ io, 

A ciò non son potente: 

Nulla umana mente 
Entender noi poiria, 

Se noi gustasse pria 

Per la vertù dello Spirito Santo. 

Deo gralias. Amen. 

XXXVI. 

( Jualitcr anima Deum diligcnt non 
tnlum in hac rila Imlalur in divini* 
laudibus, ted eliatn tfieral in beala rila 
in hit ‘ngiler occupar ». 
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I Laudi’, gloria ed onore 
Al Padre, al Figli» ed allo Spirto Sani». 
Per lo cui amor conio 
E cantaro (sic) sempre laude d' amore. 

2. Laude d J amor sema già mai finita 
Coniavi per sua grafia in quella gloria. 

E canto pur per grazia in questa vita 
lavando in Jrsu Cristo la memoria ; 

HI quale è mia vettoria, 

A cui b» data la mia volontade : 

Sol per la sua boutade 
A bissa el mio intelletto nel suo amore. 

Qualitrr unnm ». d f. admonet Deum 
super omnia diligere el *p» iptiu» dile- 
rtionis ahyttum reraciter abytiari. 

3. Abissato in quel divino abisso. 

E tu, figliuolo mia, ancor ci abissa. 

\mando Cristo per noi crocifisso a 
Col» volontade e memoria fissa : 
Cognosrendo te ipsa 

Esser nicchille infinitamente, 

Con intelletto lucente 

Pensa di (‘.risto el sommo dolzore. 

Qualilrr ipsum indurii duleitrr cogi- 
tare jucunditati» Ixtitiam, guata anima 
genti I dum Chrislus Spirita alr (sir| 
». tn secreto appare t per tactum amori». 

4. Pensa, dolcissima figliuola mia, 

La gioja e ‘I ben eh’ allor l'anima sente, 
tonando V appare el figliuol di Maria 
Nel segreto del cuore c della mente , 
Quando V amor vivente 
Per grazioso dono dentro la tocca. 

Non si può dir con bocca. 

Però ebe passa sopri ogui dolzore. 

Qualitrr declarari non potest lingua 
carni » gattdititn, qurm anima sentii ex 
timori* unione ad Christum. 

Non pn«» la lingua di fuor dichiarare. 
Nè non s' intende per umano udito 
F.l gaudio del cuore e J l giubilare 
DelF anima e del cuor con Cristo unito . 
Tutto l'amor finito 
Di questa vita di fnor se ne caccia, 
Quando Cristo n‘ sbraccia. 

L'anima ghiaccia s’accende d'amore. 


Qualìler ronfitetur se ex perir ntia ha- 
bere, et potiori Sfarai cx/icrimenlo Mari. 

(>. Del quale avein fatto sperien/ia 
E fa rem, se sarà suo volontade, 

Per cortesia dell’eterna cleraenzia : 

Amando solo la somma boutade. 

L’ eterna veritade 

Per grazioso dono ai ne liberi, 

Si che più non desideri. 

Ma in Ini ai riposi ri nostro cuore. 

Qualitrr humani cordi » desiderium 
flagrant e! cxluan» in solo Deo quie- 
lem habet . 

7. El nostro cuore non può esser quel», 
S'essn in Dio non truova riposo 
Amandolo d’ un amore consueto 

Per Cristo suo figliuolo, re glorioso : 

Dal suo amore infuso (sic} 

A bissato sol nel volere d' il le. 

Stando nel suo nicchille 

Chiarificata dal di vii» chiarore. 

• 

Qual iter anima non polrsl cera rlu~ 
rilate illustrari, nisi pria » laboribus 
et tristitia in spirilu et corpore fue- 
rii exfterla. 

8. Chiarificata di quella chiarezza, 

La qual apar dopo lunga fatica, 
Traendola fuor della fanciullezza 
Nello» spirilo suo diventa antica: 

Del suo voler mendica 

Esser la fa quella divina luce . 

Po’ la qual si conduce 
Lassando dopo so el tenebrore. 

Qualitrr Domina» seipsum intuetur in 
anima claritadr divina perfetta. 

9. L’anima solo in Dio chiarificata, 

Iu esso solo Dio vede se stesso: 

Solo si landa in essa innamorata. 

In esso tutto s'ama l’omor d'esso: 

Altro non è «he esso, 

El quale e per cui è ogni altra cosa: 

Allor P unita sposa 

Altro non vede ebe T suo veditore. 

Qualilrr anima eognoscii Drum. se 
iptam in ipso c ideili mediantibu» tri- 
bù » virtù tibus Ihrologicis. 
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IO Quel ch'ella vede ni in essa si vede, 
('hi questo vede, veda solo Dio; 

E questa vision nasce di fede, 

Della speranza e caritè, dirh’io: 

Altro che *1 sommo pio 

Non conosce, nè ama, nè non laida. 

En cui, per cui sta salda, 

Tenuta dal sommo superiore. 

Qualitcr anima Dettiti tene! dum ab 
ipto tenelur. 

1 1 . Tenuta lien colui che mai non lassù . 
Vive in nel vivente per cui vive: 

Per suo volere al suo voler s’ abassa 
(instando gli amorosi e dolci rive (sic): 
don bori alle e giulive 
Traila d'amore per su' amor canta; 

In nicchilità santa 

Tutta si pianta con la meni' e ‘I core. 

Qualitcr anima tn tua nichillilate 
plantalur. 

12. Tutta si pianta in nel suo njcchille 
Sol per virtù della divina luce. 

Por quella grazia clic le concede ilio. 

Che por lo suo amor fu morto in croce : 
(■(lardando nel mie duce 
Veggio la indirihil mie bassezza 
Per la suo grande chiarezza, 

Che mi dimostra cl mio grande fallore. 

Qualitcr dir ina lux oitendit anima* 
tetralet tenebrai et indictòifef culpat 
tuas et peccata. 

13. Dimostrami la sna divina luce 
I*a mia diabolica isenritade, 

E I mio fuggir della sua santa croce, 

E la incurahit mia infermilade, 

Ma none (sic) in reritade, 

Non comprendo la mia grande ignoranza. 

Nè la lunga distanza 

Che è fra me c '! sommo Redentore. 

Qualitcr anima non potrtt romprehen- 
dere magnata distantiam, qua* ctt inler 
Di tati et iptam animam. Et timili mo- 
do anima* ignorantia, iniquità* et pra- 
ritat ett tanta, quod solum ipte Deut 
hoc comprehcndit. 

1 1. Quanto fra me e Dio è gran distanza 
Kl sa del Padre la somma potenzia : 


QuanC egli è scura la mia ignoranza 
Coiuprendelo la somma sapienzin : 

A la somma clemenzia 
K manifesta la mia iniqnilade: 
la mia gran pravitade 
A lui è manifesta e 'I mio errore. 

Qualitcr anima in co^niftone tuorum 
operum ride t quod, quantum in te, nee 
ett, nee fuil, nee crii alicujut bonitaiit. 

15. Non fui, nè so', nè uiai sarò da nulla 
Non feci, nè fo, nè farò se non male: 

L* anima mia d’ ogni verlii brulla 
Per le sue colpe falt’ è infernale : 

Del gaudio supernale 
Giustamente si vede esser privata, 

Allo inferno dannata 

Per lo disubidire a mie fattore. 

Qualitcr anima tuat indicibile ni- 
chili tale* confiderai. 

16. Tante volte i’ so’ fatta nicchille. 
Quante peccata ho fatte conira Dio 

In fatto e in volontà conte sa ille, 

Con Ira del quale tanto fallai* i’ ho: 

Nicchille ne ronotc’ io 

Del mie nicchille eh’ c indicibile: 

Più che T dimonio orribile 
Fatta so' nel cospetto del Signore. 

Qualiler anima non poltri tuam borri - 
bilem et deformatam figurata patì ridere. 

17. Se io potessi veder mia figura 
Simile a quella del dinion terribile, 
Pensomi eh’ io morrei della paura 
Vedendo me stessa cotanto orribile : 

Di stupore indicibile 

Stupisce la intelligenzia mia 
Per cotanta follia, 

Cb’ è stata ed è © sarà nel mie more. 

Qualiter anima non potei t te iptam 
perfecte rognoteere in hac rifa. 

18. Non mi engnosco, nè cognnbbi mai, 
Nè cognoscer già mai noo mi potrei : 

La bellezza che Dio mi diede guastai 
Per gli indicibili peccali mici : 

Di sopra agli altri rei 
La grande mia iniquità avanza : 

Della mia nirchilanza 

Non ne cognosco una parte minore 
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Qualiter magni! udinrm unita su ir 
minimo’ cuIjhf. rei parli» ipiiut anima 
estimare non vnUt. 

49. La minor parte <lc le mie pecca ih 
K si grande, che stimar non la posso, 
Parendo contro olla bontà increata 
Clic dalla morie eterna m’ ha riscosso : 
Veggio quel gran caosso 
Che è Tra lui e me, sol da me fatto: 

Tutto so' stupefatto 

Per la orribilità del mio fetore. 

Qualiter anima odi l sui ipiius no- 
tiliam. 

20. I' bo in odio di veder me stesso. 

A Dio ed a me mortai nimico, 

El qual mi so' ad ogni inai far messo, 

D’ ubidirlo non ho carato un fico : 

E sempre contradico, 

En tutte cose alla sua boutade, 

Per la mia pravitade 

Che è in me, per me sempre maggiore. 

Qualiter anima rognoseit se in Deum 
peccaste et in se el in proximum. 

21. Però che io per le mie peccata 
Ho fatto coufra alla bontà divina. 

E mn tra me, anima- sventnrala. 

Mettendo il prossimo in gran mina : 

O anima tapina. 

Or t' aparecchia all 1 eterna giustizia 
Per la tua gran malizia. 

Fragri lità e cechi tà di cuore. 

Qualiter anima rognoseit per stium 
pipnitere non mtrreri a Deo staci pi, oc- 
casione imperfcctionis iptius pcenitudi - 
tiis ex se, ex parte sui. 

22. E ben eh’ io sia «P ogni mal far pcntula 
Per quella grazia la qual mi concedi, 

Non però merito d f esser ricevuta 

Per li miei crudi affetti d’amor fredi (sic): 
Da te che ’l tutto vedi 
Elernalmente esser giudicato 
Deggio per mio peccato, 

Ch’ ho fatto sempre coutra ’l tuo onore. 

Qualiter anima, quantum in se ipsa 
esl.juste se ij>sam judicat justn et recto 
judirari judicio. 


,23. Giudicami adunque, o Signor mio, 

Di quel giudizio del qual io so’ degni* . 
Secondo 'I tuo voler, figliuul di Dio 
fUiai mi priva del tao santo regno: 

Con lurifer maligno (sic) 

Elernalmente debbo esser afflitto 
Per lo mio gran delitto, 

Ch’ ho fatto c farò per mio errore. 

Qualiter anima ridi/ quoti tanta de- 
bel esse pana, quanta fui t culpa 

21. Tanto so' degno della sua giustizia, 
Quanto el Padre ha onnipotenza : 

Esser punita deggia (sic) mia malizia. 
Quant' è del figliuol la sapienzia : 

Qua ni’ ò la clementi» 

E la bontà dello Spirito Santo, 

Cosi punito tanto 

Degno so’, quantunque Dio è signore. 

Qualiter anima rognoseit ab sque cogni- 
tiane, quod si Deus eam in propria ma- 
litia rctaxarrt, nulla rcs foret pejor ilta 

23. Se la tuo grazia. Signor, mi lassasse 
Nella mia qualità e condizione, 

Nullo saria che più di me peccasse 
Conira la legge, giustizia e ragione : 
Terrebbe mi pregiooe 
I.o spirilo maligno e la carne, 

Con sempre seguitarne 

La vanità del mondo ingannatore. 

Qualiter anima non so/um in omnibus 
tu is pcccatis dignam se rognoseit judi- 
cio, srd ex solo uno. 

20. Non solamente per tanti peccati 
Clic io bo fatti, fo e posso fare, 

Sempre so’ degno di star co’ dannati. 

Là dove gli è eterno tormentare ; 

Ma sol per un peccare. 

Che i’ ho fatto contra lo ’nfinito. 

Debbo esser punito 

Quant' è ’l potere o f l saper del lallorr 

Qualiter tpes et desperatio cirrumdat 
eam. 

27. Da non parte giunge disperanza 
D’ esser dannata pei mia offeusioiie; 

Dall' altra parte giunge la speranza 
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1 Vi Jwb Crisi» aver salvazione ; 

Ma questa questione 
•tati dolcissimo si la <lichi«ra I 
Che ’n croce Uni» cara 
La ricomprò mosso dal suo amore 

Qual iter nnitnam just ilio judirat 
ijuam misericordia et pietas liberal 

28. Lontra di me si leva la giustizili, 
(irida vendetta, vendetta, vendetta: 
Misericordia giunge con letizia. 

Non temer, dice, la pietà t’ aspetta : 

I.» veritade retta 

Contri ili me si dà giusta sentenzia. 

Se non che la elemenzia 

Si la ri v oca per Cristo Signore. 

Qualiler per adrentum Christi anima 
liberata extitil ah alternali judieio. 

29. Cesò Cristo, figliolo di Dio Padre, 

Per me maligno entri» per ricolta. 
Prendendo carne della virgo madre, 
Morendo poi per me con pena molla : 

La suo morto m' ha sciolta 

Dallo infinito debito, eh' in 

DcbU» rendere a Dio: 

f.a suo bontà si me n’ ha tratto fuore. 

Qualiler per Christum anima suscipit 
rordis rontriiionem. 

50. Ed limili data nel cuor contrizione 
Con pentimento d' ogni mie fallenza ^sii ) , 
Però % io canto con giubilazione, 

(Questo mi fa la fede e la sperai) za 

Per quella smisuranza, 

Carità somma, che mi dà letizia : 

E la mia gran treslizia 
E convertita in gaudio e dolzore. 

Qualiler dictus lurtus concertilur in 
dulcem cantum. 

51. In gaudi* di dolcezza ai converte 
All' anima el suo amaro pianto. 

Del cicl vedendo a lei le |K»rlc aperte . 

Per contrizion del suo peccato tanto 
Fa dolcissimo canto, 

Secondo 'I pianto del suo cuora amaro 
Vedendo I suo riparo. 

Per lo paterno r filiale amore. 


Qualiler anima ab amore paterno re- 
cofjnosrit Filii dammi per redemtionem. 

52. 0 amor di Dio Padre inestimabile. 
Per me servo crudel desti ’l tuo Figlio 
A morte in croce si vituperabile, 

Per iscamparmi d’eterno periglio: 

Nel suo sangue vermiglio 

Lavalo m’ ha quel dolcissimo agucllo, 

Essend’ io suo ribello, 

Placato I' ha a me el suo amoro. 

Qualiler per reeerentiam Pilli ad Pa- 
trem anima ortum saie rederntionis co- 
gnosrit. 

55. O Figliuolo unigenito dì Dio, 

Per ubidire al Padre ricomprasti, 

Morendo in croco, me pcrcalor rio . 

Con tutto ’l tuo amore me amasti. 

Altro non m’ insegnasti 

Che vero amor, del qual mi sud privo: 

O Figliiml di Dio vivo, 

Vivificato m‘ ha el tuo amore. 

Qualiler per obedicntiam, r barilaie m 
ri humititatem Christi el fHiternum 
amorem anima se recognoscit heredem 

54. El tuo amore e quella ubidirmi» 
Cb’ avesti al Padre facendoli nomo, 

E poi morendo, somma sapieazia, 

Per Io peccalo del velato pomo, 

Fatto ni’ ha nel suo domo 
Ereditar la redità eterna, 

La carità paterna 
E P umiltà di te, redentore. 

Qualiler per fidem, spem el carilatrm 
anima prirfatam cognosril heredilalem 

55. E questo so per virtù della fede 
Che nel mio cuor per la sua grazia ba data. 
E la speranza ancora mi concede 

Con carità e volontà privala: 

O luce increata, 

Nel tuo splendor veggio el chiaro lume, 

O traboccante fiume. 

Altro non vuo' da me che vero amore. 

Qualiler amor sola boni tate ■sua cult 
amari ab anima, sicut per stdnm boni- 
totem amai. 
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30. Sì come In per lo iuo grazia pura 
Amalo ui’ hai per tua rAritadc, 

Cosi vogli esser «la me Ino fultnrn 
Amato solo per la tua boutade. 

Ili cuore in ver ita de, 

Sopr' ogni cosa, o amore immenso: 

Solo ilei tuo dispenso 
Pacifichi cl tuo vero amatore. 

Qualiter anima, in qua tc amor dili- 
git, in solo amore pacem imeni/. 

37. L'anima, nella qual di buon enor l’ami. 
Amor divino, in tc è pacifica; 

Per te vedendo sciolti c suo’ legami 
Laudo d' amor per amor ti sagrifica. 

In luce la chiarifica, 

Di tua verità dandole notizia : 

Con gaudio e letizia 

Tutta si gitla nel divino amore. 

QualUcr anima a tuo amore tolo adju- 
tari quarti ut amare pottit. 

38. !> solo amor del Padre e del Figliuolo. 
Procedente Dio mio, Spirito Santo, 

Trino sol uno Dio, el quale io colo, 

Che fallo m’ hai e farai don tanto. 

Fomiti amare tanto, 

Quanto da me tu vuogli esser amato : 

O amore increato. 

Solo d’ amarti disia el mio cuore. 

Qualiter anima naturali rondinone 
rupit tummum amare òonum. 

311. Naturalmente, o amore infinito. 
Desidera d* amar l'anima mia; 

Ma questo desidero ha impedito 
1/ angelo reo per la mia follia : 

Ma la tua cortesia 

Sì ni' ha ridotto a quel primo disio 

1>’ amare el solo Dio 

Con tutta F anima, la mente e 'I cuore. » 

Qualiter /nuore tuo jutle diligi I am 
Mi creai unii 

JO. Per tuo amore ogni «reatina 
Che è creala alla Ina siiniglianza. 

\mare voglio nella sua misura. 

Secondo '1 tuo voler, somma possanza : 

Ma la mia nicchilanza 


Amor non ha nè carità niente, 

Se tu onniclemente 

Non mcl concedi per grazia a tutt ore. 

Qualiter anima dirinam inroeat gra- 
tiam adrerlcnt deformitatem tuam. 

41. A tutte l’or prego che tu ini dia. 
Amor dolcissimo, tua grazia pura ; 

Però che io dalla parte mia 
Ilo corrotta c guasta mia natura : 

O somma bontà para, 

Tu riformare e racconciar mi pimi, 

E de’ servidor tuoi 

Piacciati farmi sol per tuo amore. 

Qualiter anima rupi t ette de nume- 
ro vere amantium el laudantium Deum. 

42. Per too amore, o gaudio degli amanti, 
Piacciati farmi de’ veri amadori, 

qua’ ti sia in eterno davanti 
Laudando te con que J tuoi laudatori : 

E tuoi chiari splendori 

A tc mi traggon, divina clcmenzia, 

Dandomi pazienzia 

Centra V avversità dentr 1 e di fuorc. 

Qualiter anima ex tuprradrenienti- 
but adrertilalibut, ut non defieiat, adju - 
lorium palientia* invocai ri deni te in- 
dignata 

43. Nelle mie gravi pene eh’ io sostegno 
E sosterrò secondo ’l too dispenso. 
Ajutaini, bench' io non no sia «legno, 

Amor dolcissimo di Dio immenso, 

Si che 'I mio basso senso 

Non venga meno per impazicuzia : 

O fonte di clcmenzia. 

Esaudì, se ti piace, el mio clamore. 

Qualiter anima pelil forliludinem in 
memoria, in intelleetu lumen, in volun- 
late amorem. 

41. Alla memoria mia dona fortezza 
Si eh’ io t’ adori, altissimo fattore ; 

Allo intelletto mio dona chiarezza 
(«violando sempre te, mio salvatore; 
Traggami ’l tuo ralorc 
Si che mu tutta la mio volou(a«lc 
Tc, trino nnitadc, 

Ami con tutta niente, anima r ’l core 
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Qualiter anima peiit scntuum eorpo- 
ralium refrenationem. 

■15. K sentimenti miei Unto sfrenati. 
Per gli quali entra nell' anima morte, 

Per Ino vertude fieno ri frena li. 

Non seguitando più 1’ opere torte: 

Nella superna corti; 

Uopo quella surrezioue finale 

l-on gaudio eternale 

Reggia te, Jesu Cristo, mio signore. 

Qualiter animo petit sensus spiri - 
tuales ntirahi spiritualiter ab ipsorum 
objeetu. 

10. I-a tuo bellezza tragga gli occhi mici 
Vedendo te con chiara inlelligenzia j 
Te al mio cuor parlare udir vorrei 
Gustando te, divina sapienzia : 

O divina cleuienzia. 

Traggami el tuo odor soavissimo, 

H ’l tuo tatto dolcissimo 

Tragga 1' auima mia al puro amore. 

Qualiter animo delectatur dum Dea 
ItMjuitur, sed ampliai dum Deus logui- 
tur sibi. 

17. Non solamente di parlar con leco, 
Amor dolcissimo, io mi diletto. 

Ma quando tu aiuor parli ron meco 
I.' anima trai al tuo amor perfetto ; 

A reni drilli I* affetto 

Kl tuo dolcissimo parlar focoso, 

K ’l tno servo amoroso 

Si I’ ha amato ed amarti (sic) di cuore. 

Qualiter anima petit os suum repleri 
laude, ut rateai gtoriam Dei latti de- 
cantare tacibus. 

18. Riempiasi la mie bocca di laidi 1 , 
Acciò eh* io canti sempre la tua gloria 
Gin tutto T cuor, con allegrezza valile, 
l-a tuo grandezza tenend’ a memoria j 
Concedenti vittoria 

IV mie 1 nemici ; o bontà immensa, 

IVrdnna min offensa 

l'or lo infinito tuo divino amore. 

Qualiter anima petti cxamiiri a pa- 
(re per Chrislum in justis pctiiionibvs, 
et ab inimieis de fendi . 


*‘d. K sa «idi, Padre Dio, le pitizioni 
Formate nel mio cuor per la tua luce 
Che io ti mando con giubilazioni 
Per Jesu Cristo che ponesti in croce (sic) 
O dolcissimo dace, 

Kl quale solo la mia voce intendi. 

Prego che mi difendi 

Dal mondo, carne e dal malignatore. 

Qualiter anima prò omieis et inimi- 
ci s orai. 

50. 0 immensa di Dio carità sola, 
Ajuta e guarda e salva e miei amici, 
Siiigularmciilc una mia figliuola 
Sempre ti laudi in ciel con que’ felici 
Per tutti i mici nimici 
Ti prego, che gli sciolga da legami, 

Sì che ciaschedun t’ ami 
Secondo ’l tuo voler, mfo salvatore 

Qualiter anima orat prò omnibus exi- 
strntibus in purgatorio. 

ol. 0 salvatore Dio, prego fi piaccia 
Liberar l’animo del purgatorio (sic), 
■Mostra lor. Signor mio, tua chiura faccia 
Per omnia secula sceuloro; 

E per tutti coloro 

Che sono o che saran da te creali. 

In ciel predestinati, 

Salvagli, Signor mio, per tuo amore. 

Qualiter anima orat fero animabui 
parentum. 

52. Se P anima del padre o madre mia 
È in quel luogo, o carità paterna, 

Sol per amor «lei figliuol di Maria 

Dona a loro requie eterna ; 

fai luce sempiterna 

Riluca sopra loro in eterno 

Nel tuo regno superno 

Per tua pietà, o piai oso Signore. 

Qualiter anima petit bonitate et pie- 
tate divina in bora sute separatwnis a 
torpore per angelum suum drferri ad 
beatam ritam. 

55. O pietà somma, o bontà di Dio, 
Quando P anima mia sarà partila 
Da questo corpo, venga l'angiol mio 



I’ hi la porli ron gioja «iilìmlsi 
Nella beata Mia . 

Linciandoti in sonila soni loro 

Insieme con coloro 

Che nel inondo purgò «I tuo amore 

Qualiter anima petit purgar i per re- 
rum amorem 

51. Quel vero timore che I' anime sante 
l'or la tua grazia purgò ’n cjursta vita, 
Purghi I' anima mia dalle tue tante 
tiravi (leccata che I' hanno impedita. 

Si che poi la partila 

1/ angel la porti con sommo diletto 

Dinanzi al tuo cospetto 

IVr la virtù di Cristo salvatore. 

Qualiter anima invocai auxilium fui 
angeli, et te per tptum angrlum deferri 
in rtrlum ad luudandum, adorandum et 
umandum divinam majettalem, videli- 
eet unitatrm trinitatii, el gloriotam 
l'hriiti humanitntem dt'ifiealam, riden- 
do et cognotecndo ipsum,et ilio fruendo 
rum infinito gaudio. 

55. <> angelo glorioso, mio guardiano. 
Concesso a me dall' alto Dio benigno. 

\juta me da me sopr 5 ogni vano 

Dal mondo, carne e dal dimmi maligno. 
Rendi* io non ne sia degno (sic), 

Xondimen piacciati, se a Dio piace, 

Nella superna pace 

Cominciar (sic) me davanti al mio Signore. 

56. A laudar sempre la sua mocstade, 
l.a sua potenzia e la sua signoria, 

K adorare il trino unitade 
IVr lu sua sapieuzia c cortesia, 

K 'I figlitiol di Maria 
V emendili sempre mai e cognoscendo, 

K 'I suo amor fruendo. 

In lui gandendo sempre a tutP ore 

Qualiter anima petit merito ptenantm 
( Urtiti ta truce prndcntis non duci ad 
furimi purgatori i. 

57- Per quello pena che Jesu in rroer. 
Sostenne, cniupami da. quella (iena 
Del purgatorio che P anime cuoce, 

De qua' pensando mi (rem ogni vena; 
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Madre di Dio serena. 

Soccorrenti per grazia in quel punto, 

Acciò eh' io sia assunto 
fu gloria per tuo e Cristo amo ir 

I Qualiter anima a maire fhritii fie- 
ni defendi amore tui fitti. 

58. Per Cristo amor ti prego e per quel latte 
Clic con dolcezza trasse del tuo petto, 

Che tu la scampi da quel che combatte 
Con tra di me nimico maladelto : 

Del ver amor perfetto 
Vestilo sia po' tuoi sacri preghi, 

Col suo amor mi leghi 
lai grazia sua c ’l suo divin amore 

Qualiter anima ex tua ignoranti a ne - 
fcicnf quid pelai, petit non exaudiri, 
te totalxter tornitimi coloniali divine*. 

511. Non si coni’ in «dimando sia 
Per ine, nè per nuli' altra creatura 
Che è creata o che crear dia (sic), 

Perchè la ’ntelligenzia mia è scura. 

O somma bontà pura. 

Sia d' ogni cosa la tua volontade : 

La mia è vanitadc 
Della qual privi me el tno amore. 

Qualiter anima petit ah amore divi- 
no privavi tua proprio voluntate, et 
terihi in libro rittp. 

60. Amor divino, prego che mi privi 
Per tuo boutade d’ ogni mio volere ; 

Nel libro della vita si mi scrivi, 

Se a la tua bontà è ifi piacere: 

Amor, fammi gaudere 
Per la tua grazia, sol te amando, 

Me in te transformando. 

Per te lassando agni al tr' amor minore 

Qualiter anima te reddil divino amori 

61 . Oanmr, sopr ogn altro amor dolcissimo, 
Amor, per tuo amor io ini ti rendo : 
Ricevimi in te, infinitissimo, 

\ tc per te in te io mi distendo: 

Nicchi I di te comprendo, 

\inor dolcissimo ; la tua altura 
E sopr’ ogni misura 
Immensa, o amor consolatore 


Digitizfo by Google 


101 


Qualiter solo amori • consolata r anima j 

l»2. Consolator «Irli aniinr. Ir quali 
limino in lo por lo posto I’ affollo. 

Che diventar lo fai celestiali, 

Essendo ancora unito al corpo infetto : 
Stupisce ol min intelletto 
I lolla bontà di tc. amor dolcissimo, 

Pensando eh’ io vilissimo 

Mi senta trar dal tuo diviu dolzore. 

Qualiter polentine animie trahuntur 
divina dulccdiue. 

<ì”>. I> infinita divina dolcezza. 

Cho la momoria con gaudio mi trai 
E lo 'iilcllcUo con tonta allegri*//». 

Volontà nuova, amor, donato m’ hai, 

Che tratta ni* Ita do’ guai 

IVI voler proprio elio l'anima uccido : 

Ito Jcsu la divido 

Cho nicchi! sente dell' amor maggiore. 

Qualiter anima nihil intrlligit dr ^ 
immcnsilate dir inir b»mtati$ 

Gl Di questo amore e bontà di hio 
Infinita in cielo ed in terra oslcnsa 
Niechil ne ’ntende lo 'ntolletlo mio, 
l'*a minor pal le è somma od immensa : 
Quando *| mio cuor èi pensa 
Grande stupor mi circonda la mente ; 

Ma non però niente 

Comprendo della bontà del Signore. 

Qual iter needum intelligere anima po- 
tai Dei im menti tatrin. trd noe immagi- 
nari rei cogitare ; et quodlihel minimum 
dirinir tinnitati % est inrompn hi ntibilr a- 
creatura quantircumquc pcrfcctionis ^ 

I 

fili bella immensa del Signor bonlade 
Niechil nè so nè posso immaginare. 

Nullo intelletto ha tanto cliiaritade. 

Ch' alcuna cosa ne possa stimare: 

O solo senza pare. 

Che solo Se’ compreso da te stesso. 

Quo' che ti son più presso 

hi le non sanno una rosa minore 

Qunliter rreatfi intelligentia tantum j 
intclliijit.quantum splendor sujiernmlu- J 
ris ipsam illuminai et non amplius 


04» I na cosa minor di te già mai, 
Esistente in te. nullo comprese 
Né mai comprenderà, come tu sai : 

Amor immenso, questo è palese, 
lauto intende ed intese 
Ed intenderà, di te natura angelica 
Kd umana famelica. 

Quanto gli ostende el tuo chiaro splendore 

07. Quanto el tuo splendore dentro gli nlu* 
Canto compreudon di te, sommo bene: (stia 
Ogni altra luce che la tua è frustra. 
Intenebrato lo 'ntcllclio tene . 

Se 'I tuo lume non vene 
Ad insegnarne la diritto via, 
lutti in tenebria 

Sareni privali del sommo dolzore 

Qunliter solus Deus rognose il seipsum 

OH. O dolcissimo Dio, non conosciuti) 

Se non dalla immensa tua altura. 

Tu se’ che se' da te stesso velluto : 
lai smisuranza sa tua dismisura 
L r angelica natura 
Ed umana tanto di te intende. 

Quanto grazia gli ostende, 

Iji cortesia dì te, donatore. 

Qunliter Deus donai se ipsum anima • 

09 ., O ilonalor di le sommo dono, 

El qual per tuo amor ti sé' donato 
Facendomi grazioso perdono, 

Per me alzar tonto se* al. issato 1 

Ed io sopr’ ogni ingrato 

Niechil comprendo della tua bonitade. 

Nè di mia pravitode 

Per rispetto dell abisso maggiore. 

Qualiter id quod anima roga ose il dr 
suis eulpis, nihil est respeclu intoni- 
prehensihilitatis pctCalnrum tunntm 

70. Per rispetto della indicibil mia 
Fragelità, ignoranziac malizia.' 
hisuhidicnzia ed ingratitudin ria. 

Superbia, invidia, ira e tristizia. 

Gola con avarizia. 

Nella carnalità tutto «bissato, 

Infedel. disperalo, 

Crndel, maligno sopr' ognun peggiore 

Qualiter perratrix anima ninni crea- 
tura se deleriortm put>n 
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71. Sopì*' ogni creatura che mai fusai* 
('resta in questo mondo so' fallace. 

Peccando con tra a quel che mi produsse 
Di niente in ciò che |*li dispiace: 

Non posso esser capace 
D’ una parte minor del mio peccalo, 

Ohe io ho perpetrato 
Contra a la volontà del mie Signore, 

Qual iter Deut liberavi! animata 

72. Ma tu, Signor, hai deliberata 
1/ anima mia, acciò che non perisca : 

Dopo le spalle lue le mie peccata 
Tu hai gittate, perch’ io rivivisra; 

Perchè teco s’ unisca 
Per vero amore a te la Irai e chiami ; 

Da tutti i suoi legami 
Sie disciolta sol per tuo vigore. 

Qualiler anima Dea immola! hatliam, 
laudi t fuum incorando nome». 

75. Tibi sacrifica ho ostia di Inldr 
Et nomen domini nifi invocoho; 

Con tutto ’l cuor, con allegrezza valdc 
laude d' amor per tuo onor cantabo: 

Solo te evaltabo, 

Benedicendo cl tuo nome santo ; 

('.he dal mio peccar tanto 

Tu m’ hai rimosso per lo tuo onore. 

Qualiler anima propter »ui ignoran- 
liam nihil'Comprehendi! de dirinis be- 
nr/lciit retpeclu magnitudini» iptorum. 

7 I. E non di meno la mia grande ignoranza 
Nicchi! comprende de’ suoi benefici. 

Che conceduti in’ ha la smisuranza 
Non ragguardando a’ miei gran malifici : 

Se agli eterni supplici 
Giudicata sarò, io non diserrilo, 

O nel gaudio superno : 

Nicchi! ne so‘ di ciò conoscitore. 

Qualiler non potai homo eognoteerc 
finrm suum. 

73. Nicchil conosco 1’ ultimo mio fine 
Nò di conosciamo (sic) io non mi curo : 

Se punito sarò di mie inaline 

Insinui est eh' io vada in quello scuro : 

Se nel gaudio venturo 
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Collocata sarò per suo boutade. 

La somma veritade 
Solo il sa, e di ciò ho dolzore. 

Qualiler anima Infialar de ftolenlia, 
tapienlia el bonitaie Dei. 

7(i. Questa si è la mia grande allegrezza 
Ciò è che M mie Signor sa ogni cosa, 

Ed ogni cosa può per suo fortezza, 

E di ciò ho P anima giocondosa : 

Fam* esser gaudiosa 
(/ altissima sua doler volontade, 

Che è tutta bonitade, 

E n cui rimissa m’ ha el suo amore. 

Qualiler anima viriate cl merito Chri- 
ili sponti sui remillitur nu reponilur 
in divina rolunlale, rognoseendo quod 
ipta non potai, nèc t eil, nec rult ado- 
rare, laudare, nec amare Deum absqur 
potenlia, tapienlia el bonilate Dei. 

77. Per suo amoro immenso ed infinito 
Hi messo m* ha nel suo divin volere 
Per merito del mio dolce marito, 

Per cui spero in eterno gaudero: 

Ma io non ho sapere 
Nè volontade nè nulla potenzia 
Di laudar sua essenzia, 

Nc adorare nè amare di cuore. 

Qualiler anima tolum per polenliam. 
tapienliamel bonilalem Dei adorai, lau- 
dai, amai Deum. 

78. Io non ti posso, Dio Padre, adorare. 
So non quanto a me ne dai potenzia ; 

E non ti so, Figliuol di Dio. laudare, 

Se non m’ insegna la tua sapienzia ; 

O divina cleiuenzia, 

Niente amare da me non ti voglio. 

Se non quando mi spoglio 
Per la bonladc tua d' ogni altro autore. 

Qualiler mfficienlio anima) al tolus 
Deut. 

79. Sufficit mihi la sua sapienzia, 

La sua potenzia c la sua boutade, 

Che snpraercede ogni iulclligeuzia, 

E ’n cui risplende ogni veritade : 

Della mia parvitadc 
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Solo la sua volontà m* sia fatta 
K la mia sia disfatta, 

E d’ ogni cosa sia cl suo onoro. 
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Quali ter anima solum desidera f hono- 
rem Dei. 

80. L’ oaor di Dio solamente siu fatto 
In ciclo c in terra , in mare ed in abisso: 


81. Pensa e conosce questo, anima mia, 
Quanto tu se’ al tuo Segnor tenuta ; 

Che se tu sola errassi della via 
Saria per te la sna bontà venula, 

Per ater sostenuta 

Tanta passione per te solamente, 

Quanta per tutta gente 
Sostenne el tuo diletto Salvatore. 


Ogni altro onor nel mondo sia disfallo. 

Solo s'onori Cristo’ crocefìsso : 

Specchiandomi in isso 

Sditomi cou dolcezza cl mio cuor trarr (sic) 

Al suo divino amare 

Per la vcrtù del suo divin chiarore. 

I 

Qualilcr anima in clarilate Dei potila ! 
nikil diviate altitudini» coynotcit, nee 
t utr infirmilatis. 

81 . 1.' anima adunque posta in tal chiarezza! 
Vede che nicchil vede dell* immenso 
Per risalto della incognita altezza ; 

Da quello angelico ed uratn senso 

Niente P è ostenso 

Della bassezza sua indicibile, 

Ad essa incomprensibile : 

In ciò pensando c posta in istupore. 

Qualilcr anima tlupetcil. 

82. Per lo stupore tutta mi ristringo, 
Mancami la memoria e lo 'ntelletto: 

Nicchil ne dico, penso nè distinguo 

Del mio peccar sopri ogni maladetln; 

Ma nel divin cospetto 
Confesso la mia colpa grate tanto 
(ion contrizione e pianto, 

G>n fessomi con cordisi dolore. 

Qualilcr catlum et terra ttupenl l ibe- 
rnatale Dei. 

83. Stupisce el cielo con tutta la terra 
Ed ogni creatura ragguardando 

In quella veritade che non erra. 

Voler morire, me ricomperando ! 

Se solo io peccando 

Saria venuto Jean amoroso 

E M sangue prezioso 

Tutto I’ arebbe sparto per mio amore. 

Qualitrr anima sublililer cogitai tuam 
obligntionem. 


Qualilcr Salvator prò talute anima * 
tufi iti uif incotti prrhentibilem passiona» 
et morlem. 

85. El salvator per te, anima ingrata, 
Sostenne passione incomprensibile j 
Per liberarti dallo tuo peccala 
Per se elesse morte tanto orribile ; 

Per darti indicibile 

Gaudio qui, e gloria in paradiso, 

Tutto fu pestìi e «liso : 

Acciò lo strinse el suo superno amore. 

Qualilcr superna» amor Christum 
erucifixit. 

8G. 1/ amor superno Cristo crocifisse 
E la crudele invidia de' Giudei : 

Nelle lor mani el suo Padre cl missc 
Per liberarmi de’ peccati miei : 

Quanto amar tu dei. 

Anima mia, cl Padre onnipotente 
Che 'I Figliuol sapiente 
A morte el de* per lo infinito amore 

Qualilcr anima retpicit abytsum di- 
vini amori s 

87. Riguarda, anima mia, in quell' abisso, 
Amor divin dal padre e dal figliuolo 
Procedente, el quale ha croeefisso 

Lo increato verbo di Dio, solo 
Per te in tanto duolo 
Intollerabile e senza stima, 

Per farti in cìel sobblima 

Per te sostenne tanto disinole (sic). 

Qualilcr videi anima se obligari qnnn- 
lum omnes electi. 

88. lanto tu sola se’ a lui tenuta 
Quanto tenuti so» tutti gli eletti . 

Ehi t' avrà di tal debito assoluta? 

Solo P amore, se ’n esso ti getti 
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Gli angelici iu(«'11rtti 

Tulli stupisci» no in Canto «bisso 

A inòr del Crocci»», 

Voler morir per si vii peccatore! 

Umilile) anima slupor initintur 

89. Anima mia tanto peccatrice. 

Miro che di stupir forra non bai! 

Essendo sopra tutte infelice, 

Dio per Salvator vedi che bai 1 

Tu sola fatto I’ hai 

Per darti vita in croce morire! 

Altre» che di stupire 

l.a hìlclligenria tua non ha vigore! 

(Junliter ex splendore superno in in* 
t eli re tu non potrst anima aiiud quam 
obstupescere . 

00. Tu non puoi altro fare che stupire 
tonando risplende cl sol nell* intelletto, 
Per te vedendo el vivente morire 
Tanto vilmente per lo tuo difetto: 

\ rdendo ’l maladctto 
luislimabil male adoperare, 

Itcn puoi stupefare, 

Tanf hot offeso contro ’l tuo fattore ! 

(hMifflrr animo in stupore posila, nee 
palesi, nee scit, nee rull a se ipso qui- 
rquam far tre rei operar i. 

01 Kispondc l’ aiumn tutta stupita. 
NicrhiI posso, nè so nè vo’ sapore; 

In quel che è via, verità e vita 
Helinqiin me con ogni mio volere: 

Già non vorrei sapere, 

Né poter fare da me uicchil bono. 

Se non sol per suo dono 
K I «onta .sola del mie conditore. 

(Junliter anima non culi piacere nee 
displirere lìeo. 

92. Io non vorrei clic a Dio piacesse 
telici eh*i' ho follo, fo e deggio fare; 

O vero che per me far si potesse. 
Sapesse, o volesse adoperare, 

Al sommo senza pare 
En dispiacere esser non vorrei ; 

Però ch‘ io non potrei 

Da me eleggere, se non el peggiore 
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li (Junliter anima per Itberum urbi* 
(riunì non palesi eligrre frontini absque 
summi froni adjulorio 

93. Nonché libero arbitrio in' abbi dato, 
Sa non Pajuta lo 'nfiuiln boi», 

Non posso elegger so non cl peccato , 

El qnal seguir so' stato c son vi prono T 

Se M purissimo dono 

Non mi couccdc per suo cortesia. 

La piò pessima via 

Seguire’ sempre per lo mio errore 

l (Junliter anima absque dir ina Iure 
| semper errarci et errarti. 

91. Gom’t© so' stato della via errante 
En tutte cose senza la tuo Iure, 
Maggiormente sarà «la quindi cimante. 

Se 'I tuo vero splendor non mi condurr ; 
O dolcissimo duce, 

Guidami tu, che in te m 1 aitandone ' 

Non so dove mi sono, 

Gonosciar (siri te c me non è vigore 

(Junliter anima in quo stata sii bo- 
no rei molo nesrit. 

f 

95. lo non so s’i* mi vo per buona via, 
Nè ae io vo erramlo per la torta : 

Non conosco se io sono in tenebria. 

Nè se la luce di sopra m'c «ria . 

Nè se dentro alla porla 

Del sno regno girò, io non diserrilo, 

O vero all’ inferno 
Giudicata sarò con gran furore. 

j (Junliter animo certissime natii se 
' judicio di fina, sed nesrit si ad gloriata 
| judtcalnlur rei ad pcenam. 

1 90. So cimi io so’ del tuo gitiditio degno, 
Non sol per tanti, ma per un peccato! 

Or maggiormente essendo si maligno (sic!, 
Si come sa qiielPaniore increato, 

I El qual ho dispregiato 

Da la mia |wirte e sempre dispygio. 

Se del sommo collegio 

Sarò privato, solo el sa el Signore. 

I (Junliter anima eognoscil se nihitco- 
g nascere. 

i 97, Questo eog nosco c|ic nicrhil conosco, 

' So clic io so' infinito niente. 
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L' occhio dei mio ntcllettn è tanto fosco, 
Non può veder lant’ ellissi fetente : 

Karlu* mini (reiunlentc, 

Timore e tremore mi circunda {sic). 

Non so dove m'asconda 
In die illa di Uni' amarori). 

Quali ter attente considerimi dietn ju- 
dieii liine I et tremit. 

08. lo die illa di calamitale. 

I>i taiit' ira e di tanta miseria. 

Quando quel giudice d’ auloritole 

Che ’n cielo e ’n terra e nell' abisso impera, 

Con podestà altera 

Verrà nel trono della sna maesladc. 

Lassando la pleiade 

Con giustizia serra e con rigore. 

Qualiler in die judirii non hahebit 
exe usalionem ncc defensionem . 

00. f.lii |* averi in quel punto difesa 
Dinanzi da quel giudice terribile 
De la tua colpa, che cotanto pcsa ? 
Inestimabile e indicibile? 

Saralli impossibile 

h'alnina grazio poter impetrare, 

Nò iscuaa trovare 

Clic sia accetta u quel giudicatore. 

Qualiter nec suo ner aliorurn quo- 
r unir u mi/ ne merito fuijere non poterti 
justain judicis scntentiam. 

100. O giusto giudice, la cui sentenzia 
K impossibile eli’ io |>o$sa fuggire, 

Se tutto el mondo fesse pciiitcnzia 
Per me, non basterebbe al mio fallire ; 

E nondimen patire 

Non posso sol una minima pena ; 

Tremanti ogni vena 

hi quella la qual dura a tutte Porr 

Qualiter totaliter lime f et tremit mor- 
tene sirundam et jornam irternam. 

101 . hello seconda morte c pena eterna 
Mi trema l'anima, la carile e l'osso: 
hogliouii della perdita superna; 

Aperta m ' b la senza fondo fossa ; 

Non c’f modo eli*’ io possa 
Campai di quello scurissimo abisso, 


Se (Visto crocifisso 

Non la soccorre di sperato amore 

Qualiter anima sine Dei adjutorio di •- 
sfierationcrn ineurrcret. 

102. Se Jcsii Cristo, bontà increata, 
Nou t» soccorre, che n'ha la potenzia, 
Anima mia, morrai disperata ; 

Se non t’ aiuta lu sna sapienzia, 

Se per la sua rlemcnzia 
E per la grazia che per Cristo è fatta 
Tu non sarai riscatta, 

Abissarai {aie) all' eterno stridore. 

Qualiter anima rum torpore co 3 un- 
ici I omni suo posse et scnsu offendine 
in conspectu Dei cuncta cementa. 

405. Aniina, cuore c corpo malndclto. 
Con tutte tue potenzio c sentimenti 
'l'u bai peccato nel divin cospetto 
In parole, in fatti ed in pensamenti’, 

Tutti tuoi andamenti 

Sempre son stati e son di male in peggio 

Non correggiceli veggio, 

lant’ è la mente tua in affrautore. 

Qualiter anima se videi Dei et Ch risii 
et omnium beaturum inimicata. 

101. Diventata se' nimica di Dio 
E di Jcsu, di cui tu eri sposa ; 

Tu se' caduta nel perca lo rio. 

Vedova se' isrtira e tenebrosa ; 

Anima dolorosa, 

Gli angioli e santi C bai fatti ni mici 

D* infiniti giudici 

Fatta se’ degna per lo tuo fetore. 

Qualiter anima se videi faetam ma 
Iran omnis ruimr 

105. lo Tallo so’ madre d’ ogni mina, 

E so’ abisso di tutti peccali, 

E d’ ogni vizio io so' la sentina . 
hello 'ntelletto gli occhi ho cavali, 

Tulli sono sfrenali 
E sentimenti del mie corpo tristo, 
Peccando con tra Cristo, 

E contra ogni suo vero anniderò . 

Qualiter anima fragìlis rognosi it in 
se nullam habere ri ri uhm. 
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lOft. Anima mia. fragile, debile c stanca. 
Che se’ per Ir in Ir tulio ignoranza, 

Tu vedi ben di’ ogni vertù ti manca. 
Primi pai mente la fede e speranza; 

Carità di' avanza 

Ogni altra cosa già in te non senti ; 

Del corpo e sentimenti 

'I n seguisti e segui con disinore (sic). 

107. In tc non fu nè è nulla virlule. 

Nè sarà mai. anima maladetla, 

Tutte le vizia in te sono adempiute* 

Sopr ogn* altra se’ In più infetta : 

Lo inferno le aspetta 

Con tutti quanti gli spirti maligni 

Per anlarti (sic) in quegli igni, 

Idi dove gli è sempiternale orrore. 

* 

Qualiler anima eognotrit ge inlerfe - 
riisr Chrittum prò eujuteumque culpop 
mortali t eommittinne. 

108. Tu ancora se’ rotei eh' hai ucciso, 
Per ogni tuo mortai fullo peccato. 

Quell' altissimo re del paradiso : 

Per ogni colpa P hai passionato * 

'Pii si hai arcamhiato 

Quel sommo pezzo per si vii derrata. 

Anima indemoniala, 

Qualificata col tuo tentatore. 

Qualiler per pereatum anima perdit 
rerum ette et effieitur tur pittima 

109. Nulla lingua non potrei»!*? ritesserc. 
Anima mia, la tua scura vista : 

Per ogni colpii hai perduto 1’ essere, 

Peggio che ’l dimmi se’, anima trista : 

Tua nirdiililà vista 

Laser non può all' umana scienzia : 

Perdili' hai la potenzia 
Compiutamente con ogni vigore. 

Qualiler rognoterndo anima te,eogni- 
tione pottibili in hae vita, videi tu uni 
nihil, tuum nihil non videndo. 

110. Veggio rhe nicrhil veggio di me stessa. 
Quanto più chiaramente mi vedesse : 

La mia visione è tenebre spessa, 

Quanto lucente più esser potesse . 

Se per me si sapesse 

Quanto che sa tulio I' umano intendere, 


Nicchil potrei comprendere 

Di mia bassezza e di suo gran vigore. 

Qualiler videi anima inromprrhenti- 
bililatem tute infirmitatig et Dei ineffa- 
bilem altitudinem. 

IH. La mia bassezza è inromprensibile. 
Li sua altezza è inestimabile, 

Kl mio non essere è indicibile, 

L sua essenza è in eterno stabile ; 

Quanto vituperabile 

So', possibil non m' è poter comprendere, 

Nè nicchil posso intendere 

Della gloria del suo eterno onore. 

Qualiler anima immersa in imo ui- 
hilo, nihil videi de te, nee de Deo. 

11 2. Niente di sè stessa può vedere 
Per I' abisso di suo nicchilitadc, 

Nè di vedere Dio non ha patere 
Per la sublimità di sua boutade : 

L’ eterna veri lido 

Si vede in essa, per essa, senz* essa, 

El qual dimostra ad essa 

Quo nicchil (sic) est, se non osso autore 

Qualiler non etl, nifi qui remi est. 

113. Pnde non est, ntsi illc qui est, 

El quale cn cotale esser vede 

Ij* sua divina maestà celest (sic). 

Per mulazion d‘ amore cn sua erede, 

Che a sua bontà credo, 

Non s' apmpiandn a se stessa nicchille ; 

Tot uni enim est illc 

Per proprietadc di se stesso amore. 

Qualiler tempcr impletur Dei ro- 
t untai. 

I l i. O amor di Dio Padre onnipotente, 
Che ’l tolto puoi per la tuo potenzia . 

O solo amor del Figlinolo sapiente, 

Che ’l tutto sai per tuo sapienzia : 

O divina clcmenzia, 

O amor del Padre e del Figliuolo altissimo, 

El tuo voler dolcissimo 

Per tuo voler fati’ è a tutte P ore. 

Qualiler mi un tot Dei impletur in 
erriti et in terra, in mari et in omni- 
bus tlbygtit 
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ilo. A lulle Toro fati* è la volontarie 
l)i tc, dolcissimo Spirilo Santo, 

111 ciclo t* in terra per tua potesladc. 

El in ogni stremitade, coni' io canto ; 

K negli abissi tanto 

Se' ubidito per tuo signoria, 

K cosi fatto sia 

Solo cl voler del primo ordinatore. 

Qualiter tire in minimo prceteriri 
puliti f tirino ordinatiti. 

1 16. Però che un punto non può preterire 
Di quella antica Iqjge stabilita: 

Tutta in terra si debb' adempire 
Per volontà dell* autor della vita : 

1/ anima a Dio unita 

In ciò pensando sempre vive in gioja, 

Nicchi 1 si reca a noja 

Permesso dal sommo dispensatone. 

Qualiter anima serundum proj>rium 
srntum nihil desiderai et de omnibus 
ronlentalur. 

117 Nicchi! desia secondo 'I suo senso. 
Quando riguarda nella chiara spera. 

Solo s’ allegra nel divin dispenso, 

Irradiata dalla Iure vera: 

Vede che in prima era 

Ciò eh' esser deggia en Dio stabilito ; 

Vedendo! adempito, 

Di ciò s' allegra dentro c di fuore. 

Qualiter alacrità» anima; semper re- 
novatur. 

118. Allegrasi l'anima in questa foce 
Di nuovo gaudio sempre più riconto, 

A Dio parlando sol con una bore. 

Della qual solo Dio si è intendente: 

V altre è dimitlente, 

Solo quest* una spesso si rianda: 

Nicchil di quel che panda 

Nè sa el suo intrinsico nò isteriore. 

Qualiter anima nikil intelligit dum 
»e in Deum exlendit. 

1 16. Nicchi! intende quando 'n Dio si sten- 
de ben si spande niente rauna : (de. 

Tratta da quel, di cui uicchil comprendo, 
Co' la sua volo Iliade è fati' una; 
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El qual si accomuna 
Ogni suo bene allo spirito unito 
Al sommo infinito, 

Tratta col dito del divino amore. 

Qualiter anima tracia digito Dei ado- 
rai et amai uniiatem frinitali». 

120. Tratta col dito dell* amor divino 
Per la inestimabil sua dolcezza, 

Adora e lauda ed ama lo Dio trino, 
Gustando inestimabile allegrezza : 

Indirihil ricchezza 
Possiede per lassarsi possedere : 

Or chi potrebbe erodere (sic) 

La gioja dell* anicchilato core? 

Qualiter g/orintum ri beatum nihil 
pvssidet (uhinì ir/rrnaliler. 

121. I.' anicchilato cuor che uicchil vuole, 
La gioja sua non si può stimare : 

Nicchi I volendo niente si duole, 

Di ciò ch’avviene sta in dilettare, 

Non si può conturbare : 

L' anima eh' è privata del voleri* 

Sempre sta in gaudere, 

Possedendo el suo posseditori* 

122. O glorioso r bealo nicchi Ile . 
Possediior del tutto in eterno, 

Tu solo se' clic ne conduci a ilio, 

Che 1 tutto signoreggia in sempiterno; 

HI quale ab eterno 
Elesse P anima per sua cleinenzia 
A stare in sua presenzia 
Con infinito gaudio c dolzore. 

Qualiter nihilita» non tolum crii in 
tetto gloriosa , sed hic incipit sibi ari ha 
gloria. 

123. Non solamente nel gaudio superno, 
Anima mia, tu sarai contenta, 

Ma in questa vita di gaudio interno 
Et indieibii pace se’prevenla (sic), 

Che in te hai spenta 
la tna bramosa et indieibii scie: 

Con gioconda q liete 

I Dormi privala dell'* amor minore. 

Qualiter supremut arnur anima m pri- 
vai otrmi atio amore in inferiori et so- 
la» sibi sali» est scntus philoeaptus (aie) 
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421. Tutto l'amore clic è di sotto it Ilio 
L’anior dolcissimo, del cnor tu' ha 11*9110: 
Però in gaudio vivo e in disio, 

Ina col suo voler l’amnr m’ha fatto f 

Altra vcrtù nè alto 

Non sodisfà lo ’nnamoralo senso. 

Se non l’amore immenso, 

Nel quale io vivo di vita d’amore. 

Qualiler animo in vera vita vitti, in 
qua vivere et I gloriotum. 

125. Vivo, non vivo, ma vive la vita. 
Kn coi si è el glorioso vivere 
Di quel vivente, che è senza finita: 

Nicctiil ne posso imagi tiare o scrivere. 

Sa non cose da ridere, 

Per rispetto Jel vero esser supremo. 

Iti nel qual tutta tremo 

Per la vcrtù del suo dolce calore. 

Qualiler dirinut ardor rum gaudio 
animam incendi I, el tolut iptam tnlrti- 
. dii divino Iractam inluilu 

120. O divin caldo che tanto mi cuori, 
Con indicihil gaudio cl mio cuor ardi ! 

Tu solo intendi le mie alle Itoci, 

Tratta da gli pmornsi tuoi riguardi: 
Occhio, che ini ragguardi 
Con quell* antico Ino nuovo vedere 
Esser nel tuo volere, 

E sarò sempre mai per tuo vigore. 

Qualiler tempra crii tiriti priut fuil 
»n noto ri antico divina: vitionit. 

127. Sempre sarò, come in prima fui, 
In quello antico suo nuovo vedere, 

Per quella nnnipnlenzia, che rollìi 
Kterualniente mi farà gatidere, 

Sol per quel suo volere, 

Cui qual ini volte nel principio eleggere. 

Cosi in eterno reggere 

Mi può e sa c vuole el mio fattore. 

Qualiler hoc novi!, nrtril, t/d brut 
noril el hoc i punii animam fari I cre- 
dere ri sperare d mn ubyssalur in allo 
mari veri amorit. 

I2N E questo so, non so, ma salto Dio, 
Che questo si mi fa sperare e credere 


Per quello amore che ha tratto ’l cnor mio 
Al sol desio di Jcsu Dio vedere; 

Non si può el mio cuor ledere {sic|. 

Però eli' ahissst' è in quell'alto mare, 

Del solo Dio amare : 

Non assapora più el creato amore. 

Qualiler amor inrrralut postidend/i 
cor espelli! el escludi! omtirm amoretti 
rrealum. 

12!>. I.’amor creato dal mio cuore è schiuso 
Per lo increato amor che mi possiede; 

El quale amore Elia levato suso 
Al dilettoso viver (sic) della fede, 

Che fa l’anima erede 

Di quel beato regno, rh’io acquisto 

Per la virtù di Cristo, 

Posseditore del mio nohil cuore. 

Qualiler nobijilat rordit pnttidrlur 
a l)eo pottidrnt iptum. 

150. O nohil cuore da Dio posseduto, 
Posaedi *1 possessor che li possiede: 

Ogni tuo desidero è adempiuto, 

Itiposandnli in quel che tutto vede: 

Non ami per mercede. 

Come che fa il coor eli* è in oscuro, # 
Ma sol por ninnr puro 
Purificato dal dìvin chiarore 

Qualiler anima poti lueem > adii li- 
berala per iptam lueem 

454. Ia chiarità della divina lnce 
Chiarifica l'anima in cui risplcndc. 

Dopo la qual con gaudio la conduce, 
L'anima e ’l cnore e la mente difende 
La liliertà gli rende 
Che ’n tutte cose la fa star suggella : 

La rarità perfetta 

Di fuor nc getta cl penoso timore. 

Qualiler timor filiali i el reverenti/! 
Dei atemi remane I in anima, in mtindu 
fier graliam, el in ctelo per gloriam 

152. Solo rimane cl timor filiale 
Acminpagnato con la rivcrcnzia 
III verso 'I Padre Dio. eternale. 

Amor divino, e ’l Pigi iuot sapicuziaj 
Nel trino una essenzia 
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Naturalmente l’ anima si spande 
Con gaudio e grande, 
incavoli la grazia ilo! Signore. 

Qual iter anima molata in Dfum, 
dum in ipsam seipsum videi, in iptum, 

I er iptum, in ir ip»u ipsam respirimi. 

155. L’ anima sposa nella dismisura 
Solo en Dio si è reso luta, 

Dio si vede in tal creatura : 

In se per se da sé 1* ha ricevuta : 

L’ anima tanto agata 

Di lui attigue più clic non dice: 

Iteri si può dir felice 

L' anima unita a Dio sol per amore. 

Qualiler anima rognosa'! suam frli- 
eilalem semper faine ah indio. 

151. (/ anima per amore a Dio unita 
Sola può dire, aventnrata fui, 

Clic nel principio fui rslabilita 
Fi ordinata che amasse lai. 

In quegli splendor Imi 

All’ iiinan senso, anima, ti pitta, 

r.he ti farà diritta 

Amar colui che l’ ama per suo amore 

Qualiler amor ipsam diligit propter 
se iptum et in ipsa ad se suam reflct- 
lit amorem. 

f55 l’er suo amore C Anta solamente, 
Che in le si riama quel dolcissimo, 

Amor divino dal Padre procedente, 

F dui Figliuolo, uno Din altissimo: 

Quel sommo clementissimi) 

1/ anima trae per la sua limi la de 
Alla sua amistadc, 

Per la sua luce al suo chiaro splendori* 

Qualiler Deus in omnibus crealis 
suam diligil bonilalem, guam omnibus 
comuniearit per % suam bontlalem in- 
vi- tuia m. 

150. Adunque ama Dio la sua honladr 
l Incinquo (sic) per sua bontà ha dola: 
Ksso medesimo per sua boutade 
lai sua boutade a l'anima ha donata}' 

■ fai bontà increata 

Dividare (sic) non può la sua limitati. : 


Nel trino unitade 

Sempre permane bontà ed amore. 

Qualiler Deus per se ipsam in se ipso 
comunicai seiptum hic per gratiam et 
in etrlis per gluriam sieul et quibus 
placet . 

157. FI suo amore nel suo amor permane. 
FI suo sapere sta nel suo sapere, 

FI suo poter nel suo potere stane, 

HI gaudio suo sta nel suo gaudere : 

Si come gli è in piacere, 

All’ anime pArticipa sua glorio, 

Che sono iu suo memoria 
Fternalniente giuste senza errore. 

Qualiler Deus est sua boni lai. ri suo 
banilas est idem q Deus est. ridens srip 
sum per se iptum in anima adnihila - 
ta et clari/lcata. 

158. Dio si è quello che la sua boutade; 
lai sua boutade è Dio solamente. 

FI qual si vede per sua cbisriudc 
Nell’anima in nicchil permanente: 

Libera veramente 

Per grazia pura è rianimata. 

Ma non glorilìrata, 

Finché dal corpo non è tratta fuore. 

Qualiler anima* glorificano est in fta- 
radiso, de qua loqui ncc cogitar i palesi 

15!). Perocché la sua glorificazione 
Sarà in gloria nel settimo stato, 

Della qual non si può far ver sermone, 
fji quale arem fruendo Dio bealo 
Per noi luminato. 

Quando lui v ed reni a faccia a faccia : 

Che al suo voler piaccia 

Per lo immenso suo divino amore! 

Qualiler anima efficilur Deus non 
per naturam, sed per gratiam et per 
amor.it vivlcnliam. 

I IO. Adunque l'anima è fatta Dio, 

Non per natura, ma solo per grazia 
E per forza d’ nmor: questo dich’ io, 

FI qual amar già mai non sarà sazia ; 

I In cui |H*r cui si spazia. 

I Per lo infinito auior di soiiMiranza. 
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Con lingua incn n’ nplicr, 

K mono intrudo > Iti è udì loro 


Cbo di sua nicchi lenza 
Levata I* ha al bealo sentore. 

Qualiler dii ina grafia irahìl ani- 
mnm in har rila non toltiti i ad senfi- 
tamia splrilualia ted ctinm divinatiti. 

441. Al senliinenlo eh’ è spirituale 
Por la divina grazia I’ ha levata. 

Ed annodata P ha al divinale, 

Doto sarà in eterno beata : 

1/ anima trnns forni ala, 

La vita sua si è P amor puro, 

Che nel vivar (sic) venturo 

La farà vivar (sic) in gaudio a luti' ore. 

Qualiler anima 1 perpetuimi gaudi nm 
esl in salo rrllr dit ina* rn/unlalis ri in 
visione Chritli, proni est Deus el homo. 

i 12. In questo è cl gaudio sempiterno 
Che hanno I* anime in paradiso,. 

Cioè che sono fermale in eterno 
Sol nel voler del trino indiviso, 

K di vedere ’l viso 

Dell' unta nato v erbo di Dio vero, 

FI qual veder sincero 

l ; rniseon tutti con compiuto amore. 

Qualiler anima ordinerà paradisi non 
vale! inlrlligere, nrc de gaudio illiut lo- 
qui rei inlrlligere palesi quousque ad 
iptum non perveneril. 

4 43. Come dinanzi al vero Dio ed uomo 
Stieno, o che gaudio ottengati coloro 
Che son gaudenti nel supremo domo, 

Allor saprei!» quando sarem con loro: 

In sortila seco loro 

Laiidrrem I’ alto Dio, Josu giocondo ; 

Ma in questo cieco mondo 

NicchiI saprin di quel gaudio maggiore. 

Qualitrr non salma de gaudio super- 
no. sed «cc de interno gaudio, quanlum 
rei quale sii esplicare non potei!. 

a 

4 41. Noti solamente del gaudio venturo 
L'anima unita in carne non sa dire; 

Ma in quel gaudio che sente el cuor puro. 
Nè sa con lingua nè può profferire : 

Citi più n* ha n sentire 

Meno ne [tarla, ma chi più ne dice 


Qualiler qui amplius sentii el gusla I 
de ipso, min us loquilur. 

145. Ma chi ha di qnel gaudio gustato 
In vcriladc più n’ è (stupito; 

Quanto cl cuore più c' è dentro allegato, 
Meno ne parla a chi non ha sentilo, 
Perchè I’ umano udito 
Nicchille intende di quel vero mosto (sic) 
Che ’nebria P uom giusto, 

Che in questo mondo è senza sapore. 

Qualiler qua sunl unum in Deo li- 
benter mutuo colloquunlur, el se r ideiti 

I 40. Ma quando iiisiciuc si ritriiovan due. 
Clic emendimi sieri «P un sentimento, 

E ruor de* quali sien levati sue, 

L' uno dell’ altro hac intendimento 
Per lo dilettauionlo 
( he hanno insidile gli spiriti loro. 

Per I* uso del tesoro 

Clic ugualmente possiede lor cuore. 

( )ualiler raro inrcniuntur duo simi- 
lei spiritili per omnia. 

147 Ma rade volle questo interviene. 
Clic insieme si ritrovili due eguali 
Posseditor d" un medesimo bene. 

(die abbi il pari le penne dell' ali ; 

Quando si Iruovan tali, 

Veggiousi insieme con somma concordia : 

Non può nascer discordia 

Dove risplende el divino splendore. 

Qualiler magna est differendo inter 
uni ma ai claram el lurbidam. 

4 48. 1/ anima scura co* P anima chiara 
Non si riguardai! coli questa letizia : 

L* una è in gaudio, I' altra è amara; 

L* una è turba, P altr* è in notizia : 

L' una teme giustizia, 

L’ altra non rnra di misericordia : 

Era lor si è discordia: 

L’ un’ è in verità, I' altra lidi d 5 errore 

Qualiler una anima rette ina dii el 
alia oblique. 
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119. I.’ min diritta va, t' altra va torta: 

1/ una nìrrhil si ticn, I' altra presuma: 

I.’ una è grande, I - altra non e* urta : 

I.' un' è in gaudio, V altra si consuma : 

L’ una sempre »’ alluma 
Di vera luce, 1’ altr’ e in oscuro; 

L’ una tien' el cuor puro, 

L’ altra cercando va gaudio di fuore. 

Qualiter »unt indicibilet novitati» va- 
rietale» et ientaiione » animte bona). 

150. Non si potrebbe dichiarar con lingua 
Le novitadi dell’ anima pura, 

Nè come o (pianto el dolce amor In ’npingna 
In questa vita per farla sicura 
Nella battaglia dura. 

Le tentazioni e gravissime pene 
E 'nganni clic sostenc, 

Non ne so’ sufficiente parladorc. 

Qualiter bona anima temper te vi- 
dei deca' ut am. 

I5t. Se I’ anima che va per dritta via, 
Non di me n sempre si vede ingannata : * 

Quanto maggiormente 1’ anima ria 
Veder si debb’ aver la via errata, 

Che corre alla sfrenata 
Dopo i sensi priva di ragione, 

Che la tengon prigione 

De' suo' nemici inceduta di cuore? 

Qualiter animarum varietali» in to- 
no et malo »unt indicibile», et ideo Judi - 
cium de ip»it ett Deo rtlinquendum . 

152. Non si potrebbe con lingua narrare 
Ih' varieladi delle creature, 

Che son nel inondo di piccol affari'; 

E minormente dell* anime pure 
Le umane misure 

Son troppo lunghe e quando troppo corte. 

E 'I giudicare è forte, 

Lassiaulo in quel di' è ver giudicatore. 

Qualiter Deu » e»t reru» judex. 

153. Però che esso giudica e discerne, 
Veile, conosci! e sa tutte le cose, 

Del nostro giudicare si fa scherni? ? 

I»a verità in sè sol per sè pose. 

All' umili sue spose 
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Secondo "I suo voler la manifesta ; 

Ma la superba testa, 

Ogni suo giudicar si è fallore 

Qualiter anima humiliata non judi- 
eat, et »i judicat ju»tc judicat. 

131. L'anima la qual è umiliata 
E nicchil fatta per virtù di sopra. 

Del giudicare al lutto è dilaniala: 

Sol giudica esser vana ogni su' opra ; 

Ma quando se le sciiopra 
La verità per la somma bonlade, 

Allor con veritade 

Il suo giudizio è senza errore. 

Qualiter anima quanto ampliorem de 
Deo Habet nolitiam, tanto majorem »e 
cui pam habere cagnoteit. 

1 55. Tanto maggior conosce el «no peccare, 
Quanto di Dio maggiormente comprende : 
Tanto disrende quante el montare, 

E tanto monta quanto en giù discende 
Quanto più si stende, 

Tanto conosce se esser più corta : 

Quanto si veile torta, 

Tanto più ritta la tiene el motore. 

Qualiter rera intrllujrntia tanto am- 
plia» cognotrit inlrrnum gaudium et 
amorem, quanto ampliorcm habet expe- 
ricniiam ipsorum. 

(56. Tanto intende di quel gaudio interno, 
Quanto per grazia ne fa sperienzia : 

Tanto più gusta cl vero amor superno, 
Quanto più pura tien la coseicnzia : 

Quanto la ’iitclligenzia 

Itisguarda più in quel divino specchio, 

'l’auto più ’l suo mal vecchio 

Vede e conosce più esser maggiore. 

Qualiter anima nikil disii nee di- 
cere putest retpectu incompre hemiòili» 
dei lati». 

157. Nicchil dirò nò dico nè ho detto 
Del solo sommo vero, non compreso 
Dall'angelico c umano intelletto, 

Ma da se stesso solamente è inteso-, 

Nè quant'rgli è offeso 

Da me nionic compre fidar (sic) nc posso. 
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Ouanl» mi trema ogn «*sso 
K «pianto gusto iudìribil Jolwif! 

Duali ter quidquid de l)co immagina- 
ri. ter ibi, rei dici potest, est magis fa- 
bula quam veri tot. 

|r»8. Ciò clic di lui si può scrivere o dire. 
Immaginar nè pensar nè stimare. 
Maggiormente si è lungo mentire. 

Che verità Jc poterne assegnare. 

Pon fine al tuo belare, 

0 sopratlulli ignorante «Ilio (sic) : 

Non so quel eh’ io mi balbo, 

Divento muto nel divio sentore. 


Qual iter ett digna tanta houorc efferia, 
et ditata in rtrla et in terra 'inamis- 
sibili thrsauro. 

(U2* 0 aiiimn da Dio tanto onorala. 

In ciel c in terra tu so’ fatta diva: 

Non può la tua ricchezza esser furata, 
Perchè dal sommo divo si diriva: 

Tanto tu se’ giuliva. 

Che nulla cosa ti può dar tristizia : 

\ ivi in tanta letizia. 

Di tutte cose laudando el datore 

Qualiter anima omni tuo poste cupil 
divinata laudem, et te rotuntati divini 9 
in omnibus conformare. 


Qualiter anima in tenta gustai de 
Dco muta effltitur. 

159. Nel sentimento divino so’ muto, 
Non posso dir cosa che nicchil v aglia ; 

Che ogni bone da Ini è venuto, 

Egli è vittoria «P ogni mie battaglia 
La mente mia travaglia : 

L* amor dolcissimo snprav croce 

Posta si V ha in paco 

Per lo paterno divino splendore. 

Qualiter supera ut splendor aderiti r 
lueis anima 1 tinnì rittp a peri t , et super- 
na veritas ostendit gloriata . 

ICO. Per lo splendore, immagine c figura. 
Candore e specchio della luce eterna, 
Figtiuol del padre nuova creatura. 

Aperta V è la via di vita eterna : 

La verità superna, 

La qual trascende intelletto e memoria. 
Ostendcle Ib gloria. 

Nella «piai deggia stare a tutte P ore. 

Qualiter totam se ponat in summa 
bon itale extrnmittendo eeraciter suum 
relle proprium. 

101. Acciò che in essa divina boutade 
Compiutamente 1* anima si getti, 

Estro mettendo la sua volonlade. 

Nel sol voler di Dio si diletti, 

Con tutti suoi affetti 

Laudi e ringrazi! la stia cortesia, 

Ch* a lei lauto ria 

L f ha fatta «lagna di cotanto onore. 


163. Con tutta la memoria c lo intelletto 
E volontà e con ogni mio senso 
Amarti voglio e laudar con affetto, 

E adorare, o amore immetiso : 

E d’ ogni tuo dispenso 
E v «doniate ini vo’ contentare, 

Temere e onorare 
E ringraziar con ogni mie vigore 

Qualiter anima in omnibus et de omni- 
bus laudai lleum generaliter, etiam dv 
sua gloria rei damnaiione. 

161. Di tutte grazie benefici c doni, 

Che tn ni’ hai fatti, fai o che farai, 

Laude li rendo con giubilazioni 
Per quella grazia la «piai tn mi dai ; 

Se mi perdonerai, 

0 se di me tu ne farai giustizia 
Di tutta mie malizia, 

A te ne sic laude, gloria e onore. 

Qualiter anima laudai Deum non so- 
lum ex se, srd ex omnibus qua facit spi- 
ritibus bonis et suis electis. 

1 65. Non solamenle del ben che m’hai fall»*. 
Fai, o clic farai, o fattor mio, 
f .a udo ti remlo dal tuo amor tratto ; 

Laude ti rendo ancor con gran disio, 
Altissimo re pio, 

Di tolti quanti benefici e doni. 

Ch’agli spirili linoni 
E agli eletti farai a tuli’ ore 

Qualiter laudai Ih um de sua ineffa- 
bili justitia quam dal illis de inferno N 
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jmrgatorio. 

106. Anco ringrazio tc, fattore eterno, 
lidia tua Minta duina giustizia, 

Ijì qual si esercita giù nell' inferno 
A tulli quelli che finir con malizia 
Laudo la gran divizia 
Della tuo grazia che fai a coloro 
Clus mandi al purgatoro, 

Che ’nfìne si prenoti del loro errore. 

Qual iter laudai Deum de ineffabili 
ordine uni reni et de omni esse errato- 
gli!. Di tutto quanto l’altro esser creato 
Izude ne sia alla tua sapienzia, 

E del bell' ordine che tu Itali dato 
In cicl e ’n terra per la tuo prudenzia : 
Laudo la tua potenzia 
E la bontà del lutto governante; 

In eterno durante 

Sia la tuo laude, gloria ed onore. 

Qualitrr non ip$a sed in ip$a Deua 
laudatur. 

468. Non io ti laudo, Padre Dio fortissimo. 
.Ma laudasi iu ine la tuo potenzia ; 

Cosi, fìg liuo I di Dio sapientissimo, 

In me si lauda la tua sapienzia : 

I-a Unità c clemenzia 

Di te, dolcissimo Spirito Santo, 

Si lauda nel mie canto 

Con gaudio mio e con tuo onore. 

Qualitrr honorem trlerni honori» e»>- 
gnoarit in «eterno honort, gloriam in 
aumma gloria et laudem in aumma laude. 

169. L’onore eterno è nell’ eternale, 

La gloria è in esso glorioso, 

La sua laude è in esso essenziale: 

Amasi sempre 1’ amor grazioso: 

Quello umanato sposo 

Alla man destra gaudo del suo Padre: 

(ìaudenta sta la Madre 

Alla man destra dello ’mpcradorc. 

Qualitrr omnea beati laudani Deum 
accundum graduiti gloria. 

170. Gli angioli e santi, ciascun uri suo 
Laudano el tritio, sol uno Dio, (grado. 


Kternalmente con canto leggiadro 
Col salvator Jesu, allo re pio; 

Con eterno disio 

Veggion sempre la sua faccia dolcissima 
Con vision chiarissima, 

Nel cui sguardo è sommo dolzore. 

Qualiter aumma dulcedo anima rat 
rontemplari gloriam Dei in calo, et ri- 
dere faeiem Jean Chriati. 

171. Somma dolcezza ù di riguardare 
La gloriosa farcia di Jesù : 

Sommo diletto è di coutemplare 
Ijì gloria del Padre di lassù ; 

Ma noi che siani quaggiù 

Nicchi I saponi*» del gaudio venturi», 

So non quando amor puro 

In se per grazia leva el nostro cuore. 

Qualiter cor humanum non guatai dr 
hoc gaudio, miai quando remoto omni 
amore in solo f'h ritto eat tranaformulum 

172. Quando el nostro cuore si è levato 
Da ogni umano affetto c desiderio (sic), 

E nell’ amor di Cristo è transformatn, 
Allora assaggia di qnel gaudio veni: 

O Jesu, in cui spero, 

Come ti piace cosi mi transforma: 

In te mi posi e dorma, 

Solo adorando te, nito salvatore. 

Qualiter anima adorai, aperat et amai 
aummum imprratorrm Chrialum et 
Deum trinum et unum, tracia a auo 
dulciaaimo amore. 

173. Te adoro, imperadore superno: 

In te spero, o re gloriosissimo ; 

Te amo solo, trino, uno, eterno, 

Traendoini el tuo Minor dolcissimo: 

Te, Jesu Dio altissimo, 

Adori c laudi ogni creatura, 

Che la tua bontà pura 

Ila predetta in ciel superiore. 

Qualiter anima invitai omnem crea - 
Imam ad dirinam laudem 

171. Inauditi ’l ciclo e ’l maro e la terra 
K I fuoco c l'acqua e Taira pura: 

I .anditi sempre la pare e la guerra, 
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I.’ abisso e la supernale altura, 

IVI ugni creatura 

Calcate, terrestre etl infernale ; 

Lauditi lo immortale, 

Ogni fattura laudi el suo fattore 

Quatiter Deut per tuoni (rternam po- 
ti nliom et honitatrm te iptum laudai 
$uper omnem intelligentiam, comuni- 
cando tuot litude » «n cado el in terra 
eteri it su il 

175. El suo potere, sapere e volere 
In sé, per sé. da sé per sua potemia, 
Sempre si lauda nel divi» gandere 
Sopra ogni creata intelligeu/ia ; 

E per la sua clemenza 
l’artiripa sue graziose laude 
In ciel dov’ ognun gamie. 

Ed in terra a chi gli duna el core. 

Qualiler per Dei rirtutem anima to- 
luhter etl Dea data, propterca quod in 
ipta Deut in mternum laudalur. 

47fi. O tu, per cui, a cui io ho donato 
L’ anima e ’l cuor, lo mente e ’1 corpo mio, 
Sol per ijucl don, lo qual tu m’ha dato, 
Laiidsrotli in eterno, o fattor mio; 

Landol’ io, già non io. 

Ma laudati la tua laude divina. 

Alla qual fanno inchina 

Gli angioli e santi uel sommo dolzore 

(Jualiler anima dirinilut laudai di- 
nnam laudem, dirinam gloriam, et di- 
rinarri honorem per dirinam laudem, 
gloria m ri honorem. 

177. Divina laude alla divina laude ^sic), 
Divina glorie alla divina gloria, 

Onor divino al divino onor valdo 

Per Jesu Cristo, el quale è mia vittoria : 

Con tutta la memoria, 

Con tutto lo ’nlclletlo e volontade 
El trino u nitide 

Adoro e laudo ed amo di buon cuore. 

Qual iter anima per dirinam clemrn- 
liam liberala, rere Deum laudai el dili- 
gi! ac Chrislum taum tnlnUorcm 

178 Adoro, laudo ed amo solo Dio. 

I rin*» una sustanzia, una essenti»; 
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Et Jesu Cristo Dio, salvator mio, 

Sol per la tua potenzia c sapienzia : 

La divina clemenzia 

Sol per la sua clemenzia si oc libera : 

Nulla cosa desidera 

Solo contenta del divino amore. 

Qualitcr anima contcnla divino amo- 
re ririt in gaudio in tuo placito vmnem 
cogilalum rcponcnt in divino amore. 

179. Del divino amore mi contento, 

In esso solo si è vero diletto: 

In gaudio vivo nel auo piacimento, 

In esso solo ogni mio pensier getto: 
Nutricami l’affetto, 

L’anima e ’l corpo, si come li piace, 

O vivo Dio verace. 

Del ciclo c della terra creatore. 

Quatiter Deut ririt et regnai in tea te 

*80. 0 creatore, cui è la signoria, 

In te, per to, da te sol regni c vivi; 

El qual se 1 vita, verità c via, 

Che tuoi amanti d’ amor fai giulivi, 

E del vero amor divi, 

Nel quale amor solo el mie cuor gaude ; 

Gloria ed onore e laudo 

In te, per te, da to a tutto 1* oro. 

Quatiter Deut temper laudalur in tuit 
e letti t. 

181. A tutte l’or dall’animo, le quali 
Tu hai elottc nel beato regno, 

Land’ a te, Sigoor mio, con eternali 
Laude le qua* trascendono ogni ingegno, 
Con quella, mio sostegno, 

Vergine gloriosa, alta regina, 

Sopra tutte divina, 

Madre c figlia e sposa del Signore. 

Qual iter anima in tui adjutariòChri- 
tti malrcm invocai in partenti vita. 

182. 0 madre e figlia c sposa di Dio, 
Invoco e chiamo voi per mio ajuto, 

Acciò che l’anima, Ih mente e ’l cuor mi» 
Da divino amore sia posseduto, 

F. siemi adempiuto 

Dell’ anima el naturai desidero. 

laudando lo Dio vero, 

Amando e conoscendo cl mio Signore 
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Qualiter non est ali ad rito (eterna 
guam rognotrere. rerum l)et im et Jetum 
t'hristum, rerilutrm eternam qu<e est 
l'atris w pi colia. 

185. Però che altro non b > ita eterna, 
Se non cognoacerc el vero Dio, 

Kt Jr«u Cristo, verità superna. 

Sapicnxia del Padre, signor mio; 

A cui laude rcnd* io, 

E l' immenso Amor col sommo Padre 
Ed a voi, dolce Madre, 

Senza mai fine, gloria ed onore. 

Qua t iter anima tupra dieta et alia 
plurima indiribilia cognotcent, con fidii 
abyttari in immenso aworrdirino, ir su- 
per omnia rilem arbitrans : tupra om- 
nem tentino sublimata amore, te divino 
amori et ditpotitioni committcns, hic per 
gratiam et in futuro per gloriam in *<£- 
eula t&culorum. 

184. Adunque, o figlinola mia dolcissima, 
Abissali in <|iicllo amore immenso, 

Vedendo te sopr’ogni altra vilissima, 
Levandoli l’anior sopr’ogni senso: 

Allor nel suo dispenso 
l'alta ti gitla e nel suo volere, 

Dov’ò ci vero gaudere 

Per grazia qui ed in gloria a luti’ ore. 

185. All’ eterno fattore, 

Padre e Figliuolo e Spirito Santo, 

Come in prima era tanto 

Kt nunr et semper gloria ed onore. 

Uro gratina. Amen. 

XXXVII. 

1. Desiai’, anima mia; 

Con umil cuor attento 
Contempla nell’ avvento 
Dell’ eterna lioutade. 

2. Sta su, anima mia, 

Apparecchia la mente 
Con tutto *1 cuore a quello 
Che incarnò di Maria, 

Vero Dio vivente, 

Per Tuoni ch'era ribello; 

Mandando ’l Calumilo 
A far quella ’mbasciata 
A quella ’namnrala, 

Specchio d’ uuiililade. 


3. I.a qual era sposala 
Al giusto vecchia re Ih», 
iuseppe si dicea : 

Essendo ritornata 
A Nazaret con elio, 

Città di Galilea, 

La donzella staea (sic} 
Nella camera chiusa, 

Si coui' ella n’ er' usa 
Per la sua aaulitade. 

4. Nat' era della schiatta 
Di David, come dice 
El vangel che non mento ; 
Per contemplazion traila 
Leggendo la felice 
Isaia dicen te: 

Ecce, virgo piacente, 
Figliuol coricepcrae; 

Poi ’l par turi rao 
Stando ’n verginitade. 

5. Pensando quella santa 
Chi fusse quella sposa 
Che questo far dovea, 

La suo seto era tanta 
Di veder quella rosa : 

Tutta se ne slrtiggca: 
Signor mio, dicea, 

Fammi grazia eh’ p veggio 
Quella, 'che portar deggia 
Tua umaniUde. 

6. O Signor de' Signori, 
Conserva la mie vita 
Ed anc' ogni mie senso, 
Acciò che io odori 
Quella stella chiarita 
Col suo figliuolo immenso: 
Questa graxia mi penso 
Per certo che ini fuccia, 

Ch* i } vedrò la lor faccia 
Per la tuo largifade. 

7. A ciò che io la possa 
Servir umilriucntc, 

Quella donna diletta, 

Con tutta la mie possa : 

Le sarò ubidiente, 

A quella benedetta. 

Stando Tinnii, pei feti.» 

In questo peiisicr Muto, 
L’augcl venne 'titanio 

Con nuova ciaritade 
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8. Venne mn tal chiarezza 
Quell' angiol (ìabrielln. 

Non ni potric stimare : 

Tutto picn d' allegrezza 
Con un giglio novello, 

Di parai! ino pare : 

A quella senza pare 
Sì fu inginocchiato : 

Quel perche fu mandato,’ 
Disse, su brevitade. 

Il Dicendo brevemente 
Quell' eterno segreto. 

(Jie 'I Padre oin ni potenzi a 
E ? l Figlino! sapiente 
Gli avien posto dicrelo 
E l'immensa Clrmcnzin, # 

Con grande riverenzia 
Salutò quella sposa 
Del fattor d'ogni cosa 
Gin gran gioconditade. 

10. Dicendo, ave Maria. 

Di gruzin se' fontana, 

Con teeo è 'I Signori*. 

Tu benedetta sia 
Sopr' ogni domi' umana. 

I.e disse con dolzore 
La sposa del Signore 
Sentendosi laudari* 

Volami conlurhare. 

Per suo «anta villade. 

1 1 Perocché non era usata 
• Di tal salutazione 
Quando la salutava, 

0 donzella beala. 

Standole ’n ginoerbione. 
L’angelo le parlava. 

Perdi' ella dubitava : 

Maria, non temere, 

Yoglinti far sapere 
Di Dio la volontadc 

12. La sopr’ogni giocondo 
Comincia a cogitare. 
Sottilmente pensando 
La salute profonda 
Che udì esplicare 
A P angelico paiolo ; 

Per non andare errando 
In nicchil fu ndutta : 

Per umiltà tutta 
In piana terra cade. 


13. O donzella amorosa. 
Tu si ha' intenuta 
Grazia nel suo cospetto : 
Ecco tu dileltosa 

Senza mai pur veduta, 

LI ano ligliuol diletto 
Per le sarà concetto : 

Nel tuo ventre grazioso 
Portami 'I giojoso 
Senza pena li tede. 

14. Per* nome chiamami 
Jesu questo figliuolo 

di' i‘ I' ho annunziato. 

El qual parturirai 
Privata tl‘ ogni duolo ; 

Si come t’ho contalo. 
Questo magno portalo 
Sara figlino! di Dio. 
Altissimo dirli' io, 

Chiamato unilade. 

II». Daragli el Signore 
La sedia di suo padre, 

El qual David si dice : 

Di Giacob a luti’ ore 
In casa, santa Madre. 

H ugnerà, I . ingoi dice. 
Questo figliuol felice 
D J ogni cosa sostegno : 

Non ha fine 'I suo regno 
Nè la suo potestade. 

16. disposo la donzella, 
Come ed in che modo 
Saranno quest*' cose*? 

Non cog nosco ili ss ella 

Di virginità nodo 
Dio nel cuor mi pose ; 

Però cosi rispose 
l*a sapiente sporta, 

Volendo esser certa 
Di suo vcrginitadc. 

17. L'angelo dolcemente 
A quella savia tanto 
dispose con disio: 

Sopra te veniente 
Sarà lo Spirto Santo 
Per la %irlù di Dio, 
Altissimo e pio, 

Sarai obuubrata, 

Sarai ingravidata, 

Salva tua puritadc 
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IX. Per la qnal rosa quello 
Che di te nasciar (sic) doglia. 
Santo sarà chiamato: 

Figliuol di Dio è olio, 

El quale signoreggia 
Tutto ciò ch'i crialo. 

Crede quel eh’ ho (tarlato : 

Ecco la tuo cognata 
disalvei chiamata 
Con isterililade, 

19. Quest’ è il mese sesto 
Che nella suo vecchiezza 
Figliuolo ha conreput» ; 

Però può esser questo, 

Crcdclo per certezza. 

Quel eh’ i ? dico ho veduto : 

Se vuogli aver saputo 
Si la visiterai, 

E per certo vedrai 
Ch’ i’ dico veritade. 

20. Impossibile a Dio 
Non è ogni parola, 

Regina dilettoso. 

Crede al detto mio : 

La tuo risposta sola 
Fiorirà ogni cosa 
Allor la fresca rosa 
Con un santo timore. 
Ringraziane ’l fattore 
Con somma veritade. 

21. L’angelo l’aecompagna 
Con riverenza valde, 

Facendo el simigliarne 
L'alta regina magna: 

Nelle divine laude (siri 
Tutta è transformaute, 

Kl trino uno stante 
Lauda e benedice, 

I-a snprogni felice 
Kbbra di caritade. 

22. Del Signore cere ancilla, 
Sia a me com’ hai detto, 
Rispose la diletta: 

Discesi* allora in illa 
'>uel Signor benedetto: 

Non ebbe più che detta. 

I manità perfetta 
Di lei prese el Fattore. 

Sol per verta d'amore 
Mostrando suo pietade 


23. All' anime elette 
Per menare al convito 
Nel suo eterno regno.. 
Imprigionato stetti* 

Quel signore infinito. 

Mosso dal suo igno (sic} 

In quel luogo non degno 
A la suo grand' altura, 
llcnch’ ella fusa* pura 
Con ogni santilade. 

21. Bench'ella fusse beila 
Sopr’ ogni creatura 
Che mai funse creata, 

Virgo umil pud la, 

Dentro e di fuor pura, 

D’ ogni virtù ornata ; 

Vii cosa è riputata 
Per rispetto del trino, 
lino Dio divino. 

Che prese umanitade 

23 O uuianato divo, 

O eterno fattore. 

O carità infinita, 

O vero Signor mio, 

O sommo conditore, 

O bontà inaudita, 

Vìa, verità, vita ; 

Nel tuo amor pensando. 
Vadomi transformando 
In le trino unitado. 

2l*. O mirabile amore, 

O pietà infinita. 

Che tenesti rinchiuso 
Quell' eteruo fattore 
Per rimenarci a vita 
Nel ventre prezioso ; 

O Jesu dilettoso, 

O re di paradiso. 

Nascondesti ’l tuo viso. 

In luogo di viltade. 

27. In luogo tanto vile 
Tu, somma sapienzia, 

Per noi star degnasti ; 

O agnello gentile. 

Tosto far peniteuzia 
Per noi incominciasti : 

Nove mesi abitasti 
Nella preghine scura, 

Iti quella vergiti pura 
Per sola tua pidadc 
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I. Per lo gran calilo ni’ incenda si forte, 
Languendo per amor vada gridando. 

Amor lenii, per tuo amor la morte. 

Amor Jesu, sempre desiderando: 

Struggasi il mie cuor te, Jesu, amando, 

Kl qual se' vita, verità e via. 


28. O pietà smisurata. 

O grazia graziosa, 

( 111 ' all' anime ti spandi ; 

O verità increata, 

O fatlor d' ogni cosa, 

Te desti iu v ivande : 

Nostra niqnità grande 
Ti fé’ portar la croce, 

O sempiterno duce (siri 
Del tutto podestade. 

21*. I-a nostra ronscicnzia 
Visitando, Signore, 

Prrghianti, che la netti, 

Venendo per clemenzia. 

Jesu nostro signore, 

<*o’ santi benedetti, 

In essa lo ricetti 
Per contemplazione 
( Facendoti maggiore ) 

Della divinitade. 

SO. Laude, gloria e onore 
Ad esso Dio che venne 
Per noi ricomperare : 
benedetta a luti' ore 
Quella eh’ en ventre tenne 
Quell’ amor senza pare, 

Per cui amor lassare 
Voglio ogni amor fallace; 

E seguire ’l verace 
dhc non ha fìnitadc. 

Den gratias. Amen. 

Xllfllli 

1. Sposo diletto deir anima mia, 
Furami ’l ror e tienlo in tuo balia. 

2. Furami ’l core, icsu diletto mio. 

Si che già ma' non nc sic possedente : 
Srriveci dentro ’l tuo nome, amor mio, 
Con iscrillura sempre permanente, 

E fa che dica, amor Jesu piacente, 
Privai' al tutto d’ ogni compagnia. 

3. D’ ogni altra compagnia sic privato, 
Accompagnato sol del tuo amore, 

Del qual ai fortemente sic Sfiammato 
dhe ’l mal patir per tu’ amor dolzore 
Sempre gli paia dallato di fnore. 

Per lo calor di te che dentro sia. 


5. El qual se* via, verità e vita, 

Del cui amor forte sou naverato 
Dentro nel cuor d' una ai gran ferita, 

Che par rhc m’ abbia tutto stemperato : 

A molti par pur ebed i’ aie ’nvasalo, 

Per la paura quanti fuggon via ! 

6. I* tapinello non posso fuggire, 

Che ’n ciò eh’ i’ sguardo nel cuor mi saetta : 
Non par eh* i‘ possa altro eh’ amore udire, 
Esso gustando corro con gran fretta ; 

L’ odor del suo unguento si iti' alletta, 

L’ affetto tocca tal triunfaria. 

7. Yo trionfando da lui assoluta, 

Da ogni amor terren deliberala, 

Lo sposo mie contemplo con saluta 
Sopr’ ogni cielo a lui ne sono andata : 

Itasi iolo'n bocca, ed e’ m’ ha sbracciala 
Per la suo cari lode e cortesia. 

8. Per la suo carità m a ha rivestila 
D’ uno scarlatto lutto d’ or fregialo: 

Co' la man dritta mi tiene ingremita, 

E non mi lassa andar più tapinato : 

Ne la ano volontà m’ ha collocalo, 

Hami privato al tutto della mia. 

9. Se io dunque ne sono impazzalo. 

Di ciò niente nullo mi riprenda : 

Anco si si è ciascun maravigliato 

d/ome '1 cuor mio sosticn clic non si fenda, 
Avendo ricevuto tal provenda. 

Donando a lui si mala mercanzia. 

10. Ma veramente ch'io l'aggio 'ngannulo, 
Me rio donando lui, buon ricevendo; 

Però mi par veramente impazzalo. 

E sapienzia in lui non intendo, 

A voler dar la vita a me morendo: 

Non s* udì mai una simil pazzia. 

1 1 . Si gran pazzia non s’ udì ma’ dire, 
Che nullo re lassasse 'I suo reame; 

Per un vii servo volesse impazzare (sir), 

E per cibarlo sostenesse fame, 

Per suo amore stesse infra letame, 

E la suo vita desse a morte ria. 
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12. So tal signóre alcun sono trovasse, 
Ciaachidun pensi sai dovesse amore! 

Se per suo amor el servo ne 'mpazzatse 
Nullo di ciò si de’ maravigliare. 

Anzi sarebbe più «la ripigliare 
Se di lui non facesse gran pazzia. 

13. Cotal signore si aggio trovato. 

Che per ine volse similmente fare ; 

K questo ni’ ha nel cuor notificalo, 

K non mi posso a lui scusare; 

Nel segreto del cuor m' ha a parlare 
Per tuo amor mi dice, pazzo sia. 

44. L’ assemplo mio io si l’ aggio dato: 
Si coni' »’ feci, cosi vo’ che faccia, 

Coni’ io per tuo amor sono impazzato 
Cosi seguitar ti conviene mie traoda : 
Tenuto pazzo da ciascun ti piaccia, 

Però che questa è la diritta via. 

15. O dolce sposo, se questa vie ritta. 
Piace eh’ i’ prenda a lo, cosi vo’ fare: 

Ita la tuo man dolcissima diritta 
Sempre tenuta sie senza lassare 
Si clic ti possa sempre mai laudare 
K ringraziar te, Jrsn. vita mia. 

Deo gratias. Amen. 

XXXIX. 

1. Fa di me che ti piace; 

Fa di me che ti piace; 

Fa di me che ti piace, 

Jesu Cristo verace. 


1. Nella fornace ardente 
Tu mi facesti entrare. 

Si grande arder di mente 
Non poti© comportare : 
Credetti veramente 
Dentro nel ruor crepare 
Non sapic si pregare 
Che mi donasse pace 

5. Clic mi donasse pace 
Io si gli adimandava 
Piu ardente fornacf 
Allora si provava : 

Pari a fuoco penare, 

Niente a’ ammortava ; 
Fuggendo, mi cacciava 
Ciugncndo più verace. 

ti. Giugnendo mi legava, 
Non polic più fuggire : 

Si forte mi bussava 
Ch’ i’ credetti morire : 

Kd io si gli parlava. 
Piacciati di partire: 

Non sentivo desire, 

Ma mina velare 

7. Ma ruina sentendo. 
Non sapio che ini dire, 

Se non i’ mi t’ arrendo. 
Però che non nc vo’ gire : 
Allora ciò udendo 
Non volse più ferire, ’ 
Cominriossi a partire 
Facendo meco pace. 


2. Ceso (sic) Cristo, di mene 
Sempre fa ’l tuo volere, 

HI qual volesti pene 
Per mio amor patire : 

Tutto mi desti tene. 

Ed io li vo’ tenere : 

Te, amor, ubidire 
Voglio ’n ciò che ti piace. 


S. Facendo meco pace 
Ed io si la rompeva, 
Esso forte verace 
Ancor mi percoteva. 

Con un arder audace 
Tutto mi distruggeva 
Forza non mi valevo 
Ch’ i’ non n’ era capace 


3. Voglio esser veramente 
Con leco, amor, legato 
Si efficacemente, 

Ch’ i’ non sie separato , 

Jcsu, amor piacente, 

Star vo’ sempre sbracciato. 
Però che tu m’ ha’ gi Italo 
Nell’ ardente fornace. 


9. Chi tal colpo non sente 
Non sa quel eh’ P mi dico, 
Ma chi n’ è intendente 
Non cura ’l mondo un fico: 
Paura già non sente 
Per lo santo sentito: 

Di quel a’ è tutto empito 
Senza pensier fallace. 
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10. Senza pensier fallace 
(litiasi tutto in Dio, 
Qualunque ora pii piace ; 

Di nulla dice mio, 

Colpi J ! amor verace 
Pruova messi da Dio, 
Candendo con disio 
Con guerra ben verace. 

11. Con guerra si riposa, 
t Pace non vuol trovare; 

Di Ini djrenta sposa. 

Noi vonrkbe lassare: 

Pare li par penosa, 

Hallaglia vuol pur fare : 

Non vorrebbe ristare, 

(irida : muoja la pace. 

12. Grida*: tu, che combatti 
' Non ristar di ferire, 

Fa che spesso in’ abbatti : 

Se non sento martire 
Non vo cercando gli atti : 
Dentro voglio sentire 
Con ardente disire: 

Pace più non mi piace. 

13. Pace si gli è tempesta, 
'lem [ics la sì gli è sollazzo : 
Quando pruova tal festa 

Di lui diventa pazzo, 

Gridando va di lesta, 

(litiasi per* lo spazzo: 

Tal creile che sia pano. 

Che è più di Ini capace. 

f i. Chi se ne fa scherno, 

Di ciò se ue diletta, 

Per Ini prioga l'eterno 
Si che diventi netta : 

Allora è fuor del verno, 

Jesu se I’ ha eletta 
Per sua sposa diletta. 

Se mal patir gli piace. 

15. Se 'I inai con allegrezza 
Pale per suo amore, 

Nel cuor sente allegrezza 
Che dir noi sa di fuore: 

Se gode nell'asprezza 
Che diè far nell'amore, 
Prtiovasi gran fervore 
Che tutta si disfare. 

Deo gr alias Amen 


XI,* 

1 . O luce, clic produci ogni splendore, 
Halliiroiua '1 mie cuore Stenebrato. 

2. Rallumina '1 mie cnor, divina luce. 
Col razzo del tuo divino splendore, 

HI qual è quel che F anima conduce 
Al fuoco ardente del divino amore; 

Rendi’ i’ aie pecca tor di ciò non degno, 

Tu se’ benigno sempre dal tuo lato. 

3. Dall’alto tuo paterno splendore 
Rallumina ciascuna mente scura, 

Acciò die ciascun gusti del tuo amore 
Per trarlo poi alla vita futura : 

Co' la tua luce pura mi circonda, 

L’anima mia monda dal peccato. 

4. Dal peccato monda I’ anima mia 

Si, che per la tuo via corra ’n gran fretta, 
O luce santa, forte, giust’ e pia, 

Per la tuo grazia diventi perfetta; 

0 luce benedetta, or in’ intende, 

Al mio ajuto intende, amor bealo. 

5. Al mio ajuto intende, amor boato , 
Allumina gli occhi del mie ’ntelletto 
Che ’nfìn a qui è stato Stenebralo, 

E quest’ è stalo sol per mie difetto, 

Jesu benedetto, or li rivolta, 

Fn tende, ascolta me, ebe so’ infermato 

G. Infermato so’ d’ infermità grande. 
Maggiormente che i' non posso dire : 
L’anima peni ut* ha le sue vivande, 

Colle potenzio sue vuol pur dormire, 

E del guarire poco se ne cura, 

Però di’ è scura nel mal vicinato. 

7. HI vicin suo so’ io corpo dolente, 

Coi sentimenti miei lei a&salisco ; 

Ma me giaccio inferni’ e dolente. 

Perchè a lei niente ubidisco : 

Pena grande patisco giustamente. 

Miser dolente, per di’ ì’ sono ’ngrato. 

8. Ingrato so’ dinanzi al tuo cospetto 
Di ciascun beneficio ricevuto 

Ch’ i’ ho da te, Signor mio benedetto, 

Ne le tao laude ri divento muto : 

A tanto son venuto eh’ i’ mi giaccio. 

Piu che ’l ghiaccio son freddo diventalo 
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Diventato son peggio eh’ »’ non dico. 

Senza ragion I» mie vita Menisco, 

Di me medesimo vivo nemico, 

L’ anima mia mortalmente ferisco : 

Ita te mi dipartisco. Signor mio, 

Perch’ i’ son rio senza pai trovato. 

10. Trovato so’ pieno d 1 ogni difetto, 

E ’n ogni cosa a lo disubidiente, 

E nel peccato sempre mi diletto, 

E non mi curo perchè sic presente: 

Tanto son nella mente tenebroso 
Che te, mie sposo, mcn t‘ ho amato. 

11. Amato non ho te, chiaro Signore, 

Ma nella carn’ è stato 'I mio diletto, 

Nel falso mondo è stato ’l mio amore, 
Seguitando! con tutto ’l mio affetto ; 

K ’l dimon malade Ito ho ubidito, 

Ed boi seguito in quel che in’ ha tentato. 

12. Tentato m’ha facendomi cadere, 

Perchè fatto non gli aggio resistenza (sic), 
Nell' oparazion falsa e mal volere 
Iniquamente rontra conscienria , 

Ma nella tuo clomenzia mi confido. 

Piangendo grido a te, che in’ hai crealo. 

15. Piangendo grido a te, mio creatore, 
t.he tu mi doni verace potenzia 
D’ abbandonare ogni terren amore, 

A maestra to da te, sapienzia ; 

Ma per la tuo clomenzia, amor verace, 

Nella fornace fa eh' io sia ’ntrato. 

1 1. Nella fornace ardente fammi ’ntrarc, 
lai qual mi faccia diventar lucente, 

Con tutte le potenzio sempr’ amare 
Te, uno Dio, ’n carità fervente, 

Acceso veramente d’ un ardore, 

Si rhe ’l mio cuor da te mi sie furalo 

15. Ita te furato mi sie ’l mie cuore, 

E nel divin amore sie piantalo, 

Illuminato di tanto splendore, 

Per la gran lare diventi accecato ; 

In te sic transformatn, trino uno. 

Senza mezzo nessuno iu vero stato. 

16. In vero stato l’anima si traovi. 

Cioè, sopra la pietra confermata, 

Com’ aquila suo gioventù rinuovi 
In te per grazia sopra sé levata. 

Di luce cirrumdata sempre sia, 
l’nila stia a te, Dio lima nato. 


17. Unita sia a te con anione 
Che superar non ti possa niente ; 

Per tuo amore ogni tribolazione 
CIP avvenir possa, riceva gaudente, 

Con desider ardente eh’ oguuu sia, 

Per la tuo via, da te dirizzato. 

Dco gralias. Amen. 

XI.l, 

4. Amor, Jean, dolcissimo, beato, * 
Fammi star sempre di le ’nnamorato. 

2. Fammi star sempre dì te ’nnamoralo, 
0 diletto Jetu, mie Salvatore: 

Del tuo amor forte fammi ’mpazzalo 
Amandoti con tutto quanto ’l core : 

Fammi morir dentro nel tuo amore, 

Amor Jean, tenendoti abracciato. 

5. Amor Jesu, abracciato con loco 
Fammi star sempre, dolcissimo sire : 

Amor Jesu, quando non so' toro 
Amor niente non aggi a sentire ; 

E vo cercando di te rinvenire, 

Se tu non torni, già non C ho troiaio 

4. Se tu non torni per tuo rortesia, 

Per mie vertù non t’arò mai troiaio; 

E1 mie laudar ti si è villania: 

Quanto più oro, più ai t’ ho cacciato ; 

S’ i’ dico ben di te, t’ ho biasimato : 

Nou bai bisogno del mio abbajalo. 

5. Non bai bisogno del mio abajare, 
iesu diletto, figliuol di Maria, 

Ch’ un buon signor udendosi lodare 
Da un rie seno, gli fa villania: 

Perdona dunque la mie gran follia : 

Parte da me ogni mortai peccato. 

6. Parte da me ogni mortai peccato, 
Acciò che la tua grazia in me si vegna, 
Per la qual grazia te abbia laudalo, 

Ogni mi’nrazion sie fatta degna 

Si rhe da te a te onor si vegna. 
Dolcissimo Jesu ennainorato. 

7. Innamorato Jesu dilettoso, 

Del tuo amor fammi ’miamoralo 
Si eh’ io ti senta, Jesu amoroso, 

Denta’ al mie cor con amore ’nforalo : 

Ogtr altr' amor fa di’ i’ abbi lassalo, 

A te. diletto mio, fammi appressare. 
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8. FamnC appressare a tc, •upcrno amore. 

Con amoroso affatto esser legato 
Si, eh’ io da le mai non sic partitore : 

Diletto mio Jesu, sposo doli-iato. 

Fuoco d’ amor fa eh’ i’ abbia protato 
Si, ebe mi Teoria consumar d’ amore, 

Dco gratias. Amen. 


XL1I. 


1. Si m' arde ’l cor la croce, 
(’.bed p non so pensare, 

Coni’ io possa scampare, 

Che non mi facci gridar con gran bore 

2. HI suo ’norndimenlo 
Dentro nel cuor mi passa : 

Ogni suo pensamento 

HI suo fuoco no cassa : 

Tanto si mi hatassa, 

Non ne posso scampare, 

Forte mi fa gridare 

Fcr lo suo caldo che tutto mi cuoce 

5 Cuocenti, fortemente 
Con arnoros’ affetto, 

Che sopra della mente 
Mi pasce lo ’nlelletfo : 

Quando sento I diletto, 

Che su ci fu confitto, 

D'ainor si so’ trafitto, 

Che di ciò sento nel corpo gran croce. 

4. Non t’intendo niente. 

Non so che t’ ha’ parlalo. 

Se non dio veramente 
Credo che sie ’mpa/zato : 

Pannine gran peccato 
Che vai cosi smarrito : 

Come se' si scerrito 

Che vai gridando con si alla bucc? 

*». Non sa' tu che la pace 
Si truova nella mente. 

Quando la gente tace 
Pensar divotamente 
Della croce piacente 
E della passione, 

Che dà gran divozione 

Quand o ‘I silenziochc nulla le nuoce? 


f>. Tu credi che ’l pensare 
A me sia diletto: 

Non è quel che ti pare, 

Anzi F ho in dispetto ; 

Però che ’l mie diletto 
Pensando ai mi fugge : 

Qnando ’l mie cuor rugge 
Desiderando I’ «braccio veloce. 

7. Quand’ho maggior tempesta 
Nel cuor desiderando, 

Tanto più Molo festa 
Quando vo ben gridando : 

Desidero chiamando 
Solo, soletto Ini, 

Lassando stare altrui, 

Cercando vo t'amor che si mi cuore. 

8. Quest’amore che tu dici 
Clic ai forte ti cuoce ; 

l)i ciò ragion non dici 
Come vien si feroce 
Che ti fa far tal bocc, 

Stridendo cosi forte : 

Anzi vorrei la morte 

Che esser posta a cosi fatta croce 

9. Se la ragion sapesse 
Che cos’ è ’l tuo gridare, 

Se ’l meglio mi pa resse 
Vorrà* ti seguitare: 

Se tu mel tuo’ mostrare 
Con aperta ragione, 

Non farò più questione. 

Dirò mie colpa se’l mie dir ti nuoce. 

10. Quelle cose che sono 
Sopra della ragione, 

Niente noie sono 

A chi sta *n prigiono 
Colla sua affezione 
Nelle cose di sotto: 

Per lo suo vii condotto 
Niente passa-’) ver amor veloce. 

4 1 . Se volessi sentire 
Nel cuor l'ainor cocente, 

Convicoti dipartire 
Da quest’ amor presente, 

A Cristo veramente 
Darli senz’altro affetto 
Con amomt’ affetto. 

Portando sopra te volenlier croce. 
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12 Questo, che tu mi «tiri, 

A me par mollo iluro: 
lai passo mai non feci, 

Però non m’ assicuro : 
l’iù so’ dar eh’ un muro, 

Pieno di passione: 

Non sento di\ozione, 

Eia mie mente non si pone in pacchie}. 

lo. Però non so pensare 
Quello eh' io mi faccia ; 

Però ti vo’ predare, 

Consigliarmi ti piaccia : 

Quel che ti par eh' i’ faccia, 

Pregati che mi dica, 

Si eh' io non sio nimica 

Di colui, che per me fu posto in croce. 

f 4. Non ti so consigliare, 

Che tu non mi par atto 
A voler seguitare 
Cosi fatto baratto; 

Poiehè non hai tratto 
L'affctt* ancor del mondo, 

E non se’ setibondo 
Di croce ’n te portare, 

E non tuo’ cominciare 

Con opero, ma solo colla bore. 

15. Se avessi lassato 
Ogni affetto terreno, 

E fusscii gitlato 

Fuor di te bene 'n pieno 

Eli quel signor divino (sic), 

Ciré pien di cortesia, 

Saresti per la via 
Di pervenire al porto; 

Ma perché non se’ morto, 

Non può’ sentirò ’l viv'amor veloce. 

IG. Lasso lo tuo parole: 

Perchè giudic’ altrui ? 

Tu non sai quel eh’ è ’n core 
Perché condanni altrui? 

Non sa' tu che colui 
Che giudica è matto? 

Non voler cosi ratto 

Giudicio fare, perchè mollo nuoce 

17. Guarda che tu non sia 
Fortemente ingannato, 

Nella tuo fantasia 
Non t’ esser tu fidalo. 


Però che questo stato 
Ch’hai, è pien d’inganni: 

Molto riceve danni 

Chi col suo senno cred’ esser veloce. 

18. Giusto giudirio faccio. 

Però non me ne pento : 

Chi dell’ amore è ghiaccio 
Già non può star cnutenlo : 

Di questo già non incuto : 

Chi non sente I* amore 
Ardente nel suo cuore 
L’ orazion sua fa con bassa bore. 

19. Guardia di me si pia 
fc ’l ver amor perfetto 

Ch' ogni fantasia 

Dislu, chi n’ ha I’ effetto; 

Quando vico tal diletto, 

Conosce per lo certo 
Che P amor 1* ha offerto 
Laudandol dopo ciò con gaja boti*. 

Dco gratias. Amen. 

XLIII. 

f. Sopr ogni verlù passa. 

Voler quel che piate 
A colui eh’ è verace, 

Che niente a far bissa. 

2. Passa sopr 1 ogni rosa 
EI non voler niente: 

I* mente che si posa 
In colai conveniente 
In Dio pare sente, 

Nulla riceve guerra: 

Va dritt’ e non erra. 

Se nel fondo s' abassa. 

3 Nel Tondo si profonda 
La mente alluminata : 

D'ogni immondizia immonda 
Si vede esser passata : 

Per si mala derrata 
Pcrdut’ lia tanto bene, 

Ch'ogni mal se le viene: 

Di tal giudizio ’ngravut. 

4. Di tal giudicio gode 
Di vero godimento: 

Nulla riceve frode 
In tal giudicamenlo : 
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Se «lato l o toniteli fu 
Ricevei con diletto : 

Purga 'I mio difetto. 

Leggiera poi la lassa. 

5. I Vipera niente vola 
La niente fatta monda, 
Ritrovandosi sola 
Con quel che la gioconda : 
Tanto di Ini abonda 
Che noi potrebbe dire: 
Parlandone è mentire, 

IH ciò la lengua è lassa 

0. La lengua si è stanca, 
IH ciò parlar non punte, 
Conio P anima bianca 
L’ antor si la jierruote ; 
Quando ha vermiglie gote 
Co' la Taccia pulita. 

Lo sposo si marita. 

Co’ la sposa si spassa, 

7. Co’ la sposa si gioca 
1/ amoroso diletto : 

La sposa allor »’ infoca 
Parlarli con affetto : 

Cole-armi vo’ nel letto 
Con tcco. ed e’ risponde 
Con parole gioconde 
Che tutta la fracassa. 

H. El tuo parlar focoso 
Tutta quanta mi strugge ; 
Però, dolce mie sposo, 
Alquanto si ti fugge: 

'lauto P anima sugge 
La su pernii dolce//». 
l>i te venga 'marezza 
Per potere star mass» 

9. Vieti, tribolazione, 
Vienne, vien. amarezza: 

Vien a me, tentazione : 
Muoja, muoja dolcezza : 

L’ anima che s’ avvezza 
Di patir prua n pare, 
Diventa verace 
Per grazia che in lei |ws»a. 

Deo gralias Amen 


X1.VU1. 

1 . 1/ amor m' ha si legato 
C.hed i’ non posso rodere, 
Ched i* non debbia impazzire 
Per amor del beato. 

2 Per amor del beato 
Andar voglio impazzando : 

Si m* lia I’ amor legato. 
Amor vado chiamando, 

Clic ni* ha si vulnerato, 

Ch' i’ muojo sospirando, 

Nel cuor desiderando 
Di teneri’ abrarciato 

3. Ahrarciato con esso 
Sempre vorrei stare, 

E niente senz’ essi* 

Mi vorrei ritrovare: 

Però eh* i f sento in esso 
Ogni somma bontade : 
Perfetta raritade 
Egli ha sempre versato 

4. Egli ha sempre versalo 
Amore infinito, 

E sempre dal suo lato 
Ognun sia forilo: 

Ma chi P ha disprezzato, 
Esso se n’ è partito ; 

Ma chi se il’ è empito, 

Non ne sarà privato. 

5. Non ne sarà privato 
Chi gli dà tutto 'I rore, 

Ma colui sbracciato 

Sarà con gran ‘fervore;, 

O Signor mio beato, 
Fammene entcndilore, 

Fa* eh’ io abbia sapore 
Di questo mie dettato. 

6. Di questo mie dettato 
Fammi sentir F affetto, 

O Cristo, te serrato 
Fammi tener nel petto ; 

Per le stare ’mpazzal» 
Fammi senza difetto 
Con anioros ’ affetto, 

D’amor tutto infocato 
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7. IV amor ludo infocalo 
Signor mio, fammi alari* ; 

IV amore ’nnamoralo, 

Amor, fammi danzare, 

I)’ amore accompagnalo 
Soni' altra ranitadc, 

I)’ amor di caritade 
Fa eh’ i’ aie Sprigionalo. 

8. Fa eh’ i’ aie Sprigionalo 
IV un amoroso amore; 

Amor, fammi legalo 

Con legame, d’ amore : 

Amore esmisurato, 
f animi morir d' amore . 

Amor furami 'I core. 

Non me l’aver lassato. 

9. Non mi lassar tenere 
Cosi fallo tesoro, 

Ma tienici appo lene 
Nel tuo santo santoni : 

Tutto I’ empie di lene. 

Tra ’ne fuor tulio I" oro. 
Fallo star tulio goto 
Ili le accompagnalo. 

(0. Ili te accompagnato 
Seni’ altra compagnia, 

IV amor tutto ’nfocalo 
Fa che pien sempre stia : 
Amor Jesu bealo, 

Prende l’anima mia, 
Ensegnalc la via, 

Si che i’ abbia truci a lo. 

1 1 . Si che t’abbia truovalo 
Con affetto d’ amore. 
Fortemente legato 

En te tienimi, Signore, 

Fa eh’ »’ aie strangolalo 
Ilentro nel luo amore : 

.Madri* del Salvatore, 

Sieli raccomandato. 

12. Sicti raccomandato. 
Cenili Madonna mia; 

Per eh» i’ aie cosi ’ngrnto 
Fuor d' ogni buona via 
En voi si ho fermato 
Ogni speranza mia. 

Per voi, Jesu, mi dia 
L’ amor continuato. 

Ileo gratias Amen 


ut. 

1. Ama Jesu, anima innamorata; 

Ama Jesn, al qual se' disposata 

2. Ama Jean cl luo sposo diletto, 

Ama Jesu, amai con grande affetto: 

Ama Jesu cou vero amor perfetto, 

Ama Jesu, che F ha ricomperata. 

5. Ama Jesù, che li vuol tanto bene: 
Ama Jesu, che fu morto per Irne : 

Ama Jesu, che pali tante pene: 

Ama Jesu, che t’ ha deliberata. 

■I. Arna Jesu, ch’ai suo amor t’invita 
Ama Jesu, dal qual tu hai la vita : 

Ama Jesu , che per grazia t’aita: 

Ama Jesu, diventane impazzata. 

5. Ama Jesu, o per lui va impazzando 
Ama Jesu, in lui te transforiuamlo : 

Ama Jesu, .che ’n se pagfi ’l Ino bando: 
Ama Jesn, dal qual se’ tanto amala. 

6. Ama Jesn dentro dalle meridie: 
Ama Jesu di quell’ amor che bolle: 

Ama Jesu, che ’l tuo freddo ti lolle: 
Ama Jesu, che F ha si spelagata 

7. Ama Jesu, amai senza misura: 

Ama Jesu, umal con mente pura: 

Ama Jesu, amai senza paura: 

Ama Jesu senza voler pagata 

8. Ama Jesu, Jesu, anima mia: 

Ama Jesu senz* altra compagnia : 

Ama Jesu, eh* è verità c via; 

Ama Jesu, clic dà vita beala. 

9. Ama Jesu, rhe sol è la tuo vita: 
Ama Jesu, che t’ha cosi ’ngrandila: 

Ama Jesu, e sta con lui unita: 

Ama Jesu, che t’ ha spesso levata. 

10. Ama Jesu, clic tanto ben li presta: 
Ama Jesu, e fa di lui gran festa : 

Ama Jesu, e già ma’ non far resta: 

Ama Jesu, dal qual se’ illustrata 

1 1 Ama Jesu, e con lui si l’ sbraccia : 
Ama Jesu, e sol esso ti piaccia: 

Ama Jesu, e col su’ aiuor t’allaccia: 

I Ama Jesu, dal qual sa’ liberata. 
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42. Ama Jesu, che ti dà ’l dolce latte: 
Ama Jesu, che tuo’ nemici ubali»*: 

Ama Jean, il qual per te combatte: 

Ama Jesu, dal qual se* rinfrancata . 

13. Ama Je*u, anima, veramente : 

Ama ieau, amai semplicemente: 

Ama Jesu, e non t’esca di mente: 

Ama Jcsu, dal qual Be’ ga «ideata 

4 I Ama Jesu seni’ amar altro nulla: 
Ama Jesu, con esso ti trastulla : 

Ama Jesu, esco fuor della culla : 

Ama Jesu i ventando velata. 

43. Ama Jesu, che dentro ti ferisce: 

Ama Jesu, il qual ti ri viviate : 

Ama Jesu, e con lui si t'unisce: 

Ama Jesu, dal qual so* consolata. 

40. Ama Jesu: in esso ti quieta: 

Ama Jesu, anima, stando lieta: 

Ama Jesu, il qual non ti si vieta: 

Ama Jesu, dal quale se’ visitata. 

47. Ama Jesu, anima mia diletta; 

Ama Jesu, dal qual tu se’ rifetta (sic): 
Ama Jesu, e nel cuor Io ricetta: 

Ama Jesu, dal qual sarai mondala. 

4 8. Ama Jesu: in lui tutta ti getta (sic) 
Ama Jesu con carità non fitta : 

Ama Jesu, che ti farà star ritta: 

Anta Jesu, dal qual se’ adescata. 

19. Ama Jesu, che sai che pur t’adesca: 
Ama Jesu, aspettando che mesca: 

Ama Jesu, accendcti com’esca: 

Ama Jesu, quando se’ saetiata. 

20. Ama Jean, amai che tanto t'ama: 
Ama Jesu, d’ amarlo sempre brama: 

Ama Jesu, già mai non te ne sfama: 

Ama Jesu con lui stand' abracciata. 

21. Ama Jesu, sbracciati con esso: 

Ama Jesu, ringraziandolo spesso : 

Ama Jesu, amalo e siagli presso: 

Ama Jesu con lui stando legata. 

22. Ama Jesu legandoti con Ini: 

Ama Jesu, amai eh’ amarlo puoi: 

Ama Jesu, che grazia n’ hai da lui : 

Ama Jesu, che si t’ha confermata. 


23. Ama Jesu con amor dilettoso: 

Ama Jesu, però che gli è tuo sposo: 

Ama Jesu, nel qual senti riposo: 

Ama Jesu, dica la sfracassata. 

24. Ama Jesu d’amore sfracassato: 

Ama Jesu d’amore sviscerato: 

Ama Jesu d’ amore stemperato : 

Ama Jesu, dica, la strafelata. 

23. Ama Jesu, amai con tutto ’l core: 
Ama Jesu, amai con gran fervore: 

Ama Jesu, Jesu, tuo dolce amore: 

Ama Jesu, dal qual se’ riscaldala. 

20. Ama Jesu, il qual è tuo speranza: 
Ama Jesu, che ti volse per manza: 

Ama Jesu, che sopri ogn’ altri avanza : 

Ama Jesu, diventane infiammata. 

27. Ama Jesu, il qual ti fa godere: 
Ama Jesu con tolto ’l tuo potere; 

Ama Jesu sena' altri amor volere: 

Ama Jesu, in lui sic transfonuala. 

28. Ama Jesu, in lu’ te transformando : 
Ama Jesu, intende ’l suo comando : 

Ama Jesu, che t' ha tratta del bando : 
Ama Jesu ’n ogni predestinata. 

29. Ama Jesu, c stanne setibooda: 

Ama Jesu, con lui si ti gioconda: 

| Ama Jesu con cuore e mente monda : 
Ama Jesu d’ amor tutta ’nfocata. 

30. Ama Jesu con tutta la tua mtfnlo: 
Ama Jesu senz’ altri amor fallente: 

j Ama Jesu, amai umilmente: 

Ama Jesu, che t’ ha ralluniinalu. 

31. Ama Jesu con tutta tua potenzia : 
Ama Jesu con pura conscienzia : 

! Ama Jesu per la suo sapienzia : 

Ama Jesu, clic l’ ha rigenerata. 

52 Ama Jesu, eh’ è sopr’ogni ruchetta: 
Ama Jesu con ogni sottigliezza: 

J Ama Jesu, nel qual seni’ allegrezza : 
jl Ama Jesu, cl qual l’ha risvegliala. 

33. Ama el Padre d’ «noia polente: 
Ama ’l Figlino! d’ minia sapiente : 
l Ama l’Amor d' onnia elemento, 

! Nel quale amore va, che sia annegala. 

l)eo gratias. Amen. 
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XI. vi. 

4 . Alfa c Omegi, princ ipio, mezzo e fini*, 
Altìssimo creator ili ciascuno. 

Amore immenso, le due divine 
Portone leghi In, trino sol uno} 

A te, per te, gloria senza fine, 

O infinito sommo ben coinuno 
Da tutti gloriosi (rimiranti, 

E dagli eletti quaggiù militanti. 

2. Iiontà eterna, bontà infinita, 
bontà 'neretta, o bontà perfetta, 
bellezza somma, bellezza inaudita, 
bellezza immensa, a la qual soggetta, 
Ogni bellezza e bontà finita, 

Solo in te si ripos’ e diletta, 
bontà superna, bellezza dii ina, 

A te per te gloria senza fina 

3. Ciò che comanda la tuo maestalc 
Cosi è fallo, e cosi fatto sia , 

Come roinanda la tuo podcslade 
(i)osi se’ ubidita tutta via : 

Ciascun che ama (e in verilade, 

K vuol, ainor, dimostrargli la \ia 
Di pervenire a te fonte di vita 
A ringraziarti senza mai finita. 

4. Dio di Dio, o luce di luce, 

Tu vero Dio se’ di Dio vero : 

Cielo e terra per to si conduce: 

In te sol credo, in te solo spero: 

Di tutti i veri eletti tu se’ luce, 
Illuminandogli di splendor vero : 
Illuminami "I core, luce pia, 

Et accendi d’amor l'anima mia. 

5. Eterno Dio, eterno Signore, 
Kternaliuente se’ in tua essenzia 
Trino sol uno, del tutto fattore: 
Eternalmeute hai onnipotenzia ; 
Onnisapienzia è in te, amore, 
Flernalmente con ogniclemenzia: 

Essere amato per te solamente 
Degù» tu se', eterno Dio vivente. 

6. Fortezza infinita, o fonte vivo, 

Fine perfetto d’ ogni creatura, 

Fammi della tua grazia esser divo, 

Per la qual ami te senza misura 
D’ amor diritto e dal torto privo, 

In te pittando tutta la mie cura, 

D’ ogni mie volontà tutto privato. 

Nel tuo volere tutto collocato 


7. Giustizia t' adimando con fortezza 
Di ponar (sic} fine alla mia gran fallanza , 
Giustissimo Signore, per tuo larghezza 
Concedenti prudenze e temperanza : 
Delle virtudi clonami ricchezza, 

Acciò cb' i tenga a le sempre Icanza, 
Sempre erescendo nella tuo giustizia 
Di me lassando tutta la malizia. 

8. I milita di cuore t’ adimando, 
Senza la quale tn non se’ truovalo, 

Si eh' i' conosca F infinito bando 
Che per lo mie peccalo ho meritato; 
Sotto Ilio volontà me inchinando 

In patir ogni pen’ aparecchiato 
Secondo 'I tuo voler, prego, mi facci. 

Si che a te principalmente piacci. 

9. I’ so’ quel perrator misero ’ngraln 
Che ’n ogni cosa l’ho disillùdilo: 

Dal lato mio sempre aggio perento 
Con tra *1 voler di le, Dio ’nfiniln: 

A le m’ accuso, Signore ’ncrealo, 

Per la tuo grazia pentut’ e contrito, 

E si ti prego per la tuo pietanza 
Che mi die fede con certa speranza. 

40. Carità infinita ed increata, 

Per carità in carità m’accende: 

O carità divina smisurata. 

Per carità al mio ajuto intende: 

In te, divin amore, sia ’nnegata 
Ogni anima ehe a le si distende, 

Per quella carità la qual ti vinse, 

Ch’ a prender carne umana ti costrinse. 

H . Lo smisurato amor, che tu avesti 
Per tuo pietà all' umana natura. 

Tanto ti venae (sic} ehe tu si prendesti 
Emana carne d’ una vergili pura; 

D' amor legato in croce salisti, 

Per ricomprarci dalla morte dura 
Morir volesti, spargendo’! tuo sangue: 

L’ anima mia ciò pensando lauguc. 

42. Misericordia grida con fidanza, 
Non sol per se, ma per tutti coloro 
Che son da te, amor di smisuranza, 
Predestinali nel superno coro: 

A landar sempre te senza ristanza 
Insieme coll’ esercii’ angeloro 
Desidera d’ esser l'anima mia 
Per la tuo grazia, clic le fa la via. 
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43. Nella qual grafia. Signor, mi confido. 
Senza la qnal nullo si può salvnrr. 

La qnal sentendo spessamente grido; 
Tanta abondanza non posso portare ; 

K non di meno sempre mal mi gnidio, 

Per le virtù so* anc’ a passare, 

E nel peccato si mi giaccio morto. 

Non seguitando el lume che m' è orto. 

4 4.0 dolce Cristo, che per danni vita 
Volesti ’n croce morto esser pendente, 
L'anima mia in pigbcrtà dormita, 
frego, la desti, Signor mio vivente; 

Per che da te tanto si sia partita 
Di tosto far tornarla se' potente 
A lo suo sposo, nel qual si riposa, 

E farla diveotar leale sposa. 

* 43. Pietà ti muova. Signor mio benigno. 
Verso di me pecca tor sempre ’ngrato, 
Dcnrhed i’ sie del tuo giudicìo degno (sic) 
Per lo indicibil grande mie peccato, 

Nello infernale c sempiiern' iguo 
Dalle demonio inerii' esser portato, 

Nel fonilo senza fondo esser sepolto, 

E privato di vedere 'I tno voltò. 

4G. Quanto dilunga so T da la tno via, 
Non ro’ ò possibile poterlo stimare! 
Quanto profondo so" in tenebria. 

Non può mie mente cicca immaginare ! 
Questo por saggio ched r non polrìa 
Per me medesimo a to tornare. 

Se la tuo grazia non mi rimena 
A te, sciogliendomi d’ogni catena. 

17. Rizzami su a te, che son caduto, 
Dell' universo re e della gloria ; 

Rendcmi lo ’ntollctto eh* ho perduto 
E buona volontà, dritta memoria. 
Concederli si ch’i’ non sie più muto; 
Contra nemici donami vittoria, 

A te rifuggo, fonte di piclade, 

Doce me Tacere tua voluotate. 

48. Sopr’ogoi cosa solo te, Signori*, 
Desidera d’ amar P anima mia : 

Per la tuo grazia, dolce mie fattore, 

Dirizzala per la diritta via 

Si che pervenga a te, fonte d’amore, 

Del quale accesa tanto nel cor sia 
Che ’n verità a le diventi unita. 

Vivificala da te vera vita. 


49. Trinità santa, trinità perfetta. 
Trinità somma, trinità eterna. 

Trinità alta, trinità diletta, 

Per te el tutto sempre si governa : 

1/ anima mi 1 a te falla suggella 
Per grazia qui si, che ’n gloria superna 
Menata sia a laudar con gran canto 
Te, Padre, Figli’ e Spirito Santo. 

20. l'na sustanzia sola, una essenziii, 
Una boutade, una signoria, 

Una fortezza, una sapienzia. 

Un solo vita, verità e via, 

Un solo amore, uno ogniclemenzia, 

Per cui il verbo incarnò di Maria, 

E quell’ umanità, che tu pigliasti, 

Tu una Dio la deificasti. 

21 . Cristo ver uomo, Cristo vero Dio, 
Cristo promesso, però profetato, 

Cristo per cui cristian m' apelP io, 
Cristo per cui d’amor sono ’nfiammato, 
O Cristo, Cristo, Cristo, Signor mio. 
Cristo per «ui spero esser beato, 

Cristo, mie sposo, d'amor m’ha’ ferita, 
D' amore e carità tutta riempita. 

22. Jean, Jcsu, Jesu, Jesu cortese, 
Jcsu, Jesu, Jesu, Jesu amore, 

Jesu, Jesu, Jcsu d’ amor in’ accese-, 
Jesu, Jcsu si m’ ha furato ’l corc, 

Jcsu, Jesu, Jcsu mi fa le spese, 

Jesu, Jcsu sie ’l mie Salvatore, 

Jesu, Jesu, Jcsu desideroso, 

Jcsu, Jcsu sie ’l mio riposo. 

23. Geloso son desiderando forte 
D’amar te solo sopr ogu’ altra cosa : 
Quando sarò nella suporna corte. 
Quando vedrò tuo faccia gloriosa? 

Per tuo amoro sdisco la morte, 

Dopo la quale spera d’ aver posa 
L’ anima mia ilei cospetto tuo, 
Laudando le, futtor, Salvator suo. 

24. Etcrnalmcnle nel regno bealo 
Per la tua sola grazia trionfante, 

E spero d’ esser glorificalo 
Insieme con quell’ altre anime sante, 
benedicendo te, Dio umanato, 

Con quella donna che ti fa lattante. 
Per cui gli angioli ed i santi fan feste : 
Di laudar le uissun di lor non resta. 
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23. Condui ilor de' veri eletti «I porlo 
!>i vita eterna, Cristo sommo duce, 

IVr quellamor per lo qual fusti morto 
Dammi fortezza di portar la croce (sic) : 
In te, amore, fa eh' io sia assorto, 
Illuminato da te, somma luce. 

Qui per tuo grazia, e nel regno divino 
flingrari te, eterno Dio trino. 

20. Quest'» b c scritta semplicemente 
l’or la tuo grazia l ; bo al tuo onore, 

I n qual cantando gauJiosamente 

hi tuo amor s'accende nel mio cuore, 

II luminalo di lume lucente 
loccato so’ da te, divin amore; 
toccando me tocco te, Signor mio, 
laudando te, trino uno Dio. 

De»i gratias. Amen. 

XLVII. 

1. Pregar vi voglio, angelica natura. 

Per ciosdiedun die da Di’ è creato, 

Acciò che tutti colla mente pura 
Amiamo ’l Padre, ’l Figliuol beato, 

Kl qual Figliuol della supera' altura 
Venne per ricomprarci dal peccato : 

Prego?' adunque per tutti coloro 
Predestinali nel superno coro. 

2. O Angelo, ri qual mi se' da Dio 
Dato per guardia dell' anima mia. 

Per le dal tnond' e carne e dimon rio 
A tutte 1’ ore guardala si sia, 

Acciò che poi dopo 'I finir mio 
Per le rappresentai’ al Signor sia, 

I on palma in mano in segno di vittoria, 

A ringraziar sempre il re della gloria. 

3. Pregovi, Arrangioli, per caritade 
The i popoli delle ciltadi guardiate. 
Manifestando a lor la veritade 

Si come piace all’alta maritate: 

Inanima mia eli' è delta citlade, 

Con quel che la creò la concordiate, 

J.a volontà di Dio a lei mostrando 
Si che per grazia si esca di bando. 

Pregovi, benedetti Principati, 

(.he le provincia leniate ’n concordia 
Si come piace a quel clic ci ha creali . 
Prego?* ancora per misericordia 
di' e sentimenti mici si sfrenati 
Pacificategli senza discordia, 

Dico que' dentro c que’ di fuore, 

Sol nel volere del mie conditore 


5. O principe, Michael glorioso, 

Di questi Ire ordini capitano. 

Difende 'I popolo da quel Ili qui toso. 

Che discacciasti del regno sumnu, 

Acciò che ’l * jno di quel grazioso 
Vivente Dio, In fronte portiamo 
Posto per le, sì che nella finita 
Amliam per grazia nell' eterna vita. 

fi. O santi Podesladi. il gran furore 
De’ superbi demoni si frenate. 

Acciò che F anime, che 'I creatore 
A suo similitudine ha rreatc, 

Non dea per loro nell* eterno dolore. 

Per l’invidia lor grande, portale: 

L* anima mia per voi sic difesa. 

Se piace a Dio da lor non sie presa. 

7. Ycrludi santi, date medicina. 

Se piace a Dio, all' anime ferite, 

Acciò clic tutte per grazia dii ina 
Da 'nfermitii mortale sìcn guarite, 
Lassando de* peccati la sciitina, 

A creatore diventando unite: 

Pregovi ancor, se piare al Signor mio. 
Che medichiate I* anima c ’l cuor mio 

H. 0 Doininazion. che signoria 
Avete sopra degli limai) rettori 
Di quale stalo o coudizion si sia. 

Grandi, mezzani, piccoli o minori: 

Dirizzategli per diritta via 

Con tutti quanti lor seguitatoli : 

1/ anima mia fatela polente 

1)‘ amare *1 suo fattore «‘Iemalmente. 

fi. O glorioso angml Ibi f faci lo. 

Principo (sic) de’ tre ordini secondi, 

Per tutti p«’ccalor prega 1* Agnello, 

Se gli è ’u piacere, dal peccalo gli mondi ; 
Se esser può, nullo gli sie ribello, 

Lui ubidiendo, tutti sien giocondi : 

Prega per me cl mie Signor diletto, 

Ch* allumini gli occhi del mie 'ntellello. 

IO. O santi Troni, piacciavi purgare 
E percator prntuti da’ peccati, 

Acciò che dessi possimi trovare 
I.a vera luce, che gli abbi illustrali ; 

Per la qual luce possati poscia amare 
Cristo Jean, die ci ha ricomperali . 

L’ anima mia piena di bruttura 
Tornar la fate come prima pura 

9 
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4 1 0 ('.bombili di luco splendenti. 

(.hod esc ie tizia scio ’nterpetrali. 

Alluminale tutto (jurllo monti 
Cb* a vita eterna wn predestinali . 
hi luco vora fatelo lucenti. 

Si cho in tenebro non sien tornali : 
lia II umiliatemi di vera Iure, 

Si oh’ i’ conosca o ami ’l vero duce. 

12. O Serafini ardenti d' amore. 

Sopra ,;li alti-' ordini in Dio rapili, 
l'or lutti quegli prosate I fallore 
Ch egli ha eletti in quegli alti con» iti. 
Acciò cho tutti con amor ili cuore 
Con osso sicno in verità uniti; 

Acciò eli io arda d' amor tutto (pianto. 

Por me propalo lo Spirito Salilo 

15. O principo della tona gerarchia. 

O augiol glorioso Gabriello, 

HI quale annunziasti a Maria 
1/ nveninicnto di quel sani' agnello, 

A’ veri eletti dimostra la via, 

Si che por grazia pervengati’ a elio: 
t monde ntibi volani viain Ilei, 
l'or la qual vada cogli affetti miei 

I I . Acciò che quel Signor che ’n sulla croce 
IVr l'animo suo spose fu confitta, ( (sic,) 
Allumini ciascun colla suo luce. 

Lassando tutti il mortai delitto. 

Amando ’n verità I* eterno dure. 

Per lo qual fu el (limonio scondito: 

Acciò che luì nella superna altura 
l.andinm con voi, angelica natura. 

De© gratiaii Amen 

XI.TIII. 

I O Padre nostro clic ne’ cieli stai. 

( ioè nella santa triiiiladr. 

Nel qual non fu, nè è, nè sarà mai. 

(I Signor nostro, nulla varietade : 

Pernio permani senza mutar mai. 

Sopr ogni cosa tu Imi podeslade : 

Al tuo onore canto questo ranto 
Padre et Fili et Spirito Santo. 

2. Al tuo onore, per nostro scampare 
Italia eterna morte senza vita, 

(Questo canto. Signore, i’ vo’ cantare : 

K tu, ics ii, che ’l facesti, m’aita. 

Acciò ch’io il {tossa dichiarare: 

Lolla tuo grazia. Signor, si m’aita. 

V. la tuo madre, vergine beata. 

A tulle I’ ore va’ per avvocala 


5. Acciò eh' i’ parli senza vanilmle 
Or m’aitale, vergine Maria; 

Per me pregate la benignìlade 
Del Santo Spirito che mi si dia 
E parta da me ogni vauilade, 

E che ’l suo lume santo in me stia : 
Encouiinciare voglio I’ orazione. 

Facendoli! ' alla prima petizione. 

I P t' mliniando. Signor mio beato, 
Dio eterno, Padre onnipotente, 

Che n tutti quanti sie santificato 
El nome tuo, Signor mie piacente. 

Acciò che ciascliedun sie ritornato 
Al tuo amor, Signor, veracemente. 

Te conosciendo con chiaro ‘otrlleUo. 
Amando te con affezioti d" affetto. 

5. Venga iu noi, Signor, veracemente 
El regno tuo del diviir amore, 

Nel nostro cuor sia efficacemente. 

Che ciascliedun l’ami con tutto ’l cuore 
Si come piace a te, Signor piacente. 
Desiderando sempre ’l tu’ amore, 
Abandnnandn ogni alti’ amor fallace. 
Cercando ’l tuo, che sempre dà pace. 

G. Si come ’n ciclo la tua volontade 
Si fa dagli angioli e da lutti i santi, 
Cosi, Signor, per tutte le contrade 
Si faccia sempre mai da tutti quanti, 

Si come piace alla tuo maeslade ; 

Cosi divenlin tutti tuoi amanti, 

Titti credendo in te, e operando 
Secondamente eh’ è nel tuo comando. 

7. Donaci ’l nostro pan cotidiano, 

Del tuo auior cotidianamcnle, 

Si per tal modo che inoi noi perdiamo (sie). 
Ma nel cuore nostro sia veramente: 

La grazia tua. Signor, dimandiamo (sic) 

I Di ritornare a te. Signor piacente. 

Il qual creasti alla tuo simigliuuza 
j L’anima nostra seni’ altra nii'slanza 

• 8. Perdon* a noi il debito, Signore. 

Che falt’abbiani con teco veramente. 

Si come a* nostri debitor col core 
No’ {tcrdonianio con tolta la mente : 

I-a grazia diniaudiaiii’ a te. Fattore. 

Di perdonar cosi {tei fetta mente 
Come ti piare che ciascuno fama. 

Acciò aiutarci, pregliiam, citi* li piaccia. 
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9. Nou ci lassare al dimun, nè al montlu, 
Nè ulta carne nemica gannire, 

Acciò clic noi non incitali al fondo, 

I culli ndo |>iù che potìani comportare: 
Liberi noi da coti grave pondo, 

Lite se’ potente di poterlo fare, 

K spezialmente nel partir ci aita, 

Quando noi passerei» di questa vita. 

10. Libera d’ ogni male c d' ogni rio 

1.’ anime nostre si, che sicn tornate 

A laudar sempre te con gran disio, 

(di' a tuo siniilitudio I' bai erralo, 

U Padre onnipotente, eterno Dio, 

Se esser può che tutte sic» saltale 
K collocate nel tuo regno santo 
Co' corpi insieme in eterno canto. 

1 1 . Per amor di collii che tu mandasti 
A prender caro’ umana, per amore 

Ch' all umana natura tu portasti, 

HI qual per noi pali tanto dolore, 

E poi ’n croce morir lo lassasti 
Per la salute d’ogni peccatore 
Che ritornar volesse a penitenzia, 

A lui s’ inchina sempre tuo c Ir me mia. 

12. Esaudisce, Signor, Torazion mia 
Elio cantato ho dinanzi al tuo cospetto : 

Per la tuo grazia e non per vertu mia. 

Al tuo onor la canto con affetto : 

Ma d* ogni cosa tuo volontà sia, 

O glorioso Padre benedetto, 

Al qual sempre sii gloria e onore 
Si come piace a te, Padre e Signore. 

Dco gratias. Amen. 

• 

XLIX. 

1. Ave, Maria di grazia fontana. 

Ave, rcina eterna rilucente, 

Ave, la quale se’ a Dio prcssimana. 

Ave, di carità fiume corrente, 

Ave, speranza di ciascnn che t’ ama (sic), 
Ave, conforto di tutta la gente, 

Ave, degli angioli dilettalrice, 

Ave, di Jessc nobile radice. 

2. tiratili piena più che d' acqua fonte. 
Grafia piena sete traboccante, 

l^i qual se' quella che nell' alto monte 
Del contemplar levi dii t’ è amante} 

D’ogni periglio tu se’ vero potile: 
t '.hi »' accomanda a te si è costante, 

E di ehi cade tu se' vero ajuto, 
liivenitrice di chi è perduto. 


I 3. Domimi* loco per grande uniililade 
[ La qual aveste sopra tulli quanti ; 

E per la vostra somma purilade 
In voi discese I' amor degli amanti . 

I Per verginità, ma più per timi linde 
Concepcsli cl santo sopr’ i santi: 

Inuanzi a ogni secolo ordinata 
buste da Dio, vergine beata. 

•f. Sopra le donne tu •«'benedetta, 

K concepii la seni’ alcun peccalo : 

Nel ventre d’Anna voi foste pei fello. 

Non fu ma* nullu di si grande stalo . 
l olla la corte di voi ai diletta : 

A lai' a Cristo se’dal destro lato. 

Di tutti gli angioli e santi regina 
Tu se* lassù nella città divina 

3. E ’l frutto vostro è si benedetto 
-Che tutti gli altri santi benedisse: 

Nel ventre vostro stelle quel diletto, 

Che martori d* amor forte trafisse} 

In sulla croce con amor perfetto 
Agli amadori ’l su’ amore sc risse : 

Dentro nel core di chi hen ci guarda , 
Pani' amor sente che par lutto ch’arda 

0 Gesù, gridando forte alla celata, 
Dentro nel cuor lint’amor gli circonda p*»c) 
l.a carità ci sta intorneata, 

Quanto più ama, più 'I fuoco ci a botola : 
Ogni anima di’ è da Dio creata 
Desidera che sie d’amor gioconda: 

L’ essere offeso gli è gran diletto, 

Colui ben ama che gli fa dispetto. 

7. Madre «li Cripto, vergine Maria, 
Madonna santa, pregale per uni (sic), 

Ch’ a tutti quanti el suo amor ci dia 
Si che già mai non ci parliaiii da lui: 
Gentil madonna, per la mie follia 

T aggio falla la guerra con lui, 

Però vi prego che voi ci mettiate 
Pace per la grande vostra pietade. 

8. Acciò che poscia dopo ’l finir auio 
Menato sìa in quella claritade 

A laudar sempre con grande disio 
lina sostanzia sola in trinilade, 

El tuo figliuolo, vero Signor mio, 

Unito in trina dell' unitade. 

Principio c mezzo e fine d’ ogni cosa. 

E le relcslial divina sposa 

Dco gratias Amen. 


I.. 
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t I.’ anima desiderosa 
I* «unir solamente Ilio, 

Uri mio dolce fli]*l»n«»l pio 
hit eula leale sposa. 

2 Sposa diventa di coliti 
die «I' amor la fa languire, 
hi star nliracciata cou Ini. 

Questo si è 1 suo disire : 

Ogn" allr amor per aver lui 
Sempre icrca di fuggire: 

Sposo mio, comincia a dire. 

Quando n te sentirò posa? 

5. Quando sarò io abramaia 
Con toro, diletto min. 

In quella gloria beata. 

Là dove sempre disio. 

Acciò rii* io non sia separala 
ha te, dolce Signor pio? 

Ter te, vero sposo mio. 
lasciar voglio ogni altra cosa. 

4 Ogn' altra cosa eh' è creata 
Per te. amor, to' lassare. 

In le voglio esser wlWala. 

Il qual sol se’ senza pare, 
hai qual i* »on si gatidrata. 

Chea i' noi [tosso narrare; 

In le mi vo* dilettare. 

Laudando te .senza posa. 

5. Senza posa ti lauderaggio. 
Quando raggio disciidln 
ha questo legame, eh* i* aggio. 

LI qual mi fa star raccolta ; 

Aliar leco ni* altraceiniggio (siri. 

Mai da te non sarò lolla : 

Ma «tra sento pena molla. 

l'ercli* io sono in carne rinchiusa js • i 

fi. I( incili lisa mi" ii «urne mortale 
i. non ti [tosso v«slere. 

Sposo mio celestiale ; 

° MIptTIIO mio [MltlTC, 

Sotto I* ombra delle tuo ale 
hesidero dì sedere. 

I' la tuo faccia vedere 
Sopr* ogn* altra lucidi >sa 


7. Lucente «opr'ngni splendori' 

Li tua graziosa farcia, 

I desidera odola I mie rore, 

Tutto par che si disfaccia. 

(•ridando [ter lo gran fervore 
Di seder rotte le taccia : 
l'regol* ancor che ti piaccia 
hi mandar per la tuo sposa. 

K. Spigata son a te, diletto. 

Ma iiou so’ ancor menala. 

E non mi son ancor nel lei lo 
(ion leco, amor, collocati». 

K sopra del tuo dolce petto 
Ancor non so* riposata: 

Ma so* stala nppresentala 
h* alcuna gioja amorosa. 

9. Alcuna gioja ni’ ha" mandata 
Per rh* ì* m’ accenda d'amore. 

Per la qual son si infiammata 

Di veder te, dolci amore, 
i'.b f i’ son diventata 'mpazzata ; 

Tanto in* alHinda ’l dolzore : 

(iridando vo' per amore 
Sol «li te desiderosa. 

10. hcsiden* te, mio riposo. 

("on desiderio d* amore ? 

Per te, Jesu dolce, mio sposo, 

Tutto si strugge *1 mio core: 

O dolci amor desideroso, 

Nedrò già mai «jiieH* ore 
t'.hed i* veggia *1 tuo splendore 
Nel qual viva gaudiosa ? 

11. («audio con perfetta .«Ih grezza 
Sentirò ctenialmeiile, 

Quand«> la Ina somma bellezza 
Vedcrò. stando presente 
In quella sempilern* altezza 
hinan/i a te, hio vivente 
l.oJando lo eternaliuenle. 

O ereator d'ogni cosa. 

hco gratias. Amen. 

II. 

I . Kl dilettoso 

Segreto venia: 
llunimi ferito ’l «ore. 
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2 U animi ferito *1 coir ’l min *li 
Con tacita ‘nfocala, 
la qua' ha tratta fuor I amor infoilo 
Per i;ra/ia gratis data. 

Per la qual è partilo '1 mio affetto 
I) ogni cosa vietala: 

I olla Invaia I' anima si tento 
Sol per vertù d" amore. 

3. Sol per vertù di <|uo1 1' amor divino, 
Immenso e increato. 

Ardo ed incendo cora' un serafino 
d un* amor solidato, 
llalluininalo coni' un cherubino 
E coni' un tron purgato : 

Sono annegato nella smjsuranzu 
Amando 'I mie Fattore 

4, Amando quello di' a suo simiglian/.a 
Mi creò di niente. 

Quello Agnello che per suo pietà nza 
In croce fu pendente : 

Poti* ho in elio tutta mìe speranza. 

K però vivo gaudente: 

I,’ anima sente per lui tania gioja 
Che dir noi può di fuore. 

3, In tanta gioja 1' anima ahomla 
t'.lie noi potrebbe dire : 

Per utnillii (juanlo più ai profomla. 

Più si sente salire: 

t.on quel diletto, che I' ha fatta monda. 
Tutta si vuol unire, 

K di morire per amor di Cristo 
desidera tuli’ ore. 

fi. A tutte F ore per Cristo diletto 
desidera la morte, 

Sperando poti in star nel tuo ro*|»elto 
Nella superna corte, 

A laudar sempre quell’ amor perfetto. 

II quale ama si forte: 

Suo voglie torte tutte le rifrena 
In filial timore. 

7. HI timor santo dirizza la sposa 
Per la diritta via 
di verità, pei la qual ti riposa, 

Tratta «P ogni resia ; 

FI tuo volere ti è nulla cosa. 

Che eontra ’l Signor sia : 

E sol desia d* ogni rota fare 
Il voler del Signore. 
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¥. Signore Padri*, il quale hai crealo 
di niente ogni rosa, 

O vero dio, trino, umannto 
Di qnella gloriosa, 

\\ (no piacere sic tu onoralo 
da ogni eletta sposa, 

A le, giojosa regina del cielo, 
j! Laude gloria ed onore. 

dro gratin* Amen. 


I 11. 


| I. Luce increata, o Ilice divina, 

} 1 1 1 nini itami I core. 

2. Illuminami I cor, divina luce, 
del tuo lume lueente, 

Qual è splendor che P anima conduce 
In carila ardente, 

Si che d' amor perfetto ami quel dure 
Che ’n croce fu pendente: 

Luce chiarente, per la via diritta 
(ìiiidam’ a tutte I oro. 

3. A tutte F ore, » splendor divino. 
Cuoiami per la via 

Si che ’l mie cuor ami F amor lino. 

Che 'ncarnò di Maria : 

Con gran fervnr dopo lui festino 
Io corra per la via. 

Con esso sia F anima unita 
; Sentendo ’l suo calore. 

4. Sentendo me del suo amor ferito. 
Tutto mi rinovelli: 

Trovando me del buon Jesi» vestito, 
Volenlier ne favelli: 

| Legando me eou quello infinito. 

Che gli amanti fu belli. 

Anali con elli d* un amor acceso. 

Che mi si strugga T core. 

5. F.l ror si strugga del suo fuoc' acceso. 
Per suo grazia donalo; 

A lui rifugga che ’n croce fu steso 
Per lo nostro peccalo : 

1 Quell’ amor segga, che leggiero ’l peso 
Fa a cui *' è dato. 

E transformalo mi ritrovi con Cristo 
Per te, santo splendore. 
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(i. Splendor snperno. somma snpirnzia 
Luce di ferita do, 

O Padre derno infinita potenzia. 

O ulta macstade, 

0 sempiterno fonte di clcmcnzia, 

Divina caritade, 

1 rina unitade, benedetto sia 
Tu, eterno Signore. 

7. Eternai mente sie tu benedetto. 

Lo qual vivi e regni, 

Signor ve vento, lo qual ogni 'ntellollo 
Illuminar li degni 
Del tuo lucente splendor perfetto, 

Di rarità si gl' ingni (sic), 
finn tutti ingegni ciascun t' ubidisca 
\l tuo piacer, Fattore. 

Deo gratias. Amen. 

LUI» 

I (» Jean amoroso, 

1/ anima mia sol di te setisoe. 

Per tu’ amor languisco, 

Desiderando solo ’1 tuo riposo. 

2. K1 tuo riposo sol desiderando. 

O Jesn mie diletto. 

Ainor per tu' amor vado chiamando 
don affezion d’affetto: 

Si m* abonda ’l diletto. 

Quando li sento nel mio cuore entrare, 

('he mi fa consumare : 

Si fortemente mi giungo focoso. 

3. Focoso giunge con si grand' arsura, 

('he sofferir noi posso, . 

Kl cor par che si fenda per calura : 

Si forte m’ ha percosso, 

Par che si spezzi ogni osso : 

Si mi percuote con colpi crudeli,. . 
f.h* V gilto si gran Iteli, 

('.he par rhe sie diventato rabbioso. 

4. Pome rabbioso pajo diventato, 

Stridendo vo di testa : 

A molli par ebed »’ sie ’ndcmonialo, 

Si meno gran tempesta. 

Si forte mi molesta 
!.’ ardente carità di’ i’ mi distruggo. 
Volentier si la fuggo. 

Ma ciò non posso far; si m'ha rinchiuso (sic). |! 


tu — 

5 Si m’ha rinchiuso, non posso scampare, 
Clied i' non sie legato : 

Da nulla parte mi posso voltare 
Oh’ i’ non sie balestrato : 

Nel cor so’ vulnerato 

Dalle saette che ’l balestrar giti», 

Cb' i’ non posso star ritta. 

Si forte mi ferisce di nascoso. 

6. Di nascoso ini dà si gran ferita 
Che tutto ’l cor mi passa : 

1/ anima di ciò diventa smarrita, 

Ogn’ altra cosa lassa, 

Sopr’ ogni ciel trapassa, 

E col suo sposo si baci' ed ahraccia. 

Stretta con lui s’ allaccia 
Con legame d' amor desideroso. 

7. Desiderando lo stringe si forte 
Con amore ’nfocata : 

Itili’ anni le par che venga la morte 
Che P abbia dislegala, 

Per esser collocata 

Nella superna gloria col diletto 

Suo sposo benedetto. 

Kl qual per grazia V ha levata suso (siri. 

8. Su V ha levata con afferionc 
Nella ’nlìnila luce, 

Sopra ’ntelletto e sopra la ragione 
AH’ unità del dace, 

Kl qual sol la conduce. 

Per sola suo verlù, come gli piace. 

Se V anima soggiace 

Sotto sua volontà senza ricuso (sic) . 

9. Senza ricuso convien che soggiaccia 
A1P unico diletto, 

Desiderando quello che gli piaccia 
1 Con lutto ’l suo affetto | 

Ma esso benedetto 

Ciò le concede perch’ ella s’ unisca. 

Con dosider setisca 
Di trasformarsi sol nel dilettoso. 

40. Nel diletto s’ è transennata, e falla 
l. na cosa per grazia : 

Sopr’ ogni suo potenzia si è tratta, 

Nell’ unico si spazia : 

D‘ amarlo non si sazia. 

Ma maggiormente la sete le cresce; 

Ber nllor quando mesce 
Del visi superno che dà ri glorioso. 
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1 I . Del vii superno I umilia inghiottisce 
Che la fa ’nnebtiarc : 
guanto più trinca, tanto più setifici* . 

Non se ne può saziare : 

Cià non ne sa parlare. 

Quando botilo n'ha in abondanzia : 

IVr la suo sniisuranza 

Perditi " lia P anima el suo prilli' uso (sic). 

<2. El suo prim’uso l'anima ha perduto ; 
Velia sommità passa 
Tonto qnnnto da lui P è conceduto. 

K sentimenti lassa : 

Veramente s’ a bassa 

Per ver' umiltà ; dopo tal dono 

Ricevili' ha 'I perdono: 

Certificai’ è dall'alto di suso (sic). 

13. Di sopra 1’ anima è certificala 
Di verace certezza. 

Sì come piace a quel che I’ ha levala 
Al colmo dell'altezza: 

En prandi* sottipliezza 
E pervenuta di chiaro ’nlellelto 
Per In fermato affetto, 
f.h J è fermata per dono prazioso. 

Deo pratian. Amen. 

l.IT. 

4 . I.' anima mia dal dit in amore 
Nuova meni' è toccala. 

Inebriata dal consolatore. 

2. Inebriata tanto, 
t'he pia non truovo loco, 

Quando lo Spirto Santo 
la tocca del suo fnoro : 

Qnest' è sopr’ opni pioco 
Dilettoso. 

Sentirsi di nascoso 

Con saette d' amor ferire T core. 

3. El cor sì m* ha ferito 
Con saette punpenli, 

('.he tutto P ha partito 
Dalle cose presenti: 

Danti colpi ardenti 
Tanto spesso, 

E si forte P ha lesso, 

•-ani' arnbbiatn, prido per Tenore. 


4. Fervor nuovo mi giugno 
In tanta quantitnde. 

Che P anima lonpiupne 
Col trino in uuilade. 

Per quella umonilade. 

La qual prese 

E«l in croce la stese. 

Mosso dal fuoco del divin amore 

5. Ainor di sniisuranza. 

Che ni’ hai 'I cor ferito, 

E per la tuo pietanza 
(Avendo io fallito); 

O amore infinito. 

Smisurato, 

Tutto in te transformato 

Fammi per grazia sopr’ al mio sentore 

6. Sopr 1 al mio sentimento. 

E sopra lo ’ntellctio 
Fammi in un momento 
Rapire ? n te, diletto ; 

Conficcalo P affetto 

In te sia 

Per la tuo cortesia, 

S’ el t’ è ’n piacere a tulle quante Pure 

7. A tutte l’or si trunvi 
L' anima mia unita 

Con loco, ’l qual rinuovi 
Chi t' ama ; la vita 
T utta sia ’nphìotlita , 

E a n negata 

Nella tua smisurata 

('.arila increata con dolzori*. 

K. O superna dolcezza. 

O eterno diletto, 

O sopr' opni ricchezza, 

O sommo ben perfetto. 

Fa del mio cor tuo letto 
Sempre mai, 

IV che ferito P hoi. 

Sì «he ti renda sempre mai onori* 

9. Sì clic sempre te onori, 

O trino uno Dio. 

Prepo che mi Tinanmri 
Sopra del poter mio, 

Sì che con gran disio 
ly eterno 

Illudi te, re superno. 

Col Padre e coll' Amor consolatorc. 

Deo gratias. Amen 
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I OfjiT anima che vuol svntìr il' amori'. 

Si le bisogna umilità ili cuore. 

2. Ogn’ anima che il’ amor vuol sentire 
Sè le convieue in prima umiliare; 

En giu discenda *’ ella vuol salire , 

All' amor di colui eh' è senza pare; 

Se gli è alcun che voglia 'ncominciare. 

Più eh’ i' non dico avori per sentore 

5. Per sentimento ara più che non dico. 

Se I' umiltà nel cuor terrà rinchiusa (sic): 
Inventerà di sè stesso nemico. 

Se riterrà nel cor si fatta cosa ; 

1/ anima che la seguila, la sposa 
Tristo diletto con and d’ amore. 

Tant’amnr sente, quand* è disposata 
Al suo diletto, che non truova Inoro ; 

Italia divina luce illustrata 
E riscaldata dal superno fuoco 
(irida dicendo: tutta 'inondo e coro, 

Non posso sostener si grand' ardore. 

!i. Si grand' ardore non può sostenere 
Ch'ella non gridi, quand' clP è ferita: 

Di ritenersi già non Ita potere, 

Quando la rarità P è apparita. 

La qual con Dio In fa cssor unita; 

Sii è rapita nel divin fervore. 

G. Nella divinità I' anima è ratta. 

Se prima possa per I’ umanitade: 

Sopra dì sè dal suo diletto è (ratta, 

E quest' è per divina volontade ; 

Per mantenerla, dico, ’n veri la do 
La fa salir sopra T uinan sentore. 

7. Di sopra la ragione e lo Stelletto 
La fa salire en gloria divioa : 

Per desiderio e potenzia d’ affetto 
L' anima allor diventa sera lìmi. 

Per la divina Iure cherubino. 

Trona diventa fuor d' ogni sentore 

N. Nella qual siede poi I' ignei divino 
Per grazia finché sta iu questa vita, 

Donale bere d' un si fatto vino, 

C.lie ’nebriata sta sempr’ assetila ; 

E p<ii le dona nella suo finita 

L’eterna vita, dov’ù’l sommo ardore. |i 


9. E n tende, ontende adunque, anima min. 
ile tu vuogli esser da (.risto sposala. 

D' umilità accompagnata sia 
E di partire sta apparecchiata ; 

Se ciò farai, colui che T ha creata. 

Si ti farà sentir del suo dolzori'. 

10. Colui dal qual ogni verlù procelle, » 
Per suo pietà umilità ci dia. 

Acciò che certa speranza con fede 
Tonnata nel nostro cuor sempre stia ; 

E se li piace per tuo cortesia 
En carità farcia ognun salitore. 

Deo grafia* . Amen 

ITI. 

I . I' adimando un Itene, 

E1 qual è ogni bene; 

E ogni perfetto bene 
In esso si contiene. 

2 TI l>eu eh’ i‘ adunando 
Si è ’l diletto ('.risto, 

C.h«> mi fa andar pensando. 

C.onr i' ’l possa aver visto. 

('on T affetto chiamando. 

Dolcissimo maestro (sic), 

D’ amor fammi star desto (vìe), 

Si come si conviene. 

3. Si come si conviene 
A chi è ’nnamoralo. 

O ben aopr' ogn' bene. 

Quando t’orò trovato? 

S’ i ? non C ho, sto in pene : 

S" i' t’ ho, so' tormentato : 

Tal tormento levato 
Non levar mai da mene. 

4. Da me mai non levare 
Così Tatto tormento, 

Quando T ho, ramini stare 
D’ ogni pena contento : 

Ma esso mi fa fare 
Grandissimo lamento: 

Or ci morissi dentro <sir) 

Con grandissime peno ! 

5. Con grandissimo pene 
D' amor foss' affogato ! 

O fonte d’ ogni bene, 

Fa eh’ i’ sia nnegato : 

O perfetto mio bene, 

En te fam' attuffalo, 

O bene, ’n te legato 
Tienimi senza catene 
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fi. Svina catene » funi (sict. 
0 Ik'iic tmiMinitii, 
l^ami con volumi 
Si rii' i* non sia snoiiaio . 

O ben, eli’ empi i fiumi. 

A chi t* ha disialo. 

Fa eh* i* abbia propalo. 

Che è 1* amarli, bene. 

7. 1/ amarli con affetto 
Si ò sommo ililelio : 

O sommo ben pcrfetlo, 

En le sempre mi tiene. 

Deo gratin* Amen. 

■ VII. 

I Signor mio. clic m* ami, 
Dammi grazia eh' io l* ami : 

Fa ch ? io sempre ti vliiamì, 

Fin eh’ io l’ abbia trovalo. 

2- Fin eh’ F t* abbia trovalo. 
O dolce mie Signore. 

Fa eh* io abbia cercato 
Iti le, o dolci amore : 

Jean innamorato. 

Di me fammi star fuore. 

In le tulio gittata 

I)’ ogni mie senno fuore : 

Viene o me, dolre amore; 

Fa eh’ io t ? abbia piglialo 

5. Fa rii' i’ i* abbia piglialo 
Senza già mai lassare : 

Con amore enfocalo 
Fammi le sbracciare 
Slretlamentc serralo 
Con vera umililade: 

Fa eh’ io sic incatenalo 
I» ardente cariladc : 
l>* ogni mie pravitade 
Fa chi i* sie sprigionalo 

■I Fa eh’ i’ sie sprigionalo 
ha ogni mie volere; 

K nel tuo comandalo 
Fammi me permanere: 

Come m‘ hai consigliata, 

Cosi fammi seguire. 

De* doni alluminalo 
Conte C è ’n piarere : 

Nella tuo san la fede 
Fammi esser solidale. 


5. Fa rhe sie nella pietra 
FI mie fondamento : 

IVI la mie mula vita 
Fa eh* io ahhia lamento : 

La speranza fiorila, 

Fanuniri abitar dentro ; 

1/ anima mia smarrita 
En te sie *1 suo contento: 

Ogni mie fondamento 
Fa che sie profondata. 

lì. Fa che sie profondalo 
Con ogni mie potenzia : 

Kn le. amor boato. 

Sempre sie la mie 'utenza . 

En ogn’ affaticalo 
Fani’ aver pazienza : 

Kn ogni comandalo 
Vera uhidienza. 

Giustizi* e prudenza, 

Forfè c temperato. 

7 Forte e temperalo 
Con santa povertade 
Fi’ eh* i’ ai’ adornalo 
Con fior di castilade 
Quando raggio ’n peccalo 
Fammi tosto levare. 
Confessandola* ingrato 
E degno d r ogni male 
Al fuoco infernale. 

Fa ch ? i’ ho me giudicalo 

8. Fa eh* io mi veggi» degno 
IVI fuoco dolio 'nferuo: 

Me conosciar |sic) maligno. 
Iroso e superbo, 

Goloso c pi«*n di sdegno. 
Accidioso, acerbo, 

I)’ invidia esser pregno, 

Pien d* avarizia, fello, 

Ili lussuria vasello, 
l)i vana gloria ’nliato. 

0. Fammi sempre vedere 
Ch’ P non fo’ se non male : 

Di ciò fammi dolere 
E di me dubitare, 

E ’ii pianto pcrinaucre : 

Per (aula nii|uilade 
Fammi aver lodi almeno. 

Con meco n guerra stai e, 

.Me stesso giudicare 
Si< n z aver più lardato. 
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IO Fammi senza tardare. 
Mp a uh* dar wn lenza ; 
Tener ine disleale, 

Fammi senza fallcnza; 

Ladro e micidiale, 

Pini d ? ogni ria semenza, 
Kngrato so' e (ale 
(Ih' a Dio ne va I' «Densa, 
Tutto picn di fallcnza, 
('.amera di peccato. 

11. Fammi, dolce Signore, 
Conosciar te e mene, 

Di me spogliarmi fuore, 
Fammi vestir di teue : 

0 Jcsu dolce amore. 

Fontana d' ogni bene. 

In essa lo mie core 
Fa chisl e' nuoti bene 
'lutto !' empie di tene. 

Di me tutto votato. 

12. Fammi, diletto mio, 
Notar la conscie n za : 

Trarne fuore ogni rio 
Fammi senza fullenza ; 

0 dolce mio disio, 
lavala con doglienza , 

Dolce salvator min. 

Di riò dammi potenza : 

Con vera penitenza 
Fammi accompagnalo. 

15. Fammi accompagnalo 
Con perseverazioue. 
Desideroso e grato 
C-on vera orazione, 

Kssere accompagnato 
Con saula devozione, 

A chi ni' avesse fallato 
. . Vera perdonagione, 

Amor di .riprensione,. 

Vertù innamrndato (siri. 

I l. Famuli aver diletto 
D ! esser accagionato : 

Ogni mie fatto e detto 
Esser fa dispregiato, 

Ma quando tu, diletto. 

In me tu hai parlalo. 

Se tu v no’ che si’ eletto, 

Fa eh’ i' sic ben linaio, 

Nfir ultimo trovato 
Morto por tun amore 


15. Altissimo Signore, 

Vita d’ ogni vivente, 

Da te già mai niente 
Fa eh' io sic partitore 

Deo gratias. Amen 


I.VIII. 


1 . Altissima regina gloriosa. 

Madre del Salvatore, 

A tutte Fort* prendo per avocata 

2. Altissima regina gloriosa. 

Della gloria eterna incoronata, 

Per avocala, madonna amorosa, 

Gentil madonna, si v’ aggio pigliata: 

Siale mie guida, madonna amorosa, 

Si eh’ F non sic dal dimonio ingannata: 

Da lui mi liberate. Madre santa. 

Per la vostra pietade 
In veri (ad c sia conli rinata. 

5. In veriinde confermata sia. 

Acciò che ’l mondo ingannalnr fallace 
Trar non mi possa alla suo compagni», 

FI qual dii guerra e promette pace: 

Già inai di me non ubbia signoria, 

Che sempre riesce a ehi ’l serve mendace : 
Mostra riposo e po’ dà gran tempesta, 
Quanto più è amato : 

Per voi aiutato sia. Madre heata. 

I. Per voi aiutato aia, madonna santa. 
Dalla nemica carne ingannatrice. 

Che di combatter già inai non è staimi 
Di molta gente eli* è triunfatrice ; 

E la cagion della suo guerra tanta 
Si è che dentro sta la suo radice: 

O salvatrice dell'anima min. 

Siavi raccomandato, 

En ogni stato per voi sia alala.. 

5. In ogni* stalo, vergine MariA, 

Esser atato per voi adunando : 

Dirizzatemi per la dritta via,' 

In verità l'amor desiderando, 

Disciolto d’ ogni vana compagnia, 

Per amor dell’ amor vada '(tipizzando. 
Desiderando di portar la croce 
Sol per lo suo onori; : 

Con gran fervore la tenga abracciata. 
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6. Con gran fervore la virilità si forte : 

Già mai «la me non la lassi partire 

Fine 'titanio eh’ r sostenga morte : 

Do inde là non la vo’ più tenore (sir) , 
Giubilando nella superna corto 
Per vostro aiuto, Madre, vo’ venire, 

I/’ eterno sire sempre mai laudando 
In trinità perfetta, 

E voi, diletta sposa ’nnomorata. 

Deo grafia*. Amen. 

LIX. 

1. Altissima del eiel porla felice. 

Viva speranza de' veri cristiani, 

Del cielo e della terra imperadrice. 

2. Virgo prudente, per cui fatti sani 
Sono gl’ informi, o morti hanno vita- 
Tu si raccogli o pellegrini strani. 

3. Klernalmenle col fattore unita. 

Ed ab eterno fusti per amore 
Nella mente divina aggradita. 

4. Madre del Verbo divin conditore, 

Tu ah inizio da lui fosti eletta. 

Tu sopra little se’ degna d - onore. 

5. Ardente ’n carità più che perfetta. 

Dell' universo mondo tu se' luce, 

O gloriosa donna benedetta. 

fi. Regina incoronata se’ dal duce. 

Alla man destra siedi del tuo figlio. 

Dove laudala se’ con chiara voce. 

7. Imperadrice dolce, a cui m’ apiglio, 
Immaginando della tuo boutade, 

A nulla creatura t' assomiglio. 

8. Amante sola, che la deitade 
Tenesti in ventre vestita di carne 
Per dare a noi eterna libcrtade. 

0. Giardin di Dio, dove dilettarne 
Prima si volse el re di paradiso : 

Ogni vertù in te volse piantarne. 

IO. Ringrazian traguardando ’| tuo bel vis«- 
1/ angelica c umana natura, 
don quell' agnel, che per noi fu ucciso. 


11. Anelila umile, virgo santa, e pura. 
Ohe nel tuo grembo i porrà Un roerogli, 
Dando speranza lor del beu che dura. 

12. Te, graziosa, pregliiam che tu vngli 
Aitarci a scampar di questo mare 
Pericoloso, pirn di lauti scogli. 

13. In nell' abisso so' del mio peccare. 
Dalla fortuna la mie navicella 

K tempestala, cd è per abbicate 

I \. A i ii (ani ' a scampare, o Marie (sic) stella. 
Rifrena el furor de' miei nemici; 

Gir ognun mi Ber nel cuor con suo quudrella. 

45. Per gli ’nfinili grandi benefici, 

Che usa se’ di fare a‘ peccatori, 

Libera noi dagli eterni supplici. 

16. L’anima nostra, prego, die ’nnamori 
Di quel figliuol clic nel ventre portasti, 

El qual si è Signor sopra signori. 

17. Egli è quel frutto, il qua) tu ci doiiasli, 
Che di te nacque, terra fruttuosa, 

E del tuo sacro petto lui latlusli ; 

18. Nel cui amor l'anima si riposa, 

El qual servire si è sommo regnare: 
Fatante) conoscer, vergin gloriosa. 

19. Amar vo’ Ini e te senza fiume 
Fer quella grazia, la qual si nT è data. 

La qual da te i’ veggio traboccare. 

20. Dolcissima di Dio Madre chiamala. 
Nulla si può vantar di tanta loda. 

Se noo tu sola senza par trovala. 

21. 0 gloriosa, pregoti, che in' oda 
Per quella cortesia che ’n te abonda : 

Tn Cristo verità fa eh’ io gotta. 

22. Mediatrice, per cui si gioconda 
lai santa chiesa in icstf dolcissimo. 

Del cui amore tutta si circonda, 

23. In quello abisso il tuo cuor umilissimo 
Si profondò sopr' ogni intelligenzia, 

Si come piacque al sommo potentissimo. 

21. Nacque di te la somma sapienzia 
Prima che ’l secolo nel suo sapere, 

E poi visibile con esperienzia. 
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25. I man ai foce per farci veliere 
l-a sua bellezza che è invisibile. 

Per farne in cielo in eterno gattdere. 

2(1. Signor, Signor, Signor inromprensibilcj 
Per questa ilonna in cui tanto t'ami, 

Fanimili amar d* un amore 'iifullibile. 

27. Trino una sostanzia ognun li chiami. ; 

In essa fusti sempre per amore 
Prendendo lei co' tuoi dolci lami. 

28. Essa abissata fu nel tuo splendore, i 
E tu di te la facesti capace 

Per la profonda umiltà del suo cuore. 

20, Ciascun amante, che d'otnor verace 
Amar ti vuole, con lei «'scompagni, 

Ch’ eli 7 è principio d'ogni nostra paco. 

50. Virgo dolcissima, preghiani, che ri bagni 
(.'anime nostre di (piella rugiada, 

Ohe fa in Cristo crescere i cuor magni. 

51 . Ma rati gl iosa si fu quella «traila. 

Onde passaste senza piegar mai ; 

Ma ciascun altro couvien pur che cada. 

52. benedetta in derivo ti stai. 

Iti sol vestita se', o giocondissima; 

Calore e luce insieme tu dai. 

55. E sopr'ogn’ altra se’spicndiontissima, 
hi Cristo alla man destra collocata 
In quella sedia, seconda all'altissima. 

54. Nostra speranza se*, ed avocata: 

Volge in ver noi i tu’ occhi pietosi. 

Che siamo in questa vita intenebrala. 

35. Entrndr, ovaiole noi, qua giù rinchiusi 
Nella pregion di nostra brutta carne, 

K ne' peccati tanto 4 homi unsi. 

50. Dolce Madonna, piacciati dVilarnc 
Per quell' amore il qual li fece madre, 
hi quel che volse noi ricomperarne. 

57. In te si pose la potenzia ; l Padre, 
hoiiotli '| suo Figi inni la sapienzia, 
hiinna leggiadra sopra le leggiadre. 

38. Ciclo stellato, dove la demenzia 
l.o Spirito Santo pose nel tuo cuore, 

Snpr* ogni donna di più erccllcnzia. 


39. Tempio sagrato dal sommo fattori 1 , 
(ìrn/iosa casa di misericordia, 

Fiume di rarità, mare d'amore. 

IO. A voi, Madonna, per over concordia 
Chiamo da lungi! con gravi sospiri, • 
Considerando la mia gran discordia. 

•II. Temendo molto che tu non t'adiri 
tinnirà di me, ch'ogni di fo peggio, 

Se con giustizia mi ragguardi e miri. 

•12. Verta, nè verità in me non veggio, 
D’ ogni peccato so’ profondo abisso. 

Ma con vergogna perdonunza clirggio. 

•3.*r mi confondo immaginando fìssi» 
Nella mie vita tutta riprovata 
Dal tuo figlimi] Cristo Crocifìsso. 

41 Non mi dispero, perchè avocata 
Dio t' ha fatta per gli peccatori, 

Fra quegli io so’ en più brutte peccala. 

43. Mia colpa, dico, de' miei grandi errori, 
E de* peccat i db’ ho fatti e farò 
Contra *1 voler del Signor de' signori 

46. Urailemeulc a voi ricorrarò (sic) 

Con quella contrizion che {tossilo le 
Sarà a me, c si r invocare (sic); 

17. lai cui pietà si è iucompmisibile ; 

0 gloriosa donna venerabile, 

Perdona o me peccator Unto orribile. 

48 Intende e scolta, o donna Imnlahilc, 
fili ’ndegni preghi mie’ di’ io ti faccio, 
Peccator tristo nel malfare stabile. 

49. Egli è ben vero che io sempre dispiaccio 
Kn tutte rose al tuo diletto figlio 

Per le peccala, nelle qna’ mi giaccio 

50. Kisgnnrda, o gloriosa, al mie periglio 
Per quelP amor, che t' ha in tanta altura 
Alla man destro posta di quel giglio. 

51. Imperadrice «Fogni creatura, 

A vo’ mi do, a vo 5 mi raccomando 
Per la immensa vostra bontà pura. 

52. Beata donna, bendi' io sia 'n bando 
Per voi spero d’ esser ribandito; 

hi ciò vi prego. Madre, sospirando. 
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33. Virgo Mgrata, quello infinito 
Eigliuol di Dio prega che gli piaccia 
Di peni. marni' in ciò eli’ io gli ho fallilo : 

54. Si eh’ io possa poi veder la faccia 
Del tuo figliuol di giustizia sole. 

t he mai da sé nessun suo servo caccia. 

55. Etcrnalnicnle quel tuo dolce prole 
(3>n teco sempre di laudar non fini, 

C.h’ ogni ’nlellett» illuminato cole. 

56. He neh’ i’sie degno star eon que’ tapini. 
Ch J arduo sempre nell' eterno foco, 

A qua’ per grazia mai tu non t‘ inchini. 

57. Esaudì, madre, el mio pregar poco 
Prima che Sopravenga quel giudizio, 

Nel qual pensando, io non truovo loco. 

58. Non però pongo line ni mio gran vizio 
Ma sempre raggio pur di male in peggio: 
Giusta cos’ è eh’ io vada ’n quel supli/io. 

50. Ergo, Madonna mia, lume non veggio 
Se non in’ alluma quella luce pia, 
t’.he per mia colpa mai aver non deggio. 

00. Doli! gloriosa vergine Maria, 

Eoutaua di pietà nostra speranza, 

1’ mi vi raccomando n cortesia. 

01. lo veggio bene che la mia fa Manza 
Veder non posso, eh' è ionmnernhile : 
lui bontà vostra ’l mio mal far avanza. 

02. Certa cosa è che tu, o venerabile, 

Si vis, potente se' di me mondare, 

O sapiente sopì ' ogni laudabile. 

03. Tu, o beata, mi puoi impetrare 
Dal tuo figliuol ogni grazia che ruoli, 

Che mai ti vuoine nulla dinegare. 

61. Ver è ch’io so’ un de’ peggior figliuoli. 
Eia gli altri peccalor che tu aggi, 

El qual non degno d' infiniti duoli. 

03. Sospiro e piango porgli grandi oltraggi 
Che io t ? ho fatti, per le gravi offese: 
Ajutami che si spesso non caggi. 

00. Era P altre donne, o sopracortese, 
lo ti prego ehc tu mi pacifichi 

tuo ligi limi, «he braccia in croce slese 


07. Regina gloriosa, chiarifichi 
L’anima, ‘n cui In tuo grazia risplende: 
Concedenti ch’io sempre t’ unorilìclii. 

08, Verde s|MTanzo, dentro al mio cuor ren- 
Viva per fede nel mie dolco Cristo, {de 
Di vera carità el cuor ni' accende. 

00. Tu, dolce Madre, allegra el mio cuor tri- 
Di fornicali da mie crude' nemici, (sto. 

Che senza ' 1 tuo aiuto non resisto. 

70. Tra' mi del numero degli infelici, 

E co’ tuo’ ver* amanti in* accompagna 

Si eh’ io ti laudi de’ tuo' benefici. 

71. Vergine gloriosa, o più che magna, 

Nel tuo volere al lutto mi rimetto, 

Clio ’1 mie volere è picn d’ ogni magagna 

72. Sempre laudato sia e benedetto 
El Ilio figliuolo, donna beatissima, 

Che tu lattasti del tuo sagro petto. 

75. Venga la grazia sua abondanlissima 
In noi, Madonna, por gli tj>s tri preghi , 

E per suo carità infinitissima. 

74. Elernalmeùte col suo amor leghi 
L’ anim’e cuor di tutti suoi eletti 

Si che nel suo amor ognun anneghi. 

75. Nel santo suo voler ognun si getti, 
Illuminati di tanto splendore, 

Ch’ ni tuo figliuolo ed a te sieuo accetti: 

70. Tutti infiammali del divin amore 
Al tuo figliuolo ed a te, genitrice, 

Ti rendali laude, gloria ed onore. 

77. Ricevi i preghi miei, donna felice, 

Per amor di iesu, tuo figlio e padre; 

Del cielo e della terra iniperadrice. 

78. Io ini ti raccomando, di Dm madre, 

A tulle P ore, bencb’ io non ne sie degno 
Per le indicibili inic colpo ladre. 

?J. Sospiro c piango, quando mi sovegno 
Che ’n tutte iniquiiadi son caduto; 

O gloriosa, non ni' avere a sdegno. 

80. Tu sai. Madonna, ch'io no son pentolo 
Per la purissima grazio di sopra, 

C.h’ ho ricevuta per lo tuo ajulo 

i 
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81 . Vivo in isperanza che mi s' uopra (sic! 
La porla della vita per rollìi, 

Che perdonar mi può ogni mal uopra. 

82. Imperio, lande, gloria sia a lui 
K Iemalmente con gioja e canto. 

Trino so] uno, da coi creala fui. 

83. Sopr ogni cosa lui amar vo J tanto 
Con tutto *1 cuore sì con»’ a lui piace, 
[.andando 'nvocarò ’1 suo nome santo. 

81. Altissima, dolcissima, verace. 
Laudando te, invoco il tuo ajuto. 

Che mi confermi nella salila pace; 

85 Nella qual pare, quand'è pcncnulo 
El cuore per grazia del sommo fattore, 
Nelle suo lande non islà più mulo. 

8f». Tutto si spande nel divin amore 
Con tanto gaudio, che chi 1* ha provalo. 

Non ne sa dire una parte minore. 

87. Anima mia, a cui è donato 
Si fallo dono da quella boutade. 

Che lia el tuo cuor d' amore inuavernto. 

88. Madre di Dio, per quella carilade. 
Per la qual se’ nella sedia seconda, 

Alla man destra dell’ umauitadc, 

80. Ajuta me. anima tanto immonda. 

Che di lai dono non sia Imito ingrata. 

Ch' io siu dannala olla morte segondu. 

90. Rendendo laude alla )>ontà increata 
He' don, che fatti ni’ ha, non raggtiardando 
Alle innumcrabil mie peccala. 

91. Intende, Madre i sospir, ch'io mando 
A te, ed a colui, che parluristi, 

Con desider di lui e te amando. 

92. A te rifuggo, la qual geuuisti 
Colui, il qual l' avrn rigenerata 

In quello amore, per lo qual concepisti. 

95. Madre delP immensa ed increala 
Divina sapieozia, or mi sostiene. 

Che io non caggia in tante peccala 

91. Ajutami nelle mie gravi pene 
Dandomi dentro vera pazienzia. 

K ne' miei gaudii ancora mi sovviene 
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95. Tra’ mi, Madonna, per la tua clemeuzia 
AI vero sentimento dell' amore, 

K al sapor di vera sapicuzia. 

90. Esaudì, Madre, questo peccatore, 

El qual di cuor veramente mi pento 
D’ ogni delitto peccato ed errore. 

97. lìendnn'al tao fìgliuol, e son coutenti», 
O dolco Madre, eli' altro non desio, 

Se non d' amarlo sempre mai allento. 

98 Dirizza la memoria mia a Dio 
La notte, 'I giorno, per liti di’ i’ son vivo: 
Nelle suo laude sia el mio desio 

99. El mio intelletto della Iure privo 
Abisgal, madre, in quella chiarezza. 

Che fa lo ’ntcodiment’ innati giulivo. 

100. In carila di Dio con leggerezza 
La volontnde mia sia commutata. 

Volendo ’l suo voler con allegrezza. 

[01.0 dolce c vcncrabil, adornala 
D* ogni nobilita, non dispregiare 
Le pelizion di me, anima ingrata. 

102. Ricevi, Madre mia, el mio pregare 
Indegno dico, e nel divin cospetto 
Adempie tu el mio tanto mancare. 

[03. Anco ti prego per Jcsu ditello 
Che tu ajoti ognuti che mi vuol bene. 

Ed anco ognun che ni’ avesse in dispetto. 

10 J. Per lutti quelli per cui tante pene 
Sostenne ’1 tuo -figliuol, Jesu. in croce, 

Prega che leghi lor con suo catene. 

[03. Risplenda nel lor cuor la vera luce. 
Cavando lor della tenebra scura 
Sì eh' ognun segua Jcsu, sommo duce. 

[OC. Ostendc, Madre, a lor la via sicura 
Che gli conduca alla beata vita. 

Tenendo don Ir’ al cor verità pura. 

107. Naturalmente eoi fattore uoila 
L’anima nostra star sempre disia. 

Se suoi nemici non I' hanno impedita. 

108. O tu del ciel felice porta e via. 

Difendi noi da’ lor eom battimenti, 

Mentre che siamo in questa tenebria. 
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109. Benedetta sic In, per cui contenti 
Sarem vedendo le col tuo figliuolo 

In paradiso con diletlamcnli. 

HO. In verità di spirilo Ini colo, 

Trino, solo uno, uomo c Dio; confesso 
Lui esser salvator del mondo solo. 

111. Sol per suo dono posto in «cesso 
hi niente, veggio ognun esser mendace 
Senza el suo don per [grazia a noi concesso 

112. Nnnc, Madonna, ajula se ti piace; 

E nella nostra morte corporale 

hi fendi noi dal tirinoli mendace. 

413. Anco ti prego, reggina eternale, 
Hesnrgiar (sic) noi da la spiritual morte, 
Campando noi dalla morte infernale. 

Ili. Mettendo dentro noi da quelle porle 
Del santo regno per virtù di Cristo, 

El qual nel suo ainor mi faccia forte. 

115. Eterna laude a quel per cui assisto 
Nel suo cospetto, Jesu Signor mio, 

Senza '1 cui don e grazia non resisto. 

110. Nel suo voler rimetto el voler min 
Con lo ’ntelletto o con tutta memoria 

he! suo volere mi contenta, hi»: 

A Lui, per lui, sempre sia lamie e gloria. 

heo gratias. Amen.' 

IX. 

4. Ave Jerusaìeni, Vision di pace: 

Ave Jerusalcm. città di Dio; 

Ave Jcrusalem, gaudio verace: 

Ave Jcrusalem, in cui cred’ io : 

Ave Jerusalcm, clic inai non tace: 

Ave cantante con sommo disio: 

Ave Jerusalcm. madre feconda: 

Ave, in cui ogni bene abonda. 

2. O gloriosa e nobile cillade, 

[>ove in concordia sono i cittadini, 
he* quali sol è una volontadc : 

Nullo non v’è che da essa declini, 

Ma tutti stanno io tranquilliladc 
Elcrnnlincutc uc'gaudii divini: 

LTimaiiitù di l)io, per cui han vita, 
llaguardan sempre in trinità unita. 


3. Di te cantare, o glorioso regno. 
Itallegrisi il mio cieco intelletto, 

Benché di te pensar i’ non sic degno 
Per mia delitla e peccato infetto: 

Acciisooti dinanzi dal benigno (sic) 

Del mie latito peccar nel suo cospetto: 

Per me ingrato nel tempo opportuno, 

O gloriosi, pregatelo ogniuno; 

4. Acciò ch'alia fine i* non sic diviso 
Da quel Signor, per cui tutti gaudete : 

E sempre inai rou voi in paradiso 

10 veggi» quello, il qual sempre vedete, 
Lui conoscendo cd nmandoi fiso 

Nel sempiterno gaudio, dove sete 
Nella sua gloria sempre gloriosi, 

Dalla suo luce tutti circuinfusi (sic). 

5. Di te, città di Dio gloriosa, 

Sun dette e dicon cose gloriose, 

Acciò ch’ogni anima di Cristo sposa 
Ami ’l Eattor, che tani' alfa li pose; 

Benché a me si» cosa abomino*» , 

Di le cantar vo’cose glocondose 

Con giubilo di cuore e gaudio interno, 

A laude gloria del Signor superno. 

C Acciò che I* anime, che questo canto 
Udiranno cantare o leggeranno. 

In lor s’accenda il vero amor santo, 

11 qual ri liberi di tanto affanno: 

0 Signor mio, il quale io amo tanto, 
Liberami per grazia d’ ogni inganno: 
Concedenti vittoria de’ ni mici 
Si ch’io ti laudi in cicl con que' felici: 

7. E perchè la memoria mia si parta 
Compiutamente dall’ amor di sotto, 

Forte correndo per- quella via aria. 

Che ’n tanta amplitudine nT ha condotto. 
Nichil ne posso scrivere in carta 
Dello ’nvisibil fuoco che m’ha cotto, 

E maggiormente spero che mi cuoca 
In quella fiamma che in le colitica. 

8. Ed anro perchè ’l mie scuro intelletto 
S’allumini di quella chiara luce, 

Ch'a tuoi eletti dà sempre diletto 
Per quella visinn del sommo duce, 

0 glorioso regno benedetto. 

La ‘nlelligenzia mia a le riduce 
Si ch’io intenda che ’l mio riposare 
lu le dehlr esser senza inai finale. 
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0. F.«l anco porche la mia volontarie 
Compiutamente con Crisi»» s unisca, 
hi te rantare voglio, alla ciliari»*. 

Acciò clrii» solo lui amar adisca, 
Partendomi ria ogni pravi larie 
Per lo divino amore rìviviaca: 

Per merito rii Cristo Ilio eri uomo 
Spero in te gauderc, superno domo. 

10. F perchè 'I mio gelato e molle cuore 
Del calor uà turni tutto faccenda, 

E hi mia mente eh’ è in tenebrore 
Nella superna luce ai distenda, 

K miser M*n»i del rorpo rii finire 
A rifreoargli canta mente attenda, 

Che a me stolto sono impedimento. 
L'anima vola in ciclo in un momento. 

11. In un momento dall' amor toccata 
L'anima (se m) vola in quella atterra. 
Davanti al buon Jesu apprrsentata. 

Dove salir per grazia è avvezza. 

Con Cristo unita sia e trasformala 
(lasciando la sua faccia con dolcezza: 

Se ,'n ciel con Cristo, anima mia, sarai. 
Eternalincnte in lui goderai. 

12. O allo cielo inipirio. dove Idio 
Kternalmente E anime gioconda, 

Là dove prima creata fa’ io 
hai creatore pura, nella e monda ; 

K poi unita fai al corpo mio 

Nel ventre della madre mia immonda, 

Che I corpo mìo coneepelle in peccalo. 
Che in' ha di le, itupirio ciel, privato. 

13. Privato m*ha di te il mio peccalo 
K la mia volontà tanto traversa; 

Per lo infinito mio maloperato 
L’anima bianca diventai’ è persa. 

Pregoti adunque. Signor senza pare (siri, 
Clic per tuo grazia a le in’ abbi conversa 
Si ch’io non sia privata di quel loco, 

Là dov' è sempre mai festa e giuoco. 

I l, Tu se' quel proprio luogo naturale. 
Là dove stare in eterno disio. 

Dinanzi al trino uno eternale 
Per merito di Cristo, Signor mio. 
Vedendo sempre el Signor immortale, 

K cognosreudo lui ver uomo e Dio 
Con fruizione del divin amore. 

Che per suo grazia m'ha ferito I core. 


13. Quando adunque sarà collocata 
1/ anima mia in quella chiarezza. 

Nella città di l)i« innamorala. 

I.ii dov’ è adempiuta ogni allegrezza 
Per merito dell' anima beata, 

La qual inori per me in tanta asprezza. 
Per farmi sempre viver nel suo regno 
Col saero corpo pendente nel legno? 

16. 0 sacra santa benedetta croce (siri, 
Della qual eoo gran sicurtà mi segno. 

Per te aperta m’ è la somma luce 

Per merito del mie Signor benigno (sic). 
Tu sia mia guida, sicurtà e duce, 

Per lin a tanto clic nel sommo regno 
L J onima mia sarà con vettoria. 

Vedendo sempre Jesu, re di gloria 

17. 0 Jesu glorioso, uomo e Dio, 
Quando ti vedrò a faccia a faccia f 
Quando nel tuo cospetto «arò io 
Vcltorioso in quella bonaccia? 

Quando in gloria t’ adorerò (sin io 
Con sempiterna laude che ti piaccia? 

Te laudarò, amandoti con quegli 
Che furo e svino e saran tuo famegli. 

18. 0 esistente in te. uno sustouzu, 

0 glorioso, trino in persone. 

0 infinita divina possanza, 

O sapienza che ’1 tatto creoiie. 

O Dio amore, o somma consolati/» . 

Nella tuo volontà tutta mi pone, 

Per merito ili Cristo mi perdona. 

Se t'è ’n piacere lo tua grazia ini dona 

19. Acciò eh’ io t’adori, laudi ed ami. 
Tema, «ingrazii e di cuor t’ ubidisca. 
Disciogli, Signor mio, i mie’ legami: 

L' anima mia per amor li «’ unisca. 
Quando ti piace, Signor mio, mi chiami. 
Da questa brutta carne ini parlisca, 
l’orlata sia nell’ allo ciclo impiro, 

Dov' adempiuto sarà *1 inio disiro. 

20. Il mio disio sarà adempiuto, 
Quando vedrò la santa omaniiadc. 

La qual Dio prese per lo mio ajuto, 

K quando io fruirò la driiade, 

Trino, sol nno Dio conosciuto 

Da que’ che sono in quell’ alta fillade. 

F. qua’ contemplan Dio nuovo e vecchio 
Sempre guardami.» quel divino specchio 
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21. O Mera Mula Madri* di Dio pura. 
Quando vedrò il tuo tino chiaro 
Soprogu’ altra pura matura? 

Quando si finirà il mie pianto amoro. 
Quando sarò in eterno sicura, 

Per merito del sagro sangue caro, 
t'.hc ’l glorioso tuo figliuolo sparse 
Per far le aposo del suo amore orse? 

22. O sopragloriosa alta regina. 

Madre di quello ‘I qual laut' amar bramo. 
Ad ajuvandum, Madonna, t’ inchina 

Me- peccator, che da lunga ti chiamo : 

I.’ anima mia tanto piccolina 
Esser discinta dai mio corpo bramo : 
Desidera di vedere quel giocondo 
Ile glorioso, salvator del mondo. 

25. K te, sua Madre, ancor veder disio 
Sopra ogni altra pura creatura. 

Quando nel tuo cospetto sarò io, 

Vctturioso sia in quella altura. 

Perdonami, alta Madre di Dio, 

Che non so ! degno leder tuo figura ; 

Non di nien piaccia a la tuo cortesia 4 
Ch’ io veggia sempre te, Virgo Maria, 

21. Con posseder quell' alla ereditale 
Mie I padre eterno in' ba apparecchiala 
Per marito di quella umanitade 
Che Dio prese, da lui tanto amala, 
li. dove egli è somma tranquillilsdc 
Con vision della bontà increata, 

K cognizion del verbo incarnalo 
Con fruizion dell' amore increato. 

25. Quando sarà diposta la tuo lesta. 
Anima mia, che legala ti tiene? 

Deh quando aiuterai a quella festa? 

Quando si finirà queste tuo fieni*? 

Quando ti chiamerà quella maestà. 

Quando ti si darà quel sommo bene. 
Quando sarai nella supera’ altura 
Insieme coll'angelica natili a? 

20. O gloriosi spiriti beati, 

E qua' vedete la divina cssenzia. 

Che nel principio voi foste rreati 
Dalla divina somma sapienzia ; 

Per suo bontà voi foste ordinati 
Per onorare la somma rlenienzia ; 

Quando sarò con voi nel sommo regno 
A laudar sempre 1“ allo Dio benigno (siri? 
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27. O angol glorioso mio custode, 

Che m* hai difeso dallo spirto reo, 
Quando con tcco a Dio rcndarò ^sic) lode 
Lassù nel glorioso giubileo? 

Per amor di Jean ni’ iifteude ed mie. 

Non diiucii perdi’ i’ sia snpr’ ogni reo, 
Fin a la morte m’ ajula e conforta, 

Dopo la morte in ciel I’ anima porta. 

2H. Anime gloriose, die la faceia 
\cdele sempre mai di Jesu ('risto. 

Per tntti i peccator pregar vi piaccia. 

Per li quali il Signor fu ’n croce visti» . 
Per me maligno che so’ ’n tanti taccia 
' Pregate quel Signor, a cui resisto : 

| Per lo suo merito e per gli vostri preghi, 
Per suo amor col suo amor mi leghi. 

20. Prego vi tutti voi che ’n gloria sete. 
Che ’n questo mondo fusle in tanta pena, 
('.he voi preghiate quel, per cui gaudclc, 
Per ine, anima misera, terrena. 

Che sol d' amarlo in' accenda la sete 
Traeiidomi a sé con suo catena; 

Se piace a lui per suo bontà ni’ accetti, 

E p regale I per tutti suoi eletti ; 

3U. Acciò che Cristo con voi adoriamo 
i Di quella gloriosa adorazione, 

; Elernaliuenle el laudiamo ed amiamo 
Con sempiterna di lui cognizione; 

E ben eh’ io sia sopr* ogu’ altro gramo 
Desidero I’ eterna visione, 

E la fruizion del vero Dio: 

Di ciò vi prego bendi' io sia I piò rio. 

51 . E benché io per le mie pccralu 
Degna non sia d* essere esaudita. 

Non di mcn prego la bontà increata, 

Dal cui voler tanto mi sou partita, 

Per merito dell' anima beala 
Di Jesu Cristo, tu' abbi ribandita 
Della città superna gloriosa, „ 

Che ’ii gaudio sempiterno si riposa. 

32. Leva la tuo memoria, anima mia, 

In quella' gloriosa abitazione, ; 

I Là dove stare in eterno dia (sic), 

I Se già non manca sol per tuo cagione ; 

La ’ntclligcnzia tua di lassù sia. 

Là dove gli è ogni consolazione: 

La volontà, lo 'ntelletto e memoria 
Abissa là nella superna gloria. 

IO 
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53. Dove le {'torio** suini* sanie. 
Ciascuna è collorata nrl suo (*rad<> . 
Dinanzi a quello sposo innamorante, 
Sempre cantanti cantico leggiadro. 

Anima mia, tanto vituperante. 

Che 'I Salvator Jesu laudi si rado. 
Oliando sarai nel superno coro 
A laudare sempre mai Dio con loro? 

51. Lassù 1* gloriose gerarchle 
IMI* angeliche e gloriosi* schiere 
Quel glorioso, che per noi morie. 

Non rrstnn mai laudar di laude vere: 

K In. anima mia. ti slai pur quie 
De* ciechi seguitando le bandiere : 

Oliando sarai con que* beati spirti, 

La eui allegrezza non potrei mai dirti? 

55. ( tuona intclligenzia non polrin 
Degli angeli intender la bellezza. 

La lingua umana nirrhil ne diria 
Dell* anime la snperna chiarezza : 

Ogni nostro stimar è fantasia. 

Nirrhil comprender può «li quell' altezza. 
Ala per conforto, mie mcnle discola, 
Orniamo voglio alrnna cosa piccola. 

50. Alenila rosa ne voglio narrare 
Alla mie mente, eh’ è tanto fanciulla. 
Che ‘1 mie ’nlelletlo possa dilettare; 

K questo fo perdi* io son da nulla : 

D* un pieeoi pomo ti voglio spassare. 
Perchè ancor non se* fuor della culla . 

Ma quando tu sarai nell' alto stare. 
Vedrai per altro modo il gaudiarc. 

57. Quando sarai nel gaudio superno. 

\ «*«lrai per altro modo il para«liso 
Si come gli è finemente in sempiterno. 

Di ietti Cristo veilerai il viso; 

In questa vita niente diseernn 

Per lo peccar, che in' ha da Dio diviso: 

Ma per lassila sola bontà spero. 

Vedrò I mio Signor nel gaudio vero. 

5H, Oli angioli e gli arrangioli vedrai, 
K principati ed anco i potestali. 
l e vertù sanie tu discanterai, 

K «lominazion tanto beati. 

K santi troni ancora sguarderai. 

I' cherubini «li Iure « immillali ; 

V«*«lrai gli 'nfnrati serafini 
Klrrnalmrnlr ne* gaudi divini 


39. \c<lr«i ancor I' arrangio! Mu lini li*», 
Principe «Iella prima gerarchia; 

Sdirai il glorioso Raffaeli*», 

Ch* alluminò el pietoso Tul»l»ia ; 

Della seconda prioripo è elio, 

Il quale allumini Panima mia: 

All' angrl Gabriel farai onore, 

Ch* annunziò del mondo *1 Salvatore. 

•IO. Vedrai I* antico nostro padre Adamo 
E utailonn* Èva co’ suoi giusti figli. 

Che mangiò ‘| pomo per eui il mondo è gramo, 
E siani sommersi in tanti perigli; 

Se non clic 'I buon Jrsn, il qual tanP amo. 
Ci ha ricomperali e folli ino’ famigli. 
Pendendo ’n croce perchè P antic’ omo 
Disubidendo Dio, gustò quel pomo 

41. Vedrai patriarchi e profeti 
Con tutte quelle sante anime antiche, 

A qua 1 for manifesti i gran segreti 
Perché di Dio fuor (sic! fedele amiche ; 
Elernalmenle tu gli vedrai lieti, 

E qua’ per su’ amor molte fatiche 
, Sostenne» con molla pazienzia : 

Or son gaudenti nella sno presenzia. 

42. Fra gli altri vedrai quel Noe giusto 
Kd Abninni a Dio tulio fedele, 

E Mnisè che d'amor fu combusto: 

Vedrai ’l gran profeta Samuele, 

Vedi ai Dav id che fu tanto robusto. 

Vedrai l'amico «li Dio Daniele, 

‘ Vedrai il gran profeta Isaia, 

E quel che nacque santo, Geremia. 

$3. Vedrai ancora quella grande Sara, 

Adirai Rebecca e la santa llachellc. 

* 

Vedrai Ester a Dio tanto rara, 

Che liberò il pop«d d' Israeli*: 

| Vedrai Susanna che fa in pena amaca, 

1 Vedrai GiuJit fra quelle donne belle. 

La qual tagliò ad Auferue la testa: 

Dinanzi a Dio fan sempre gioja c f«*sta 

41. Adirai gli apostoli innamorati. 

Che son più presso al divino agnello. 

Che fuor (sic) per suo amor martirizzati: 
Adirai il sacro eletto vasello 
\ postolo Paiolo, fragli '«focali. 

Davanti a Cristo star leggiadrie hello: 
Adirai ancor quegli altri discepoli 
I Gaudenti star nel secolo de’ secoli. 
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51 . 0 dolci spose, v «'élite di gloria, 
l.o <|tiM ' gaiidrtc sempre collo aposo. 

Sol una volla in’ abbiale a memoria, 

Per me pregando Je*u glorioso, 

De' miei nimici mi doni vittoria, 
Amando lui per suo don grazioso, 
l Di quell' amor del qual esser amato 
i A noi da me, pecrator sopr" ogni Migrato. 


45. RI candidato esercito giocoso 
IV martiri co’ la \cste vermiglia 
Attirai, in gloria ciascun glorioso 
Laudare Dio con somma godoviglia. 

Ounnlo è el canto loro giocondo*) ! 

Stimar noi so, ma bornie maraviglia ; 
Dicendo : Signor, moristi per noi, 

E noi per tuo amor morimmo poi. 

40. Vedrai ancora i santi dottori 
E confessori e que’ santi romiti, 

Che fuor (siri del buon Jean seguitatoli. 

Di pur’ amoro e carità vestili, 

Sempre gauderc no’ sommi dolzori, 

Perchè d’ogni vertù fuoron (sic) fioriti: 

La lor giocondità già mai nou manca, 

Di sempre Dio laudar nullo si stanca. 

47. Vedrai da Siena el beato Giovanni, 
Vedrai Francesco e«l ogni lor seguace, 

I qua’ per Cristo patir molti affanni: 

Or soli gaudenti in quella somma pace. 
Guarda. anima mia, che non l' inganni 
l.o spirilo maligno, né ’l fallace 
Mondo, nè anco la tua brutta rame : 

Chiama Jcsu che sol ti può alarne (sic). 

48. Vedrai le sante vergini pulzelle. 

Che per amor di Cristo fuor (sic) uccise, [ 
Che più che *1 sole sette volle son belle, 

Di sangue ebbon per lui lor veste 'utrìse* 
Sempre ringraziano I Salvator d’ elle, 

Dal cui amor già inai non soli divise: 

Di veder sempre el Figliuol di Dio 
(■'iemalmente pieno hanno 1 disio. 

40. Vedrai la tuo dolcissima Lucia 
Di carità e di luce vestita 
Sempre gaudore col figlino! di Maria, 

Per cui amore ’n gola Tu ferita : 

Prega per me Jesu. speranza nna, 

Sol una volta, e sarai esaudita, 

Come per grazia in questo mondo canto 
Cosi per gloria nel suo regno santo. 

50. Vedrai ancora santa Caterina, 

Agata, Cicilia ed Agnese, 

Coll’ undici migliaia santa Orsina, 

Vedrai la tuo Margarita cortese: 

Tutte vestite di luce divina. 

Perchè di carità furon accese: 

Vedrai ancor quella perfetta amante 
Magdalena e Marta trionfante. 


52. Vedrai le sante vedove piatose, 

Le qua' per Cristo telinoli caslilade «sic) : 
Vedrai ancora le beate spose, 

Che fuor (sic) al matrimonio mngiugale, 
Ch’ ognuna in Cristo la speranza posi* 
Fedeli, oneste, di vertù ornate; 

Tutte gaudenti sono in paradiso. 

Sempre vedendo di Josu il viso. 

53. Vedrai tutti color che son gaudenti 
E che saranno per virtù di ('risto, 

Col quale stare se tu li contenti, 

Lassa ; l diletto, el peccalo tristo, 

E gli occhi tuoi sien bassi e piangenti. 
Perchè fall' bai dello J n Terno acquisto, 

K maggiormente per le tante nff«*se 
Che fall’ hai contro ’l buon Jesu cortese. 

51. Poi sederai d’ogui gente e lingua 
Ed anco d' ogni umana nazione. 

Laudare Ilio con laude d’anmr pingua 
Con sommo gaudio e esultazione . 

In questa vita non è chi ’l distingua, 

Nè chi ne possa far chiaro sermone : 

La veritade sla per altro modo 
Che non se ne favella, se ‘I ver odo. 

55. Per altro modo sta la veritade 
Che per ‘parole non se ne favella, 

In questo mondo pien di ccritade 
Niechil sapere di quella città bella ; 

Ma quando piacerà alla boutade 
Che ci creò, noi andremo a vedclla : 

O Dio, che vaccio aia for di cerlamine. 
Ch'io veggio di lassù gli angioli e Ramine ! 

of». Nello ’nlellello mìo tanto son fosco, 
E la mia mente in tanto tenebrore 
Per le peccata mie, eh’ io non conosco 
S’i’son degno d'odio o d’amore: 

Però, o Signor mio. la grazia pose» 

I)’ amarli in verità con tutto ’l core, 

Il qnalc amore R anime certifica 
Di quella gloria tanto beatifica. 
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57. Poi alierai più «li*? le biglia, 

\ «mIi uì la mania «Iella Iriniladc 

Uri Figliuol Madre e del Padre Figlia. 
Sposa della divina Caritadc. 

Per cui Dio la maggior maraviglia 
Ha Tatla (ter la sua umilitadc 
Del divin verbo, che volse discendere 
Per amor Irallo e di lei carne prendere 

58. Di quella Virgo, umil. prudentissima 
Il Padre derno sen" innamorò?, 

E la divina Sapieniia. altissima, 

Innamorala di lei incarnóe: 

La nostrn uninnilh tanto vilissima 
(‘.«dia divinila apparenlóe: 

Lo Spirilo Santo di ciò fu artefice. 
Fabricalor del buon Jesu Pontefice. 

59. Il quale assiste dinanzi a Dio Padri 
Concedendo a noi i beo fulnri, 

Qui perdonando nostre colpe ladre. 
Facendone per grazia tornar puri; 

K il' ogni ben ragion ce n’ è la madre, 

La qual ci liberò da luoghi scuri 
Per tutte le virtù che funro iu illa. 

Quand' ella disse: ecce Domini ancilla. 

ti» Allora il verbo di Dio prete carni* 
Per farci eittadin dell’ allo regno. 

Per la divinità parliciparne 
Morto rimase pendente nel legno ; 

FI terzo di volte risuscitarne: 

Poi sali n ciclo, Palio re benigno (aie), 

K poi mandò lo Spirito prometto 
Dal Padre suo ed ancor da esso. 

01. Il quale Spirito la veri Cade 
Per tutto ‘1 mondo fece manifesta : 

Poi quando piacque alla somma boutade 
La madre in ciel ne portò con gran leali. 
Alla man destra dell’ iimnuitade 
L ha collocata In somma maestà ; 

Perché nel mondo fu più umilissima. 

Però in ciel si è la più altissima. 

02. La qual può dire, o Padre onnipotente. 
Lande li rende questa tua figliuola. 

La qual preeleggesli anticamente 
Sopra ogni altra Imi anima sola, 

F. sopr' ogni ultra li fn ubidiente; 

Della tuo legge fui maestra e scola; 

Non solamente di cuor osservai. 

Ma roti perfetto amor F amaostrai 
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I 03. • * sapienita del Figliuol di Dii», 

I II qual volesti ch’io fussi tuo madre, 

(atude ti rendo, dolce Figliuol mio. 

Insieme eolF altissimo tuo Padre: 

Alla tuo man diritta ti aegg’ io. 

So* gloriosa sopra le leggiadre 
Donne, che mai creassi o errar dm: 

Hai onorata me. Virgo Maria. 

CI. O increato ed infinito Amore 
Che m'hai eletta per Ino cara sposa. 

Lamie ti rendi*, gloria ed onore. 

Che falla m’hai la più gaudiosa; 

Con tutta F anima, lo mente e 'I rnrc 
Amato Clio sopra ogni altra cosa: 

{! Per la infinita tuo grami? boutade 
! Ilo adempiuta la tuo vohmtade. 

fio. ta volontade tua compiutamente 
1 Per tua boutade aempr’ ho adempiuta * 

In tutte cose ti fili ubidiente 
Per la tuo santa man che m'ha tenuta, 
Sopr’ ogn’ altra m’hai elernalmenle 
Sopraesaltata di gloria adempiuta, 

| Per merito di Cristo mio figliuolo 
In le, mi godo, trino uno Dio solo. 

06. O santa Trinità sol tino Dio, 
jj La gloria c 'I gaudio che data tu tu' hai. 
j Tu solo il sai. alto fattor pio, 
l| Kd io il prnovo si coinè tu sai; 

0 sopraglorioso figliuol mio, 

Sie benedetto piu che sempre mai. 

Che fatta m'hai s«*pr' ogn' altra gaudente: 
Per tuoi eletti prego le vivente. 

fi7. Per lutti quelli che di me incarnasti, 
I E «la me partorito esser volesti 
1 E giù nel mondo (tanto) conversasti, 

-| E poi in croce chiavalo moristi (sic); 

|| F.l terzo di tu resuscitasti, 

K glorioso in ciel tu ••rendetti, 

1 qua' Cotti ti son nella memoria. 

Per tuo bontà concede a lor la gloria. 

1 08. Perdonanti, o sopragloriosa. 

Che di te parlo con tanta ignoranza: 

|i O dolce Madre di Dio, Figlia e Sposa, 

I \on guardar alla mia gran fallarne : 

Quel che tu dica al fattor d’ o^ni c«*sa 
Esso il sa e tu. diletta manza: 

L‘ angelico intelletto, nè limano 
NicchiI ne *a. non eli io sopr «igni vaio» 
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69. Si come in questo mondo il tuo Ihmi fare 
Fu sopr' ogni creata iutelligenzia , 

r.os. in cielo ri tuo gloriare 
Trascende ogni errala iutelligenzia : 

Solo t’ intende il Signor sema pare 
Che si diletta della tuo sapirnzia. 

Alla qual doua più chiara notizia, 

E «Iella gloria sua maggior dovizia. 

70. Per grazia prego te sopresaltala. 

Che per ine preghi iesu tuo figliuolo 
Sol una volta, <• nostra avocata. 

Si eh* io 1* adori e laudi ed ami solo : 

Se 'I pregherai, «la Dio tanto amata, 
Liberalo sarti dal mortai duolo : 

Se 1* è ’n piacer. Madonna, ai ne prega; 

Se non ti piace, tal grazia ini nega. 

74. Se non lì piare di voler pregare 
Per me, anima tanto maladelta, 

È giusta cosa per lo mio mal fare, 

Del quale anco non mi son corretta * 

A te, o gloriosa senza pare. 

Dico mia colpa di mia 4 ita infetta: 

Se mi perdoni tu, perdonerammi 
Il tuo figliuolo e giusto fai unum 

72. Benedetta sie tu, o beatissima. 

In cielo, in terra, in mare e in abisso; 
Bcgina eterna, impcradrice altissima. 
Benedicati Cristo Crocifisso • 

Benedetta sie tu, gloriosissima, 

Da tutti quei che son gaudenti in isso, 

O che saranno in gloria con disio, 

E da me, pecca tor aopr* ogni rio. 

73. O glorioso e beato regno, 

U» dove stare in eterno disio. 

Benché di te pensare i’ non sie degim 
Per lo ’ndiribile peccato mio. 

Nondimeno prego il Signor benigno (sic), 
Che per suo carità ’n croce morio, 

Per inerito dellu sua santa morte, 

L'anima mi’ si truovi in quella corte 

74. In quella corte tanto gaudiosa, 

Se piare a Dio, l’anima tuia si truovi. 

Là dove ogni anima è gaudiosa: 

Deb quando vedrò il d» ch’io ’l provi? 

0 Jesu Cristo, Signor d’ ogni cosa, 

El tuo amor per grazia mi rinnovi : 

Sie in lai modo che nel Mimino regno 
Io veggi» sempre il tuo viso benigno, (sic) 


73. La prima dota, esultazione, 

Che averai nel sommo paradiso, 

Sarà eternalmentc visitine 
Di Jesu glorioso il chiaro viso. 

E la seconda sarà cognizione 
Dell'altissimo trino indiviso: 

La terza dola sarà di fruire 
Con gaudio eterno el sommo sire. 

7G. La vision sempre sarà perfetta. 

E la rognizion sarà eterna : 

La fruii ion che di lassù diletta 
Sarà dolcissima e sempiterna. 

Pur che tu sia di lassù eletta 
Dalla bontà altissima superna : 

Pregane luì per gli iufiniti doni 
Coi gloriosi di lassù t’aduni (sic). 

77. Lassù saranno i corpi sottilissimi, 
Trapasserà il no ogni porta serrata ; 

E sette volte più, che ’l sol chiarissimi, 
Saranno in quella gloria beata : 
Ktcrnalmenle saran leggerissimi 

t 

Con sicurtà già inai non terminala . 

Saranno sempre mai impassibili 
taui sempiterni gaudii indicibili. 

78. Cogli occhi sguarderai quel sommo dure 

Che fu per tutti pendente nel legno : ( (siri, 

1/ orecchie tue udiran la suo voce, 

Del suo odor sempre li farà degno, 
i installilo ’| frutto della santa croce, 
Toccando quel soave re benigno (sic) : 

Ogni tuo senso nel glorioso oggetto 
Klernalmenle averai perfetto. 

70. Non li curar, misero corpo mio, 

Se *ii questo mondo se* passionato . 

Che quando tu sarai davanti a Dio 
Per vertù di Jesu glorificato, 

Eternai meu le starai in disio: 

|C ogni penar ne sarai premialo : 

Per ogni pena che ’n pace sostieni , 

Riceverai lassù gli eterni beni. 

80 Adunque godi quando se' penosa, 
Anima mia nel eor|io stonile ; 

In questa scura valle tenebrosa 
Le pene tue piti allegramente: 

Per ogni peno sarai gloriosa. 

La qual sostenni* barai, innocente; 

Ringrazia dunque Din nelle tuo pene, 

Che maggiormente goderai quel bene 
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81 . Lassù si è eterna libcrladc, 

Lassù a Dio ciascun è soggetto, 

Lassù si è somma nobililade, 
lassù non è giù mai nullo sospetto, 
tassù si è perfetta cari la Jc, 

Che ciascun ama Dio <T amor perfetto . 
tassò L ainor mai non torna in tedio. 
Lassù lutti amano Dio seni’ altro medio. 

82. Lassù in cuor di ver amor perfetto 
Ogni anima beata insieme s' ama 

Con gli angelici spirti con diletto, 

E con giocondità I' un 1' altro chiama. 
Sguardando ’n Cristo, glorioso oggetto 
Ed in quella \ irgo, gloriosa dama; 

(ìli spiriti beati e E alme liete 
In quello sguardo sempre son quiete 

83. Lassù a’ adempie il comandamento 
Della perfetta e vera dilezione : 
Compiutamente senza mancamento 
Lassù si è d’amor la perfezione: 

In questo mondo picn di detrimento 
Adempir non si può tal legazione. 

Se già di sopra non è tratto ‘I core 
Alcuna volta dal divin amore. 

8L Allor a’ adempie la divina legge 
Per l'anima che in quel punto è tratta 
In quel divin amor, che ! ! tutto regge. 
Che C ha con seco una cosa fatta. 

Anima, questo punto intende e legge. 

Di coiai dono ricever l’adatta; 

Che questo dono della gloria è arra : 
Provilo spesso chi questo ti narra. 

83. tassò saranno eternalmente begli 
Senza già mai aver nullo pallore. 

Somma dolcezza ancor sarà con egli 
Senza gKi mai aver nuli amarore, 

Somma ricchezza ancor possederano’ «'gli, 
ta qual non perderà mai suo valore: 
tassò quello splendor mai non oscura, 
i'ternalmenle in quella luce dura. 

86. {.nssii saranno dote indicibili 
All' anime ed a’ corpi gloriosi, 

Agli ’ntellrtti umani incomprensibilì * 
Nullo trovar si può che ce le chiosi. 

Al figliuot di Maria sarem simili 
Per gli suo raggi sempre luminosi, 
Accompagnati dagli spiriti lieti 
Che di laudare Din »on consueti. 


87. Beati quegli che sono in tuo domo, 

0 glorioso rege angeloro, 

Che han diposto di quaggiù il sodio, 

I Cantando sempre mai in quel gran coro, 
Laudando te, altissimo Dio uomo ; 

Per onuia sonila seculoro, 

L’ anime sante e !’ angeliche schiere 
Ti laudao sempre mai di laude vere. 

88. Si com’ho detto ognun lassù leggiero 
Sarà senz’ aver nullo gravamine : 

Lassù sarà sempre ciascun sincero 
Senza poter già mai temer disamine: 

Lassù a lotti è manifesto ’1 vero ; 

Lassù trovar non vi si può falsammo; 
Lassù trovar non si può amarezza: 
tassò è adempiut' ogni allegrezza. 

89. tassò sarà purità e mondizia;" 
tassò già mai non sarà lesione ; 

Lassù sarà d’ ogni gaudio divizia; 

Lassù sarà ogni giubilazione ; 

tassò salir non può mai avarizia; 
tassu c’ è d’ ogni ben comunione ; 
tassò la gioventù mai non invecchia ; 
Anima mia, apri del cuor V orecchia ! 

90. Ode per tale quelle melodie 
De’ gloriosi spiriti beati, 

E quelle dolci sacre armonie 
Delle sante, de' santi inamorali. 

Con isperanza di veder quel die 
Che 'n quella carità tu ti dilati, 

Come por grazia in questo mondo canti. 

Cosi per gloria coi trionfanti. 

91. Dove già mai la fortezza non manca, 
Dove si è somma beatitudine ; 

Di ringraziare Dio nullo si stanca, 

Lassù salir non può ingratitudine, 
j tassò in quella città tanto franca, 

! Pacifica vista la moltitudine, 
j Secondo P operar ciascun vi gode; 

| Ascolta, anima mia, intende et ode. 

92. L’ opere sante, che lassù pervengono, 
Nel gaudio superno beatissimo, 

ta quali cl cuor legato stretto tengono 
Cavo icsu Cristo. Dio gloriosissimo, 

Che tatti vizii dell’anima spengono*. 

Li prima è grazia dell’ altissimo, 

L T altra si è la vera adorazione, 

| Laudare Dio con vera dilezione. 
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1)5. K1 sagro santo di Dio adorare 
In verità di spirito sincero, 

El benedtccrlo e ringraziare, 

Questo si è un esercizio vero; 

K sé medesimo annicchillare 
Amando Dio con amore ’ntero : 

Di cosi fare, anima mia t' ajuta, 

Se di lassù vogli esser ricevuta. 

91. Dove già mai il glorioso vivere 
Non debba già mai in eterno morire, 

El canto, el ballo, el gioioso ridere 
In essa già mai non deggia finire: 

Non se ne può nè 'maginnr, né scrivere 
Di quella gloria, pensare, nè dire; 

Ciò che ne diro è ben che nicchi] le 
Dove per grazia si ri ronditeli' ilio. 

95 Ciò rii’ io n'ho detto, dico c posso dire 
Di quella gloria, è men che niente ; 

Ogni mio immaginar si è mentire 
Per la gran cecità della mia niente: 

Ciò che per lingua si può profferire, 

I a verità di ciò altro ne sente : 

Chi più ne parlo del gaudio supremo, 
lauto dimostra aver più il capo scemo. 

90. Anima mia, come se* In si sciocca. 
Voler parlar di qurl che tu non puoi ! 
Como ardisci d’aprir la Ino bocca, 

Tanto infetta po’ peccati tuoi ! 

Come tuo' tu parlar dell’ alta rocca, , 

Cli’ Hai lo ’ntclletto più grosso che buoi? 
Ciò che III ranli si è vanitade 
Per rispetto dell’ alla vcrilade. 

97. Della qual verità non se’ rajiare 
Come adunque non ne stai tu mula? 

Se bene ardessi dell' amor verace, 

Saresti stolta ancor d' esser loculo : 

Perché non ardi tanto se' loquace : 

Da' sapienti ben se’ conosciuta. 

Ma per eolor che vanno stolleggiando, 

K per te, stolta, vai-tanto belando. 

98. Ma P anime clic hanno lo ’ntclletto 
Illuminalo dalla somma luce. 

Non hnn bisogno di questo vii detto, 
Amaeslrandogli il sommo duce.. 

Al qual ti dona eon amor perfetto. 

Che ’n sommo gaudio V animo condure; 

II qual ti donerà più allo cibo 

Clio non è quello che con penna serìbo. 


99. Come dinanzi al vero Dio ed iimiiio 
Stimo, o che gaudio otlengan coloro 

I Che son gaudenti nel superno domo, 

Allor saprei!) quando sarem con loro : 
Anima mia, diponi il tuo somo 
Se vuo* salire nel superno coro, 

Là dove sempre ciascun v’ è felice, 

Dove si lauda Dio e benedice. 

il 

100. fn questo mondo de' suo' heoifieii. 
Clic ab inizio darmi si dispose, 

Ringraziar vo' lui con sagrificii 
Di laude, cordiali ed amorose; 

E se mandarmi vuole in que' supplirti. 
Ringraziane I fattor di tutte cose : 

Sic benedetto in lutti suoi doni, 

E santo in tutte sue operazioni. 

101. Ma quando noi disriolli saremo 
Dal corpo o fuore del mondano 'mbrteolo 
Per merito di Cristo perverremo 
Nel glorioso e beato slacolo, 

Veracemente noi intenderemo 
| L’ altissimo di Dio maggior miracolo, 
j Del divin verbo per noi incarnato, 

I \ edendolo ’n elei supraesaltato. 

102. Con gloriosa e chiara visione 
Vedcrem sempre quel primo novissimo, 

Con eternale ed alta cognizione 
Cognosceremo quel profondo altissimo, 

E con dolcissima fruizione 

Fruirmi sempre quell' amor dolessimo. 

Con requie e pare senza fine, 

0 Idio quando vederò quel dine ! 

105. Anima mìa, quando sarai diseinlla 
Per volontà di Dio dalla Ina carne, 

In paradiso per grazia ricolta 
Da quel che volse te ricomperarne! 

O Jesu Cristo pio, intendi e ascolta, 

D’ ogni peccato piacciati mondarne, 
i L' anima mia dio cotanto langue 
| Lavata sia nel tuo sacralo sangue 

IO I. Quando li piace. Signor, raip la r’iiama 
Liberandola di questa prigione : 

In paradiso là dove andar brama 
Menala sia por la tuo passione: 

Della vittoria gli dona la rama. 

Del mondo e carne e del dininn fellone: 
Fra I’ anime beale la eollóca ; 

Se l’è ’mpiaeer la stanza qui sic poca. 
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IH Ciò chi* per lingua ne pMso i" narrare 
Non e dì vallila d* min medaglia 
Della infinità chi può parlar»*? 

Chi più ne dice, lanlo più barbaglio : 

In questo mio vilissimo belare 
La ’ntelligenzia mia (ulta ci abbaglia, 
lì linir voglio questo mio vii detto, 

Del quale Dio ne sia benedetto. 


105. Perocché io quanto più «i vivo. 
Maggiormente moltiplica I mio peso : 

Della tuo luce e grazia mi privo, 

E nel peccar tutto mi son distico: 

O signor mio, che se' tanto divo, 

Perdonami che t* ho cotanto offeso ! 

Se i f è ’n piacere la toó grazia dammi, 

De’ veri eletti tuoi. Signor mie, fammi. 

100 Lassù ancora quell'anima umile (sic) 
Noi cederemo di Jesn benigno 
Co’ la sua preziosa carne nobile, 

Che per noi fa coufitta nel Ugno, 

La quale è quella che placa lo immobile 
Per la vertè del suo sagrosant' ignoj 
Il qual veder sarà ’l nostro patinare , 
Kternalmente in lui gaudiare. 

107. O pnaqua nostra tanto gaudiosa. 

O sempiterna festa non finita, 

0 gloria di Cristo dilettoso, 

0 somma dolcezza luti adempita, 

O grazioso fattor d' ogni cosa, 

O via sicura, o verità c vita; 

O tu che se’ I gaudio venturo; 

O glorioso primo ben futuro. 

I0H. 0 senza fine infinito gaudio, 

O giocondosa festa dilettissima, 

Che rosa- è quella che in te audio 
Ineessahil melodia dolcissima ? 

Parco mihi misero, il qual audio 
Parlar di te, o città giocondissima. 

O nobilissimo superno regno, 

Di te parlando non m’ avere a adegno. 

109. Non disdegnare, o superna fillade, 
La mia grandissima presunzione. 

Che di te parlo per mia vanitade; 
Quantunque il faccia con buon ’ntenzionc 
Perdonami, o santa trinilade, 
tua sostanzia, trino in persone, 

E pregoti, se eoa’ è che ti> piaccia. 

In quella gloria pervenir mi farcia 

HO. Nella qual gloria pervenire spero 
Per inerito del figliuol di Maria. 

IW adempiuto sarà ’l desidero 

l>’ ogni anima che va per la suo v in : 

O buon Jesn, per la tua grazia elico» 

E per la tua immensa cortesia. 

Che di lassù con (ero mi riposi 
Insieme con quegli altri gloriosi. 


H2. Sia benedetto, laudalo ed amato 
El sopraglorioso trino uno, 

E Jean Cristo dal Padre esaltato. 

Oggetto glorioso di ciascano ; 

Kternalmente sia adoralo 

Quello Dio uomo, sommo ben romuno; 

In cielo, in terra, in mare, in abisso 
Sia onorato Cristo Crocifisso. 

115. Sia benedetta quella itnpcradricc. 
Della qual nacque el re dell* universo. 
La qual si c del eiel porta felice 
Ed avocala del peccalor converso • 

Prego per me. di Jesn genitrice. 

Che infra gli altri so* più perverso : 
Prega per ine acciò eli* io mi converta 
Al tuo figliuol, cui servire è liberta. 

II I. Anime, che sete in quella gloria 
Di Dio por Cristo nostro salvatore, 

Per cui aveste eterna vittoria 

Del mondo, carne, e dimon traditore. 

Sol una volta m’ abbiale a memor ia 
Per lo immenso suo divino amore. 

Acciò eh* i' I* ami, laudi ed adori 
Per grazia qui, ed in gloria I* onori 

115. O serafini, o cherubini, e troni, 
Dominazion, vertndi e potesladi. 

0 principati, o arrangioli buoni. 

O angioli a noi por grazia dati. 

Dal mond T c carne e da’ crtidei dimeni. 
Pregate quel Ilio, rhe ri ha creoli. 

Che in* difenda sol per tuo (sic) amore, 
A cui sia laude gloria ed onore 

Ufi. Onore e gloria e benedizione 
All'alta trinità, sol una essenzia ; 
Rendimento ili grazie e dilezione, 

Verlù e rhiarità e sa pini zia. 

K podestà al vivente leone,. 

Che ne ricomperò per sno clemcnzia . 

Da ogni creatura benedetto 

Sia ’l nome di Jean santo e perfetto. 

Dee gralias Amati. 
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1. Si come el cervio le fonti disi*. 

Ilo Ir. Deus, fu l’ un ini» min. 

2. L* anima mia di te ha gran scie, 

0 vivo fonti* d’ ogni bene, Dio: 

Lagrime semina e gaudio miele 
Desiderando te, diletto mio ; 

Quando verrò ed apparirò io 
Dinanti alla tuo faccia tanto pia ? 

5. Oh quanto sono di graude ditello 

1 tabernacoli di quella gloria, 

E qua' trapassan I' umano intelletto ! 
Apprender nou gli può nostra memoria ; 

Ma se per grazia avere la vettoria, 

Per certo vi sarà I* anima mia. 

4. Desiderando I’ anima vico meno 
In domo tua, diletto Signore ; 

Ma per entrarvi ogn' amor terreno 
De la mia mente si n' è tratto fuore; 

In te Dio vivo esulta 'I mio cuore, 
Similemcnte ancor la carne mia. 

5. Pensando, Signor mio, in que’ boati 
Che son con leco nel superno regno, 

In domo tua sempre collocati, 

Di veder te por te ciascun v* ò degno. 
Laudando sempre te, Signor benigno (sic) 

Per tutti i secoli a tutta via. 

6. Megli' è di stare un di nella tuo casa. 
Sopra migliaja nel mondan diletto! 

0 Signor mio, fa che non sie rasa 
Del libro della vita benedetto: 

In domo tua voglio esser aietto, 

Nauti che star nel mondo in maggioria. 

7. I na pilizion ti fo, Signore, 

E si ti prego che sia esaudita, 

Cioè abitare sempre a luti* ore 
In domo tua, o bontà infinita, 

1 otti quanti e di della mia vita : 

Esaudì, Deus, la petizioo mia. 

X. Acri» eh’ io veggiu la tua volonlado 
E visiti cl tuo tempio sacrato, 

Cioè la gloriosa u inani tìnte 
Clic tu prendesti, verbo increato, 

Di quella donna rho ti sta da lato, 

Nostra avocata. Vergine Maria. 


3 — 

9. O gloriosa soprarilucente. 

Per cui s allegra ciascun trionfante, 
Ajutami ad amare quel vivente. 

Per cui tu sc J aopr’ ogni consolante, 

Acciò eh' io stia al mio Signor davanle 
Fra quella gloriosa compagnia. 

10. Di quella gloria non samn primati 
I corridor vestili d' innoccnzia ; 

Delle vertudi essendo adontali, 

Di le lor doni \era confìdcnzia . 
lieatus homo che ’n tua clemenzia 
Pone speranza, che tu gli se’ via. 

11. In le, Signor, solo hoc speranza, 

Ed in eterno non sarò confuso: 

L' orecchie inchina per la tuo pietanza 
A me peccante, che a te m f accuso : 

Per quella grazia, che di donar se* uso, 
Perdonami tutta la mie follia. 

12. Però che solo se’ la mia fortezzu, 
Ed a te solo, Signor mio, rifuggo, 
Desiderando te, somma ricchezza ; 

La tua dolcezza per grazia suggo, 

(.instando te per amor mi distruggo: 
Dcnedicaui Deo a tutta via. 

15. Sempre sua laude sia nella mia bocca, 
Nell'anima, nel cuor e nella mente: 
L'anima mia per amor ti tocca, 

Voci frenando, ti lauda soventi’, 

Cauti d' amor cantando nuovamente 
Con gaudio tanto, che dir noi polita. 

14. Dir non potrebbe l'anima la gioja 
E l’allegrezza che l’ amor gli dona: 

Ogni allegrezza fuor di lui gli è noja, 
lauta dolcezza in niente gli suona ! 
Desider' ho che ogni persona 
Innamorata del ver amor sia. 

15. O Signor mio illuminatore, 

Et saius meu in quo emltabo, 

Della mia vita tu se' protettore : 

Quei» liinebo et a quo trepidabo? 

Eternai mcn te tuo laude rantabo, 

Ad te clamabo la notte, la dia. 

46. Clamavi in loto corde, esaudisce. 
Adhtcsit pavimento anima ntra . 
Considerando quanto ti fallisce, 

Dolores morti* in venerimi ea ; 

Prie I. eilio dormendo si giacca 
In umbra morti* cd in tenebria 
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47. Lucerna de' miei piedi è ’i Nerbo tuo. 
Illuminando le sentile mie: 

Dirizza, Signor min. ci passar suo. 

Correndo in verilii per le lue vie, 

Liberala da tutte le mie rie; 

Esaudì, Deus, la pctizion mia. 

48. Esaudì, Deus, mia orazione, 

Et clamor nieus a te si pervenga: 

Liberami da ogni tentazione : 

La tua man dritta per grazia mi tenga. 

Per la virtù della qual mi contenga 
Ch' io non venga in nulla risia. 

49. Misererò nici, o vero Dio, 

Secondo grande tua misericordia : 

Espectans esportavi ’l Signor mio, 

Tanto che avrò con lui concordia, 

Benché da me venisse la discordia: 

Peccavi tibi, sana anima mia. 

20. Signor non mi riprender con furore, 
Ncque compia* me con tua ira: 

De profundis abvssis del mio cuore 
A te clamavi con grande sospira: 

Dell* anima la colpa fuor ue tira, 

Nel timor santo tuo sempre stia. 

21. Deus, in adjutorium menni intende. 
Domine, ad adjuvandum me festina : 

Dal iuond ? e caro’ e dimon mi difende 
Per la tua sola carità divina : 

Aurem tuam Domine inclina, 

Letifica in te 1' anima mia. 

22. Essurgat Deus e sieno dissipali 
I suoi nemici che m' ha n combattuta : 

Volgarismi in dietro lutti svergognati. 

Poiché per grazia sì ro* ha prevenuta, 

Per la qual soli di gaudio sì riempiuta 
Per la venuta del dolce messÌA. 

23. Per la venuta del Signore *n carne 
1/ anima mia si è liberata. 

Quando a lu' piacque di ricomprarne 
Morendo ’n croce per la increata 
Suo carità, divina, smisurata, 

(.he m’ha mostrala e mostra tuttavia. 

24. Appropinquet depneratin mea 
Nel tuo cospetto, altissimo Dio; 

La vita mia eh’ è stala sì rea 
Rimossa sia per te, Signor pio: 

Intende, Domine, il clamor mio. 

Che a te chiamo la notte e la dia. 


25. Domine Deus, il qual se' mia salute. 
Chiamo Ih notte, 7 I di nel tuo cospetto : 
Diuanz’ a te. Signor mio, sien venute 
L' orazion mie fatte con affetto: 

L' orecchie inclina, Signor mio diletto, 

Per la tua sola grazia ad p ricce m mia. 

2C. Con ciò sie cosa che di molti mali 
L’ anima mia sia riempita ; 

Allo ’n forno per le colpe mortali 
Sempre s’ appressa mia misera vita : 

(tallo 'ululilo ben mi son partita 
Per adempir la mia voglia ria. 

27. 0 Signor nostro, non ti ricordare 
Dell'antica nostra iniquitade: 

Tosto ti piaccia di voler mandare 
Le tue misericordie con pietadc 
A noi, che siamo in grande povertade 
Delle virtudi e pieni di falsia. 

28. Adjuva nos, Deus, nostra salute. 

A gloria del tuo nome, Signore ! 

Libera nos per la tua gran virtute, 

Et propilius esto, per amore 
Del tuo nome, o sommo fattore; 

Nostra porcata da noi parte via. 

29. Ut cnnfìteamur nomini sanclo 
Tuo, et gloriemur in tua laude tsic| 

In vita eterna con gioja c canto 
Vedendo la tuo faccia chiara vatdc: 

In domino Jesu 1’ anima gnldo, 

Cantabo Domino in vita mia. 

30. Non ara già mai vero riposo 
1/ anima mia finché non ti vede 

A faccia a faccia. Jesu amoroso, 

Là dove s' adempie la speranza e fede ; 
Perfetta carità sì ti possiede 
In quella gloria, dove andar disia. 

31. Disia quella verità trovare. 

Per le virtudi passar con effetto 
Per le qua' possa sol te onorare; 

O dolce Signor mio, Jesu diletto, 

A te mi dono con tutto l'affetto; 

D’ogni difetto por te mondo sia. 

52. Ad le Domine animam levavi. 

Deus incus, solo in te roofido: 

Ad Dominum cum tribtilarer clamavi: 
Salvum me fac, a te. Signor mio, grido: 
Rifuggo a te rora ! necci I' al nido: 

Cor munduni. Deus, dentro in me cria. 
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33. (Vlfclare in Domino fattore. 

Che appo lui si è font»* di «ila: 

Le sanie petizion dona nel cuore 
E uella mrnte eh' è con lui unita: 

Per lo splendor della luca chiarita 
Ycdrem quel lume, en cu' non è umhria 

31. O quant e grande, dolce Signor mio, 
I.a moltitudine della tuo dolcezza, 

Che hai nascosta, o allo re pio, 

A qne‘ che teinon te con allegrezza: 

In questa vita tu doni certezza 
All’anima che «a per la tuo «ia. 

35. Deduc me. Domine, in via tua, 

Et ingrediar in tua volitatale: 

Allor dirò, fiat voi un la» tua, 

Per cognizione della mia villade 
Donata a me per la heuignitade 
Della immensa di te cortesia. 

30. Illumina, Signor mio, la tua faccia 
Sopra di me, che a te servir voglio, 

Perché I' anima mia è tanto ghiaccia 
Del tuo amore, molto me ne doglio: 

Per trovarti, d' ogn* altr' amor mi spoglio* 
Di te mi vesti per tuo cortesia. 

37. Coufitehor tibi, dolce Signore, 

In loto corde meo et tota mente: 

Diligain te, fortezza ilei mio core: 

Paratus sudi ad esseri' ubidiente : 

Portio mea, diti, veramente, 

D'osservar la tua legge vo’ che sia. 

38. Domine Deus incus, me ragguarda. 
Che sol d’ amar te son desiderosa : 
L'anima, 'I cor, la mente prego ch'arda 
Di vera santa carità focosa, 

Amando te sopr ogni altra cosa 
Come comandi, o maestà pia. 

39. Landa, anima mia, el tuo Signore. 
Benedictus Dominus Deus incus: 

C.antabo libi cantici d' amore : 

Laudale, omnes gente*, nomen ejus: 

Eripe me de inimici», Deus, 

Et psallam tibi, o gloria mia. 

•IO. O quanl’ è buono lo Dio il* Diari Ir, 
AIE anime che son dritte di mure ! 

El qual per grazia le fa esser Mie, 

Se esse 'I servon con santo timorr. 

Filisi dico, eh’ è ragion d’ amore, 

Nel quale annegato esser «orria. 


41. J uhi la te Deo omnis terra. 

Servite Domino in letizia: 

Egli è vittoria d’ ogni nostra guerra. 

Egli è distruggitor della malizia : 

In domo su' è glori’ a divizia: 

Con lui notizia sempre aver vorria. 

42. Cantate Domino novello canto, 

El quale ha fatta la gran maraviglia, 

Kd invocale 'I suo nome santo 

Con allegrezza e con gran godoviglia. 
Levando in cielo a lui le vostre ciglia 
Con giubilo di dolce melodia. 

43. Confessale ’l Signor, però eh’ è buono: 
Nel seroi è la suo misericordia ; 

Rendendo laude a lui con dolce suono 
Col suo volere siate ’ii concordia, 

Avendo in odio sempre la discordia, 

Se la sua grazia volete, vi dia. 

44. Renedir, anima, el tuo Signore 
Dentro e di fuor con tutta tua potenzia, 

El nome santo del tuo redentore 
Ringraziai sempre con gran rirerenzia: 
Benedir del Signor la rlemenzia 

E non dimenticar sua cortesia. 

45. El qual per grazia si l’ha perdonate 
Le lue grandi commesse iniquiladi : 

Tue infrrmitadi si ha risanate: 

Per grazia lì rileva quando cadi: 
Ricomperò te eh' a la morte andavi (sic): 
Di vita eterna t’ insegna la via. 

4G. Della infinita sua misericordia, 
Anima mia, Dio t’ ha incoronala, 

E vuoi con loco sempre aver concordia : 
Tua gioventù si ha rinovata, 

Com' aquila a tanto t'ha levala. 

Che sotto ’l ciel nulla cosa desia. • 

47. E d'ogni ben t’adempie el desiderio. 
Desiderando solamente Dio, 

Te illustrando col suo splendor vero, 

Dell’ esser con Cristo solo è ’l tuo desio: 
Nelle tuo mani In spirito mio 
Raccomandato, Signore, a te sia. 

48. Credidi propter quod si ho parlalo 
A te. Signore, con uinilitade, 

E le tue mani m’ han fallo e plasmalo : 
Dorè me facere tua volontade : 

Salvum me fac per Ina earitadr: 

Izetatus sum in ista psalmodia. 
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9. Or rlu* adunque di Ir stessa diri: 
Ohi 0 ho incentrala, o del riel via, 

Ohi sono i luo parenti e Ino' amici? 

10. ( milita si è la madre mia. 
Risponde, el padre mio ó il timore, 

! Che permanente sta tutta via. 


— 1 

49. Jarta, anima mia. cl tuo pensiero. 

R la cura di te nel tuo Signore 
Provvedenti! in ogni tuo mestiere , 
Nutrichcrntli di sommo dolzore. 
Illuminandoti dentro nel cuore 

Collo splendor de la sua luce pia. 

50. Yoretn metro ad Dominum clamavi : 
C.um invocarem te, m’ ha’ esaudito : 
Conserva me, quoniaiii in te speravi: 
Risultato te. De© infinito (sic) : 

Ecce qnam honum star con leco unito! 
Oraoit spiritus a te laude dia 

51 . (fiorii si» al Padre onnipotente, 
Gloria al suo Kigliunl verbo increato. 
Gloria sia all’ Amor procedente, 

Trino, solo un Dio sopr' esaltalo, 

Sicul crai in principio onoralo 

Et nunr et semper in eterne sin. 

Deo gratias. Amen 

V.X1V* 

1 L’orazione si è un levamento 
Immediate della mente a Dio, 

Per grazioso di Dio torcamenlo 

2. L’orazinn ai è menta! disio, 

Gaudio del core, lume d' intelletto. 
Giohilazion nel dolce Jcsu pio. 

5. L'orazinn si è legame stretto. 

Che fa (unir) la sposa collo apoto: 

IWiansi ’nsicmc per amor perfetto. 

4. L’orazinn si è un dilettoso 
Sospir, con desider di pervenire 
A pi» perfetto amor col dilettoso 

5. L’orazinn si è dolce languire. 

Ed una scic per Jesu portare 
Ogni fragel per infino al morire. 

fi. L’ orazion ai è un dilettare 
Dell’anima, di Cristo innamorala: 

Sopì’ ogni cosa fa ’l corpo domare. 

7. L'orazinn ai è sagra 'mi. «scinta, 

Tanto veloce che trapassa i cieli, 

Quando la fede prima V ha dettata. 

R. Tu, orazion, se’ quella che riveli 
Agli Stelletti umani i sacri uffici, 

F de’ dimoni i variali teli 


11. Io sola son che adoro ’l Signore, 
Come la fede di ciò in’ a maestra, 

E la speranza mi porla a luti' ore 

12. Gli amici miei sono alla man destra. 
Cioè in cielo per me liberati 

D’ ogni cosa a lor ossuta sinestra (sic). 

15. Io son colei, ch’ho sempr' aiutati 
Color, che la mie madre han per amica. 
Quantunque sirn di peccati legali. 

1 1. Ma perchè vuogli ancor ch'io più dira : 
L’ umilila si è mia sorella. 

Per cui la virtù cresce e si nutrica. 

45. Per me a Cristo l’anima favella: 

Io sola so’ che 'I placo a far la pace. 
Quando per colpa a lui se gli ribella 

Ifi. Io la fo di verità capace, 

Per me riceve sana in teli igeo zia 
Della scrittura santa, eh’ è verace 

17. Io so* la chiave della sapienzia. 

De’ veri sentimenti so’ la porta, 

E so’ la perfezion della sricn/ia. 


20. Chi senza me vuole star solitario 
Campar non può dagl' indie ibi I lacci. 

Che ’l diiuon tende allor con modo vario. 

21 . Fra l’altro cose ancor che mi dispiarri 
Si è che molli pajon miei amanti, 

Co’ qua’ ti prego, rho tu non C impacci. 


22. Facendo viste, atti e sembianti. 
Come maestri della ipoc resia, 
Mostrando perfezion fra gli ’ngnoranli 


18. Contra nemici so' sicura scorta; 
Aiuto so’ dell' anime tentate. 

Quando mie madre dentro le conforta. 

19. Ma quando le dolenti sventurate 
Della mie madre prendono el rontrario, 
Allor non fo niuna utilitate. 
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23. Ma voi, amici «lolla madre mia. 

Seguilo me, che vi farò contenti. 

Menandovi al ligliuol di Maria. 

21. Col qual sarete in eterno gaudenti 
Insieme con quegli altri mie’ discepoli. 

Che sono in quella gloria permanenti 
l'cr tutti quanti i secoli de' secoli. 

Ileo gì alias. Amen, 
s 

UHI. 

1 . Diletto mio Jesu, mio gran disio. 

Fa' eh’ io ti senta dentro nel cuor mio. 

2. Dentro nel cuor con amor cnfocalo. 

Si fortemente eh’ i ! vada 'mparzando: 

Del tuo anmr si forte sic legato. 

Che per I’ arder forte vado gridando. 

Dentro nel cuor con affetto laudando 
F ringraziando te, dolce amor mio. 

3. O dolce amor, lesti Cristo amoros». 

Fa’ eh’ io ti senta si veracemente, 

Con»' a te piace. Signor mio gioioso, 

11 «pisi se' d' ogni hen fiume corrente; 

Arderai ’l cuor d’amar si fortemente 
Clic per amor languisca con disio. 

4. Disio solamente ’l tao amore. 

Dolce lesti, dentro dulia mia mente. 
Desiderando te con gran fervore ; 

Solo soletto sposo mio piacente, 

Vegliami tosto *1 tuo amore aniente. 

.Nel cuore e nella mente con disio. 

5. O dolci amor Jesu, chi t’ ama forte 
Non teme morte c di vita non cura! 

Per tuo amor desidera la morte : 

Di nulla cosa niente ha paura : 

L' anima che ti sente sta sicura, 

Però che tu se' ogni suo disio. 

0. L’ anima che non sente el tuo calore. 
Ogni vii cosa le mette paura : 

Non ha sicurtà, ma sta in timore, 

Perchè non sente d' amor la calura ; 

L’ altrui calore le par gran freddura, 

Perchè non sente dentro tal disio. 

7. Perchè non sente dentro il tuo calore. 
Dispregia chi di te è ‘nnantoialo, 

F giudica secondo 'I suo sentore 
Colui che s’è del mondo disperato; 

Ma ehi non sente tc si è legalo 
Con a I Ir' amor che col tuo, amor mio. 


8. Amor lesu, la tua innamoranza, 

Chi non la sente non uè vi parlare ; 

Ma chi la sciite ogni ulti ’ amislaiiza 
Di fuor da le al tutto vuol lassare: 

Quanto più C ama, più vorrebb' amare, 
Sopra gli altri si riputa 'I più rio. 

9. Sopr’ ogni altro gli par esser mendace, 
Cognoscendosi peggio che Pilulo: 

A sè medesimo mollo dispiace, 

Da tutti vorrebb' esser dispregiato: 

Amor lesti, in cosi fatto stato 
Per tua pietà fa’ die ci sia io. 

Amen. 

L1IV. 

1 . L'ainor m’ha preso, e non so che mi fac- 
F vuol con meco giocare alle braccia (eia ; 

2. Alle braccia con meco vuol giocare, 
Subitamente lo cuor si ni’ afferra: 

Prima eh’ io mi possa pur voltare, 

Fammi radere stramazzato in ferra: 

Denlr’ e di fuori mi fa si gran guerra, 

A mi’ dispetto mi prende alle braccia. 

3. A mie dispetto mi molte in pregiane * 
Non vai niente perdi’ i’ contradira: 

Contri di lui non mi vai diTi'iisione, 

Che mie fortezza è mcn che di formica : 

Non posso pensar quel eh’ i’ facci o dica, 
Però che par clic tutto mi disfaccia. 

4. Come la cera si distrugge al fuoco, 
Similcmentc si strugge ’l mie core : 

Non vai niente perchè muli loro, 

Che ogni cosa mi gitla calore : 

Sì fortemente m'assedia l'amore, 

VogP io o no, convien pur che mi piaccia.. 

5. VogP io o no, mi convien obedire; 
Quando comanda contradir non posso. 

Perdi’ i’ non posso tal rosa fuggire, 

Par che mi fiacchi tuli’ in o*$’ in osso; 

F se consento mi percuote al dosso, 

Che morir credo per la grande ambascia ^sicl 

lì. Non fu mai (oro si affatigalo, 

Nè por calura ean die tant’ ansiasse, 

Come fo io quando so' lanciato: 

Or chi sarebbe che non (rangosriassr ? 

Se alcuna volta esso non allentasse. 

Di me so ne furddic molto straccia 
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7. Si grande affinimi amor mi fa sentire. » 
Fuggir noi posso per nulla maniera : 

Dentro mi fiere e fammi si raitirc (sic), 

( he mi consumo come a fuoco cera : 

Quando risguardo nella suo bandiera. 

Convien per forza che poscia ini giaccia. 

8. Giacer mi fa c non posso star ritto, - 
Si in' ha ferito ’I fuoco dell’ amore. 

Per lo qual aggio ’l demonio sconfitto, 

K su al dritto salisro veloce 
Per la virtù della divina Iure (sic), 

La qual m’ aduce poi nelle suo braccia. 

9. Pensi ciascun, quando son «bracciolo 
Col mie diletto, la gioja elio pruovo ! 

Noi posso dire Inni’ è smisurato: 

Quant' è piu spesso tanto più rinuovo, 

Quando col mie diletto mi ritruovn, 

Ch’ i’ mi distrugga pur eh' a lui piaccia, 

10. Par clic gli piaccia di farmi arrabbiare, 

Che par eh’ i ? abbia a dosso el maladetto ; [ 

Da certi si mi sento scongiurare : 

Dicci chi se’; e que9l' è nel lor detto. 

CU gilla F acqua e dii '1 vangelo ha letto. J 
K chi da sé volentier mi discaccia. 

11. Cacciato ancora sono dall' amore, 
f.he in nulla parte mi lassa posare: 

Si mi ferisce dentro nc lo core, 

Credo per cerio spesso spasimare ; 

Prego gli amanti che *1 deggian pregare. 

Piti temperatamente far gli piaccia. 

12. Quanto più prego domandando ajulo, 

Son tomi '1 cuor maggiormente ferire; 

Se io non parlo e sto come muto, 

Tutto trangoscio per lo gran languire : 

Vado cercando tal cosa fuggire. 

K ciò faceudo forte mi minaccia. 

13. Contea di me ai mi pare adirato, 

Placar noi posso per nulla lusinga ; 

El suo corruccio me l’ha dimostralo: 

Non mi dà posa, ma vuol eh’ io attinga: 
Alcuna volta, perche io vo' che ini fugga, 
Desiderar mi fa veder sua faccia. 

II. Desiderando la pena raddoppia 
Per la gran luce che dentro nr abbaglia : 

Gran maraviglia è clic '1 cor non «scoppia, 

E dalla carne l'anima non smaglia: 

Tribialo son quasi, si come paglia. 

Quando nell’ nja lo gran fuor scn caccia j 


15. Ma perche anco non è terminata. 

Nè posto fine alla battaglia dura, 

Perù P anima non è disnodala, 

Nè collocata in superna altura, 
Perfettamente ancor non è sicura 
Perchè ’n pregione sta, benché le spiaccia. 

Ifi. Benché le spiaccia convien che aspetti 
Con moli' affanno F ora deputala, 

Benché F amore spesso la diletti, 

Niente meno sempre c’ è tormentata : 

Finch' ella sta colla carne legata 
Quantunque paja calda, si è ghiaccia. 

17. Non per respetto delle Sprigionale, 
Ma per rispetto delle Iriunfanti, 

Lo quali sono in gloria collocate, 

In sempiterno durano lor canti : 

Non è bisogno che facciati più pianti, 
Perchè davanti sono alla suo fardo, 

18. Ma F anima che anco è in questa vita. 
Quantunque sia unita col diletto. 

Niente meno spesso eli’ è ferita 
Per ignoranza e poco 'ntellcltn ; . 

E non può esser suo stalo perfetto, 

Perchè lo ’nfetto corpo F aggravacela. 

19. Quantunque sia salito in allo sialo 
(«ni lem piando '1 sopracelestiaìe, 

Maggior affanno li è apparecchialo, 

Perchè si vede in corpo mortale: 

Volar vorrebbe, non si traeva l' ale, 

Che salir possa su il quella bonaccia 

2(1. Conviene adunque che spesso sospiri, 
Piangendo e lacrimando spessamente, 
Apparecchiandosi a maggior martiri, 

Quant’ ella è più di luce splcodienle, 
Pregando Dio con affetto ardente, 

Che a tutta gente perdonar gli piaccia. 

21. Secondamente ch'ai suo voler piace, 
Cosi d' amor ogni anima infuochi : 

Sol nel voler dell' alto Dio verace, 

Anima mia, fa che ti collochi ; 

Laudando! tanto grida che arrochì, 

Si che a pochi la tuo vita piaccia. 

22 Pochi son quelli a cui non rincresca 
La mia conversazion per tanti grida, 

Però non lassa ancor rhed c’ non mesca 
Tanta ahondanza. che par che m’ uccida' 
Tutto m’ introito per le grandi strida : 

Si mi si dà cht par che mi disfaccia. 
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25. Or foro adunque unni condizionalo, 
Che pochi «on che mi foglino appresso; 

Ma io ho più volle ciò desideralo, 
l'iu e più volle pregalo n’ ho esso, 

Che esso m‘ abbia in tanlo abisso messo. 
Che non si trovi nullo a cu’ io piaccia, 

21. So non a lui, o solamente a quelli 
Che veramente s«»n di suo famiglia, 
l.i quali mi son veramente fratelli, 

I>e' quali Irnovo piccola famiglia ; 

La maggior parte in giù volta le ciglia, 

El diniou piglia lor con molte taccia. 

25. Alcun ne piglia che cercano onore, 

E questo fatto tocca a molli frati, 

Che sludian pur la scienza di fuorc 
Per esser poscia maestri chiamati: 

Piglia coll’ avarizia gli prelati, 

E rolla gola stretti si gli nbraeria. 

20. I n altro laccio a molta gente tende : 
Reato è quello che ne può scampare ! 
Carnalità per nome si s* intendo 
Per molti modi eh' io non vo' contare; 
Quel che ne campa, per certo mi pare, 
Che la divina grazia P allegacela. 

27. Dir non potrei gli altri lacci ascosti. 
Cit a ciasrun tende svariatamente: 

D’ intorno ai nostri piedi li ha nascosti 
Per far ciascuno, se potrà, dolente; 

Ma un rimedio truovo certamente. 

Che tutti quanti par che li disfaccia. 

28. Questo si chiama umilila di cuore. 
La qual ('.risto, disse, da me imparale: 

Non vai niente mostrarla di fuorc 

Con simiglianze che sicn simulale: 

Andate a Cristo, e tutti la ’mparate, 

E dentr’al vostro cuor fate che giaccia. 

29. Paté che giaccia dentr’al vostro cuore 
La vera umilità perseverante. 

Alme, le qua' desiderale amore, 

Lo qual dell’ anime è consolante: 

Ei vo' far con voi il simigliente 
Si che l'amante d'amor ci disfaccia. 

50. Amor, d'amor lutto mi distruggo: 
Amor, d'amor tutto mi disfaccio: 

Amor, amore, voientier ti fuggo: 

\mor. amore, tu mi ticn in braccio: 

Amor, amore, messo m' hai un laccio : 
Fuggir non saccio l‘ ainor che mi caccia. 






5 1 . L‘ amor mi caccia , c nou posso fuggire : 
Non posso sostener si fatto peso : 

Amor, amor, tu mi fai divenire jsic) : 
Amor, amor, si forte tu' hai acceso! 

Amor, amor, lo cnor tu si in* hai preso: 
Amor, amor, non so che »’ mi faccia. 

52. Amor, d'amor tu m'hai si assalito: 
Amor, amor, difender non mi posso: 
Amor, d'amor tu si m’hai ferito: 

Amor, altro che le amar non posso: 

Amor, d’ ogn’ altr amor tu m’ ha' rimosso : 
D'amor indosso messo m’hai guarnaccia. 

33. Amor, amor, d ! amor tu hai vestila 
L'anima mia di vesta di fuoco: 

Amor, amor, tu V hai si unita, 

Che fuor di te in nulla truova loco : 

D' amor mi moro, stando (eco a giuoco, 
Dimandi un poco, in abisso mi caccia. 

31. Cacciato m'hai in abisso profondo, 
Amor, vedendo la mia debolezza : 

Amor, amor, toccar mi fai el fondo, 

E poi mi levi, amor, in tanl' altezza. 

Che ci viene meno umana sottigliezza : 

La tuo grati Jeiza nullo è che la saccia. 

55. Amor, amor, nullo sa tu’ altura, 

Nè tua grandezza, amor, quanl’clla sia: 

La tuo profondità non si misura. 

Nè può sapersi quanto lungo sia: 

Tu li nascondi nella tenebria; 

Quel clic tu sia, tu stesso tei saccia. 

36. Amor, amor, tu se' solamente 
Quel che sai quant' è la tuo potenzia : 
Amor, amor, quanto se' sapiente 
Saper noi può. se non tuo sapienzia : 
Amor, amor, quant' è la tuo clcmenzia, 

La tua clemrnzia 1 sa senza procaccia. 

37. Amor, amor, sol da te se’ saputo: 
Amor, amor, tu stesso ti sostieni : 

Amor, amor, sol da te se’ veduto: 

Amor, amor, tu se' che ti contieni: 

La terra e mar e ciel in pugno tieni : 

Per grazia meni qualunque li piaccia. 

38. Amor, amor, amor, nel tuo lamhirnto 
Amor, amor, amor In in’ hai menato; ((sic) 
Principio c mezzo c nullo finimento, 

Amor, amor, nullo ci ho trovato: 

Amor, amor, d’ amor m’ hai annegato: 

Ma mini legato più di mille lacci». 
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39. Ledalo m' hai con piu di mill« funi, 
Perdi' io «la le scioglier non uii possa : 
Amor, amor, amor, tu si in' allumi 
Ferchcd i' l‘ ami con latta mie possa : 
Amor, d’ amor tanto ni' hai percossa, 

Fatta ur hai rossa, acciò che i" ti piaccia. 

40 Piacciali, amor, che per amor nrciso 
Amor, per tuo amor togli eh' io sia: 
ha te, amor, lo qual se' paradiso 
Per la tuo grazia, amor, menato sia: 
Consolatorc dell' anima mia, 
Contemplandoti sempre a faccia a faccia 

4 1 . A faccia a faccia sempre contemplando, 
Te, sposo mio, nel gaudio disino, 

In sempiterno ed ultra le laudando 
Fterna maestà, uno Ilio trino. 

Con quella Donna, di cui tu bambino 
Diventasti, stando nelle suo braccia. 

Ileo gratias- Amen. 

F1V. 

1 . Signor, non mi riprender con furore. 
Nè con tua ira deli non mi correggere. 

Va con benignità e con amore. 

2. Non in' è possibil seiupr’ orare e legge « 
Per mia fragellilà e ignoranza, 

K per malizia ancor in* ho a correggere. 

3. Misererò mei per I' ahomlanza 
Della tuo grazia, che è infinita, 

Che ’ofermo giaccio per mia gatti* anza. 

4. Sana, Signor, la mie mortai ferita, 
t'.he conturbate sono le mi’ ossa : 

L* anima mia è molto intorbidila. 

5. Per lino a quando sarò io rimossa 
Da le. Signor, |*cr le mie peccata 

Che di ben far m’J>an tolta la possa? 

f*. Convertere, Domine, e P accecata 
Anima mia pregoti che liberi: 

Per tua misericordia sia salvala. 

7. Nella morte non è chr te desideri. 

Nè olii di le. Signore, abbi memoria. 

Nè per tuo via non c’ è tempo chideri (rie) 

S Di ronL-ssarli ninno ha vittoria. 

Poi eh’ a lo 'nferno I* anima è portala : 
Punita è tanto quanto Dio è in gloria 
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9. Molto nel pianto sono affaldata 
Per ogni notte con dolor lantanio, 
Considerando le mie gran peccala. 

10. Nel letto mio, dov' ho offeso lauto 
Centra del tuo voler, o Signor pio, 

Lacrime c» ho versate con gran piaulo. 

; II. Per Io furor turbai' è V oerhio mio: 
j So' invecchiato in fra nemici miei, 
Peccando contra te, eterno Dio. 

12. Partitevi da me inali agi r rei. 
Operatori dell' iniquilade. 

Che esauditi sono i pianti miei. 

13. FI Signore esamli per smi pielade 
E giusti preghi, e mia orazione 

Ha ricevuta per la sua boutade 

1 I. Vergogninsi con gran turbazione 
Tutti nimici miei, velocemente 
Convertansi con festinazione, 

Kicognoscendo el lor fnltor vivente. 

0. P. et F. et S. 

LXVI. 

1. Beali quegli a cui son rilassale 
Le iniquiladi, c le lor peccala 

Per grazia son coperte e cancellate. 

2. Peata» tir, a cui non è imputata 
l,a colpa nel peccalo dal Signore: 

In carità sua anima è fondata. 

3. Nel qual non è malignità nel cuore, 
I.o spirito del qual è liberato 

j Dal tnond' e carne e dimmi traditore. 

4. Perchè taciuto i’ ho coni' ingrato, 
j Invecchiate sono le mie ossa, 

Mentre eh' i’ ho per eiaculi di chiamalo. 

3. Ma la tua inano d‘ infinita possa 
Gravata è sopra me la notte, ’l di, 

Acciò che io a beo far sia mossa. 

0. Per la necessità, eh’ io palo qui. 

Son eonvertito, da poi che la spina 
E fracassata, che *1 cor mi feri. 

7. 11» manifesto a le, bontà divina. 

La ingiustizia mia, e I mie delitto 
lo non nascondo nella mie maluia 
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8. Dissi, confesserò col cuor diritto 

I.a ingiustizia mia al mio Signore 
Contri di me, nel mal far tanto fìtto. 

9. E tu per lo infinito tuo amore 
I*a impietà di tutti e mici peccati, 

Tu rimettesti, dolce mie fattore. 

10. Per fjiteat' anima e tuo' danti beati 
Nel tempo opportuno li pregheranno. 

Che tu la sciolga da tutti legati. 

4 1 . A te, Signore, non *' appresseranno 
FI gran diluvio delle molte acque. 

Per Io calor di te si seccherà tino. 

I 

12. D’ esser rifugio mio. Signor, li piacque i 
Dalla tribulazinn eh' ha circundata 

L’ anima, mentre che ’n peccato giacque. 

13. O allegrezza mia increata, 

Libera me per lo tua cortesia 

Da que’ che in' hanno intorno circundata. 


I 

22. Color che son per isperanza belli, 
Sperando nel Signor, son circondati 
Dalla misericordia, eh’ è con olii. 

23. Ma voi, che sete giu giustificati, 

E voi che sete diritti di cuore. 

Coi gloriosi sete numerati ; 

La gloria vostra si è il Signore. 

G. P. et F. et S. 

LXTII. 

4. Signor, nel tuo furor non mi riprendere, 
Ncque compia* me con tua ira : 

Mi converrebbe a lo ’nfcrno discendere. 

2. Quella saetta che ’l tuo arco tira. 

Ha trapassato per* mezzo ’l mio cuore: 

Sol per amarti notte c di sospira. 

3 . La graziosa man di te, Signore, 

Sopra di me tu si hai confìrmata 
Colla infusion di tuo splendore. 


4 L Risponde Dio con dolce melodia, 
AIP anima che sta nel suo cospetto, 

Di cuor pentuta d’ ogni suo follia, 


:! 




4, Nella mia carne di porcaio naia. 
Niente in essa non è sanitade. 

Se verso me tuo faccia è adirata. 


13. Dicendo: in ti darò chiaro ’ntel letto. 3. Nè non è pace, nè tranquillitade 

In questa via I 7 aaucstrarò (sic), j Nell 7 ossa mie, sguardando nella faccia 

Acciò che passi per amor perfetto; ! i De 7 mie' peccati la orrihililadc. 


40. E gli occhi miei in te si fermerò, 
Acciò che tu creda senza fallo, 

Che per mia grazia sempre t' aiterò. 

17. Vo 1 che tu facci nel patire il callo: | 
F poi a tutti dice in generale. 

Deh non vogliate far come 1 cavallo, 

18. Nè come mulo che è irrazionale, 

Che intelletto non hanno nè ragione, 

F non conoscono che sia ben da male. 

49. A quo' che sono di tal condizione, : 
Rispónde I' anima di Dio ancilla, 

Rimedia a lor per lor salvazione. 

20. La briglia, e ’l freno pone a lor massilln. 
Costringe lor di lassare ’l peccalo, 

Del Ino amor sentendo la favilla. 

21 . M’ a que'chc hanno lor cuor ostinato. 
Apparrcrhiali son molti flagelli 

Per puni/ioii del nml conseguitato . i 


C. Le iniquitadi mie, per cui si caccia 
La grazia tua. son sopravvenute 
Sopra del capo mio, anima ghiaccia. 

7. Oh quanto gravi e gravi soli ossute ! 
Per lo gran peso son tutto disfatto, 

Tutte corrotte son le mie ferule. 

8. Son puzzolente in volontà e in atto ; 
In nel cospetto di mia insipienzia 

Fin alla fìiie misero son fatto. 

9. Sono incurvato por mie negligcnzia, 
Andando, tristo! tutto ’l di co’ pici 

Di male in peggio per la mia fallenzia. 

40. D’illusion son pieni i lombi mici, 

F non è sanità nella mia carne: 

Afflitto son seguendo i pensicr rei. 

II. ('.onvirnnii adunque molto umiliarne. 
Gridando a le nel punito del mie cuore. 
Non mi lassar. Signor mio, disperarne. 

il 
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12. Dinanzi a te si è, dolce Signore, 

RI desiderio mio, c *1 inio gran pianto 
Non l'è nascosti», dolce mio fattore. 

15. En corpo 'I cuor m’è conturbalo tanto : 

. Abbandonato m'ha In verlù mia, 

K non di mrn per vanità mi tanto. 

14. RI lume de' miei occhi è gito via: j 

Quint’rgli è fatto el mie ’ntelletlo scuro.' ' 

Pensar nè dire mai non si (Kitria. 

* 

43. Gli amici miei, che ini tenien sicuro. ! 
tinnirà di me si sono appropinquali, 

E atelier coutra /ne, pecca lor duro. 

IO. Kcl i miei prossimi son ribellali. 

Ehi m' er<| presso mi a’ è allungato. 

Per gli «finiti mici grandi peccali. 

17. Quei, che cercatali ch'io fussi dannato. 
Parevan forza all’ anima laupina (aie), 

Perchè inprisse in fine nel. peccalo 

18. Color ancora, che la mia ruina 
Cerca va ii, mi parlata» tanifade. 

Perche sempre crescesse mia malina; . 

10. Pensando tutto di con falsiladc 
Come potcsscr farmi dispartire 
Ili te*, immensa divina boutade. 

il 

20. .Ma come sordo, non volevo udire 
ì-e lor malìzie, e slavo come muto 

Che a parlar non può la bocca aprire. , 

21. E fatto son siccome uomo smerdilo. 

I l qual non sa quel che deggia rispondere. 
Quand' è Tipreso da uom più saputo. 

22. Bench’i’ mi dchha sempre mai ooiifon- 
Niente meno in te ho speranza ; |dere. 

0 Signor mio, non mi (i nascondere 

23. Per fino a quanto aran dilettanza 
Sopra di me i miei erode! nemici 
Movendomi i piè miei in cattivanza ? 

24. Parlando centra me: gran malefici 
Costui ha fatti, e però è degno 

Di sempre star negli eterni supplici. 

’ 

25. Ma io, o dolce Signor mio benigno |sir),U 
Apparecchiato so' a tuoi flagelli. 

he! mi» dolor sempre mi sov segno. 


2f>. Però che io e miei peccati felli. 

E la mia iniquità ho annunziata 
A te, in prima eh' altri nc favelli. 

27. Penso la pena per le mie peccata; 
Perche nemiri miei son sempre vivi 
Conferma sopra me maggior brigata. 

28. Quei che m’ alieno in odio eian privi 
!>’ ogni pietà, mal per hrn rendendo. 

Del diriar (sic) mal di me eran gìuliii. 

29. Ma io ho seguitata, e cosi intendo 
hi seguitare sempre la boutade, 

hi tutte cose s te lanJe rendendo 

30. Deh non m’ abbandonar per tuo pìcta- 
Signor mio, da me non li partire {de', 
.Per la immensa di te caritade. 

31 . In mio ajuto piacciati venire, 
Dandomi forra, sapere e virtude, 

E ’n tutte cose '1 tuo voler seguire. 
Signore Dio, eh qual se' mia salute. 

G. P. et F. et S. 

LITUI. 

1 . Misererò meì, o vero e. solo Dio, 
Secundnm magna tu g/ niscricordia, 

(‘.he sopr ogn’ altro peccator son rio. 

2. Tu sai ben guani* è la mia discordia 
Gol ino volere, c miei offensioni, 

E sempre rompo tcco la concordia. 

. 3. Per le infinite misorazi.oni 
C.hc sono" in le, ti prego che ti piaccia 
Di 'svellere mie inique operazioni. 

4. Più volte, Signor mio, mie bratta faccia 
Per la ingiustizia mia prego che lavi, 

E monda dal peccato che la impaccia. 

"5, Le iniqiiiladi mie conosco gravi: 
Sempre m’è co atra cl mie’ grave peccalo, 
El qual ti prego rlie del mie cuor cavi. 

6. Solo a te, Signor che- m'hai crealo, 
Peccai, e prima che creassi 'I mondo 

Nel Ino cospetto male Ito operalo. 

7. Acciò che (u, o Signor mio -giocondo, 
Nei tuo' sermon giustificalo sia, 

Ne r quai pensando di cuor mi confondo. 
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8. Kl tuo figliuol Jesu por mie Tullia, 

Tu giudicanti a morte; nella croce 
Morendo, tinse ugni altra signoria. 

9. Ma io malvagio pecca lo r feroce 
Non |» ho amato con amor perfetto. 

Di piangere ho ragione ad alta bore. 

10. Però ch’io fui d' iniquità concetto 
Dal padre e madre mia, e in peccato 
Mi pari uri maculato c iufetto. 

41. Ma tu la verità sempre hai amata $ 
l.a incerta e occulta sapienzia 
Tua, per grazia m'hai manifestata. 

1 2. Asperge in me, Signor, per tuo clemenzin 
L* isopo che riscalda, e mundahor. 

Purgando in me la brutta eoscienzia. 

13. Et super ni vem nllor dralbabor, 
l.urendo in me cl sol della giustizia, 

E nel cui chiaro lume ciultahnr. 

U Anditni meo gaudio e letizia 
Darai, esulteranno le mie ossa, 

S« d‘ umiltà prima arò divizia. 

15. Majvcrchè sempre raggio nella fossa. 
D'ogni peccato dico, dal mie Iato, 

Ed al ben fare mi manca la possa, 

4 6. Non ragguardar. Signore, al mio peccato. 
Parte da me ogni mie iniquitadc, 

Ad ubidirti fammi apparecchiato. 

47. Cor mundum crea in ine per tua bontadc. 
Kinnuova in me lo spirito diritto 
Con intrinsico amor di carilade. 

48. E bench’io sia misero e dispitto (sic). 

Dalla tuo faccia deh non mi cacciare, 

Parte da me cl mio tanto delitto. 

IO. Del Santo Spirito non mi privare, 
Rendenti la letizia di salute, 

Della qual già non mi vo’ disperare. 

20. Conserva me per la tuo gran vertute 
Nel principale spirilo verifico (sic), 

Kl qual mi sani le mortai ferale. 

21. E poi che fatto m' averti vivifico. 
Insegnar» agli iniqui di voglia 
La via tua, o Signor magnifico. 


22. E i non piatosi che I peccato aggioglia 
Che scritti son nel libro della vita, ( (sic), 
Convcrtiransi a te con buona voglia. 

25. O Dio, Dio salute mia rompila. 

De sanguinilo» me liberar degna, 

Si che più non rinfreschi mie ferita. 

24. La tuo giustizia a star con meco veglia, 
Nella qual la inia lingua si diletti, 

Con csultazion sempre la legna. 

25. E i labra mici polluti, bratti c infetti. 
Apri, Signor, si che la bocca mia 

Tua laude canti co’ tuoi veri eletti. 

2G. So da me sacrificio anima ria. 

Tu avessi voluto, P arei dato, 

Ma nulla cosa giovato saria. 

27. Però che tu non ti se’ dilettato 
Degli olocausti che si fan visibili, 

Ma dello spirito contribulato. 

28. El sacrificio che ci fa unibili 
A te, Dio nostro, è contrizione, 

(.'militò di cuor, pianti indicibili. 

29. Questa secreta sacra operazione 
Arreda è dinanzi al tuo cospetto, 

E non dispregi mai tal divozione. 

30. Deh fa, benigno, per tuo don perfetto. 
Se a la buona tua volontà piace, 

Che questa grazia ci dii per effetto; 

31. Acciò che in Sion te, Dio verace, 

Per rontemptazion di vcrilade 

Noi ti vediamo con eterna pace. 

32. Murando la nostra guasta ritlade, 
Cerosa lem, per fede ed ispcraoza 

E carità con alla vcrilade, 

53. Cioè l’anima nostra, per certaoza : 
Time accetterai la suo giustizia, 

El sacrificio e ogni suo oiubranza ; 

34. E gli olocausti suoi con letizia 
Ti renderà, o alto Manticlle, 

E tu di tc gli donerai notizia. 

35. Posto sarà allora ri vitello 
Pingui» *7 grasso sopra I tuo altare, 

E salirà in ciclo il fumo d ello. 
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36. Con gaudio, gioco, festa e giubilare 
(ili angioli porteranno tale offerta 
A laude, gloria di quel sema pare. 

57. Allor sarà 1* anima fatta certa. 

E liberata d'ogni amor terreno, 

Del ciel vedendo a lei la porta aperta. 


11 . Ma come ’l pan la cenere mangiavo. 
Considerando mia vii condizione, 

E *1 bever mio con piauto temperavo. 

12. Contea di me vedevo indegnazioue 
Nella tuo faccia, e poi mi peri-oleati 
Per improvisa tabulazione. 


38. L’aire scuro gli è fallo «arcuo, 
Illuminala da quel «ole elenio, 

HI quale scalda el suo gelato seno, 

Tutta infiammala dell’ amor superno. 

(•. P. et F. et S. 

MIX. 

1 . Domine, esaudì mia orazione . 

El clamor mio venga nel tuo cospetto: 
Aiutami Dio, in ogni tentazione. 

2. E bench’io sia d’ogni peccalo infetto. 
Signor, da me non volger la tua faccia: 

Per ciascun di tribulazion aspetto. 

5. V orecchie tue inchina, e li piaccia 
Per ciascun di ch’io P invocare : 

Veloce evaudi mia anima ghiaccia. 

4. Perocché i di, i quali passai' ho. 

Si come fumo son venuti meno. 

Ho secche Possa, affretto (sic), arse so’. 


(5. Per molti modi lo mi correggenti. 

Ma come ombra passano i di miei, 

Siccome il fieno seccar mi vedesti. 

14. Tu in elerno permanente sci, 

O Signor mio, e la Ino memoria 
Lassare in ogni generazione dei. 

13. Levandoti per graxia, ore di gloria, 
Del monte di Sion tu hai ricordo, 
(Quand'egli è ’l tempo della sua villoria. 

fG Però ch'e servi tuoi non hall in ordo (sic) 
Le pietre sue, ma «olio ^sic) compiaciute : 
Delle suo terre non hanno discordo. 

17. E quelle genti che poi son venute, 
Hanno temolo el tuo nome. Signore, 
Udendo predicar la tuo viriate. 

18. E lutti i re del mondo rb^oii timore, 
1.0 gloria tua odenJo annunziare 

A tuoi discepoli con gran fervore. 


5. Percosso so’ e fatto come fieno : 

Arid’ c secco io mi sento ’l core, 
Dimenticando ’l pao mangiar vien meno. 

6. Alla bore del inio pianto e dolore 
La carne s’appressò alla mia bocca. 

So’ appuzzato per lo suo fetore. 

7. Simile al pellicano, anima sciocca 
In son fotta stando ’n solitudine. 

E come nottola che ’l sol non tocca. 

8. E vigilavi per consuetudine, 

E fatto son come passera in tetto, 

E sempre guasto per ingratitudine. 

0. Ma i miei nimiei che m’hanno ’n dispetto. 
Tutto ’l di si ni’ hanno «probato. 
Vituperandomi senza difetto. 


19. Perocché Dio, Signor senza pnre, 

Sion per grazia hac difilato. 

Perchè suo gloria possa riguardare 

20. Color di' hanno il cuore umiliato 
Hisguard’ a l’orazion che fanno pura, 

El prego loro non è dispregiato. 

2f. Nella generazion che vien futura 
Questa scrittura ferma permarrà 
Per fin a tanto che ’l secolo dura. 

22. Acciò che ’l popolo che Dio creata 
Laudi c ringrazii ’l suo fallor benigno ^sic) 
Di tulle grazie che riceverà. 

23. Colui, il qual è d’ogni gloria degno, 
Della eseelsa sanla sua altezza 

Sempre isguanla ’l peccatore indegno. 


IO. Color che ’mprima mavevan lodalo, 
(duratali roqlra me nel lor cuur pravo, 

E dielr’ a me m’ avidi vituperato. 


24. Di cielo in terra per la suo larghezza 
Sempre riguarda cogli occhi pietosi. 

Piala avendo a nostra debolezza; 
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25. Per grazili intendo i pianti cordogli'*! 
Di qnc’ che son eoi ferri infernali 
Ilei lor percati tanto nhominosi ; 

2fi. Acciò ehe suoi figliuol predestinali 
A vita eterna sien tulli disciolti. 

Si che coi morti non sien giudicali. 

27. E poi in Sion con chiari rolli 
El nome del nostro Signor verace 
Predichili si, che ciaschedun gli ascolti. 

28. Ed in Gcrusalem vision di pace 
Etcrnalmente canti la soo laide, 

Dov’ è ciascun del sommo ben rapace 

20. Per lor parole infocate e calde 
F.I popolo si rauni in una feda, 

Coi regi loro a Dio servendo valda. 

30. Queir anima eh’ è del ciclo crede 
A Dio risponde mansueta e pia. 

Perchè per fede in ogni luogo il vede; 

51. ('mitemente andando per la via 
Delle virtù, da Dio riconoacendo 
E benefici e le grazio di' avia ; 

32. Orazione a Dio sempre facendo, 

Che ’l breve tempo ch’ella ci ha a stare. 
En suo onore el gisse spendendo; 

35. Dicendo: Signor mio, non mi chiamare 
Nel mezzo de’ miei dì di questo mondo. 
Cioè nel tempo del mie gran peccare. 

51. Però ch'io in abisso profondo 
Dell' inferno sarei giudicato 
(•Mistamente da te. Signor giocondo. 

55. Fammi morir, Signore, in tale stato. 
Ch'io viva poi nell’ cternitade 
Degli anni tuoi, nel regno beato. 

5fì. Tu nel principio per tua potestade 
La universa terra fondai' hai, 

Facesti i cieli per la tua boutade. 

37. K' periranno, ma tu perniarmi, 

E’ come 'I vestimento invecchieranno, 

M.i tu benigno gli rinnoverai. 

58. Negli anni tuoi in eterno staranno; 
Perocché tu in te se' permanente. 
Eternalmente in ir pernia rran no. 


39. Qnc' clic tuo servi fmtro anticamente, 
Co’ lor figlinoli e col scine loro 
Ahilaran con leco eternalmente. 
laudandoti in secula seni loro. 

0». P. et F et S. 

MI. 

1 . Degli abissi profondi del mio more 
Gridai a te, allo Signore Din : 

Ksaudi , Signor mio, el mio clamore. 

2. 1/ orecchie tue sicno, o Signor mio, 
Intenti a udir la voce mia, 

|j Pendi’ in sia sopra gli altri rio. 

5 Se la mia iniquità e gran follia 
Vorrai punir secondo la giustizia, 

Chi tanta pena sostener poiria? 

-1. Ma perchè appo te si è divizia 
Della misericordia infinita 
En perdonarci la nostra malizia, 

5. La graziosa tuo legge m’ invita 
Di sostenerti, dandomi speranza 
Che mi perdonerai nella finita 

fi. L'anima mia senza dubitanza 
Nella parola tua è sostenuta. 

Sperando nel Signor senza fallanza. 

7. Sempre di lei guardia n’ha avuta 
Ed averà ancor fin alla morte, 

Lei rilevando quaud’ella è raduta 

8. Però che appo il mio Signor forte 
Truovo misericordia copiosa, 

E perdonanza dell' opere torte . 

9. Per la sua pena e morte preziosa 
Del sangue suo ci ha ricomperati, 

Amare 'I voglio sopr ogn' altra cosa. 

10. Egli è colui che ha deliberali 
Color che vivono nella sua fede. 

Per fargli poi in gloria beati ; 

Laudato sia colui che 'I tutto voile. 

G. P. et F. el S. 

I.XXI* 

I. L’ orazion mia, Signor mio. osandi; 

L‘ orecchie lue ricevano i miei preghi. 

E mi* ossecrazion prego clic audi. 
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2. Colla tuo verità prego mi leghi : 

Libera me nella tuo giustizia, 

La qual da me e mici peccati seghi. 

3. Col servo tuo, Signor picn di letizia. 

Deb! non entrare in severo giudizio. 

Perchè sono infinite la mie vizia. 

4. Nullo vivente nel mortale ospizio 
Nel tuo cospetto fui giustificato, 

Che non sia degno d‘ infornai supplizio. Chè solo a te levo P anima mia. 

5. El mio nemico m’ha perseguitalo, 19. Lihera me, o somma veritade, 

hd finitimi fatto in terra declinare, Ite’ mie’ nemici che a te rifuggo; 

Seguendo el diletto del peccalo. Duce me Tacere tua volunlade. 

6. Nella oscurità mi fa estare 20. Tu se’ ’l mio Dio per cu» mi distruggo, 

Con que’ che morti so’ amando ’l mondo : De’ miei peccati facendo' gran pianto; 

Me consentendo, mi fa amarrare. Per tuo amore nel tuo amor rifuggo. 

7. Lo spirito mio di peccato immondo 21. Lo spirto tuo, cioè lo Spirto Santo 

Vive con pene e con ansielade, Si mi conduca per la via diritta 

Considerando el mio peccar profondo. Di qucllu gloria d‘ angelico canto. 

8. Per la spirituale infermitade 22. Purgandomi da tutte le dclitta 

In gran turbazion vive ‘I mio cuore. Per lo tuo santo nome e giustizia. 

Perché gli è pien di somma cecitodc. Andando sempre in carità non fitta. 

9. Incordato mi son, dolce Signore, 23. Per la inestimabile divizia 

De’ di antichi, dentro in me pensando, Della tuo grazia, che è iocomprensibile, 

Ch’ ogni rosa facesti per tuo onore. Perdonami, Signor, la mia nequizia. 

10. Nell’ opere di tuo man meditando, 24. Dalla eternai tabulazione orribile 

O Signor mio, recandomi a memoria L’ anima mia, prrgnli, che liberi 

Che per tua grazia pagasti ’l mio bando, Per tuo misericordia indicibile. - 

41. Letale ho le mani, o re della gloria. 23. Con tutto 1 ruore te amar desideri; 

A te, cioè gli affetti del cuor mio, E mici nimici, Signor mio, disperde. 

Sperando solo da te la rettoria. E dopo '1 tuo volere rittamente ideri (sic). 

42. Nel tuo cospetto, Signor mio. so’ io 2f>. Color che m’ hanno tributato, perde; 

Come terra senza acqua ed omorc, E tutti quanti # e di della mia vita 

Che nullo frutto può far se non rio. Nella speranza tua fammi star verde. 

43. Pregoti, Signor mio, per tuo amore 27. Tu se’ il mio Signor, con cui unita 

Che esaudisca me velocemente. Sempre star voglio per amore eterno, 

Prima che perda el mio spirto el vigore. Servendo te per fine alla finita. 

4 4. Tua gloriosa faccia splendente 28 Onore e gloria sia in sempiterno 

Non volger. Signor mio, da me ingrato, Al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

Che ’l tuo sguardar m’ allumina la menle. Trino, sol ano Dio, Signor superno. 

43. Acriò eh’ io non sia simigliato 29. Sì come gli ora nel principio, tanto 

Con qne’ che scendon nella scura foce Et nnne et semper da tatti coloro 

Del lago infernal per lor peccato. Che so’ eletti nel superno canto ; 
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16. Deh ! fa eh’ i’ oda la tua dolce bore. 
La quale a te mi chiami con concordia. 

La man per tempo dandomi la Iure (sic). 

17. Però eh’ io spero in tuo misericordia, 
Factor benigno, pien di cortesii, 

Che tu non guarderai a mia discordia. 

18. O signor mio, insegnami la via, 

Per la qual passi con umilitadc, 


SiOi I 


30. IVr omnia sanila seculoro 
I .all'Iato sia il Salvator Jean, 

Kil io sempre 1* adori con loro, 
limili od ami quanto si può più. 

l)en gratia*. Amen. 


Qurtla tegnente lauda mandò el Bian- 
co alla Beala Caterina da Siena. 

Or ti guarda, suora mia <*ir), 

Che non raggi in gran mina : 

Se tu hai grazia divina. 

Fa che F abbia conservala. 

2. Suora mia, con croce in fronte tsic> 
Guardati dalle lod’ unte : 

Molle n’ hanno già disgiunte 
Dalla bontà increata. 

3. Guardali da monna vana. 

Che ticn F anima lontana 
Dalla carità sovrana: 

Chi la segue F ha tagliala. 

4. Se di questa donna antica 
Tu non diventi nemica, 

Perderalti la fatica 

D’ ogni tua fatigata 

5. Guarda che per la gran fama 
Tn non ne diventi grama ; 

Se di ciò tu arai brama 
Cadrai ’n terra vulnerala. 


fi. MolF è d> le gran ««manza, 
Che di Cristo se’ gran manza; 

Se tu se’ in lanl’ ainistanza, 

Ben li può’ tener beata. 

7. Se colai ti piace loda. 

Temo ’l demo» non ne goda : 
(ìuarda che dalla sua froda 
Tn non sic impedicata. 

8. Molti santi sono stati 
Che so’ stati frequentati : 

Per non esser vulnerati 
Son fuggiti alla celala. 

0. Per fuggir lo vano onore 
Ne piacetter al Signore: 

Per I’ umiltà del core 
l<or fu carità piantata. 


10. Odo che ti desti vanto 
Che ti guida Spirto Santo - 

Se gli è vero, a Dio ne canto, 

Che t’ ha Inni’ alto levata, 

1 1 . Se tu se’ in tanF altura, 
l a tua mente mantien pura : 

Se noi fai per tuo sciaura 

Tu ne sarai atterrata. 

12. Guarda, guarda, guarda. 

Che non diventi bugiarda, 

Nè per vanità codarda : 

Mal n’ avereati derrata 

13. .Mala derrata n'arai 
S’ e gonfiati seguirai; 

Se in altezza grande stai, 

Ne saresti stramazzata 

1-1. Guarda che la tentazione 
Del profetico sermone * 

Non ti metta in suo prigione : 

Tardi l’ averà lassata. 

lo. Lassa andar le fantasie 
Delle vane profezie; 

Se tu va’ per le lor vie 
Trovcràtli allacciata. 

16. Guarda, guarda quel che diri; 
Che se 'n Dio non Ita* radici, 

Sara" presa da nemici, 

Da' quali se' insidiata. 

17. Se tu esci dalla valle 
Per salire in allo calle, 

Fiaccheransi le tu» spalle, 

Quanto più fossi montata. 

18. Da' gonfiati se’ bandita. 

Come se' di sartia vita: 

La tuo fama attorno è gita, 

Santa se* già nominola. 

IO. Se ’l cieco lo cieco ha seguito, 
L'un e l’altro in fusa’ è gito, 

Si come spesso hai udito 
Dalla verità increata. 

20. Se lo Spirito ti mena 
Non cercar loda terrena, 

Per la qual F anima sfrena. 

Se da lei è disiala. 
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21. Se li cadi, molla gru le 
( .•derebbr d i screde n le : 
Guarda, misera dolente. 

Glie non sic spalatala. 


52. Quell’ iu cui è erra vita. 
Se gli piace, t* abbia unita 
Si rii’ alla tua finita 
Sie da lui incoronala. Amen. 


22. Grande riceve spalala 
f ili segue chi non s’ abassa ; 

Se d’onor tua niente ingrassa, 

Gon dolor fie dimagrata. 

25. Molli so’ che per far frutto 
Lo lor cnor diventa brutto: 

Ter altrui esser distrutto. 

Non mi piarrion tal mcrcala. 

21. Se cadessi in questi bandi, 
fregoli, che non riandi: 
t'.iò seguendo olirà non ondi, 

(.he saresti vergheggiala. 

25. Se la se’ spirituale. 

Sonti bisogno due ale: 

L’ una timor liliale, 

I.’ altra in amor solidata. 

2fi. Se nell’ ale non son penne. 
El volar non si convenne : 

Se’l volante non sostenne, 

(Giorni nella nidata. 

27. Queste sien le penilo mie, 
Scherni e beffe e villanie, 
Poverladi, infermano, 

E la mia vita biasima In. 

28. I na volta questo dire 
Piacciati almeno udire : 

S’ ha’ orecchie da udire, 

Nota questa mia ’mhasriala. 

20. Se ti senti in ciò compresa. 
Nella valla sie discesa. 

Se tu moli esser di Teso 
Ha tempesta tempestala, 

50. Della mia presunzione 
Domando perdonagione, 

Ed anrora correzione 
D' ogni mia maloperaln. 

51 . La divina luce pia 
Si ti guardi per suo via. 

Acciò che ’n verilade sia 
La tu’ anima fondala 


i.xxiu. 

1 Or t‘ apparecchia, Cristo, 

A volermi pagare 
Della mia guadagnala 
Ch’ aggio voluta fare. 

2. La mia guadagnata 
Si è siila lo ’nferno 
A farci riposata 
Fine in sempiterno ; 

Perch’ i’ so' stata ’ tigrata , 

Starci debbo in eterno ; 

Di te, atnor superno. 

Esser deggio privalo. 

5. Esser deggio privalo 
Di te supero* amore. 

Perdi’ io t* aggio fallalo, 

Giustissimo Signore: 

Però esser dannato 
Deggio con gran furore 
Nell' eternai prigione 
Al fuoco eternale. 

4. Al fuoco eternale 
Far deggio mie riposo, 

E ripien d' ogni male. 

Di tormento gravoso : 

Signor celestiale. 

Mandami tosto giusn (siri 
In quel lungo penoso. 

Acciò clic sie pagato. 

5. Acciò che sie pagalo 
D* ogni mie niquitadc, 

Che eontra ’l tuo mandato 
Aggio voluto fare (sir) ; 

Ed aggio seguitalo 

Mie prava volontade, 

E d' ogni pradtade 
Aggiusto l mio potere. 

(>. Aggiusto *1 mio potere, 

1’ t’ho disubidito: I 

Aggiusto ’l mio potere, 

P si 4* aggio fallito : 

Aggiusto 'I mio potere, 

Da te ini son partito, 

E aggio ubidito 
Al demonio *it terna le. 
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7. Al «limoni© '» fornaio 
Stillo so" ubiti ionio, 

Al Demonio 'ufornale 
I* to’ stato smelile: 

Del (limonio ’nfornale 
I’ so* veramente, 

Se tu, Madre piacente. 

Non mi prendi aitare. 

8. Se vo“ non m' ajutale, 
Altissima regina, 

Eli gran calamitate 
Starò sempre tapina 
In quella scuritale 
Dell’ ardente fucina, 

l.a quale P meschina 
Merito di provare. 

0. Merito, Madre mia, 

Che da voi mi cacciate 
Per la mie vita ria 
Piena di pravi tale: 

O dolce madre pi». 

Per la vostra piotate 
La grazia mi donate 
Ch' io possa ritornare. 

10. La grazia v’ adunando, 
Vergine gloriosa. 

Che sie trotto di bando 
L’ anima mia penosa ; 

Senza più gire errando 
Nell* amor sie rinchiusa (sic), 

Dal qual sempre sie ’nfusa 
Dentro dallo mie core. 

1 1 . Dentro dal cuor languisca 
D’ muore .inebriato, 

Coll* affetto m 1 unisca 
Col tuo dolce portato, 
lauto che sie ’mpazzatn 
Di pazzi» che gii piaccia. 

Si che da tulle Uccia 
L* anima mia sie fuore. Amen. 

LX1I7. 

1 Vergine santa, sposa dell* angarilo, 
El quale amasti con 'si gran fervore; 
Per suo amor leggier ti fu ’el coltello. 

2. O tutta piena di divin amore 
Che innanzi a quel Pascasio ardita 
Stavi, riprendrndo el suo errore. 


3. 0 vera luce dal sol rischiarila 
Della giustizia, Cristo tuo diletto, 

Per Io qual vnlentier desti la vita. 

4. EI quale amasti con si grande affetto, 
Che nulla rosa lì potè partire 

Dal suo amor aopr* ogn' altro perielio. 

5. Per suo amore dolce ti fu el morire 
Per gir a star con quello ’nnainorato, 

Per cui amor sostenevi 'I martire. 

G. Dal qual li fu ? 1 corpo fortificato, 

Che mille paja di buoi non fnr forti. 

Nè mille uomini di mutarti di lato. 

7. Non avien forza, però eh* eran morii, 
Contra di te, la qual in Dio vivevi, 

El qual ti dava si fatti conforti. 

8. Per la divina fortezza vincevi 
Que’ che contradicien la verilade; 

Dio operante, tu gli confondevi. 

9. Ma come piacque alla somma bon tilde 
Della battaglia fusti vencenle. 

Perchè piantata cri in caritade. 

10. Dopo la morte trionfantemente 
Nella superna città gloriosa 

Tu* attimo fu portata sovente. 

11. Con quello sposo, di cui eri sposa. 
In sempiterno tu stavi abbracciala, 
laudando sempre cl fatlor d’ ogni cosa. 

12. Pregoti adunque, vergine beala, 
Sposa di Cristo, o santa Lucia, 

Mie anima li sic raccomandala. 

13. Benché di grazia aver degna non sia. 
Perchè da ('.risto tanto s’ è parlila, 

E tutta 'molla nella tenebria, 

14. Nientemeno per grazia l'aita: 

Prega la luce per cui seMucente, 

Che per suo grazia I abbi rischiarila. 

13. Anco ti prego, vergine piacente. 

Che preghi Cristo che in* accenda ’1 fuoco 
Nel ruore, nell' anima e nella mente. 
\rdendo si eh* io non truovi Inoro. 

Amen . 
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1 «XXV. 

1 . Por carità ti vo ? pregare, 
Vergine gloriosa, 

Dello Spirilo Santo sposa. 

Che m' allumini 'I core. 

2. Illumina, Madonna pia, 

F.l cuore e I' anima mia, 

E la tenebrosa mente, 

O gentil Madonna piacente, 
Conforto di tutta gente 
Che ‘1 tu' aiuto disia. 

O tu, del eie! perfetta via. 

Porla di paradiso, 

Deh volgemi *1 tuo santo viso! 
Che so* in tenebrore. 

5 In tenebre scura mi giaccio: 
D' uscirne la via non saccio, 
Tanto ri aon profondato; 

Dal dimonio so' ingannato, 

El mondo m* ha lusingalo, 
lai carne m’ ha leso ’l laccio. 

Ed io snn fatto tanto ghiaccio 
Ch’ io tremo tutto qnantn, 

Con lagrime sospiri r pianto 
Languisco in amarore. 

Amaramente si languisco 
Perchè a Dio non ubidisco. 

Tanto son fatto letroio: 

Lasso me tristo doloroso ! 

Tonto sono a homi novo. 

Levar gli occhi non ardisco! 

En ogni cosa si fallisco 
Per la mia eccilade, 

Pien son di malignilade. 

Privato di dolzore. 

5. Privato son della dolcezza 
Che aveva P anima a vezza : 

Patirò ogni pena ’n pace: 

('.adula son in rontumace 
Di quel dolci amor verace 
Per la mia gran lepidezza: 

Nè con Jesu dimestichezza 
Non par eh' io mai avesse. 
Dimenticando le promesse 
Di quel dolce Signore. 


6. Lo 'mpromesse si son presura (siri, 
E nel mondo pena dura, 

(son Mcsscr perseguitalo, 

E in lui solo consolato ; 

Ma per lo mio gran peccalo 
Non conosco mia ventura. 

Deh quatil’ è grande mia sciagura ! 
Dolermi del mio bene. 

Che ogni mal mi se ne viene 
Per cosi gran fallore, 

7. Ben 5 * 7 è grande '1 mio fallire 
A dolermi del patire, 

O di perder la mia fama: 

0 anima, non esser grama, 

Non fuggir quel che s* ama 
Per ciasrhedjin elio vuol salire 
Là, dov' egli è ogni disirc 
Nella vita beata: 

Se dal mondo se f riprovala 
In riel ti cresce onoro. 

8. Onore in cielo, se stai forte, 
Aversi dopo la morte 

Per colui che vive c regna : 

Di seguitar la sua ’nsegna 
Tu sai che gli è cosa degna. 

Se tu ami la sua corte ; 

Ma se tu fuggi queste sorte 
Del su' anjnr se' *n bando: 

Deh non t’ andar più milanlaiidn 
Se vai cercando onore. 

0. Se onor cerchi in questa vita, 
Troppo ti se’ svilita , 

0 anima dolorosa ; 

Ma se nel mondo se' penosa 
Tu ne sarai gloriosa 
Dopo della tua parlila; 

Se del patir fusti «escùta, 

Ecco *| tempo eh' è giunto, 

Se I’ amore ? l ruor t' ha unto 
Non romper per furore. 

IO. Se rompi per imparirnzia, 
Perdine la sapienzia, 

Che per umiltà a 7 acquista : 

0 anima, non star più trista, 

Nè di tanti peusier mista, 

Perchè fall' abbi fai lentia ; 

Se tu ne pati pcnitenzia 
Di ciò tu ne se’ degua ; 

Della croce segni la ’n segna, 

Se vno' sentir d' amore. 
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II . Se amor voc’ sentir perfetto 

I a croce li sie u diletto. 

Kl goder tribulazione ; 

Se Talta l 7 e persecuzione, 

Se',in via di salvazione, 

Purgatisi *1 tuo difetto: 

Specchiati *a Cristo benedetto 
Che per tuo amor fu morto: 
Doneratti nuovo conforto 
Kl suo chiaro splendore. 

12. Lo splendor che da lui procede 
Ti darà formata fede, 

E nel cuor certa speranza, 

Kl su' ainor di smisuranza 
T 7 accenderà per certa nza 
Ilei fuoco che non si vede, 

Kl qual fa essere erede 
dotai al qual si dona, 

K nel ciel portar corona 
A rotale amadoro. 

43. O amador, che disiale 
D' amar Cristo in vcrilade (sic). 
Specchiatevi nella croce (sic), 

II cui splendor si conduce 
L'anima in quella luce, 

Che per ogni claritade (sic) 

I)' umilitade v’ adornate ; 

Per cui P anima sale 

A quell' amor supcrnale, 

Ch' è sopr ogni dolzore. 

4-i.Sppra dell' uman sentimento 
I. 7 anima in un momento 
Sopra 7 I ciel fa suo camino, 

Accesa dell’ amor divino : 

Sol una sustanzia trino 
Adora d 7 unii I talento, 

Al quale senza cessa mento 
1-aude. gloria sia, 

Ed a quella donna pia, 

Madre del Salvatore. 

45. Madre di quel il qual i' adoro. 
Cristo rege angcloro, 

Col quale in eterno regni, 

Che tu Madonna, mi sovegni 
Per grazia, ti prego, degni. 

Sì ch’io vegna 7 n cpiel gran coro 
A ringraziare in seculoro 
La santa trinilade 
Con quella santa umanitadc, 

Jesn. nostro Signore. 


10. Per Jean Cristo, re benigno (sic). 
Credo venire ’n quel regno, 

Là dòv 7 è sempre allegrezza ; 

Ma perchè nielli* ho fermezza, 
Adunandoti fortezza. 

Benché d 7 averla non sia degno. 

O dolce Madre di quel sani' igno (sic), 
Accendimene tanto 
Sì ched i’ arda tutto quanto 
Di quel pcrfcll' amore. 

Amen. 


LUTI. 

4. Vergine gloriosa, 
Sospirando vi chiamo : 

Per voi, Madonna, bramo 
Di ritrovar P amore. 

2. L 7 amor che a 7 è parlilo 
Da me per mie difetto, 
ltisidero trovare, 

Dal qual mi son fuggito 
Per lo peccato 'n fello 
Ch 7 ho fott', e fatto fare: 

Il qual inai sodisfare 
Non posa' al mie vivente; 

O Madonna piacente, 
Purgatemi ’l core. 

3. Purgatemi *1 cuor mio 
l)a ogni auo bruttura, 

Sì che diventi netto 
D' ogni peccato rio ; 

L* anima torni pura, 

Si che possa 7 1 diletto 
Ritrovar con affetto, 

Il qual sol è suo vita. 
Stando con lui unita 
Sempre a tutte P ore 

4. A tutte Por mi truovi 

Con quel diletto figlio. 

Il qual, Madre, lattaste; 

La mie vita rinuovi, 

Tratto fuor di periglio, 

Per quel che voi portaste ; 

Lo qual sopr 7 ogni amasie, 
Quello sposo giocondo, 

Chr ra I luminò ‘I mondo 
Ch’ era in tenebrore. 
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5. In tenebre si giace. 
Della Luce privala, 

L’anima mia «Intente: 

I>i quell 1 amor verace, 

Perch’ di’ è tanto ingrata. 
Già non sente niente: 
Inferma gravemente 
Nel Ietto «tei peccalo, 

Et corpo sventurato 
Anco le dà granir**. 

6. Ancor le dà gravezza 
I.a suo carne corrotta. ' 
Colla quale è unita 

Per la suo tepidezza; 

Dopo lei si è condotta, 

A morte n’ è ferita ; 

TVIa per esser guarita 
A voi, Sposa divina, 
Domanda medicina 
Ad ogni suo languore 

7. D’ ogni suo infcrmitede 
Vuole esser medicata: 

Però, Madre, vi piai'cia 

Per vostra caritedc 
Curar questa ’nfermatn 
D'infermità si ghiaccia; 
Acciò che per voi piaccia 
A quel che ili’ ha creala. 

E ’n croce ricomprata, 

Morto ’n tanto dolore. 

8. Con dolor tanto amaro. 
Quel sommo re benigno, 
Volse morire ’n croce (sir) : 
Di prezzo tanto raro 

Me pecealor maligno 
Ricomprò ’l sommo duce: 
ha suo lucente luce 
Gli occhi della mie mente 
Già non veggon niente, 

Ma stanno ’n gran hujore. 

f>. Al hujo mi ritriiovo 
Ter la mia mala vita, 

Ch'Ito tanto seguitala: 

Nullo conforto truovo 
Tanto so’ ’ndeholita ! 

Pcrch’ io sempre ’ tigrata, 

A v«ii, Madre beata, 

Per guarir si nv' appiglio, 
Acciò che ’l vostro figlio 
Ami con tutto *1 core. 


IO. Poiché tn vno’ guarire 
1)’ «igni tuo ’nfertnitadc, 
Prendi la medicina: 

Prima ti vien pentire 
I)’ ogni tua niquilade : 

A pendenza ti china : 

Sodisfa tao malina, 

Si ;omo t’ é Sposto, 
Piangendo di nascosto 
Il tuo grave fetore. 

H . E poi si ti rimette 
Nel sol voler di Dio; 

D’ ogn’ altr’ amor tagliala. 

Da tutte cose infette, 

Con ogni tuo disio 
Ea che sia dilungata : 

In quel che t' ha errala 
Gitlati tutta quanta, 

Di carità t’ amante. 

Con umiltà di cuore. 

12. I.’ umiltà si è quella 
Che fa I’ anima grande 
Nel cospetto divino ; 

Se li leghi con ella, 

Dilettone vivande 
Ti darà I’ amor fino : 

Se vai per tal camino, 
Disponli di patire 
Pena grande e martire 
Per amor del Signore. 

43. Quest’ è quella ricetta 
Che fa I' anima sana. 
Leggiera e spedila, 

D’ ogni peccato netta: 

Di carità sovrana 
L' anima è rivestila : 

R innovella suo vita 
Chi vuol tal medicina * 

Tra’ la fuor di sentimi 
Al divino splendore. 

4 4. Dallo splendor divino, 
S’ ella non è ingrate. 

Si ò fatta lucente, 
Mostrandole I camino 
Della vita beata. 

Nella qual dei star gaudente 
Con puro cuore e mente ; 

Del benefìcio dato 
Ringraziando ’l beato, 
Accendesi el cuore. 
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13. Acceudesi ri cuore 
Nella divina laude : 
guanto più lauda spesso 
Per lo divino amore, 

Allor I' anima gaude, 

IVI qual venie el cuor lesso: 
l'na cosa con caso 
L‘ anima si diventa, 

Il qual sol la contenta : 

Ogni altro gli è fetore. 

16. 0 Madre gloriosa, 
Volentier vo’ pigliare 
Quest» medicamento ; 

Ma perch* io sono ritrosa 
Non polle* impetrare 

IV aver pcidonainento, 

Pulir pen‘ e tormento; 

Non avend' altr’ aiuto 
Maggiormente caduto 
Sare' in più brutlore. 

17. Maggiormente cadrei, 

0 Madonna divina, 

Sed r non fosse aiutato 
Far, nè pensar potrei 
Nuli' opern/ion fina: 

Tanto so* sventurato, 

E d’ ogni ben ingrato 
Son, elie m* ha fatto Dio ! 

, Ma buon voler el pio 
(tonato m' ha nel «uore. 

IH. Iji volontà m’è data, 
E *1 desider di fare 
AI tutto ’l suo volere, 

In lui lutto gittata, 

Ogni olir* amor lassare. 
Quest* è nel mie volere: 

Ma non aggio potere . 

01 ben far nulla cosa; 

0 Madre gloriosa, 

Citiamovi con fervore. 


20. Col fatlor che nti fece, 

Coita e transformatu 

Sia l'anima mia; 

Con quel che la rifare 
Si rilruovi abbracciala, 

Jesu speranza mia ; 

E voi. Madonna pia. 

Prego che nel preghiate, 

Per la suo cantate 

IV amor tu' accenda 1 cuore. 

21. IV amor m* accenda ’l fuoco, 
Sol per grazia, domando, 

Per lo qual sempre I' ami 
Si eh’ io non Ininvi luoco , 

Suo onor disiando, 
l>'a mallo mai non sfami, 

E la salute chiami 
Dell’ anime creale 
Che ’n croce ha ricomprate, 

Mosso dal suo amore. 

22 Ultimamente sia 
Fatta suo voloittadc, 

O Madre, d’ogni cosa, 

E rimessa la mia, 

Iji quale è recitadc. 

Vergine graziosa, 

Nella città giojosa 
Vad’ ngn* anima eletta, 

Secondo che diletta 
Al voler del fattore. 

23. Or istii francamente 
Ch’ i’ son tu* avocata : 

Dinanzi al mio figliuolo 
Non temer di niente; 

Cristo t* ha disponsata 
Perchè tu non hai volo, 

Ma perchè v itogli solo 
Voler del figliuol mio. 

Parifica con Dio 
Ti riman a tuli* ore 


19. Con fervor adimando. 
Madonna, *1 vostro aiuto: 
Giù il voler in' è giunto, 

El meritato bando 
Per voi sia soluto, 

E di grazia '1 cuor unto; 
Prima eh' io sia difunlo, 

IV amor enralenalo 
Sia, e transformato 
Col fatlor, Salvatore. 


21. A tutte l'or lambita 
Sic tu, regina eterna. 
Sopra I’ altre più piu ; 

E quella increata 
Maestà sempiterna, 

Vita, verità, via, 

El qual per cortesia 
Di te I* timanilade 
Pigliò per cariladc. 

Per trarci al suo «Mauro. 
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2'» Per trarci alla dolcezza 
I>el auo beato regno, 

La «anta umanitade 
l’uose ’n ai grand' asprezza 
In su quel santo legno 
Per sola caritadc: 

Il qual in veriinde 
ha lutti sia laudato, 

Tcmul' e onorato 
Come piare all’ amore. 

Deo grafia». Amen. 

I.X1TI1. 

1 . Laudiam 1' alto Signore 
Ne’ suo’ ditetti santi, 

E* quali son davanti 
Nel superno dolzore. 

2. tattdiamlo con affetto 
In tutte suo' virludi. 

Ch’Ila ronerdut’ all’ anime beate; 
Laudiamo ’l benedetto, 

Che 1’ anime pentutr (sir) 

Nelle vertudi sue 1' ha confermale. 

Le quali ha trovate 
Esser leali spose, 

Di lui desiderose 
Sema terrcn amore. 

3. Laudiamo lui, seminio 
La moltitiidin grande 

Dell* altissima suo magnilo cuzia. 

Peri» che al cuor mondo 
Dona dolci vivande 

Per la immensa suo grande rlemcnzia : 
Chi torn’ ad ubidienzia 
Della suo volontadc, 

Amor di raritade 
Si gli dona nel cuore. 

4. Laudiam la suo honiaife 
Con trombe sonanti, 

Citare cordis, timpon e salterò: 
Laudiamo ’n veritade 
L* amante degli amanti 
Ne' cori ed organi con desidero ; 
Laudiamo ’l Signor vero 
Con cantici divini, 

E con cembali fini 
Sonami' ai su’ onore. 


5. Laudiam la sua esseazia 
Con tutto ’l cuor e mente : 

Con tutta I’ anima con gran disio. 

E con ogni potenzia 
Laudil ognun fervente. 

Per suo amor lassando ogni rio: 

Con quegli esser vogp io 
Che sempre lo ringrazi ; 

DÌ laudar non mi sazi, 

Laidii a tutte 1 ore. 

G. Ogui spirito buono 
Laidi ’i Signor divino, 

Con, senza (ine, a Ini rendend' amore : 
Vero Dio, vero uomo (sic), 
l T na sostanzia trino, 

Faltor del tutto e governatore: 

In eterno dolzore 
Et salvator del mondo 
Ogn’ eletto giocondo 
Farcia per su' onore. Amen. 

IWVIII. 

1 . Io non so che mi faccia : 

* 1/ amor tu' ha si ferito : 

Dentr’ al cor se n’ è gito : * 

Ogn' altra cosa par che mi disfarcia. 

2. Dispiacenti d’ amare 
Ogni mondan diletto j 
E questo mi fa fare 
L’ amor che m’ ha costretto. 

Aggio molto diletto, 

Quando ’l sento venire. 

Dicendo: dolce sire, 

Se piaccia te, con ciaschedun l'abbraccia. 

3. Quanto più m’ affatigo (sic) 

Per la gente smarrita, 

Quanto piu vo’ manico. 

Maggior mi dà ferita * 

Quando fo dipartita, 

E sonimene all’ inferno, 

Sento qncl ben superno 
Che stende ’n croce per ine le suo braccia. 

4. Quando sento quel verbo, 

Che a onnia dà vita, 

Io gli parlo superbo, 

Diccnd’: or mi marita 
A te, dolce mie vita, 

Scnr' altra compagnia. 

0 lìgi inni di Maria. 

Rivolgi a ine la tuo lucente faccia. 
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!>. L'amor. quando si parli», 
Lassami sospirando : 

Vo rivolgendo carte, 
l‘cr I’ amor vo cercando; 

Noi truovo mormorando, 

Dicendo mal d' altrui, 

S’ i’ non ni’ accosto a Ini 
Facendo cosa eh' al diletto piaccia. 

G. Piategli di’ i’ ai V ami 
Sopr oonia vivente, 

K ancora eh* i’ brami 
F.l ben dell’ altra gente. 

0 Regina potente 
Della superna gloria, 

Abbiatemi a memoria, 

Datemi grazia eh’ i’ sempre ciò faccia. 

Amen. 

UXIX. 

I . Gesù Cristo amoroso. 
Ralluminaini ’l cuore 
Di lucente splendore, 

(.he futi’ è tenebroso. 

* 2. Ralliiminami ’l cure, 

0 Gesù, vita mia, 

Di lucente splendore, 

Si ch'ogni tenebria 
Ne sre cacciata - via , 

R imanendo lucente : 

Diletto mio piacente, 

D’ amor -fallo focoso. 

5. Fuoco d’ amor coccolo 
Accendenti nel cuore, 

Si clic veracemente 
Impazzisca d’ amore. 

Acciò eh’ ognr fetore 
Da me sie. dipartilo, 

Sopra di me salito 
A te, dolce mie sposo. 

4. A te, sposo diletto, 

. Saìisra, contemplando, 

Te, Jesu mie diletto, 

Con affetto laudando, 

Sol le desiderando 
Con affetto. 'nfocato, 

. Per amor transformalo 
In te, Cristo amoroso. 


!». In te sie trasformalo. 
Cristo Jesu, Dio mio, 

Per grazia, te intrato, 

Te senta nel cuor mio, 

Per lo qual ogni rio 
Ne aie cacciato fuori*: 

Sol te, Jesa amore, 

Dentro tenga rinchiuso (sic). 

G. Rinchiuso te nel cuore, 

Ti tenga per tua grazia: 

D’ amar te, sommo amore, 

Gib mai non ne sia sazia : 

L* anima mia spazili 
Di luce illuminata: 

In te si è confermala, 

Nel qual sol è riposo. 

7. Riposo non si truova 
Se non in te, diletto, 

Per lo qual si rinuova 
Chi f ama lo ’ntaJlotto, 

E mutar fai l’affetto 
A chi ti dona ’l core: 

Chi ti cerca di fuorc 
Si diventa letroso. 

Dco gratias. Amen. 

v.xxx. 

1. Chi vuol venire a liberti. 

Ami Jesu in somma verità. 

2. Chi vuol venir a vera libertà, 

Ami Jesu sena’ altra compagnia: 

Abissi ’l cuor in ver' umilila, 

La qual li è del cicl perfetta via. 

Non può saper che ben si sia. 

Chi nel cuor ver umilila non ha. 

3. Chi ver’ umilila non ha nel cuore, 
D’ipocresia cl manto s'amnnta, 
Mostrando vista di sentir d' amore, 
Studiando di parlar di vita santa: 

Ma pur rimane in tenebre affranta,* 
rutta si scioglie per carnalità. 

4. Ma P anima del ver amor ferita 
Per ver amor sempre si rinovclla ; 

A Jean Cristo solo si marita : • 

Per vera contrizion diventa bella : 
Confessa sé sopr' ogn' altra più fella, 
Sempre piangendo la sua niquità. 
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5. V anima che è d' ipocrita natura 
Già mai nou sa che ver* Amor si sia, 

Tutta tremando mostra esser sicura, 

'l'ulta composta ile va (ter la via , 

Quando (jli è detta o fatta villania. 

Sputa 1 tosco del qual piena sta. 

G. Ma T anima che è umiliata, 

A Cristo solo cerca di piarerc: 

Quando si vede esser piu dispregiala, 

Più se ne vede degna al più potere : 

Non se le può già mai far dispiacere. 

Che ciò disia la sua volontà 

7. 1/ anima che ha la suo mente vana, 
Col -ver amor già mai non s’ svezza j 
Correndo per la gloria mondana, 

Lassa ’l mcrollo e prende la cortezza : 

Con visioni e profezie a' a vezzo, 

Dispone i sogni per suo vanità. 

8. Ma 1‘ anima che è per amor diva, 

Solo in Cristo ha fermato ’l cuore. 

Dopo el qual corre per fede viva: 

Della speranza la veste l’ amore : 

Per rarità se lo distrugge '1 core, 

’N un batter d' occhio sopra 'I cicl ne va. 

0. L’anima che è del ver amor mendica. 
Già mai non passa dente* a quella porta 
Perché de Palar (sic) Dotti» molli dica. 

Non di raen sempre la suo fede è morta : 
Chi a ben far P aiut’ c conforta, 

Non crede per la sua infedelilà. 

IO. Ma V anima, che è a Dio fedele, 

E sta attenta alla sana dottrina. 

La qual seguendo dolcezza di mele 
Dentro vi truova che la fa divina. 

La povertà per rui l'anima affina 
Esperienza volcntier ne fa. 

41. L’anima eh’ è privala di ragione. 
L'ha più in odio che non ha la morte, 
Perché ron Cristo non ha unioue 
Truova cagioni non dritte, ma torte: 

Dicendo forse io non sarei forte. 

Non pensando di Cristo la bontà. 

12. Ma l'anima che ? n Cristo si transforma. 
Di nulla ovversità non ha paura; 

El suo voler con Cristo conforma, 

El qual per grazia la fa star sicura; 

In Ini gitlando tutta la suo cura, 

Contentasi di ciò che Cristo fa. 
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13. L’anima che è del ver anmr privala. 
Di nulla cosa mai non si contenta; 

Per la sua volontà disordinata 
La vera luce è in lei spenta ; 

Da’ suoi nemici le più volte c vinta (siri, 
Perchè non è fondata in carità. 

4 4. Per carità unita e per amore, 

| Anima mia, sta ron Jesu Cristo, 
l Solo amando lui con tutto ’l cuore. 
Fuggendo caro’ e mondo e dimon tristo; 

E ciò facendo tu farai acquisto 
Della beata c superna città. 

13. Dove gli amanti son pien di diletto, 
E qua’ nel mondo fur con Cristo uniti. 
Sempre gaudenti in quell’ anmr perfetto, 
Nel gaudio senza fine stabiliti ; 

D* eternai luce son tutti vestiti, 

Sempre laudando P alta trinità. 

Amen. 

IXXXIt 

4. Destati, peccatore, 

Che tanto se' nel peccato dormito: 

Correndo ne sic gito 
A confessarti con contrito core. 

2. Destati, pecrator, non pur dormire: 
Or è già di levare ; 

Prima che venga I’ ora del morire 
Piacciati di destare, 
i Se tu vuogli scampare 

Della final sentenzia del giudizio 
E di quel gran supplizio, 

Dove discende ciascun domatore. 

3. 0 peccatori, perchè pur dormite 
Nel letto del peccalo? 

Ma se voi tosto non ve ne partite, 

Sarav’ apparecchiato 
Tormento smisurato, 

El qual voi ora niente pensate. 

Deh non v* appiglierete (rie). 

Dormendo sempre ’n cotanto fetore! 

4. Ma se volete ritornare a Dio, 

Egli è apparecchiato; 

E però volse che ’l suo figliaci pio 
Fusse ’n croce chiavalo: 

0 peccatore ’ngralo, 

Knggtiarda *1 tuo Signor esser confitto 
Sol per lo tuo difetto (sic) 

In sulla croce ron cotanto dolore. 


Digitized by Google 



«77 


5. llaggnarda ’l rapo come sla diifeiato 
Per volerli haseiire, 
l.i* braccia stese perche si' andato 
A Ini por abbracciare ; 

Et sanane, per lavare 

Te dal pcc<ato, versa del ano peti*; 

Nella eroe* è 'I ano letto, 

l’or rinfrescarli è pien di lividore. 

0 

C. Per aspettarli sta co’ piè confìtti 
In sul legno della croce: 

Perchè adunque in terra non ti pitti 9 
Predai con umil voce. 

Di: Sigoor mio, veloce 
Perdonami ogni mia offensionc 
Per la tuo passione. 

Che sostenesti sol per mio amore. 

7. Risponderebbe ti con dilettanza : 

Tu sia '1 ben venuto; 

Se del peccato tu vtm' perdonati;» 

W che ne sie pentolo, 

E vo’ che sie partuto (sic) 

Dall' amor di questo mondo fallace; 

E vo’ che facci pace 

Con ciascheduno con perfetto cuore. 

S. Prendi la croce che tu può' portare, 
Cioè la penitenzia ; 

E non t’ incresca se tu vuogli scampare 
L‘ ultima mie sentenzia : 

Non avrr ronfidenzia 

In lunga vita, nè ’n tuo gentilezza: 

Non curar di bellezza, 

La qual vien meno a modo clic fa I fiore. 

0. Se me tno creator con grande affetto 
Tu mi vorrai seguire. 

Farotti spesso sentir gran diletto 
Che non si può ben dire : 
l/cva su, non dormire, 

Se troppo indugi per tuo negligenzio, 

I «tirai la sentenzia : 

Vano’ allo ’nferno ingrato peccatóre. 

IO. 0 freddi pecca tor, venit’ al fuoco. 
Che vi riscalderete : 

Del vostr’ amor tutto in’ incendo e cuoco . 
Deh perché non corrile (sic)? 

S’ alcun di voi ha sete, 

A me fontana viva vong’ a bere: 

Piacciavi di volere 
l assar le tenebre per lo splendore. 


11. Nulla saetta non vola si fotti*, 
Quando ’l balestro scocca. 

Quanto che corre I’ ora della morte 
l^a qual ad ognun tocca. 

Deh aprite la bocca 
Confessandovi pien d’ ogni falleuza, 
Prendete penitenza, 

Di tanta cecità uscite fuore. 

12. Tanto v’ è stato nel capo gridato. 
K non vi risentite, 

E non volete lassare ’l peccato ! 

Ma vo' la patirete. 

Nello ’iifern’ soderete ; 

Se vo’ non mi credete. gente ria. 

La vostra compagnia 

Snran color che piohher con furore 

43. Deh rispondete al vostro creatore 
Che vi chinin e aspetta 
In sulla croce con aperto core, 

Perdi' ognun dentro metta ! 

Se no, farà vendetta 

Sopra di voi 'ngrati e sconoscenti. 

Se voi sarete lenti 

Tanto ndugiando che finiscati bore. Amen. 

I.XXXII. 

4. Misericordia, dolcissimo Dio? 

Aggi pietà di me che son sì rio. 

2. Aggi pietà, carissimo Signore, 

Di me dolente che tant’ ho fallato; 

Però eh’ »’ sono el maggior peccatore 
Clic ’n questo mondo giii inai fosse nato; 
Ond’P ti prego. Signor mio Iieato, 

Che tu perdoni al grande fallir mio. 

3. Perdonami, Signor, se a te piace. 

El qual perdoni ad ogni peccatori*, 

Il qual ritorna e con loco vuol pace: 

Tu gli perdoni e donigli ’l tu* amore. 

O dolce e benignissimo Signore, 

Che desti morte a te per farmi vivo (sic) 

4. Morir volesti per farmi salvalo 
In sulla croce con tanto tormento: 

Per mio rip«*so fusti tormentato, 

Portasti pena del mio fallimento : 

Ed io eugroto «lei conoscimento 
Partilo son du te per vali disio 

1 2 


Digitized by Google 


— 17 ) 

li. Disiai' ho J ogni peccalo faro, 

E nella ramo ho posto 'I mio diletto: 

In questo Min voluto contentare: 

Iniquo, falso, non pini di difetto; 

E tu, Jesu, Signor min benedetto. 

In croce I' hai confitta, essendo Ilio. 

0. Confitto e morto, tanto doloroso, 

In sulla croce tu fusti penato; 

Ed io vado cerrando pur riposo, 

Vedendo te colanl' affaticato; 

Ma io mi credo eh’ io sarò ingannalo. 

8‘i’ non to’ prua, di trovar disio 

7. Disio di trovar consolazione, 

E nulla avversità vorrei sentire; 

Fuggendo vado la Iribtilazione, 

E tu per me si corrisli a morire; 

E non cognosro quanl' è 'I mio fallirò. 

Che tc fuggendo alla morte in’ invio. 

8. Envioini alla pena sempiterna 
Quando del mondo cerco I suo diletto. 

Però che nella tuo città superna 

Non può salir chi non è niond* e netto. 

Ed io son tutto di peccato infetto, 

E vo chiamando te. Salvator pio. 

9. Cliiaraoli dalla lunga, e non m'accosto 
Verso la croce per non sentir pena ; 

Ma ciò essendo mi diparto tosto, 

Temo di non portarla in ogni vena; 

Eoi rngguardando in le, lare serena, 

Veggioti morto per difetto mio 

10. Per mie difetto tu fusti passalo 
Con una lancia cruda c disputata. * 

La qual l’ aperse 'I tuo santo costalo, 

E del tuo sangue la croce bagnata, 

E per lavarmi dello mie porrata 

Di croce ’n terra ’l tuo sangne fc’ rivo (sic) 

11. Fallo §’ è rivo per farmi venire 
Nelp abbondanzia di tuo caritade. 

Ma per la croce ini coovieu salire 
Ad abbracciar la somma veri lode, 

Che s’ascondeva nell’ unianitade 
Di quell' amante cd amoroso Dio. 

Deo gmlias. Amen. 

MXAIII. 

1 . L amor m'ha dato uno splendor lucente 
Nella niente, 

Che fa gaudente star I anima nua. 


2. I/aiiinia mia in allegrezza «bornia. 
Quando le giugno la luce gioconda. 

Per la qual E anima diventa monda. 

Chiara e netta ; 

Tutta si getta n quella luce pia. 

3. fn quella Ilice pia si commuta: 

Ogni altra cosa fuor di lei rifiuta: 

Dal suo caler 1 anima e ferula. 

Che si strugge : 

Tant’ amor sugge che dir noi poiria. 

4. Creder noi poiria chi noi provasse, 

Nè intenderebbe ehi già noi gustasse: 

E' anima che prima non rifiutasse 
Ogni altra cosa. 

Sì fatta cosa non intenderla. 

5. Intender noi potrebbe per affetto 
Chi non lassasse ogni amor infetto. 

Anima mia, poiché 'I tuo diletto 

Hai trovalo. 

Tirilo abbracciato la notte c la dia. 

fi. La notte e ’l giorno con esso dimoro: 
In verità di spirito 1’ adora : 

Mille inigliaja di volte ad ogn 1 ora 
Lui ringrazia 

Della grazia che dà sua cortesia. 

7. Della suo grazia non esser ingrata: 
Vedi e ragguarda da quanto se' amala. 

Che si gran prezzo de' per te, derrata 
Tanto vile; 

Col cuore umile sta a tutta via. 

8 A tutta via sta con umil cuore, 

E proverai che eoa’ è ’l vero amore, 
Illuminata da quello splendore 
Itiinrenle. 

Che fa gaudente andar per dritta via. 

9. Per la via ritta tu sarai menni a 
La verità li sarà dimostrata, 

Per la qual tu sarò' certificata 
Della vita. 

f.b’ è inaudita a chi sta 'n tenebria. 

10. Delle tenebre fuor ne sarai trotta. 
Con Dio Cristo una cosa fatta : 

Dallo Spirito Santo aerai ralla. 
Contemplando. 

l'ulta lassando ogni tua balia 
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11 lassando ni tutto ogni tua potenzia. jj 
Sul per % irli» *1**11 * eterna rlcnienzia 
Ilice vera! mrulta sapien/ia 
Dentr* al core, 

Sol per aniure «lei ligliuol ili Maria 

12. IV r amor di Jcsu sarai rapila 
Solo ’n colui eh’ è fonte di vita, 

Hai qual già mai tu non aerai partita 
In eterno: 

In sempiterno farai mclodia- 

15. In sempiterno sarai gloriosa 
.Nella città superna giocondo*» : 

Vedrai colui di cui tu »ei sposa 
A faccia a fucila, 

E la farcia della suo madre pia. 

f i. Vedrai la faccia di quella piacente 
Per cui è saltala I’ umana gente, 

1/ angelica natura clic presente 
Sta con canto. 

Santo, santo, santo dicou tutta via. 

15. A tutta via culi’ anime de* santi 
K delle sante che son triunfanti, 

Ignuderai sempre con Itoci incessanti 
Il tuo fattore, 

Al quale onore e gloria sempre sia. 

Deo gratias. Amen. 

IXXXIV. 

1. L’anima mia di te sdisce, amore, 
l 'listo Jesu, Dio mio, 

Oo gran disio 
Di veder tao splendore. 

2. Quando ci saio io 
Dinanzi alla tuo faccia/ 

Quando vederi» io 
Te sempre a faccia a faccia? 

Amor, tosto ti piaccia 
Di volere 

Farmi tosto partire. 

E pervenire a le ; fonte d’amore 

5. Tu sai, diletto mio, 

Quant' ho desiderato 
Te, dolce Jesu pio, 

Senz' altro accompagnato 
Con amore n fucato. 

Dilettoso ; 

Kl qual In, amoroso, 

M hai conceduto deutr al mio cuore. 


4. Sol per tuo rarilade 
Ti se’ fatto mie sposo, 

0 fonte di pietade, 

Jesu Cristo amoroso. 

! In te sento riposo 
| Veramente, 
i] Ma non perfettamente. 

! Perch* io sono iu questo tenebrore 

! 

J 5. O luce, che dai luce 
Ad ounia lucente, 
j Me tosto a le conduce, 
j Fammi di te rinarrate, 

!• Si che mplendìcnlc 
■j Per te sia 
| Nella città superna. 

Di vita eterna io quel gran chiarore; 

I 

lì. La qnal si è chiarita 
l | Dì te somma chiarezza; 

0 fontana di vita. 

Della qual se’ bellezza ; 

O sopr’ ogni ricchezza 
Dio vivente, 

Ciascun si v* è gaudente 

Per te, Cristo Jesu, nostro Signore. 

7. O verità eterna, 

O carità infinita. 

0 verta sciupi ter nu, 

O senza mai finita, 

'fusto sia la partita. 

Se li piace, 

O vivo Dio verace. 

A riposarmi iu te riposatole 

Amen. 

LXXXV* 

1 . Con desiderio v o cercando 
Di trovar quell' amoroso, 

* Cristo Jean dilettoso. 

Per cui amor vo sospirando. 

2. Sospirando per amore. 

Vo ferrando 'I mie diletto 
Posa non truova I mio cuore, 

Tant’ è per amore astretto ! 

Con desiderio pur aspetto 

Di truovar da lui mercede : 

Dato gli ho i core e la fede, 
j K sempre tue gli raccomando. 
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3. Karcomandogli I cuor mio. 

Poi che il' amor 1’ ba infiammato. 

Prego lui che '1 mio disio 

Non gli sia dimenticato: 

Quanl' i’ P ho desiderato 
Non lo dico in questo canto; 

Ma più volte con gran pianto 
Per amor lo ro chiamando. 

4. t'.liiamo la speranza mia. 

Senza 'I qnal non trovo posa ; 
Sospirando notte e dia 

l>’ amor sempre sto penosa : 

Non truovo nuli altra cosa 
Che conforti la mie mente, 

K l' amor non m’acconsente 
IV aver quel eh* io adimaudo 

5. Adimando di vedere , 

La sua graziosa faccia, 

E di poterlo tenere 

Solo un poco nelle braccia : 

Lo cuor par che si di faccia 
Per desiderio amoroso : 

Non posso tener nascoso 
Quel di' i’ sento disiando 

fi Quel che l’anima e ’l cuor sente 
Non lo posso più celare : 

Però ’l dico a tutta gente, 

Per eh’ i’ non posso altro fan* : 

L’ amor mi fa lamentare 
IV innamorato lamento; 

Per gioja e pena eh’ P sento 
Piango e canto sospirando. 

7. Sospirando ’l cuor ni' accende 
Iti più ardente disio : 

L' anima’ e P affetto ascende * 

All’ amante del cuor mio : 

Tant' amor mi strugge, eh’ in 
Non so più quel che mi dire, 

Se non eh’ i’ penso morire, 

S‘ io non ho quel di’ io dimando 

K. S’ i‘ non ho quel che I* amore 
M' ha promesso per rertanza, 

Altro non voglia ’l mio more 
Se non morte in disianza : 

Tanto son visse a speranza 
I» empiere ’l mio desidero. 

(thè sed i’ non P ho, spero 
Ih morir d’ amore amando. 


IL Amando penso morire 
Per amor di quel ch’io amo; 

E se non mi vuole udire, 

All' amor me nc richiamo: 

Con quanto disio lo bramo, 
Altri noi sa che I' amore, 

Per lo qnale a tutte P ore 
Mi lamento consumando. 

IO. Consumato per amore 
Chiamo che venga la morte; 
Giorn’ e notte a tutte 1’ ore 
Prego che m’ apra le porte, 
Poich’ v son giunto a tal sorte, 
Ch’ i' non posso trovar loco; 
Ardami d’amore 'I fuoco, 

E sarà pagato ’l bando. Amen. 


UIXTI. 


4 . In vita eterna gli angioli e sauti 
Godono eternai mente. 

2. Fternalmente nel beato regno (sic) 
Gli spiriti beati 

Stanno presente dinanzi al benigno 
Tutti glorificati; 

Ciascun gaudente in quell’ eterno igno 
Per grazia son piantali, 

Et ordenati ciascun nel suo grado 
Ihnanzi a Dio vivente. 

3. Dinanzi a tutti sta quel glorioso 
Del mondo Salvatore, 

Per cui han tutti eterno riposo 
In quel sommo dolzore: 

Non v’ha più Intta, ma canto giojoMi : 
Ciascun v’ è pien d' amore, 

Quell* amatore sopr’ ogn* altro fino. 
Sopra tulli lucente. 

4. Sopr' ogni luce p anima duina 
Di Josu è chiarita : 

Snprarìluce colla carne fina 
In irinitade unita; 

I.a qual in croce per nostra inalimi 
Fu confiti’ e schernita * 

Toni' è pulita la suo claritade. 

Nullo n* è comprendente’ 
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5 Nullo comprende la suo gran chiarezza, 

50 non el crea loro, 

El qual estendo e sa per certezza 
Di ciò ch'egli è fattore, 

51 come ostoodc della suo bellezza, 

Si ne fu formatore ! 

Quel amatore in quanto uom perfetto 
Benedice ’l virente. 

0. Benedicendo ’l sempre benedetto 
Pali’ anime suo spose, 

El qual vedendol sempre hanno diletto 
1/ anime gloriose, 

Lui possedendo per suo don perfetto 
Sempre son giocondosc : 

Le dilettoso la piatosa madre 
Ringrazian dolcemente. 

7. La dolce madre alla inano destra (sic) 
Sta del suo figliuol fino, 

La qual del padre fu Gglia più dritta ; 
Madre di Pio divino, 

Fra le leggiadro fu senza delitti. 

Fatta da Pio trino: 

El suo bambino per Spirito Santo 
Concepì* certamente. 

8. [.a gloriosa fi è coronata 
Polla celestiale gloria, 

l.a gincondosa sempre onorata 
Per la suo gran rettoria : 

O dilettola Madonna beata, 

Abbiateli)' a memoria : 

U transitoria vita eh' è fallace 
Non voglio amar niente. 

0. Amar non voglio se non quelTamore, 
Per cui se' gloriosa : 

Molto mi doglio che per mio errore 
Nel mio cuor non si posa, 

Ma P mi spoglio del terreno amore 
Per grazia graziosa : 

Divina sposa, d' amare 'I tuo figlio 
Sdisco veramente 

10, Sol setisco d' amar quel diletto 
Tuo figliuol. Madre santa : 

P' amor vivisco, quando ’l benedetto 
Sento con gioja tanta, 

Con lui ni' unisco per suo don perfetto, 
Che nel mio cor mi pianta : 

L’ anima canta tratta per amore 
Nell’ amor permanente. 


fi. Amor divino, che ’l cuor m’bai acceso 
P' ardente caritado, 

0 Pio trino per grazia disceso 
Pigliando umanitade, 

A capo chino io croce raort'e steso 
Per nostra iniquitade : 

Con chiaritade il terzo di giojoso 
Risorgesti lucente. 

12. Risuscitato poi 'n ciel montasti, 

0 Signor glorioso; 

Quello infocato Amor tuo mandasti 
A quel popol nascoso. 

Poiché gustato tu gli appalesasti (sic) 
Facendo ognun focoso, 

Al tuo riposo F anime invitando 
Ciaschcdun tutto ardente. 

13. Con allegrezza per lo tuo amore 
Sostennero la morte : 

Ogni amarezza lor parca dolzore. 

Tanto t' amavan forte, 

Per la certezza eh 1 avevan nel cuore 
D’ eutrar dentr' a le porte 
Polla tuo corte sempre gloriosa 
Io eterno gaudente. 

14. O serafini ardenti d'amore, 

A Pio più presso sete ! 

O cherubini per vero splendore. 

Sopra tutti lucete ! 

Troni divini* sedia del Signore, 

Per cui sempre gaudete! 

Quel che vedete, pregalel mi facsia 
Puro, chiaro e ardente. 

15. Dominazioni , virtudi e podcstaii 
Pregate lo ’nfinilo. 

Che mi perdoni tutti i miei peccali 
Dandomi cuor contrito : 

Contri domini e mondani stati 
Mi faccia stare ardilo, 

Esser guarito del carnai diletto 
Pi mie carne fetente. 

IO O principali, arcangeli santi, 

Angioli gloriosi. 

Glorificati negli eterni canti, 

Sempre in Pio giocondosi, 

E miei peccali che n' ho fatti tanti 
Con desider letrosi, 

O gloriosi, eh' io ne vie disciolto, 

Pregate I sapiente 
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<7. O Mii'icllit, mi anima segna 
Del segno di hi., vivo! 

« Raffaello illuminar «legna 
Me «Iella lare privo ! 

0 Gabriello che alla benigna (siri 

Annunciasti, giulivo 

IVr amor «liso prego rhe mi farcia. 

Amando quel piacente ! 

IS. Amando quello per lo qual gaudclc. 
O «piriti beati, 

K qua’ da elio in eterno siete 
In esso giocondali. 

Per quell’ agnello ogni bene avete. 

Per lui consolali ; 

Per noi ingrati, angelica torma, 

Pregate quel clemente. 

19. O benedetto Giovanni Rallista, 

Prega per me lo sposo. 

Si eli* io 'nfetto più non gli resista ! 

O Pietro grazioso, 

Paulo perfetto, Giovan vangelista, 

Andrea vigoroso, 

E tu giojoso Jacopo maggiore. 

Prega per me dolente ! 

20. E tu Matteo, Filippo e Tomaso (siri ! 
0 Jacopo minore, 

Itartolomen rhe si duro passo 
Passasti per amore, 

Simon, Taddeo, Mattia non lasso. 

Pregate ’l Salvatore, 

Che nel mio cuore el suo amor focoso 
Accenda di presente 

21. O Slefan santo, Lorenzo fervente. 
Gregorio, Angustino. 

O tu, ebe tanto ti teme la gente, 

Antonio amante lino, 

Francesco santo, Onofrio valente, 
benedetto divino, 

A te m’ inchino, Jnsefo pialoso. 

Tutti m' abbiate a incute 

22. O gloriosa Maria Magda lena (siri, 

O beata Luria. 

Di Cristo sposa Muta Caterina. 

O Margarita pia, 

Tu, dilcttosa Giuliana lina. 

O santa Orsolina. 

Per voi si sia piegalo lo sposo 
Per me sconoscente. 


23 Per me ingrato «li lutti i suo' «Ioni 

Pregate 'I benedetto, 

Che mie' peccati cancelli e perdoni 
Per lo suo don perfetto, 

E lo perfetto amor suo mi doni 
Nello mie cor infetto. 

Si che ’l difetto per suo grazia lassi 
Per le virtù gaudente. 

21. Gaudio infinito in eterno sia 
A voi, anime sante. 

Da quel marito figliuol di Maria, 

C.h' è sopra tritili Tante : 

Per me smarrito fuor della «no via 
Pregate quell' amante. 

E qua' davante alla «un presenzia 
Siete eternai mente. 

25 Etcrnalmeute a le, «empiicene 
Trino, una sostanzia, 

Dio vivente, «lei tutto governo, 

Gloria senza ristanza, 

Da tutta gente, che tu, re superno. 

Doni fed’ e speranza : 

La smisuranza del tuo amor grande 
Danne in cuor e mente. Amen 

LXXXVII. 

1 . Credo in untim Dcoin 
Patroni onnipotente, 

A cui eternalinente 
laude, glori' e onore 

2. Credo in uno Dio 
Padre onnipotente, 

Fattor di tntte cose. 

Visibili dich’ io, 

Che all'umana gente 
Manifeste le pose, 

E quelle che nascose, 

Che ’nvisibili sono, 

Creò quel fattor buono 
Solo per suo onore. 

5. Credo in un Signore, 

Jesti Cristo, figlinolo 
Dell' altissimo Dio, 

Del pini re concedi lore 
Unigenito solo, 

Si è quel Signor pio; 

Dal Padre ’l Signor mio 
Nat' innanti a lutti secoli, 

Si come e suoi discepoli, 

Creilo di buon cuore. 
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4. Vero Din di Dio, 

Lutno vero di lume, 

\rro Dio di Dio vero. 

Egli è ’l primo disio,^ - 
Vivo fonte e fiume; 

In esso solo spero ; 

D‘ amarlo el desidero 
Mai non si vede sazio. 

Nel suo amore spazio 
Tratto dal suo dolzore 

5. Genito e non fallo 
Dal padre glorioso, 

K consustanziale, 

Venne 'per amor tratto 
Per far riascun ginjoso 
Nel gaudio eternale: 

Egli è quello immortale 
Che fe ! tutte le cose 
Per allegrar le spose 
In esso creotore. 

j 

G. El qual per tulli noi 
E per nostra salute 
Dei cieli si discese: 

Solo per trarci a lui 
El Signor di vertute 
Ci si mostrò palese, 

Perché P anime accese 
Fnssero del suo igno, 

FI signor benigno, 

Per trarci al suo amore. 

7. Dello Spirito Santo 
Veramente è incarnato 
Per la suo cortesia, 

Lo innamorato tanto 
Per noi umilialo 
Nel ventre di Maria ; 

Per mostrarci la via 
Che conduce al suo domo 
Fatto si è ver uomo 
L’ altissimo fattore 

8. Per noi fu crocifisso 
Sotto la signoria 

DÌ Ponzio Pilato: 
l.o infinito abisso 
Per In nostrn follia 
Fu si passionato. 

In croce conficcalo, 

Morto e poi sepolto : 

Fu poi compianto multo 
FI nostro redentore. 


S. Allo ’nferno discese. 

L ! anime liberando. 

Che v’ eran in preghine: 

Quel dolci amor cortese 
Loro di sè consolando. 

Della sua visione; 

F secondo I sermone 
Delle scritture sante 
FI terzo di davaute 
Surresse '1 Salvatore. 

40. Et adseendit in cado, 

Del Padre alla man dritta 
Silvie quel glorioso : 

Anima mia. T tuo zelo 
E la tua voglia giti» 

In quel diletto sposo. 

Levando '1 tuo cuor suso imi ) 

A quel bealo regno 

Che ’l tuo Signor benigno pir) 

T’ acquistò con dolore. 

1 1 Inde venturus oste (sic) 
Con gloria a giudicare 
Tutti e vivi e morti : 

La scrittura n’ è teste. 

La qual non può fallare : 

Al ben fare stiam forti 
Si che ’ntriamo alle porti 
Del regno senza fine. 

Cantando le divine 
Illude a tutt' ore. 

42. Nello Spirito Santo, 
Signor vivificante, 

Di buon cuor creilo certo; 

Dal Padre e dal Figliuol tanto 
Procede il consolante ; 

Del (sic) mio cuor ni’ ha aperto 
Sperando in quel merlo 
Di Cristo unni perfetto, 

Che nel divin cospetto 
F yostro intercettore. 

43. FI quale Amor divino 
Col Padre e col Figliuolo 
Insieme è adorato 

Da ogni amador fino, 

'frinì», uno Dio solo 
F conglorifìrato. 

FI qual si ha parlalo 
Per gli santi profeti 
Nel mondo e suoi segreti 
Per trarci d’ ogni srrore 


— I Hi — 

I I. Otti* in una. santa. 

•Ma «Ire chiesi» cattolica. 

Sposa «li Jesu Cristo, 

Ititi cui amor a' ammanta. 

Lucente o apostolica. 

Nella cui fede assisto : 

La carne e ’1 dimon tristo 
K ’l inondo vuol eh’ i' fucila, 

E con Jesu resurga iste), 

CI»* è suo difcndilore. 

15. Confesso veramente 
I n battesimo solo. 

Nostra mondazioni* , 

Con puro cuor e niente 
Sempre venerar volo 
Con gran devozione : 

Nella remissione 
Iti tutte le peccala 
Per grazia gralisdata 
Credo del mio Signore. 

16. Espello con desio 
La resurrezione 
AH' ultimo giudizio : 

Qua* che son morti a (>io 
(•iranno in dannazione 
All* eterno supplizio j 
Per lo lor inalili/m 
Saranno giudicati 
Coi demolì disperati 
Nello ’nferno a luti’ ore. 

17. Credo et» vita eterna, 

Itnve l’ unirne sante 
Sempre son collocale 
In gloria superna ; 

Co’ corpi tutte «filante 
Saran glorificate 
Da (|oel che V ha creale 
E ricomprale ili croce, 

Ad esso sommo dure (sic) 

Lamie, glori' e onore. 

IH. Questa è quella fede 
Madre «Iella speranza. 

Che I’ anima difende. 

Del cicl la fa erede: 

Quando la sm isti rati za 
II’ amor el ouor 1’ accende 
Sopr ogni cicl ascende'. 

A Cristo vivo Dio, 

En rtii esser vogl'io 
Assorto per amore. 


19. Acciò ch’io sia assorto 
Sol per amore ’n Cristo, 

Ricorro a quella I tonno 
Di -cui Jesu è orto, 

La qual nel inondo isto 
É di f«‘de colonna : 

Dolcissima Madonna, 

Permute m’ in pace, 

Si che T amor verace 
Possegga I mio cuore. 

20. Gloria, onore e laude 
Allo Dio dell’ amore, 

En cui credo e spero 
Con allegrezza calde (sic) 

Con gaudio nel cuore 
In Jcsti, Dio vero, 

Che m’ ha el disidcro 
D ogni ben adempito, 

Col qual mi voglio unito 
Sempre star per amore. 

Dco gratias. Amcu. 

UXKT1II. 

1 . Te Deum laudamus, te nostro Signore 
Confilcamtir con tutta la incute: 

Te, Padre eterno, sempr' a lutt’ ore 
Venerato io fra tutta la gente: 

Tibi gli angioli sempre per amore 
Di ringraziarti ciascun n’ è gaudente : 

A te i cicli e tutte poleatali 
A ubidirti souo apparecchiati. 

2. A te i Cherubini e Serafini 
Con incessabil voce ciascun chiama, 

i Sanctus, sanctus, sanctus: gli amador lini 
Laudandoti ognnn di laudar brama : 

| Con infiniti gaudi divini 

Di ringraziarli nessun non si sfama, 

| Domine Deus Sabaot direnilo, 

Della infinita tua lumia stupendo. 

5. Pieni sunl cieli e (ulta la terra 
Della gloria della tua moeslnde ; 

Ed in quel luogo non può esser guerra, 
Ma infinita v’ è tranquillilade; 

In vita eterna, dove nessun erra, 

: Ognun v'abbaglia in lua clarilade: 

I Degli apostoli el glorioso coro 
1 Ti laude (sic) c lauderà in scculoro. 
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<0. Te «dunque, Jean, Signor mio, prego 
Per quelli i quali il sangue tuo prezioso 
Sparger volesti, del cui numer’ ego 
Voglio esser per lua grazia grazioso: 
Adunque per amor a le mi lego, 

Poiché per le i' son vittorioso, 

Kternaluicute facci co’ tuo’ santi 
In gloria per te glorilicauti. 


•1. El numero landabil de’ profeti 
Sempre ringrazia te, o Signor forte. 

Per te sempr’ in gloria stando lieti, 

Sicuri Ji già mai non gustar morte: 

Per le, o vivo fonte, sdii quieti 
Di ringraziarti lor anime accorte. 

Sol senza fine te, ben infinito, 

Cou gaudio rd allegrezza adempito. 

5. Te 'I candidato esercito giojoso 
De* martiri colta vesta vermiglia 
Sempre li lauda, Signor grazioso, 

Perù che ciascun sì ti su miglia ; 

('onte lor canto è maraviglioso 
Dicer noi so, ma honnc mantiglia, 
Signor, dicendo, moristi per noi, 

E noi per tud amor morimmo poi. 

6. Ma come la regina gloriosa 
Che sopra tutti fu con teco unita. 

Ti lauda ’n gloria, fattor d’ ogni cosa, 

Con somma laude a tutti inaudita, 
Inestimabile ad ogni tua sposa! 

% In ciò pensando mia meni’ è stupita; 

K sopra tutte suo laude li piare, 

Per cui amore a latti doni pace. 

7. Per tutto 'I mondo te la Chiesa santa 
Ti lauda, o immensa macstade, 

Padre dolcissimo, per lo qual canta 
Confessando la santa nmanitadc 
Del tuo Figli noi, del cui amor #' ammanta, 
Venerando la sua somma boutade: 

El Santo Spirto onorar non cessa: 

Trino, una sostanzia, te C 9 ufessa. 

8. Tu re di gloria se* Jesu Cristo, 

K se' Figliuol del sempiterno Padre . 

Per liberar, o dolci amor, F uom tristo 
Non dispregiasti el ventre di tuo .Madre: 
Omo se’ fatto: oh etern* acquisto! 

El debito di nostre colpe ladre 
Tu pagasti per noi a morte dura : 

Cor ti costò prima nostra puntura! 

9. Per la qual morte n’ ó il cielo operi*» 
All* anime in te, a inor, credenti: 

Allo inali destra in gloria per certo 
Del Padre siedi per farei cunicoli, 

E ciascheduno debb’ essere aperto : 

Creilo che tu nei dì venienti 
Verrai, o giudice, a giudicare 
L* ultimo di del itoslr' adoperare. 


H . Fa salvo il popol tuo, dolce Signore, 
benedicendo sempre e tuoi eredi; 

Et rege eos nel sommo dolzore : 

Estolle ilio* usque a tuoi piedi ; 

E stando sempre fermi nel tuo amore 
Per ciascun giorno te, che ’l tatto vedi, 
Benediciamo e laudiamo 'I tuo nome 
Illuminati del tuo chiaro lume (sic). 

42. Nel secolo de’ secoli in eterno 
Facci, per grazia, tua faccia vedere, 

O glorioso Hege seni pi terno, 

Perocché tu solo se* i nostro potere : 

Per tuo auior, o amor superno, 

Degnati die iato custodire 

Nella tua grazia noi senza peccalo : 

Perdonaci il male antipassato. 

13. Sia, Signor, la tua misericordia 
Sopra di noi, sì come ti pisce, 

Si che fra noi c le non sia discordia, 

Ma sempre mai sia perfetta pace ; 

E fra gli eletti tuoi manda concordia. 
Fede, speranza e carità verace, 

Si come ’n le c la nostra speranza ; 

E più di grazia ci dà iu abouJanza. 

14 In te, Signore, spero solamente: 
Adunque mai non sarò confuso: 

A te mi do con tutta la mia niente, 

Con tutto ’l cuor del tuo amor infuso: 

L’ anima mia per te è gaudente 
Qui per lua grazia, e poi in gloria suso 
Ti lauderà ; la qual cosa ti piaccia 
Far sì. eh’ io veggia te a faccia a faccia. 


Ili. Di ringraziarti la gran turba magna 
Di tutti gli altri santi mai non fina ; 

E più lagrime e lor occhi non bagna : 
Da loro è tolto ogni malina: 

Fra lor non è dolor, pianto né lagna : 
Ciascun v’ò pini di gloria divina, 

Filiti tutti col divin volere, 

Mentrunqne Dio è, Dio hanno a godere. 
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16. L 5 * 7 altre leggiadre vergini donzelle 
Che per tuo amor, Jean, fur uccise, 

Come lor laude son chiarite e belle, 

Per te di sangue ebbon le veste ’nlriae, 
Sempre tì laudan. te Salvator d 7 elle, 

Dal cui amor già mai non si divise (sic), 
Di veder te, Jesu, figliuol di Dio, 
Eternalmeote pien hanno ’l disio. 

<7. I*e venerabili vedove piatose. 

Che per tuo amor tenoon casti tade. 

Come lor laude ton maravigliosc 
Stimar noi può la nostra infermitade. 
laudanti ancora quelle sante spose 
Che fur al matrimonio congiugole. 

Che si conservare giuste cd ooesle: 

Ive più che sol rilucon lor veste. 

18. O glorioso Signor de' signori. 

Il qual se’ luce di quella dtladc, 

Te laudano sempre i unti dottori. 

Ai qua’ desti tanta capacilade: 

(ìli altri venerabili confessori 
Sempre laudan te, somma boutade ; 

E santi monaci e li romiti degni 
Sempre ti laudan ne’ celesti regni. Amen 

LXXXIX. 

I Martire glnriosa, 

Virgo umile c pia. 

Santissima Lucia, 

Di Jesu Cristo sposa 

2. 0 sposa dell’ agnello. 

Per lo qnal rifiutasti 

L'umano sposo od ogni amor terreno, 

El corpo vcrginello 

A Cristo conservasti 

Per possedere el ben clic non virn meno : 

Alla tua carne freno 

Ponesti per amore 

Dell 7 eterno fattore, 

Creator d’ogni cosa. 

5. Al qual fusti sposata, 

Al suo figliuol diletto 
Per la sua carità e cortesia : 

Del quale innamorata 
Pasti con tanC affetto 
Che dicer nè contar non si potrìa : 

O beata Lucia, 

Tanto l’amasti forte! 

Non curasti la morte, 

Tanto n ! cri focosa ! 


4. Tanto di Ini ardevi, 

Che per lo suo amore 
Ogni cosa e te per lui donasti : 
Nulla cosa temevi, 

Perchè dentro nel cuore 
Cristo Jesu per ver amor portasti: 
I«a morte non curasti, 

Si forte n 7 eri acceaa ! 

Ma quando fusti presa, 

Nc fusti gaudiosa. 

5 Con gaudiosa incute 
Quel Pasctsio crudele 
Tu confondesti, Cristo operante; 

Ma poi subitamente 
Quell 7 empio infedele 
Prender ti fece, o perfetta amante; 
In quel vituperante 
Loco fé 7 comandare 
T’avcssono a menare, 

O freschissima rosa. 

6. Tanto fu la fortezza, 

Che qneH’amor divino 
Tavra donala dentro e di fuorc. 
Perchè la tuo bellezza 
Non venisse a dichino. 

Che di mutarti non ebbon vigore: 
Allor con gran furore 
Un uom malvagio e fello 
Si feri d’un coltello 
La tna gola amorosa. 

7. Dopo la qual ferita 
El santo ssersniento 
Tu si prendesti con divozione: 

La tua lingua pulita 
Con dolce parlamento 
I.a fine aununziò di quel fellone. 

Il qual senza cagione 
Ti facca morire; 

Ma del suo gran fallile 
N’ebbe pena gravosa. 

8. L'anima tna gaudente 
Con angelica festa 
Portata fu nella vita bea‘a, 

O Lucia lucente ; 

Dinanzi alla Maestà 

Per, gli angioli fusti rapprese u tata, 

( Da Cristo incoronata 
Fusti sposa leale, 

Nel ben celestiale 
* Fai ’n eterno posa. 
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0, Riposati con quello 
Jrsu Grillo benigno; 

Il tuo riposo si sia infinito, 

E di me suo ribello 
Pcccator si maligno, 

Prega per me che tanto gli ho fallito. 
Acciò ch’i’sie partito 
D'ogni mortai faticosa. 

Tornando a penitenza 
Per sua grazia graziosa. 

10. Per sua grazia ti piaccia 
Per me pregar quel duce, 

Col qual ti godi nel sommo dolzore, 
Che mi volga la faccia 
Dandomi sno luce, 

La qual m'allumini del soo splendore; 
Nel mio frigido cuore 
E tiepida mia mente 
Accenda ’l fuoc’ ardente 
Per te, lucente sposa. 

1 1 . Per te, tacente, pia 
Sposa del dilettoso, 

Col qual ti stai in gloria beata, 

La mia anima sia 

Con quel diletto sposo 

In ventò unito e transformata. 

In carità piantata 
Con umiltà profonda; 

Pura, netta e monda 
l«a prenda per isposa ; 

12. Al qnale sempre aia 
Nera sposa leale, 

Amando lai con ogni mio potere ; 

O beata Lucia, 

Prega ’l celestiale 

Che mi die forza, saper e volere 

I)' amarlo al suo piacere. 

Si che poi alla partenza 
Per sola suo clemenza 
Sia con lui gaudiosa. 

13. Laude, gloria e onore 
Senza già mai finita 

Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo ; 
Benedetto a tutt'ore 
Cristo Jesu, mie vita, 

A cui ooor canto questo canto, 

E alla madre tanto 
Dolce virgo Maria, 

K a santa Lucia, 

Che è tanto graziosa. Amen. 


XC. 

Questa lauda dispose el Bianco, e la 
sposizione i quella che è segnata di rosso 

1. In su quell’alto monte 

È la fontana, che trabocch' ella : 

L'alto monte si i l'umanità di Cri- 
sto glorificata. La fontana si fu ed è la 
sua profondissima umilitade. L'acqua 
che trabocca è la sua infinita dirina 
grazia. 

2. D’oro ai ha le sponde, 

Et ò d’argento la suo cannella. 

L'oro si è la sua infinita rarità. La 
cannella d’argento si i la sua sapien- 
zia e scienza divina. 

3. Anima siziente, f cioè disidernsa) 
Se tu vuo’ bere, vattcn'ad ella: 

4. Non ti bisogna argento, 

0 ver moneta per comprar ella. 

Se l'anima desse tutto el mondo, se 
fosse suo, non potrebbe comprare un 
punto della divina grazia. 

• 

5. Qualunque ne vnol bere 
Convien che spogli la sno gonnella. 

Lo spogliare della gonnella si è las- 
sare la volontà del peccare, e le peccata 
fatte confessare con contrizione c so- 
dis fazione. 

6. L’anima che ne gusta 
Diventa chiara più che la stella. 

Diventa chiara per ònona conscienzia. 

7. La suo dolcezza passa 
L’angelica e umana favella. 

La dolcezza della grazia di Cristo, chi 
più ne gusta, meno ne sa parlare 

8. L’anima peccatrice, 

Se ben nc beie. si rinovella: 


4 
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fi. K1 figliuol di Maria 
Con seco unita per amor (iella. 

IO. O virgo gloriosa. 

Che del buon vino (u se’ la cella 

El Anon t ino ai è il dolcissimo timor 
di Cristo. 

1 1 . Fer granii (u ne doni 

All'anima, che è umil ella 

Siccome la vergine Maria per la sua 
profondissima umilitadc attinse ed ebbe 
sopra tutti di questo dolcissimo ed ine- 
briante amore dtrino; rosi l'anima 
quanto più per erra umilitade di cuo- 
re è umiliata ed annichilala, tanto mag- 
giormente da essa tergine gloriosa è 
ajutata ed égli impetrato per lei da Cri- 
sto il dono del purissimo e dolcissimo 
divino amore. E però debbe Va n ima di 
ciascuno con somma diligenza"- e rive- 
renza ricor rare (sir) con tutto *1 cuore 
a lei, invocando e laudando quella so- 
pragloriosa divina cellararia, adiman- 
dandole non solamente bere, ma d’esse- 
re legata colle catene delle teologiche e 
cardinali terhtdi, siccome di sotto segue. 

12. L’anima mia ingrata, 

Donale bere, benché sia fella. * 

15. legala con catena. 

Che è composta di selle anclla. 

M El primo anello è fede, 
L’altr'è speranza eh' è in ella, 

15. El terzo è caritade, 

Fer cui d’amor ai contum elia. 

IO. HI quarto è giustizia. 

El quinto e fortezza che ferina (iella. 

17. El sesto è prudenza, 

El settimo temperanza bella. 

IH. Vanne, nuova Imllala, 

Cenando città, ville, castella; 

19 Se tn truovi nessuna, 

Che ami Cristo, slatti eoa ella 
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20. E pregala che I preghi 
IVr me, ingrata anima fella , 

i 

21 . Acciò che io ritorni 

Al mio Signor, di cui son ribolla ; 

* 

22. Ed caso mi riceva 
Fra la suo piccola brìgaiclla, 

25. Che nel mondo milizia, 

Ma poi in ciel trionferà ella, • 

21. Vedendo a faccia a faccia 
Quel dolce sposo, che tant am'ella ; 

25. Conoscendo colui 
Che la creò c ricomprò ella, 

26. Sempre lui fruirai, 

Anima per Jetu poterci la. 

27. Lande, gloria ed onore 
Al vero Dio, cui ador’ella, 

28. El quale trino uqo 

Che la creò per in lui gaudella. 

29. Benedetto sie Cristo, 

Che morir volte per possedclla. 

50. Benedetta la Madre 
Del buon Icsu, di caie sorella 4iuen 

1CI. 

4 . O per amore accesa serafina, 

O chcrubina per vera scicnzia, 

0 come trona netta Caterina. 

2. 0 santa virgo di tanta crcellen/ia, 
Sposa di Cristo fin da piccolina 
Fer la pietà della somma clemenzia. 

5. O spezi osa valdo. o chiara stella, 

0 ver’ amante del sommo fattore. 

O graziosa dentro c di fuor bella 

■4. 0 rosa colorila, o fresco fiore. 

O tutta quanta di Cristo vestita, 

O ebriaca del divino amore. 

5. O combattente franca et ardita, 

O vincitrice di tutte battaglie, 

O vera santa in dottrina ed in vita 
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B Quando tu fusti giunta alle bentaglit 
Dinanzi a quel tiranno, abbattesti 

I.* mio ragion eh’ eran mcn che paglie. 

7. La vana su pi ori zia confondesti 
Di quo’ rinfilinola savi si gonfiati, 

Fmiliati a Dio gli convertisti. 

8. Porfirio con tutti e suo* soldati. 

E la regina vedendo la luce, 

Tu convertisti e fuor (sic) martirizzati. 

9. Tu liberata fusti dalla croce, 

('.he si rnidel ti fu apparecchiala 
Per la virtù del sempiterno duce. 

10. Per suo amore po’ dirapita!» 
Nolentier fusti, sposa gloriosa; 

Tu’ anima dagli angioli portata 

H. Fu ‘n vita eterna con festa giojnsa 
Dinanzi a quello il qual ti die P anello, 

Per lo qual sempre tu se' gloriosa. 

12. HI santo corpo, vergin, punirci lo 
Dagli angioli no fu tosto portalo 

Ter le lor mani in monimento bello; 

13. Nel monte Sinai fu fabbricalo; 
Dentro vcl misero con grande onore, 

Como da Cristo lor fu comandato. 

I 1. FI qual dell’anima fu servitore, 
Essendo a essa vero ubidiente. 

Del qual esce prezioso licore. 

lo. Pregoti adunque, anima gaudente 
Nel gaudio sempiterno, che ti sia 
Dinanzi a Cristo mi’ anima a mente. 

IO. Benché del tuo ajuto già non sia 
Niente per lo suo peccato degna, 

Prego che ’l facci per tuo cortesia 

17. Con riè sia cosa che sempre benigna 
A chi C invoca se’ e graziosa, { (sic) 
Però ti prego che tu mi sovvegna. 

18. Prega colui per cui se’ gaudiosa, 

Clic I desider in' adempia che m* ha dato, 
Acciò eh' io C ami sopr' ogn' altra cosa. 

El quale etcrnalmeolc'sie laudato. 

Deo gratias. Amen. 


XCII. 

1. O fruttuosa Lina, domo Dei, 

Che tanto frutto in suo virtù facesti, 

A te i’ grido, misererò mei. 

2. 0 vergine gloriosa che tacesti, 

Più d’undici migliaja di verginelle 
Di Cristo spose tutte le facesti. 

3. La qua’ venendo a Homa con elle 
Tutte enfìalimiate del divin amore. 

Parevan angeli, Unt’eran belle. 

4. E quel Ciraco sentendo l’odore, 
Lassando cl manto volse seguitare 
le, gloriosa, con tanto fervore. 

5. La qual con tutte poi nel ritornare 
La palma del martirio ricevesti 

Con quegli e qua ti volser seguitare. 

6. La qual dinanzi a Cristo comparisti 
Con si leggiadra e bella compagnia. 

La quale en suo virtù tu convertisti. 

7. Non si potrebbe dir la melodia, 

Che’ allor si fece nel beato regno, 

Quaudo t'aperse il figliuol di .Maria. 

8. O gloriosa, che con quel benigno (sic) 
In sempiterne tu se' gloriosa, 

li ironia li di me d’ogni mal deguo. 

9. Prega per me colui di cui se'spos^, 
Per la suo grazia mi conceda eli’ io 

Con tutto ’l cuor l'ami sopr’ ogni cosa. 

10. Anco ti prego che ’l disider mio, 

Kl qual io per grazia tanto ho avuto, 
Siccome manifesto al signor pio, 

1 1 . Che preghi lui che me l’abbia adempiuto 
Per quella sola grazia, per la quale 

A me indegno stat'è conceduto, 

Aceiò ch’io sia suo servo leale. 

Deo gratias. Amen. 

FINE 
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(Quando dicevoli nella prefazione di quelle Laudi del Ilianco da 
Siena povero gemalo, che i ielle Salmi penitenziali di lui in terza 
rima, quali ti leggono lotto i numeri LXV, LXVJ, LXVIl, LXVlìl, 
LXIX, LXX e LXXL, fonerò quei medesimi che si leggevano in fine 
dell’ Uffizio della Beata Vergine pubblicato in Roma sopra altro co- 
dice del Commendatore De' Rossi nel 1845 dal Prof. Massi, inferi- 
tasi dai versi e dalle terzine che non avendo sofferto mutazione nel- 
1’ ammodernarle o ritoccarle, rispondevano a capello con questi del 
Bianco, e quindi opinatasi per induzione che tutto /’ Uffizio potesse 
essere di una mano. Ora poi che per nuora cortesia del possessore 
abbiamo sotl’ occhio ambedue i codici, e abbiamo potuto esaminarli 
e collazionarli, ci crediamo di poter confermare assolutamente la pri- 
ma inferenza, e di dover riformare la seconda induzione. E quanto 
alla prima, che cioè i sette Salmi dell’ Uff zio pubblicato dal Massi 
sieno questi stessi del Bianco, lasciando del resto, rilevasi chiaramente 
dalla seconda terzina del primo Salmo 

• Non m" <! possibil sempre orare o leggere 
Per mia fragellità ed ignoranza, 

E per malizia ancor m’ ho a correggere • 

la qual terzina dei Salmi del Bianco, benché saltata di netto nella 
pubblicazione del Massi, come una giunta e arbitrio di amanuense. 
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volere o no, giace tosi anzi a! meni e nel dello codice dell' Uffizio della 
fì. Vergine, con questa lezione evidentemente storpiata dal trascrittore 

• Non m’ è posse sempre orare o leggere 
Per mia fragilitate et ignoranza. 

Et per malizia mi ho a correggere •. 

Quanto all' altra induzione, diciamo di riformarla per due ragioni : 
prima perchè i sette Salmi in fine dell' Uffizio sono chiaramente una 
giunta di mano, d’ inchiostro e di tempo assai posteriore: poi per- 
chè il dettato dell' Uffizio in terza rima, come giace nel codice, ri- 
sente troppo del veneto, e non ci avvenne mai di riscontrarvi una di 
quelle maniere tanto in uso in queste Latidi del Bianco, e massima- 
mente nella versione del Te beum etc. e del De Profundis eie., che 
sebbene in metro diverso, qui e là, se fossero state versioni di una 
mano, non poteva fare che in qualche modo non comparisse. Quindi 
abbandonammo il pensiero che ci era venuto, di ripubblicare in fine 
di queste Laudi il detto Uffizio, secondo la vera lezione del codice, 
senza ammodernarlo gran fatto. La qual cosa forse piglieremo a fare 
altra volta, se avremo un impressore così nitido e amatore delle scrit- 
ture del buon secolo della nostra lingua, che s' incarichi della stam- 
pa, come ha fatto di questa il nostro Giusti. 
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1)1 ALCUNE VOCI E MODI DI LINGUA CHE MANCANO AL VOCABOLARIO 
DELLA CRUSCA, O CIIK SOM HANNO ESEMPIO DEL BUON SECOLO 

— 


Abbaiato l. ai. .ir a. 

■ Non boi bisogno del mio abhajolo ». 

A DISSUADE. L. 9. str. 24. 

• S<mo abissato in abissitade o. 
ACCOMPAGNATO sost, per accompagna- 
meuto. L. 84. str. 3. 

« Tu sai, diletto mio, 

QuanF ho desiderato 
Te, dolco Jesu pio, . 

Senz'altro accompagnato ee. ». 
AFFATICATO ««iti. L. 37. str 6. 

« En ogni affaticalo 
Fa tu’, 'aver pazienza •. 

Al* FU ANFORE. L. 36. atr. 103. 

■ Non corregger ti veggio 

Tanl’ è la mente Ina’ in affrantore a. 
AGGlOGLIAKE verbo, credo per certo da 
gioja nggiojarc, mentre nel codice dcl- 
T rifizio (it ila fi. V. ec. leggici in vece, 
arrogila, di cui pure nella Crusca man- 
ca esempio del buon secolo. L. 68. str. 2*2. 
• E i non piatosi che ’l peccato aggioglia, 
Che scritti son nel libro della vita, 
Converlirausi a te con buona voglia •. 
AGGIUSTO. L 73. «tr. ». 

« Aggiusto ’l mio potere ». 

In questo senso di conforme, se non er- 
ro, la Cr. non ha es. 

Alitili A VACCI ARE. L. 64. str. 18. 

« E non può esser suo stato perfetto | del Lui ì- 
Pcrcbè lo 'nfetlo corpo Faggrataccia » . (ma 
. AIETTO per abietto. L. 61. str. 6. 

■ In domo tua voglio essere aietto ». 


ALBO. L. 36. «Ir. 188. 

■ O sopratutli ignorante albo 
Non so quel ch'io mi balbo ». 

ALLA CELATA. La Cr. non ha es. di p«>c- 
sia del buon secolo. L. 49. str. 6 
«... gridando forte alla celala ». 

L. 72. str. 8. 

• Per non esser vulnerati 
Son fuggiti alla cedala ». 

ALLA SFRENATA. L. 36. str. 131. 

• Cbe corre alla sfrenala ». 

ALI.EG ACCIAI! E. lai Cr. non ba es. di poe- 
sia. L. 64. str. 26. 

• Quel che ne campa por certo mi pare 
Che la divina grazia P allegacela ». 
Questo esempio pare confermi la defini- 
zione ebe allcgacciare soglia dire, legare 
strettamente. 

ANNEBBIALA. L. 20. str. 17. 

« Celar non può si fatta annebrianza ». 

ANTI PASSATO add. L. 88. str 12. 

« Perdonaci il male anlipassato ». 

APPIGIIEKARS1 forse da piglierlà. L. 81. 
str. 3. 

« Iteli non v* appighcratc 

Dormendo sempre ’n cotanto fetore ». 

ASSAGGIATO soal. L. 21. str. 14. 

• Sol della scrittura lu tenta 
Sentnn senz'altro assaggiato ». 

ATTENTO per attentamente. L. 39. srl. 97. 

« ... altro non desio 

Se non d' amarlo sempre mai attento » 

A TITTA VIA. L. 16 str. 33. 


Digitized by Google 


— 194 — 


• l.4i grazia si I’ Ito data a tutta via ». 
AYKIt LAMENTO. L. 57 str. 5. 

« Della mie mala vita 

Fa ch’io al>l>ia lamento ». 

AVER DISCORDO. L. 09 str. IO. 

« Delle suo terre non hanno discordo ». 
AVER RICORDO. L. 69. str. 15. 

• Del monte «li Sion tu hai ricordo ». 

RALRARE. L. 56. tir. 158 . 

« Non so quel di’ io mi balbo • 
IURRAGI.IARK. L. 17. str. 97. 

« Dell' infinito nnico 

Parlare ognun barbuglia ». 
RATASSARE. I.a Cr. non ha es. di poesia 
!.. 42. str. 2. 

« FI suo inrendimento 
Dentro nrl cuor mi passa 


Tanto sì-mi batassa re. ». 
BFRZAGLIK fem. plur. L. 91. str. 6. 

■ Quando tu fasti giunta alle berzaglie 
Dinanzi a quel tiranno ee. ». 
CADERE IN CONTUMACE. L. 75. str. 5. 

« Caduta son in contumace ». 
CELLERARlA sost. fem. per caniarlinga non 
ha cs. nella Cr. L. 90. str. 1 1. sotto, 
a Quella soprngloriosa divina 
Celleruria (cioè Maria V.) ». 
CHIARENTE add. L. 52. str. 2. 

• l.uce chiarente per la via diritta • 

L. 84. str. 5. 

« O luce 

Fammi di le chiarente ». 
ClllCUhlFUSO add. La Cr. non ha es. del 
buon secolo. *L. 60. str. 4. 

« Della suo luce tutti circumfusi ». 

CI VITO per affrettato. L. 5. str. li. 

• Ciiistnmente perchè da (e si cessa ■ 
\ia ci vita ». 

COGNITO sost. L. 17. str. 15. 

« Tulio ’l cognito vano ». 

La Cr. non ne dà es. 
f.OLAFIZZARE. Il Cesari ne allegò un so- 
lo es. L. 52. str. 25. 

• Forte la colafizza 
Perchè diritta vada ». 
COMANDATO sost. La Cr. non ha es. del 
buon secolo. L. 57. str. 6. 

« Fura’ aver pazienza. 

En ogni comandalo 
Vera ubidicn/a ». 

COMPRENDENTE add. L. 86 str \ 

» Nullo n’ è comprendente ». 


CONFORZARE L. 25 sii 28 
< Ma F amor dentro mi sforza 


FI qual I' anima confor/a 
Che va per la via re. ». 

CONO LORI FILATO add L. 87. str 15 
« Insinuo è adorato 


E rouglnrifìcato », 
CONSEGUITATO add. L. 66. str 21 
« Per puni/ion del nini conseguitato » 
CONSOLANTE clic consola. Non ha la Cr 
es. del buon secolo. L. 87. str. 12 
« Dal Padre e dal Figliuo! tanto 
Procede il consolante ». 
CONTRALTARE per maneggiare. L. 31. 
str. 12. 

» Madre dell' allo rege angoloro, 

Ben conoscevi che non eri degna 
Di contrattare si fatto tesoro ». 
CONVENIENTE tosi. La Cr. ha un sol es. 
L. 45 str. 2. 

« La mente che si posa 
In rotai conveniente ». 
CORRERE ALLA SFRENATA. L. 56. stro- 
fa 451. 

■ Che corre alla sfrenata ». 
CORRIRE per correre. L. I. str. 40. 

• Senza vergogna ciascun vuol corrire ». 
Str. 49. 

« Alla conTession tosto corrile ». 
CORTEZZA per corteccia. L. 80. str. 7. 

• l.as*a ’l merollo e prende la cortezza ». 
DARE A TUTTAVIA. L. 46. str. 55. 

• ta grazia si l'ho data a tuttavia ». 
DAR FIGURA. L. 17. str 100. 

« Lo 'ntr) letto creato 

Non ne può dar figura ». 

I) ELITI' A le delitta. L. 52. str 6. 

« Per le prime delitta 
Crudelmente afflitta ». 
DILFTTATRICE. La Cr. non ha cs del 
buon secolo. L. 49. str. 1 . 

» Are degli angioli dilottatricr ». 
DISCORDARSI por {scordarsi. L. 55. str. 58. 

• In tc la mie memoria si è fermata. 

Per te del qual tanto si discordava ». 

DISPENSO. Fu registrato dal Cesari con 
un sol esempio. Eccone nn altro. L. 25 
str. 29. 

« Fatto sìa el tuo dispenso. 

O somma sostanzia » . 

DOLIA per doglia. L. 13. str II 


Digitized by Google 



195 


• Solo « lui convenne 
l'er lì nostri peccali 
Patir tanta dulia ». 

DOMINAZIONI in plur. di genere masco- 
lino. I,. 25. str. 0. 

• Sopra ai dominazioni ». 

ENNE ESSE « nè esse nè enne. L. 18. 

str. 5. 

« La via ritta regale 
È nè esse nè cune i. 

Noi abbiamo in proverbio non dà nè in 
rase nè in enne per dire di uno che 
non sa risolversi. 

ESPUCERE. L. 30. str I II. 

« . . . .chi piu ne dice 
Con lingua men n 1 esplico ». 
ESSER DI PICCOLO AFFARE. L. 36. 
str. 152. 

• Le varietadi delle creature 

Che son nel ninnilo di picco! affare ». 
ERRA. L. 5. str. 18. 

■ Fra lei e te nulla ci sia più erra ». 
ESISTENTE aoat. L. 60. str. 18. 

• O esistente in te una snstanzia ». 
ESSERE IN NOTIZIA. L. 36. str. I IX 

■ Cuna è turlm, P altra è in notizia ». 
ESSERE IN PIACENZA. L. 13. str lf 

• Si come gli è in piarenzia ». 
ESTR AMETTERE mandar fuori. I.. 36 
str. 161. 

■ Estramettendo la sua volontade 
Nel sol voler di Dio si diletti ». 
FALSATINE. L. 17. str. 85. 

« Dove si sa el vero, 

Dov'è privo 'I falsammo ». 

L. 60. str. 88. 

« Lassù trovar non vi si può falsammo ». 
FAR CONTRADETTA. L. 16. str. 31. 

• Che non le vuol, nè può far coniradelln ». 
FARE INCHINA. L. 36. str. 170. 

« Alla i|ual fanno inchina 
Gli angioli oc. ». 

FAR RESTA. L. 45. str. 10. 
i Ama Jesu, e già ma’ non far resta ». 

FARE SODISFAZIONE. L. I. str. 

■ Finitamente fa' sodisfazione » . 
FATICATA o AFFATICATA sost. L. 72. 
«Ir. 4. 

» Perderatti la fatica 
IP ogni tua fatigaia ». 
FECONDOSO add. L. 34. str. 37 

• O pura virgo santa fecondosa. 

Che ci hai donato oggi si dolce frollo • . 


FINA e SENZA FINA por fine e senza li- 
ne. L. 27. str. 5. 

» Ringraziati te. altissima Regina, 
LauHan te senza lina ». 

L. 16 str. 2. 

« A te per te gloria senza fina >». 
FORMATORE verbale, non ha es. del buon 
secolo. L. 86. str. 5. 

» Si ne fu formatore 
QueH'auialorc in quanto uoin perfetto « 
FRULLO, NON VALERE UN FRI IJ.O. 
L. 17. str. 401 . 

« Tuo dir non vale un frullo ». 
Odesi tuttavia in bocca del popolo « non 
tnr ne importa un fruito, cioè niente. 
Fl’OR DI MISERA. La Cr. registrò soltan- 
to Fuonnitura L. 32. str. 14. 

« Amai fuor di misura ». 
CAUDEATO add. da CAI DEA RE. L. 45 
str. 13. 

• Ama Cesò dal qual se' gemicala ». 

L. 30. str. 4 . 

« Dal qual i' son si gemicala ». 
GAUDENTA fem. di gaudente. L. 56. stro- 
fa 169. 

« Gaudente sta la madre 
Alla man destra re. ». 

GAI DIOSAMENTE. L. 46. str. 26. 

■ La qual cantando gaudiosamente oc ». 
GlOCON DANTE. L 28. str. 5. 

• Degli angioli regina 
Vedendo 'I tuo bel viso 
Sempre e' son giocondanti cc. ». 
GERMINO. L 17. str. 100. 

« O ignorante germino 
Che appena suggi il latte oc. ». 
GlOMETHICA per giouielria. L. 17 str. 99. 

« Tu non sai giometrira ». 

GU RILF.O per giobilio. L. 00. str. 27. 

• Liissii nel glorioso giubileo (cioè in cielo) » . 
Gli 0CARB ALLE BRACCIA. La Cr non 
ha es. di Poesia. L. 64. str. ! 

» E vuol con meco giuncare alle braccia » 
GLORIFICANTE add. per glorioso. !.. 88 
str. 10. 

• Elrrnalmcntc facci co' tuo' santi 
In gloria per te glorificanti ». 

GORGA IGEI A sost. L. 60. str. 45. 

« Laudare Dio con somma godoviglia ». 

L. 61. str. 42 

■ Ed invocate il suo nome santo 

Con allegrezza e con gran godoviglia ». 
GRAVA per grave. L. 33. slr. IH. 
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• Per la mie colpa che Unterà grava ». 

(•HA V AMINE . L. CO tir. 88. 

• leggiero 

Sarà ten s'aver nullo gravammo ». 

GRAVORE sost. L. 76. slr. 5. 

• El corpo sventurato 
Anco le iià gravore ». 

GRIDARE DI TESTA L. 39. slr. 13. 

« Di lui diventa pazzo 
Gridando và di testa ■ . 

IMPEDICATO add. I*a Cr. non ha cs. di | 
poesia del huon secolo. L. 72. str. 7. 

• Guarda che dalla sua froda 
Tu non sic ini pedice (a ». 

INCECHITO add. L. 36. str 131. 

« De' suo' nemici i merli ila di cuore ». 
INCESSANTE add. La Cr. non ha es. di 
poesia del buon secolo. I*. 83. str. 13. 

« lauderai sempre con bori incessanti •. 
INCHINA per inchino. L. 28. slr. &. 

■ Tulli ti fanno inchina ». 

INCOGNITO sost. L. 17. str. 43. 

« E tutta insieme sia 
Nell’ incognito sano ». 

La Cr. non ha es. 

INGOMMI TANTE add. L. 17. str. 38. 

■ Tu solo (cioè Dio) incommutante 
Se' di tutti 1’ essi' naia ». 

INNAMORANTE add. La Cr. non ha cs. 
del buon secolo. L. 31. str 42. 
a La conforti c conduca 

Allo innamorante duca ec. • 

IN SECILORO. L. 88 slr. 3. 

■ Degli Apostoli el glorioso coro 

Ti laude (sic) e lauderà in secoloro ». 
INTORPIDITO add. La Cr. non dà es. 
slr. 4. 

• L'anima mia è mollo intorbidila ». 
INVENTRICE verbale fem. L. 4». str. 2. 

« Inv editrice di chi c perduto ». 
INVISIBILE sost. La Gr non dà es. L. 17. 

L. 63. slr. 52. 

■ Dopo rhe Io ’nvisibile 
Per le morir si degna ». 

INVISO per non visto. L. 47. str. 31. 

« O invisa bellezza 

O gaudio non saputo s. 

In senso figurato diresi tuttavia in bocca 
del popolo jtersona im ita per mal vista. 
INLSANZA sost, L. 47. str. 4 49. 

• O inuvaiiza del tuo ben gustare » 

IVE forse per ivi. L. 88. str. 47. 

« Ivo più che sol rilucon lor veste » . 


LAGGIA piar. L. 47. str. 48. 

« . . . sciolta esser vuol dalle Uccia ». 
L. 50. str. 7. 

«... per lo gran fervore 
Di veder rotte le Uccia ». 
LAMENTARE 11’ INNAMORATO LAMEN- 
TO. L. 83. str. 6. 

• L’ amor mi fa lamentare 
D' innamorato lamento ». 

LEGATO sost. L. 06. str. 40. 

« pregheranno 

Ghc tu U sciolga da tutti legali • 

In questo senso mi pare che manchi al- 
la Cr. 

LETROSO per ritroso, se non forse per riot- 
toso, nel qual senso odesi tuttavia in hoc* 
ca del nostro popolo Udrò per lusinga 
o incitamento, onde dare it ledro a uno. 
cioè farlo imbaldanzire nel male, dandogli- 
ne lode in vece di biasimo. L. 24. str. 24. 
• Privalo delia volontà le Irosa 

Per la ’nfinita gioja vengo meno ». 
LUCIDOSO add. L. 22. slr. 4 5. 

« Di candor Incidoso 
Riluce la suo reste ». 

L. 30. str. 6; 

• Desidero 

E la tuo faccia vedere 
Sopra ogn’ altra lueidosa ». 

MALIGNATORE verbale. L. 36. alr. 49 
« Prego rhe mi difendi 
Dal mondo, carne e dal malignatore ». 
MALI.NE in plur. L. 4. slr. 7. 

• E non v’ incresca far penitenza 
Delle vostre maline ». 
MALOPERATA sost. L. 72. str. 30 

• Domando 

correzione 

D’ ogni mia maloperata ». 
MALOPERATO sost. L. 60. gir. 43. 

« E la mia volontà tanto traversa 
Per lo infinito mio maloperato ». 
MAMOLELLO diminutivo di mammolo. 
L. 43. slr. 9. 

• O dolce mamolello et. • 
MANDARE DA CESSO cioè lontano. L. 46. 

slr. 28. 

• E suo’ nemici manderò da cesso ■ 
MASSO per forte. L. 43. str. 8. 

• Di le venga 'marezza 
Per poteri* star massa ». 

MEDAGLIA, NON VALERE INA MEDA- 
GLIA. L 47 str 97. 
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« Ciò ch’i’ho detto e dico 
Non vale una medaglia a. 
MENTRL.NQOE por mentre mai o per qnaii- 
to. L. 88. str. <5. 

« Ciascun v* è picn di gloria divina, 

Uniti tutti col divin volere, 

Mcnlrunque Ilio è, Dio hanno a godere * 
MESSAGGETTO. L. 16. str. 52 
« Mandagli me che son buon mrssaggetln ». 

M ES 1 ANZA per mescolanza da mestare, o 
come tuttavia dicesi mestura dol popolo. 

L. 48. «tr. 7. 

• Il qual creasti alla tuo simiglianza 
L'anima nostra senz' altra mestanza •. 
METTER SOSPIRI. L. 16. str. 21. 

• Per tutte quelle che a purgar son messe, 

O che saranno molti sospir mette ». 

MICAF.LLO cioè Michele. L. 54. str 21. 

« Della ierarchia terza Micaello ». 
MILIZ1AKE per militare. L. 28. str. 6. 

0 .... la chiesa santa 
Che nel mondo milizia s. 
MINORMENTE avverò. La Cr. non ha es. 
di poesia. L. 36. str 152. 

« E minormente dell' anime pure ». 
MIDOLLI-, plur. di mirolla La Cr non dìi 
che un es in senso figurato. L. 16. str. I . 

• Le mimile gli mostra del cuor mio ■ . 
MISERATORE. Verbale. L. 31. str. 25. 

« Filino Patris sol miseratore ». 
NlfftlLANZA. L. 33. str. 40. 

• Ferel cntender la suo nichi la nza ». 

M( DILLE. L. 36. str. 3. 

« Cognoscendo le issa 
Esser nichi Ile ec. • 

NI I RII ORE in senso proprio la Cr. non 
ha es. L. 29. str. 21. 

* Ti volse per nutrice 
Del tutto «I nutritore ». 

ODORIHCARE. L. 17. str. 405. 

* O infinito odoro 

Che tanto m’odnrifìcbi ». 
OGMCLEMKME add L. 7. str. 7. 

« Il quale è ognir lomento ». 
0GN1CLE.MENZA sost L. 46. str. 5. 

« Eleriialmentc con ogniclrmeiiza ». 

OGN ISA PI ENZA rosi. L. 46. str. 5. 

• Ognisapienza è in te. amoro ». 

L. "20 . str. 3. 

» Tu ognisapienzia » (rio»; Dio). 
OMBRANZA sost. Il codice de II7 //Ì ; in del - j 
In It. I legge ohtnn za, da oblazione L i. 8. i| 
sir. 35. 
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• El sacrificio c ogni suo ombranza ». 

0 STENDERE. L. 30. str. 8. 

• Cristo Jesu diletto cc. 

La tua virtù os tenda 
All’anima capace. » 

L. 36. str. 1 60. 

■ La verità superna cc. 

Ostcndele la gloria ». 

La Cr. registrò ostensori* che n’èil vei bà- 
ie. Ostendcre è con un sol es. nel Diz. 
di Verona. 

OSI ENSO add. L. 36. str. 64. 

« Di questo amore e bontà di Dio 
Infinita in cielo e in terra ostensa ». 
PAGATA per pogamenlo. L. 45. str. 7. 

■ Ama Jesu senza voler pagala ». 
PANIMI per annunzio, se pure non avesse 
da leggersi bando. L. 37. str. 12. 

« La salute profonda 
• Che udì esplicare 

All’angelico pando cc. » 
PERDONATONE sost. L. 57. str. 13. 

« A ehi m'avesse Tu liuto 
Vera perdonagione ». 

PEZZO per moneta, come oggi ditesi pez- 
zo da 20 da 40 franchi ec. L. 36. str. I0S. 
« Tu si Imi accambiato 

Quel sommo pezzo per si vii derrata ». 
PIANGER DI TESTA. L. 33. str, f3. 

« Pentuta son piangendone di testa ». 
PIGIIKKTA' sost. La Cr. non dà es. di poe- 
sia. L. 46. str. 14. 

• L'anima min in pighcrtà dormita ». 
PINCI O per pingue. L. 08. str 35. 

« el vitello 

fingilo e grasso sopra ’l tuo altare ». 
POGGE per poppe La Cr. non ha es. L. 29. 
str. 22. 

• Benedette le porre. 

Benedetto quel latte cc. » 
PODESTÀ'!'! in plur. di geo. mascolino. 
L. 25. str. 6. 

■ E sopra i podeslali ». 

Polt rì le porli in plur. L 13. slr 6. 

■ Per aprirci le porli 
Prima ti rinchiudesti ec. » 

I Lucchesi in fatti fra gli altri dicono 
in singolare la fiorir onde le porli. 
PRESSISI A NO add. L. 4». str. I 

• Ave, la qual se’ a Din pressimana • 
PRKSTINA. Forse pristina. L. 32. str. 15 

« Risuscitai’ è 'I morto 
Alla vita preslma 
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Con anima tli\ ina ». 
l’H INCITO per principe. L. 47. slr. 9. 

• Raffaello 

Principo de' tre ordini secondi ». 
PROI.K mate. !.. 59. str. 55. 

a (-'iemalmente quel Ilio dolce prole ». 
PROPINQUO avv. L. 23. slr. 2. 

« Dolcissimo giocondoso 
Da lungi e propinquo ». 

PROSETTO forse diminutivo di prò. L. 32. 
slr. 44. 

« Amai fuor di misura 
Seni’ alcun suo prosetlo ». 
PROVENDA in sing. non ha es. nella Cr. 

L. 38. slr. 9. 

n Come 'I cor mio soslien che non si fenda 
Avendo ricevuto tal provenda ». 

PI ELLA. L. 25 slr. 5. 

« Fuor d’ ogni colpa fu quella puella ». 
(cioè Maria V.) 

PI ItARELLO dim. di puro. L. 91 . slr. <2 
« E1 santo corpo, vergio, piirarell» ». 
QUALIFICATO con uno, per divenuto si- 
mile a lui, o sin fallo quale egli è. L. 5G. 
slr. 108. 

« Anima indemoniata 

Qualificala col luo tentatore ». 
RAITIRE. L. 44. slr. 7. 

« Dentro mi fiere e fammi si raitire. 

Che mi consumo come a fuoco cera ». j 
KKMIMHF per riempire. L. 9. str. 31. 

« Clip t' ha rompila di ludo dolzore » 

L. 28. str. 13. 

« La somma luce pura 
Ti rampi di splendore ». 

RICUSO sost. L. 53. st. 8. 
a L’ anima soggiace 

Sotto sna volontà senza ricuso ». 
RIFETTO, forte rifallo o rdicialo. L. 43. ' 
slr. 17. 

• Ama, Gesù dal qual tu se’fifetta ». 
RINFORZIRE. L. 22. str. H. 

• Da Ini è liberata 
Tanto che rinfonrisce ». 

RIPOSATA sosl. La Cr. non ha es. dijxve- 
sia del buon secolo. L. 73. slr. 2. 

» La mia guadagnata 
Si è suta lo ’nferno 
A farci riposata ». 

RI POSATORE v erbai mete. L. 84. slr. 7. 

■ Tosto sia la parlila, 

Se ti piace, 

O vivo Dio verace, 


A riposarmi in le riposatoro ». 

La Cr. adduce questo stesso unico escili' 
pio, attribuendolo a Fr. J scopo uc da To- 
di, senza per altro citar d'onde tolto. 
Pare dunque che debba restituirsi al no- 
stro (fianco j né dicasi che togliessc- 
lo a Fr. Jaropone, mentre ne' suoi can- 
tici a stampa non legge*, i alcuno ebe co- 
minci come questa Laude del Bianco 
» 1/ anima mia ili te sdisce, amore ec. ». 
RISCATTO per riscattalo. L. 36. slr. 402. 

« Tu nou sarai riscatta ». 

SBR ADATO add. L. 21. slr. 44. 

« S’i’so’ forte, »V m' abbatte; 

SVso* giusto mi condanna ec. 
S'ogni virtù ni’ accompagno 
Tutto quanto m’ ha abradalo ». 
SCERBILO add. L. 42. str. 4. 

« Credo che sie *m pazza lo 

Che vai cosi smarrito : 

Come se ? ai sferrilo, 

Che vai gridando con si alta boce ». 
SCIOGLITRICE verbale fetn. La Cr. non 
Ita es. del buon secolo. L. 24. str. IO. 

« Disciogliemi beata sciogliti ice ». 
SCOLTARE. La Cr. ha un sol es. L. 69. 
str. 48. 

« Intende e scolta, o donna ec. ». 

La defìniz. di grolla sost. die dà la Crusca 
non comprende la scolta cioè quello che 
tuttavia dicesi la visita die il vescovo fa 
a un convento di monache scollandole 
una per volta. 

SCONTRALA sost. L. 21. str 40. 

I • Quella terza mi par fole 

Quando con esso ho sconlranzu ». 
SCI’ RATO sost. L. 32. str. 23. 

• L’affetto si nasconde 
Dentro nello scuralo ». 

SED per se in concorso di vocale. E no 
lato nella Cr. con alcuni esempi. Ponia- 
mo aiiclic questo per dimostrarne l'uso 
di allora più generale. L. 76. str. 17. 

« O madonna divina, 

Sed i* non fusse aiutato 
Far, nè pensar potrei ». 

SEMITE plur. fetn . di semita. La Cr. non 
dà es. L. 61. str. 4 7. 

» Illuminando le svinile mie ». 
SENTITO sost . L. 39. slr. 9. 

» Chi tal colpo non sente 
Non sa quel che mi dico 
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l’aura già non sente 
Por lo santo votilo ». 

SENZA FINITA. L. &L «ir. L 

• Oli senza mai finita » (cioè Dio). 
SENZA PROCACCIA senza corcare. L. 6i. 
str. 5C. 

« l-u tua ciemenzia il sa senza procaccia 
SENZA ItICI'So vedi ricuso. 

SENZA R ISTANZA. L. IR. str. LL 

• A laudar sempre le senza ristanza ». 
I.. '8li. str. 25. 

■ Gloria senza ristan/a 
Da tutta gente ec. », 

SFUNARE. L. 2L str. ££, 

• Non mi voglio legare. 

Poiché grazia m’ha sfollato n_ 

SORLIMA por sublime. L. 21) *tr. Ali. 

• Veggioti nell* altura 
Sopr'ogn’ altra snblima ì, 

SOMO per soma. L. L str. 12. 

« Sopra se el grave roiiio 
Portò per me sconoscente ». 
SPATASSA soni. I.. 12. str. 22. 
a Grande riceve spalassa 
Chi segue chi non s‘ abansa •_ 
SPATASSA I O add. vedemmo già il fiata*- 
sare. L. 12* str. 21 . 

• Guarda misera dolente 
Che non sie spalatala ». 

SOPR ABKNKDETTO. L. 2L str 15_. 

■ o gloriosa soprahenedctla »_, 
SOPRACELESTIALE sost. L. 1LL str DJ 
« Contemplando ’l sopracelesliale », 
.SOPRACORTESE. L. 59, str ML 

« Era l‘ altre donne, o Sopra cortese, 
lo li prego ec. ». 

SOPR AECCEDER E. L. óiLstr. IiL 
u La sua potenzia e la sua boutade 
( lie sopraecrede ogni intelligenza »_, 
SOPRAESALTATO add La Cr. uon fia es 
del fiuou secolo. L. 5lL str. 12. 

» La divina natura 
T* lia sopraesalluta, 

O madonna ec. », 

L iìlL str. IiL 

• Per grazia prego le sopraesallala » 
SOPII AGL0UIOSO add. L. 2I_ «Ir. L 

• Degli ii|H*sioli 'I glorioso coro, 

O sopì aglor iosa. 

Laude li renderà in scculoro », 
SOPRA PER E ETl'O add L 2IL str 12. 

« O virgo umilissima, 


Che fu sopraper fella o_ 

SOPII A RILUCENTE add. L. GL str. IL 
• • O gloriosa Hoprariluceiilc ec. jl. 

SOPR ARI LI CERE. L. M. str. I. 

« E anima divina 

Soprarilucc rolla carne lina », 
SOPRASSOMMO add. L. 11. str. 08. 

• Tu se' salita al soprassomnin amare ». 
SOPR A VER ACE add. L. 51L str. 159. 

« L’amor dolcissimo sopraverace 
SOSPIRA per sospiro sospiri. L. (0 . str. 20. 

a A te clamavi con graude sospira 
SOTTA per sotto L. l'J. slr. 12. 

« hai Tutta libera 

L* anima min d' ogni anior di solla 
STA CO LO per stanza o ostello. L. LL 
slr. ILI . 

« E per grazia staremo 
Nel giurioso stacolo b_ 

L. QiL slr. liiL 

* Per merito di Cristo perverranno 
Nel gloriosi» e beato stanilo ». 

STA E A per stava. Noi trovai notato nep- 
pure dal Vlastrofini L. 51, sir. 5* 
u La donzella stae» 

Nella camera chiusa 
STAENTE per stante. L. iiiL str. 80. 

« Anima mia nel rorpo stuente », 
STARE A CONTENZIONE. L. 52. slr. 25. 
» Non fa rispondono, 

Se stesse a contenzione 
Perderebbe cc. », 

STAR MASSO per regger forte. L. 15. slr. 8. 
• Di te venga 'marezza 
Per potere star massa », 
STERMINO porrosa senza termine. L. IL 
, ! slr. 101). 

• Termini tu lo stermino », 

|ì STOLTEGG1 ARE. L. fiiLstr. iìL 
! « Ma per color ebe vanno slolteggiando », 

j STRACCIA per stracci in piar. L. 01. slr. 0. 
|| • Di me se ne farebbe molte straccia ». 

STRAPELATO adii. La Cr. non ha es» del 
buon secolo. L. 15. str. 2_L 
« Ama Gesù dica la strafelata » 
l (cioè E anima). 

STRIDER DI TESTA. L. 55. sir. L 

■ ('.ome rabbioso paio diventato, 
Stridendo vo' di testa a, 
TARTAGLIA verb. e FAR TARTAGLIA. 
L. IL slr. 97. 

| • Son facendo tartaglia, 

li El niu* lodar si e sommo biasimare ». 
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T AITARE per tastare o toccare Ja tallo. 
L. 16. str. 16. 

• Per la divina grazia che mi latta ». 
TENER ir ERRORE. L. 36. str. 148. 

■ L'una è in virtù, l’altra ticn d’errore • 
TESTE per testimone. L. 87. str. TI. 

« La scrittura n’ è teste, 

La qual non può fallare •. 
TRASAN ELIA dim. dì TRASANNA. L.3 5. 
str. 3. 

■ Posandosi I’ altissima donzella 

In quella trasanelta poverella a. 
eioè nella stalla di Bcltclcinme. 
TRASANNA per capanna o tugurio. L. 31. 
6lr. 57. 

■ In Relleem si è la sua stanza 
Nella trasanna eh’ è poro di fuore a. 

• Trasanna, trasanelta per rapali- 

• na: semhra (cosi scrivcami ai 12 Luglio 

• il Chiarissimo Professor Parenti eolie 
« parole del suo concittadino I>. C.ele- 

• slino Cavcdoni) derivare dal verini pro- 

• veniale Trasanar t partir. Trasanat, 
» corrispondente al nostro Trasandato, 

• Trasandata. Anzi Trasanalo, Tra - 

■ san nato puossi dire anche del prisco 

■ Italiano a «latto del (listchclro (V . Mu- 
« ratori, dissert. 55 Haynounrd, Lc\i- 

• qiie Rouiart, T. I(. gag. 76-79.) a 

* La voce Trasanata, Trasannata, 
« presa in Rìgflificatu di trascurati! trop- 
« po Itene indica un tugurio o capanna, 

■ conforme a quella parola del Profe- 
,« la : Et derclinquctur filia Sion . . . 

« sic ut tmjurium in cucumerario. *. 

m II tugurio dunque per stia natura 
« implica P idea di cosa trasandata ; e 
a quindi si potè dire (capanna, casi - 
» jtola: Trasandata, Trasannata, e per 
« accorciamento Trasanna o Trasana. 

• Il iiaynoaard non reca che il solo 

■ esempio di Trasannat, in senso di 

• IrarcccMo (pag. 76), c lo deriva da 

• In ; ma pare anzi derivarsi da A nar » . 
TREMO LENI' E add. L. 56. str. 97. 

« Eartus smn tremolcnle ». 
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TRIONFANTEMENTE avverbio L 74. 
str. 9. * 

• Dopo la morte trionfantemente 
Nella superna città gloriosa 
Tu* anima fu portala ». 

'PRONA fcm. di Trono. L. 53. str. 7. 

« Per la divina luce cheruhina, 

Trona diventa fuor d'ogni sentore ». 
TUR PI DO per turpe. L. 47. str. 51. 

« 0 turpido peccato ■. 

CBERATO per allattato. L. 22. str. 41. 

« A quel che E ha creala 
L’anima s'unisce, 

I)a lui è liberala a. 

L. 45. str. f I . 

• Ama Gesù dal qual se’ ubera la • 
UNIBILE. La Cr. non dii cs. dì poesia, nè 
del buon secolo L. 68. str. 28. 

• El sacrificio che ci fa unibili 
A tc Dio nostro, è contrizione ». 

UNQI’A, per dovunque. L. 21. str. 2. 

« Cnqua sguardaudo mi saetta ». 

Str. 19. 

• Mostrar voglio mie pazzia 
Tnqua sarò arrivalo » . 

VENIENTE add. per futuro. L. 88. str. 9. 
« Credo che tu nei di venienti 
Verrai ec. ». 

VENIRE A DIGIUNO L. 89. atr. 6. 

• « Perchè la tuo bellezza 
Non venisse a dichino ». 

VENIR DI LASSI” per venir lassù. L. 24. 
str. 28. 

« Desia di lassare il corpo fello 
L’anima mia per venir di lassù ». 
VERIFICO add. L. 68. str. 20. 

• Conserva me 

Nel principale -pi ri lo verifico » 

VIVISCO. L. 8G.*lr. IO. 

« D’ amor vivisco quando T benedetto 
Sento con gioia tanta ec. ». 

VOLUME per avvolgimento di corde, non 
ha es. nulla Cr. L. 36. str. 6 
■ Legumi con volumi 
Si eh* i* non sia snodalo ». 
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PUBBLICATE 


woipi «• l'olio «moro «ì in prona co- 
me in versi, «rolli ed illustrati dall’ avvo- 
calo Lligi Forucuai. Sosia edizione Luc- 
chese con molto nuoto cure del compila- 
tore. I)ue volumi in 16. 

Lezioni di C.ronnlogia e di Storia Sii- 
li™ ed Ecclesiastica deli' ah. GillLTlER, vol- 
iate in filagna italiana dair«b. Luigi Coi- 
Gilizoi.t. I n volume in 16. 

(■®rw l'.leiuentarc di Geografia poi fan- 
ciulli dolio scuole d’ Italia, compilato dat- 
ici». Luigi Chighizola. Lo volume in 16. 


sotto il Tonano 


Scritti inediti del cav. commendatore 
Giova vai (.iikigìuri già puhhliro profes- 
sore odi* I. e II. Universi tù di Pisa. Vo- 
lumi 6 in N. grande. Ne sono pubblicati 
tre volumi. 







